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Prima riunione interlocutoria al Consiglio superiore della magistratura 

ma le posizioni si allontanano dopo il nuovo affondo del capo deU’ufficio istruzione 

Csm in piena battala 
Meli 0 il pool antiin^? 


Una partita 
decisiva 


CitAIIE SALVI 

I Consiglio superiore della magistratura è chia> 
mato a una decisione la cui importanza va an* 
che ai di là di quella * pur rilevantissima - con* 
nessa airawenire del pool antimafia dell’ufficio 
i^tr^zione di Palermo Siamo a un tornante 
esirefnamente delicato nella vita delle (stituzio* 
ni democratiche Quando si parla d( «normaliz¬ 
zazione», non CI si riferisce certo a una tenden¬ 
za al rientro nella normalità costituzionale È 
vero il contrario Ciò che è consideralo anorma¬ 
le è I impegno straordinario con il quale alcuni 
uffici e settori deilo Stato si sono attrezzati (a 
Palermo come In Calabria come altrove) nell’o¬ 
pera di difesa della legalità repubblicana contro 
l'aggressione sempre più minacciosa di un po¬ 
tere criminale non privo di agganci e di collega- 
menti con I) sistema polltico-lstliuzionale E al¬ 
trettanto anormale > anzi, «fuori dal circuito 
costituzionale», per usare le memorabili parole 
di De Mila - è considerato un giudice che si 
permette di ritenere non attendibili le testimo¬ 
nianze di uomini del potere democristiano Per 
giustificare In punto di diruto Questa accusa, 
anche un giurista del valore del ministro Vassalli 
è in difficoltà, come dimostra l’intervista da lui 
resa ai settimanale di Comunione e liberazione 

Il caso Palermo e II caso Napoli hanno un 
tratto (ondamentale in comune sono in que¬ 
stione il ruolo e gli spazi di una magistratura 
Indipendente 

pj questo ruolo, il potere di governo autono¬ 
mo che la Costituzione affida al Consiglio supe¬ 
riore delti tìaelitrétUt* ì Urti eompÌMente es¬ 
senziale Lo dimoittano dei resto i ricorrenti 
attacchi che determinati settori politici delle 
forze di governo nvolgono alla composizione e 
alla funzione di questo organismo 

organo di governo autonomo della magistratura 
è chiamato, nella sua decisione sugli uffici di 
Palermo, a provare con I (atti la validità del 
modello costituzionale, è chiamato a dimostra- 
, re la capacità di superare i contingenti interessi 
corporativi, clientelar! e personalistici che han¬ 
no pesato suirinlelice esito delle riunioni di 
commissióne di agosto La questione che il 
Consiglio ha di fronte è molto chiara, ha dimen¬ 
sioni istituzionali che vanno ben oltre i contrasti 
personali dei giudici Si tratta di stabilire se nel- 
lufliclo istruzione del Tribunale di Palermo 
debbano o meno essere garantite le condizioni 
di efiicienza - strettamente legate all organizza¬ 
zione secondo 11 metodo del pool che negli 
ultimi anni avevano consentito, sotto la guida 
prima di Rocco Chinnici, iiucidaio dalla mafia 
e poi di Antonino Caponnetto, dopo 30 anni di 
insuccessi, di realizzare significativi risultali giu¬ 
diziàri nella difesa deilo Stato contro I aggres¬ 
sione mafiosa E questo nel momento in cui 
l’ufficio istruzione di Palermo ha di fronte a sé i 
processi più delicati, quelli legali all'uccisione 
di esponenti politici Reina, Mattarella, La Tor¬ 
re 

Se 11 Consiglio superiore della magistratura 
non sarà aH'aitezza dei suoi compiti, non solo il 
potere mafioso avrà messo a segno una vitlona 
gravida di preoccupanti conseguenze, ma la 
stessa credibilità del governo autonomo della 
magistratura avrà subito un pesante colpo 


Il «caso Palermo» è ancora in alto mare: ia tanto prudenti, ma ha comunque 
attesa riunione pienana del Consiglio supenore latto emergere posizioni di- 
della magistratura ieri ha soltanto messo in eviden- cheJi 

za un’appareme situazione stallo U seduta è TiTea’ an™™ di 
Stata aggiornata a stamattina. Nel frattempo si sus- pnncipio cè ctu (a seguire 
seguono le nunioni nstrette fra i rappresentanti una difesa pressoché i^gra- 
delle vane componenti del Csm, nell'ardua ricerca le del nuovi metodi inaugurati 
di una soluzione unitane. ria Antonino Meli e chi invece 


FABIO INWINKL 


I ROMA Cominciato con ti, nel tentativo di dar vita a metodi hanno prodotto 


un ora di ritardo per consenti- un intesa «Me» e eniraio in quesia saia 

re la conclusione dell'ennesi- Si arriverà allo scontro o si alle 20,30 - ha detto Sèbastia- 
mo e infruttuoso conciliabolo, troverà infine una soluzione noSuraci,di«UnUàper)aCo- 

il plenum del Consiglio supe- unitana? È difficile azzardare stituzione», rìcordarùto i lavori 

riorc della magistratura ha fai- pronostici Di sicuro il clima svolu in agosto dal comitato 

to registrare una situazione di non si è alleggerito dopo l’ulti- antimafìa dei Csm - ed è 

stallo ed è stato aggiornato a ma sortila del consigliere lo a mezzanotte dopo quasi 

stamattina Gli appelli ali unità Istruttore Antonina Meli, che quattro ore di pressante inter* 


Meli è entrato in questa sala 


stamattina Gli appelli ali unità Istruttore Antonina Meli, che quattro ore di pressante inter* 

non mancano e vengono ac- giusto alla vigilia del plenum rogatorio affermando che 

compagnati da un relativo del Csm aveva affidato alla nessuna delle accuse ricevute 

ammorbidimento dei toni Ma stampa una violentissima bor- rispondono a ventà» «A Pa- 

tra chi difende fino In fondo il data contro il giudice Falco- termo c’era un pool che lavo- 

pool antimafia e l'operato del ne, accusandolo di avere reso rava con armonia e funziona- 

giudice Falcone e chi invece dichiarazioni «false» sulla ge- va • ha replicato tra gli altri 

approva la «polverizzazione» adone degli uffici giudiziari pa- Carlo Smuragiia, del ra - e 

di quell esperienza voluta dal lermltanl quell'esperienza è stata rótta 

capo deirufflcio istruzione di 


va > ha replicato tra gli altri 
Carlo Smuragiia, del F%i - e 
quell'esperienza è stata rótta 


capo deirufflcio istruzione di L’awio del dibattito di Ieri con l'arrivo di un nuovo capo 

Palermo Antonino Meli, cè pomeriggio al Csm è stato ca- econCapplicazIonedlmetodi 

ancora un fossato Ieri sera, ratterizzalo da atteggiamenti burocratici» 

sciolta la seduta plenaria, 1 
rappresentanti delle vane 
componenti del am si prepa- 

ravano ad alto incontri ristretf vtiALe ArAWiw_ 


ABAOINAB 


In faccia al leader sovietico i mali della Siberia 

La folla a Gói|adov 
«Guarda i negosd vuoti» 





», — ’ V 


? t 1 




I Pcus Gorbaclov durante uno del suoi incontri con I clttodlni di Krasnoysrsk, In 
m visita da lunedi 

GIULIETTO CHIESA A PAOINA 9 


Venerdì ia decisione del governo 
Ruffolo: «0 Livorno o Ravenna» 

ConlaKaiin 
verso Tltalia 
altre 4 navi 



da Antonino Meli e chi invece 
denuncia gii effetti disastrosi 
(Falcone si è dimesso, altn 
SUOI colleghi si preparano a 
seguire il suo esempio) che 


Ancora suspense per la destinazione finale della 
Kann B., la nave dei veleni in viaggio da 40 giorni 
col suo carico. Il ministro Ruffolo na proposto due 
scali ; quello di Livorno o quello di Ravenna. Nel 
frattempo la nave «stazionerà in rada» in una locali¬ 
tà sconosciuta. Sono in amvo inoltre altri quattro 
mercantili carichi di rifiuti tossici, due dalla Nigeria 
e due dal Ubano. Venerdì Consiglio dei ministri. 


MARIA ALICE PRESTI 


Intervista 


Alessandro Natta, dopo la lunga convalescenza di questa 
estate, torna a paiiare in un’ampia intervista concessa ieri 
all Unità e che pubblicheremo venerdì L’ex segretario del 
Pci che sabato sarà a Firenze per partecipare alla manife¬ 
stazione conclusiva delia Festa nazionale deH'Unltà, ha 
parlalo con noi dei pnncipali problemi politici del momen¬ 
to e delle prospettive del partito comunista e della sinistra 
m Italia 

nerre Mauroy 

dOnUini Per domani a Campi Bisen- 

Alla FpcFa zio è atteso II segretario del 

T Mirr?? Partito socialista franca», 

(kIi Unita Pierre Maurt^ Parteciperà 

a un dibattito sul «nuovo 
ruolo della sinistra In Euro¬ 
pa» con Giorgio Napolitano, Rino Formica e Sielaino Ro¬ 
dotà «Quella di Mauroy è una presenza che ohora la 
festa», hanno sottolineato gli organizzatori libato a un'al¬ 
tra iniziativa parteciperà il professor Lester Ibuiow. consi¬ 
gliere economico del candidato democratico alle imel* 
denziali Usa Dukakis. ^ fACHNA 4 


■■ ROMA Ci si attendeva 
una conferma della scelta del 
porto di Livorno, ma II summit 
di ien pomenggio al ministero 
deli Ambiente na «nmesso in 

Ì [ioco» anche Ravenna Ruffo- 
0 si è impegnalo, nel corso 
del lungo incontro con gli am¬ 
ministratori di Toscana ed 
Emilia-Romagna, a presentare 
anche un vero e propno piano 
per governare l'emergenza ri- 
liut) tossici E. oltre alla Karin. 
sono in arnvo altre 4 navi cari¬ 
che di veleni la «Deep sea 
carrier», che nmpatrìa da Ko- 
ko, un'altra proveniente dalla 
Nigena e due in amvo dal L 
bano 

Oggi alle 18 SI svolge una 
nunione tecnica, sempre con i 


r^>prese^taRti delle Regioni, 
che espnmeranno il loro pare¬ 
re corredato da analisi della 
situazione dei nspettivi scali 
La decisione finale spella al 
Consiglio dei ministri convo¬ 
cato per venerdì prossimo 
Nel frattempo, in attesa di de¬ 
cisioni, la Karin B. (che si tro¬ 
verebbe già nel Medilerra» 
neo) «siaroneràin rada» in un 
porto sconosciuto 
■Non vedo ancora condi¬ 
zioni di sicurezza», commenta 
a caldo il sindaco di Livorno 
Benvenuti «Propno II ministe¬ 
ro alla Protezione civile ha di¬ 
chiarato a rischio il jporto di 
Ravenna», ribadisce I assesso¬ 
re all’ambiente di Ravenna, 
Rebucci 


Il Pd nnklMMie regolamemazlQne del 

■ir w pi vpviiv segreto la maggioran- 

4fCO^ voto |NdOS6 w ha raggiunto raca^fdo. 
culla I oana si nspeUerà l'imua aHa bq* 

ir ” ‘r^ « programma di govq^ 

nnaniianaB no e su questo cl sT leon- 

fronterà con l'opposlslonp. 
Oggi si riuniscono le giunte 
per II regolamento di Camera e Senato «Se ci laranno 
divergenze - dicono i cinque - si andrà in aula» Il ^ 
presenta le sue proposte siamo disponibili a discutere, 
subito, il voto palese per il percorso della Rnanziarfa a 
patto che si mantenga ia contestualità tra rifonde ia^^li^ 
nati e regolamentari ^ Fadiw£W 


liititi 


A MOINA 7 


Contro la visita la protesta delle organizzazioni ebraiche 

Afa&t al Parlamento eunqM 
«Due Stati in Palestina» 


Il leader dell'Olp Yasser Arafat è da ieri in visita al 
Parlamento europeo, di Strasburgo, su invito del 
giuppo socialista. Oltre ai colloqui con esponenti 
politici e di governo della Cee, Arafat avrà oggi un 
incontro con il ministro degli Esteri francese Du¬ 
mas. Contro la sua visita le organizzazioni ebraiche 
di Francia hanno organizzato ieri proteste e mani¬ 
festazioni di piazza nella città alsaziana. 


AUGUSTO PANCALDI 


H Giunto a Strasburgo con 
un seguito di 36 persone, Ara¬ 
fat ha avuto subito i pnmi in¬ 
contri con il presidente dei 
Parlamento eurppeo Lord 
Plumb, con li commissano 
della Cee Cheysson e con il 
gruppo socialista al completo, 
oggi vedrà I comunisti i Verdi 
e parte dei democnsliani ed 
avrà inoltre l’incontro con il 
ministro Dumas 01 pnmo in¬ 
contro ufficiale con un espo¬ 
nente di Parigi su suolo fran¬ 


cese) e un colloquio con il mi¬ 
nistro degii Esten greco Papu- 
lias C prevista anche una con¬ 
ferenza stampa Parlando ien 
sera davanti al gruppo sociali¬ 
sta, Arafat ha chiesto la tutela 
deirOnu SUI temtori occupati 
e ha nconfermato )a disponi¬ 
bilità dell’Olp a un negoziato 
di pace, sulla base della riso¬ 
luzione deirOnu del 1947 
(mai attuata) che aveva decre¬ 
tato la spartizione della Pale¬ 
stina 
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Secondo testimoni fu la sede della trattativa 

Caso Cirillo: risqipare 
un ristorante Émtasma 


Il latte materno è avvelenato? 


L'kUnità» ha individuato a Roma il nstorante «La 
conchiglia», ohe secondo alcune testimonianze fu, 
nel giorni del sequestro Cirillo, teatro di incontri 


anche durante il sequestro 
dell esponente de della Cam 
pania Racconta Salvatore Im¬ 
peratrice guardaspalle di En- 


irà camorristi ed esponenti della De, fra i quali De zo Casiiio ii boss cutohano 
Mita e Piccoli. Il giudice istruttore napoletano Car- che salto m ana a Roma anni 
io Alemi ha chiesto più volte agli investigatori di «opo m un auiobomba «ac- 
rintracctare quel ristorante Ma fa risposta è stata, ad aiiend«io 

invariabilmente; «Non esiste» c era De Mita usci dai locale 


ANTONIO CIPRULNI 


compagnai Casillo alla Con¬ 
chiglia dove ad attenderlo 
c era De Mita Usci dal locale 
con De Mita e un altra perso¬ 
na anziana con i balletti che 
Casillo mi disse poi essere 
Piccoli» Circostanza confer¬ 
mata da altri camorristi e che 


MHROMA llrisloranleèllda che tempo dopo la pollala 

anni, al numero civico 2,'> di scopri che il ristorante era uba Umore So Sta di latto 
Val Padana a quattro passi f“fS'’KtSbLiaS- SSan"dlT8ludlce*A£ 
DallTl“m"eV.uS -Ivtn^w'X^ 


sempre negato Sta di fatto 
che quando II giudice Alemi 
chiese agli investigaton roma- 


in»' " n,?™»'’":? man, e quelli Che amvaVano "i di ntrovare quel locale ^r 

chiglia», prima si chiamava fuori città» appurare che tipo di incontro 


chigita», prima si cniamava (uori citlà» appurare che tipo di incontro 

«Cuenta» Un ristorante assai incontri «di rango» se vi si fosse svolto la risposta fu 

poco anonimo II 5 settembre condo alcuni del testimoni sempre la stessa «A Roma 

del 1981 uno dei capi della della vicenda Cinllo alla non esiste un nstorante con 

«mala» romana, Roberto Ma- «Conchiglia» ne sono avvenuti questo nome» 
sciarelli, che allora gestiva il 
locale, fu ferito a colpi di pi- 

Stola da due giovani In mezzo A PAGINA 6 

al tavoli apparecchiati Qual- . . . ■ ' 


H Recentemente I Orga¬ 
nizzazione Mondiate di Sanila 
(O M S ) ha lanciato un allar¬ 
me sulla presenza sempre pm 
preoccupante di sostanze chi 
miche tossiche nel latte ma 
terno Gli esperti affermano 
che è necessario avviare ricer¬ 
che per stabilire i livelli di si 
curezza entro i quali è con 
sentito allattare al seno Infatti 
da un indagine preliminare e 
emerso che le madn assumo 
no prevalentemente attraver 
so la dieta sostanze tossiche 
che SI accumulano nell orga 
nismo per poi essere in gran 
parte escrele con il latte 

Le sostanze chimiche ri¬ 
scontrate nel latte materno 
sono le diossine i Pcb ed altn 
composti chimici impiegali 
come pesticidi erbicidi, ecc 
E stato osservato che neonati 
allattati ai seno da madri 
esposte ad elevati lassi di so 
stanze chimiche, manifestava 
no disturbi neurologici ed 
epatici cloracne ed una ndu 
zfone delle difese immunità 
ne 

Gli scienziati aflerrriano che 
suddette sostanze tossiche 
entrano prevalentemente ne) 


li latte materno sin dall’antichità ha avuto per l’uo¬ 
mo il significato di elemento costitutivo per la buo¬ 
na salute, ed è stato sempre un’immagine simboli¬ 
ca e protettiva per l’umanità. Non è più cosi, a 
quanto pare Dal momento che nulla è ormai esen¬ 
te da contaminazioni tossiche nel nostro ambien¬ 
te Il latte materno - fa sapere l’organizzazione 
mondiale della sanità - è ormai avvelenato 


ONILIANO DRESSA 


I organismo umano attraverso 
gli alimenti contaminai Un 
esempio può essere il gruppo 
di sostanze chimiche denomi¬ 
nate Pcb, che vengono anco¬ 
ra impiegale come dieletinci 
nei trasformaton e che quan¬ 
do vengono bruciate con altn 
rifiuti tossici producono le to- 
migerate «diossine», che di¬ 
sperdendosi nell ambiente 
giungono facilmente all uomo 
attraverso la catena alimenta 
re 

Il prof Baritrop pediatra 
presso }| famoso Weslminsler 
Hospital di Londra afferma 
che sono necessarie urgenti 
ncerche m mento ai Pcb per¬ 
che gli effetti tossici sullo svi¬ 


luppo neonatale non sono del 
lutto conosciuti D altra parte 
I Oms sostiene che I allatta¬ 
mento materno dovrebbe 
continuare ad essere incorag¬ 
giato ma che le donne duran¬ 
te I allattamento non dovreb¬ 
bero mettersi a dieta poiché 
ciò potrebbe creare sia defi 
cienza nutrizionale che libera 
zione nel latte di sostanze tos¬ 
siche immagazzinate nell or 
(panismo (piombo nelle ossa 
metilmercuno Pcb Ddt nei 
grassi corporei) 
li problema chiave e che 
una guida efficace e dei limiti 
di soglia per queste sostanze 
presenti ne) latte materno de¬ 


vono ancora essere stabiliti 
Una valutazione dei rischi per 
la salute de) neonato derivati 
da questi composti chimici, 
afferma il piof Baritrop, è re¬ 
sa piu complicata poiché vi 
sono moltissimi composti chi¬ 
mici strettamente affini e una 
valutazione degli effetti tossici 
di miscele è quindi più diffici¬ 
le LOms ha raccomandato 
recentemente l’impiego del 
metodo «stima di equivalenza 
della tossicità», finché un me¬ 
todo piu valido non sia dispo¬ 
nibile L'Organizzazione sug- 
gensce inoltre di raccr^liere 
informazioni attraverso il mo¬ 
nitoraggio delle concentrazio¬ 
ni di Pcb ed altre sostanze tos¬ 
siche riscontrabili nel sangue, 
nel tessuto adiposo e ne) latte 
di donne che sono state forte¬ 
mente esposte allearti rac¬ 
comandano tuttavia misure 
preventive alternative per li¬ 
mitare I inquinamento am¬ 
bientale da sostanze tossiche 
e quindi ndurre i esposizione 
della popolazione, in panico* 
lar modo per le donne duran¬ 
te li penodo cntico delia ma¬ 
ternità 


Arafat a Strasburgo col presidente del gruppo sociaKsto Amdl 


Contro i ta^ 
sdopero genetak 
dei trasp^ 


RAUL WITTENBERG 


■i ROMA Si fermeranno a 
fine mese ferrovie, tram, navi 
e aerei Lo sciopero generate 
dei comparto dei trasporti è 
stato deciso ieri dai sindacati 
di categona di Cgit, CisI, Uil 
dopo I incontro col ministro 
Giorgio Santuz, d«d Quale so¬ 
no usciti «convinti» che il go¬ 
verno vuol tagliare a destra e a 
manca in tutto il settore, com¬ 
presi i trasporti urbani e quelli 
marittimi, con scelte che con¬ 
tinuano a privilegiare lauto 
privata nonostante la paralisi 
da traffico delle città e il col¬ 
lasso della rete stradale La 
riunione di ieri aveva all'ordi¬ 
ne del giorno due argomenti 
le prospettive dei settore dei 
trasporti nell’ambito della ma¬ 
novra economica che il go¬ 


verno SI appresta a compiere, 
e il Ijeslino del piuno di risa¬ 
namento delle fenovie varalo 
dall'Eme Fs, su cui si erano 
appuntate le critiche dei sin¬ 
dacali nell'incontro col mini¬ 
stro della settimana acoisa. 

I sindacali sono uscii, dun¬ 
que delusi da quanto il mini¬ 
stro ha detto sulle piosPetUve 
del sistema trasponi. Itivece 
hanno apprezzato la disponi¬ 
bilità di Santuz a rivedere il 
piano di risanamento delle 
lerrovie presentato daU'Enle 
FS, come si deduce dalla lette¬ 
ra che II ministro ha Inviato a 
Llgato, chiedendo «maggiori 
elementi, su aumento della 
potenzialità, capacità di spe¬ 
sa, investiraeniì, previsioni di 
aumento del tralBco, riduzio¬ 
ne del numero degli addeth. 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Scuola in vendita 


ANDREA MARDHERI 

U n «exploit» notevole, degno dell'anno olimpico: 
in un colpo solo il minislio Galloni ha proposto 
di rovesciare come un guanto, Il principio costi- 

_ tualonale dell'an. 33 («enti e privati possono 

Istituire scuole di ogni ordine e. grado senio 
oneri per lo Slalom) e ha minaccialo di «svendere» la scuola 
pubblica. 

Una sonila che pone Inquietanti inierrogallvt sull'attuale 
•vocazione» Ideale e culturale della De, sui suoi rapponi 
con le diverse componenti del mondo caitolico, sugli ac¬ 
cordi di maggioranza e sulle reali imposluloni del suol 
alleali. Tanto più che essa si collega alla insistenza su quel- 
rinlerpretazlone del Concordalo che. negando ll prlnclplo 
di piena lacollalivIlS dell'ora di religione, colpisce un diruto 
del clliadlno. Cosi si rischia di rimettere In discussione la 
logica politica e le slesse llnallia della revisione del patto 
tra io Stato e la Chiesa, cne stavano innanzitutto nella ricer¬ 
ca dell'Intesa e della collaborazione Ira credenti e non 
credenti. 

Vediamo la nuova argomentazione giurìdica. «Senza 
oneri per lo Stato», secondo Galloni; si rllerirebbe solo 
air«l$llluzlone» della scuola privata, non al suo funziona¬ 
mento. Sarebbe come dire che non si pagano i muri di ogni 
Islllulo privato, ma i suol Insegnanti, il suo personale ammi- 
nlslrallyo e tecnico, il materiale didattico, e cosi via contan¬ 
do.,, «B un'lhterprelazione faziosa e distorta», scrive il re¬ 
pubblicano Ferrara. Ha ragione. Ed è anche, un'Interpreta¬ 
zione che òffehde II senso comune. «Isllluire» una scuola 
non i solo mettere una targa su un portone. Significa, 
owlamenle, dar vita ad un meccanismo complesso, fonda¬ 
lo sul lavoro di uomini in carne ed ossa, su uno scambio tra 
docenti e discenti, sull'uso quotidiano di mezzi materiali. 
Sé cl si limita alla larga e al portone l'istituzione non c'è. 

B per questo che l'uiìlca Inlerprelazione possibile di quel 
comma dell'art. 33. è che lo Stato non può essere vincolato 
dalla decisione privala di Istituire una scuola, obbligato, 
cioè a sopportare un onere finanziario permanente. Il che è 
ben altra cosa, ovviamente, dell'uso coordinato di risorse 
pubbliche e privale per determinali obiettivi, quando e do¬ 
ve la scuola pubblica sla ancora assente. Ma questo contra¬ 
sto, che riprende un dibattilo ormai storico tra I difensori 
della scuola pubblica, laica e pluralista, e i sosienilori del¬ 
l'educazione come scelta culturale e religiosa di ogni singo¬ 
la lamiglla, si svolge in uno scenario molto più ampio e 
complesso. Il ministro collega la «parili» della scuola pub¬ 
blica e della scuola privala, ad una evoluzione dell'Intero 
sistema statale dell'lslrizione verso torme più o meno espli¬ 
cite di «prlvailssaslonea. In sostanza egli concepisce l'auto¬ 
nomia della scuola pubblica come consegna di ogni singo¬ 
lo Islllulo alle semplici e terree leggi della domanda e 
dell'olferta, al mercato delle opportunità formative cultura¬ 
li. E se le scuole si devono comportare tulle solo come 
singole Imprese, è del lutto Indlllerenie chi sla II titolare 
della proprieli. 

Galloni riecheggia nel suo ragionamento, la logica delle 
posizioni «libanesi» di CI (si, on. Formigoni-, proprio eoa k 

Q uelle posizioni fondale su una prospettiva di «spartizione» 
ella scuola pubblica tra le diverse componenti ideologi¬ 
che e religiose) e, forse, accetta la sfida di Martelli ad una 
competizione sul terreno del neo-liberismo e della subal- 
lemtii della scuola all'egemonia «tqlalllariav.del mercato, 
sul modella americano. 

Q uesta logica va respinta con rigorosa fermezza'. 

Il superamento del centralismo siaiallata è ur¬ 
gentissimo e Indispensabile. Non al può più esi¬ 
tare a rimuovere II peso della burocrazia mini¬ 
steriale che ha contribuito In maniera cosi deci¬ 
siva In questi decenni di monopolio democristiano, a mor- 
llllcare e a vanlllcare le energie culturali e professionali di 
cui la scuola è ricca, a paralizzare via via II ruolo propulsive 
degli ènti locali e della partecipazione democratica del 
cittadini alla gestlorie delle unità scolastiche. 

Il «pubbllcoa deve essere rifondalo: deve scoprire mo¬ 
delli mù elilclentl. responsabilità più limpide, collaborazio¬ 
ni più solide e trasparenti con la collettivilà e con II privato. 
B questa una grande questione IslIiUslonale. 

Ma la llnallia di tale rllondazione è propria la lolla per II 
dirlllo allo studio, per garanlire a lutti i giovani eguali op¬ 
portunità contro le dlseguàgllanze di classe e di area geo- 
grallca, contro la spaccatura tra II Nord e II Sud del paese,- 
Ira II centro e la periferia delle metropoli. In una società 
dove II sapere e II controllo delle Informazioni segnano la 
vera dlllerenza Ira gli uomini e Ira I gnippi sociali, e diven¬ 
gono sempre più le fonti principali dei potere e della ric¬ 
chezza, la funzione di rlequlllbrio, di giustizia, di difesa del 
diritto Individuale che la scuola pubblica deve svolgere, 
diventa sempre più «centrale», sempre di più essa è uri 
dovere collettivo dlsolldarletà lré mlll i cittadini, 

Beco perchè secondo noi Gallóni (coloro che. oggi lo 
sosiengono, come alcuni dirigenll del FsO usa impropria¬ 
mente 11 termine di autonomia: egllinlende costniire, Iniet¬ 
ti. una condizione di subalternità, di éterortomla della scuo¬ 
la pubblica. Per questo abbiamo presentato Un progettò 
alternativo per II nuovo governo della scuola e lo sosterre¬ 
mo con tulle le nostre forze. 

Nel campo della politica scolastica non esiste una mag¬ 
gioranza precosllluila. La scuola, che è questione vitale per 
ogni paese moderno, è un problema «anòmalo» di Ironie al 
bosso prolllo del rapporti tra le varie forze di governo. Essa 
è una grande questione istituzionale ideate e politica: ri¬ 
chiede una maggioranza inedita, una nuova alleanza di 
lorze rliormslrlcìlalche e cattoliche decise ad Impegnarsi 
In un progetto di riforma. 
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■I RodotL ha perfetta¬ 
mente ragione ne) sottolì* 
neere ii grande significato 
dell'eiiuale conflitto tra ceto 
politico di governo e magi* 
stratura. Ma proprio perché 
«non é più tempo di appelli 
generici o consolatori», è ne* 
cessario anallxsare il procet* 
80 che ha condotto all’eaplo* 
dere della crisi, e analizzarlo 
autocriticamente, anzitutto 
da parte delia stessa magi* 
firaiura. Ècerto,che gno.de* 
gli aspetti più profondi dei 
mancato*«new deal» tra anni 
60 e rIgMfda. le t^asfor* 
mazloni cuitùrail che inve* 
stono ii potere giudiziario. 
Una parte cospicua deila cui* 
turaj^urìdka ne definisce la 
funzione primaria In termini 
di tutela complessiva della 
legalllA. Ricordiamo lo scai* 
pere che suscitarono le pri* 
me indagini (pur ancora del 
tutto secondarie e periferi* 
che) intraprese secondo 
questo «metro» di giudizio, 
che, via via, nel corso degli 
anni 70 sembrò definitiva* 
mente affermarsi. Non si va¬ 
lutarono mai. coi necessario 
disincanto, le ragioni stori¬ 
che di questa affermazione. 
&se erano di due ordini, 
strettamente intrecciati. Il 
primo: il potere politico ave¬ 
va dei tutto esaurito le for¬ 
mule di governo di centro e 
di centro-sinistra organico, e 
si trovava nel pieno dì arri¬ 
schiali esperimenti. Vi era un 
obiettivo vuoto politico da 
colmare e supplire e. come 
in infiniti altri casi In altri mo¬ 
menti della storia istituziona¬ 
le europea, questo vuoto «at¬ 
trae», ai di li delle intenzioni 
e.dei disegni di chicchessia, 
il potere giudiziario. Il secon¬ 
do: l'emergenza terroristica, 
che di quella crisi era la più 
acuta espressione c che In 
nessun modo avrebbe potu¬ 
to essere combattuta sotto la 
guida dì un potere politico in 
cosi profondo deficit di idee, 
affetti, uomini. La magistra* 


H Contralti dì lavoro dei 
pubblico impiego: siamo alla 
vigilia dei rinnovo. Possono 
essere utilizzali, come sugge¬ 
risce 11 sindacato, per miglio¬ 
rare l'efficienza dello Stalo e 
accrescere i diritti dei cittadi¬ 
ni? Purtroppo c'è un’altra do¬ 
manda, preliminare a questa; 
come evitare che I contralti 
peggiorino tutto questo? 

Cito due esempi. Ho incon¬ 
tralo ad Arezzo madri-operaie 
della Lebole e di altre fabbri¬ 
che, disperate perchè il Co¬ 
mune. applicando la riduzio¬ 
ne d'orario contrattuale per il 
personale delle scuole mater¬ 
ne, deve chiuderle prima che 
le operale tornino a casa da) 
lavoro. Il governo, che ha ap¬ 
provato H nuovo contratto, 
nega 1 soldi per le necessarie 
assunzioni. Ci rimettono le la¬ 
voratrici. prosperano le scuo¬ 
le private, e aver figli diventa 
più difiicile. 

L'eltro esempio sta nella 
lettera a IVnità pubblicala l'8 
settembre, a firma Bruno Car¬ 
dini di Verona, che non ha 
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tura trovò una straordinaria 
(nel senso letterale: al di lì di 
ogni «norma») consacrazio¬ 
ne della propria immagine 
nel combattere, per lungo 
tempo, da sola insieme agli 
organi di polizia questa bat¬ 
taglia. In questo periodo, fi¬ 
no alia fine degli anni 70, Il 
potere politico, o i suoi resti, 
celebraronò la magistratura 
pressoché iq tutti i suoLaiil. 
' all uniionòcon lastr^iénde 
maggiotftnu deiropiriione 

dt Magistratura democratica, 
rischi e problemi di Un simile 

R recesso non vennero colti. 

on si comprese, in partico¬ 
lare. comeja battaglia garan¬ 
tista di allora, contro la legi¬ 
slazione speciale, contro 
rimpostazlone di alcuni 
eclatanti processi, non fosse 
affatto «1161110 unico, a favo¬ 
re degli fmpùtati, ma, anzi, in 
primissima istanza, a tutela 
di quella indipendenza e di 
quel ruolo di controllo com- 
ples^vo della legalità, che la 
magistratura rivendicava or¬ 
mai come fondamento del 
proprio operare. Né ciò ven¬ 
ne capito da parte dì quelle 
lorze di opposizione che 
avrebbero avuto il mssslmo 
interesse a rafforzarlo real¬ 
mente. nel confronto cultu¬ 
rale e nel .dibattito anche 
aspro, e non ad alimentarne 
uno spurio mito. 

Si è giunti cosi al prevedi¬ 
bilissimo, e per certi vèrsi ne¬ 
cessario, mutamento di fase 
su posizioni culturali e politi¬ 
che di grande debolezza. Le 
ragioni obiettive riguardano 
essenzialmente il venir meno 
dell’emergenza terroristica 
(che è tutt'altra cosa dal fe¬ 
nomeno del terrorismo) e il 
latto che la funzione di tute¬ 
la, per la sua stessa logica, 
doveva pervenire a contrasti 
sempre più duri col potere 
politico, e non solo là dove 

avuto (o mi è sfuggita?) una 
risposta. Si denuncia un singo¬ 
lare istituto contrattuale, le 
compartecipazioni, che nel 
campo delta sanità è stato pri¬ 
ma «conquistato» dai medici, 
poi esteso a gran parte del 
personale. Esso consiste in 
miglioramenti retributivi col¬ 
legati a improbabili giudizi di 
produttività, che secondo 
Cardini significano «privatiz¬ 
zazione del rapporto dì lavoro 
aH'intemo della struttura pub¬ 
blica». Egli afferma «mentre fi¬ 
no a pochi anni fa una miglio¬ 
re assistenza e un migliore la¬ 
voro erano valori in sé. la mo- 
netizzazione sottrae forze e 
disponibilità a questa batta¬ 
glia»; e propone che le som¬ 
me per le incentivazioni ven¬ 
gano «dirottale verso i proces¬ 
si di formazione e trasforma¬ 
zione della professionalità». 

Colpa di chi? Quando dico 
«prima di tutto dei governi» 
non faccio che ripetere una 
frase di Franco Marini, segre¬ 
tario della Cisl, che ha chia¬ 
mato il governo «complice dei 


biblioteche intere ormai do¬ 
cumentano l'organico in¬ 
treccio tra alcuni suoi settori 
e la cosiddetta criminalità 
organizzata. È evidente che 
nel pieno 4i una emergenza 
terroristica, mal il ceto poeti¬ 
co di governo avrete pcriu- 
lo affrontare in campo aper¬ 
to la magistratura con la 
spfregiudicatèzza degli ultimi 
^ anni. Ma le r^oiqi ^lla.de- 
^^boleqfa con icul< ogfpaffion- 
tiamd k> koritro sono arnrhe 
.«intèrne alta cultura .cfigKa.qia* 
' gisiratura. A queàto proposi¬ 
to, non si è ancora latta eteu- 
na riflessione ccHnpiesstva; 
manca uno studio organico 
sulle trasformazioni Interne 
degli Indirizzi culturali delia 
magistratura nel corso di 
questo ventennio. Ma alcune 
ipotesi possono ben essere 
azzvdate. Primo: è mancata 
la netta distinzione tra fun¬ 
zione di tuteli della legalità, 
da preservare e allagare in 
termini nomio/tu/precisi, da 
ogni generico ruolo di sup¬ 
plenza, da denunciare, inve¬ 
ce, come triste eredità di 
un'epoca di genenl-generi- 
ca difesa deli «ordine repub¬ 
blicano»; secondo; è matura¬ 
ta In termini del tutto insufti- 
denti l'attenzione per le te¬ 
matiche garantiste nei con¬ 
fronti dei diritti di qualsiasi 
imputato; terro: la stnua si¬ 
nistra della maglstrahira non 
ha fatto criticamente i conti 
fino In fondo con le teyi stri 
valore non astrattamente im¬ 
parziale della norma, schie¬ 
randosi spesso a difesa di in¬ 
difendibili, sessantottesche 
versioni di tale assunto, con 
la conseguenza di renderlo 
più facilmente ma^crabile 
da parte dì chi .ha c^ni inte¬ 
resse per il ritorno della ma¬ 
gistratura a quella assoluta 
«imparzialità» che sempre si 
è di fatto esercitata ati'om- 
bra del potere costituito. Su 
questo humus culturale 


(molto frammentato, niente 
affatto unitario) sono nati i 
più clamorosi «incidenti» 
della magistratura in questi 
anni, che hanno enorme¬ 
mente facilitato II compito 
dei «normalizzatori». Con 
grande spregiudicatezza (ma 
da quanoo essa è un difetto 
nella lotta politica?) anche 
su questi incidenti fa oggi le¬ 
va l’attacco: ecco il senso 
dei mettere insieme caso 
Tortora e caso Cirillo. Ma il. 
loro elenco sarebbe molto 
lungo: ricordate il 7 aprile? E 
ora II caso Sofri. Quanto han¬ 
no pesato questi comporta¬ 
menti ne) determinare la 
sconfitta dei no ai referen¬ 
dum sui giudici? E compren¬ 
diamo bene, ora, tutti, che 
cosa fosse in gioco in quella 
occasione, infinitamente al 
di )à di qualche norma: la fe- 
gittimozione stessa dello 
scatenarsi dell'attacco politi¬ 
co successivo? Non dovreb¬ 
bero certuni che hanno cre¬ 
duto di poter giocare sul pia¬ 
no tattico uno scontro di tale 
portata, usare ora qualche 
chilograrhmo di cenere per 
le proprie zucche? Credete 
che Vassalli avrebbe aoerto 
le sue inchieste se al referen¬ 
dum avessero vinto 1 no? Ma 
quéllo fu 11 risultato anche di 
macroscopici errori della 
magistràtii^à.'E questi errori, 
purtroppOt non Sono nien- 
t'òffatto occasionali o pas¬ 
seggeri, Ima il fmtto di quel- 
l'humus culturale. Allora, nel 
(are totalmente mio Tappetlo 
di Rodotà, votrel rivolgerlo 
anzitutto a quegli Intellettuali 
che sono gli operatori della 
giustizia, ad ogni livello. Una 
ripresa coerente, forte, cul¬ 
turalmente fondata, appog¬ 
giata dairopinione pubblica 
non soltanto in occasioni 
emergenziaJistiche, della in¬ 
dipendenza della magistratu¬ 
ra non può provenire, prima 
di lutto, che dai loro dibatti¬ 
to interno. 


U n certo silenzio c'è, dopo l'in¬ 
tervista di Achille Occhetto che 
apre il dibattito congressuale 
del Pei. Si tace perché non con- 
tiene niente di nuovo, oppure 
perché il nuovo è, per alcuni, 
anche troppo? Forse c’è una certa sorpre¬ 
sa dentro e fuori il partito per un testo 
dichiaratamente di ricerca, radicalmente 
antidogmatico che, a meno di un duro la¬ 
voro di riduzione, obbliga a discutere tuori 
da molte consolidate certezze. Può essere 
pauroso avanzare nella terra di nessuno, 
dove fortunatamente si spingono sia ad Est 
che ad Ovest forze politiche ed intellettuali 
che sentono svolgersi ii superamento ma- 
grrìatico di un'epoca. Può essere invece 
una liberazione di intelligenze, di energie e 
di passioni troppo a lungo costrette intor¬ 
no a luoghi fissi del penderò politico delia 
sinistra. Occhetto avanza alcune formula¬ 
zioni molto nette che sono punti dì arrivo 
delia concreta vicenda politica della sini¬ 
stra. Parte dall'esperienza e non dalla teo¬ 
ria. Sappiamo che il nostro ritardo a ridefi- 
nire alcuni capisaldi del pensiero politico 
nostro e della sinistra (rapporto fra indivi¬ 
dualità e collettività; fra Stato e mercato; 
Ira sviluppo e vita) hanno messo in crisi 
l'idea di socialismo e rilanciato un antisto¬ 
rico neoliberalismo capitalistico. Antistori¬ 
co perché non solo è incapace di risolvere 
contraddizioni nuove e terribili (la lame e 
l'oppressione di due terzi de) mondo, ii 
permanere e l'aggravarsi di limitazioni alle 
libertà, l'impatto distruttivo delio sviluppo 
con l'ambiente e la vita, lo svuotamento 
della democrazia e la crescita di nuovi po¬ 
teri autoritari eccetera), ma perché esso 
stesso le produce, quelle contraddizioni, e 
le aggrava. D'altro canto la crisi del paesi 
soclaTisli alla fine giunge, per vie e con 
presupposti diversi, agii stessi nodi. Oc- 
chelto raccoglie e rende esplicito sla un 
percorso di ricerca crìtica, sia un comune 
sentire del popolo progressista. E c'è un 
ancoraggio teorico, quello della «contrad¬ 
dizione». che funge da verifica de) percor¬ 
so empirico. Che lo sviluppo può anche 
distruggere e deve essere sottoposto ad un 
interesse generale non più, neanche per i 
lavoratori, rivolto soltanto alla quantità, al¬ 
la ricchezza materiale prodotta, ed al lavo¬ 
ro creato. Che la lotta politica si svolge 
intorno al «controllo» ed alla destinazione 
delle grandi risorse e non solo alla sparti¬ 
zione de) prodotto, quello che è. fra capi¬ 
tale e lavoro o fra Stato e lavoratori. Ed 
anche qui c'è un procedere empirico, sia 
pure sostenuto da imponenti fatti storici, 
sia ad Ovest che ad Est, e c'è una verìfica 
teorica neil'emergere, epocale si potrebbe 
dire, de) valore dAiso per i singoli e per la 
t còlleitivìtà, nelllesigenza sempre più im- 
péllenie di allermàre certe finalità dello 
sviluppo. Dice Occhetto che 11 socialismo 
non può essere un sistema di derivazione 
ideologica ma una risposta, nel mondo del 


2000, alla contraddizione tra libertà ed 
eguaglianza. Ne consegue la preminenza 
politica e strategica de) tema dei diritti, la 
necessità di considerare rindividualìtà co¬ 
me un valore che non si annulla nella col¬ 
lettività, la necessità di riorganizzare per 
questi fini il rapTOiio Ira pubblico e privato 
e riformare lo Stato. 

Intorno a questo nodo emergono im¬ 
portanti indicazioni politico-strategiche. 
Dal braccio di ferro tra la sinistra che vole¬ 
va più Stato ed i conseivatorì che volevano 
e vogliono meno Stato e più mercato, si 
passa alla lotta per un nuovo Stato ed un 
nuovo mercato. Non sono formule ma ter¬ 
reno di aspre battaglie e di parecchie 
sconfitte neU'ultimo decennio. Dice Oc¬ 
chetto; uno Stato che fornisca regole ad 
una pluralità di soggetti pubblici e privati e 
gestisca di meno. È giusto, perché tutti 
Sentiamo l'imbroglio dt quello Stato clien¬ 
telare e corruttore creato dalla De e dal 
centrosinistra. Uno Stato che ha prodotto 
una caduta dei diritti (anche quelli delle 
imprese), la sua occupazione da parte di 
una famelica classe burocralico-politica, 
una intollerabile trìeffìcienza. e, alla fine, 
una compressione delle libertà e la cresòi* 
ta di poteri extracostiiuzlonali. Questo Sta¬ 
to va tenuto a bada. Ma vanno anche rico¬ 
stituite le regole ed i soggetti df un merca? 
to in cui operano selvaggiamente grandi 
gmppi e piccoli banditi opprimono le 
imprese oneste. In cui la Borsa opera sen¬ 
za regole nè garanzie per i risparmiatori, in 
cui nessuna legge impedisce le concentra¬ 
zioni monopolistiche che rompono ogni 
equilibrio tra i diversi soggetti economici 
ed anche tra Stato e mercato. 

Dobbiamo impegnarci tanto nella rifor¬ 
ma dello Stato quanto nel risanamento e 
democratizzazione del mercato. Può esse¬ 
re necessario, non mi scandalizza, intro¬ 
durre alla base di una politica riformatrice 
anche una concezione più liberale che sto- 
talista (come facciamo con la proposta di 
riforma fiscale, base di un nuovo patto so¬ 
ciale che rilegitlimi uno nuovo Stato). Céh 
tamente è necessario trarre tutte le corise* 
fluenze politiche, sindacali, culturali da 
rormulazioni innovative che cl spingono 
ad assumere il ruolo di moderno partilo 
riformatore. E vero che questo partilo in 
Italia oggi non c'è, ed è vero che la com¬ 
petizione è aperta con I) Psi, soprattutto, e 
con le altre forze di progresso. Guardare in 
grande alle forze di progresso, aprire un 
dialogo nuovo su queste cose con i caltoli* 
ci progressisti, è essenziale. Anche in que¬ 
sto ci sorregge il concreto svolgimento 
della vicenda politica italiana, le esperien¬ 
ze Innovatrici che si vanno facendo (una 
per tutte quella di Palermo), nelle quali 
spetta ai óattollci ed alla Chiesa risol<inri6 
definitivamente la continua oscillazione 
tra libero confronto di valori, programmi, 
comportamenti ed il ritorno a) collalerali- 
smo ed alla appartenenza alla De. 


Chi à accorse (fi Pàlach 


■■ Caro direttore, non pretendo che si 
consideri uri libro la pubblicazione da par¬ 
te degli Editori Riuniti di «Le crisi che ho 
vissuto», dove racconto di quanto ha fatto 
il Pel per testimoniare prima la sua solida¬ 
rietà con la Primavera di Praga poi la sua 
deplorazione per l'occupazione della Ce¬ 
coslovacchia da parte delle truppe del Pat¬ 
to di Varsavia. 

Vedo ora che l’ultimo supplemento sul 
'68 del «Manifesto» dedica una pagina in¬ 
tera alla bibliografia sulla tragedia cecoslo¬ 
vacca esprìmendo il suo stupore perché 
noi comunisti in Italia non ne avremmo 
scritto proprio niente e del resto anche 
altri giornali Italiani quasi niente. 

In un altro articolo. Valentino Parlato, in 
una sorta di «aulobiograiia». si scusa dei- 
l'immodeslia di attribuire a Rinascita, do¬ 
ve ancora lavorava, una forzatura. Accan¬ 
to al comunicata dì deplorazione deità Di¬ 
rezione del partito avevano perfino ripub¬ 
blicato il «Memoriale di Yalta»! 

Della tragedia di Jan Palach che si diede 
più lardi fuòco in una piazza di Praga, se¬ 
condo Valentino Parlato, se ne accorsero 
solo ì giovani della Fgci che pubblicarono 
un manifesto. Ti chiedo troppo se penso 


che si potrebbe ricordare che IVnità pub¬ 
blicò in prima pagina e a mia firma un 
articolo di fondo dedicato al tragico even¬ 
to. 

Non ci limitavamo ad esprìmere la no^ 
stra commozione e il nostro cordogìio, ma 
soprattutto avvertivamo che sarebbe stato 
•un errore politico ognl-tenlatìvo dì dlstor* 
cere nel loro significato, o Isolare nel giu¬ 
dizio, I tragici gesti di Praga e di Pilsen, e 
anche sollovaiutame il significato». E ag¬ 
giungevamo che sarebbe stalo «grave II 
rifiuto di trarre una lezione che deve inve¬ 
stire gii aspetti più generali della vita socia¬ 
le dei paese e la situazione nella quale è 
venuto a trovarsi dopo l'intervento milita¬ 
re». Questo scrivevamo, confermando la 
nostra solidarietà con i comunisti cecoslo¬ 
vacchi e ricordando che la «piena sovrani¬ 
tà nazionale» restava «più che mai condi¬ 
zione indispensabile ed essenziale» del 
rinnovamento della società socialista. 

A Parlato, che non dovrèbbe più essere 
il ragazzino dì allora, chiederei dì non fi¬ 
darsi della sua memoria e anche, se possi¬ 
bile, un po’ più di serietà per dolorose 
vicende delle quali abbiamo sofferto e non 
abbiamo voluto nascondere né protesta 
né dolore. 


' IERI E DOMANI 


OiOVAMWI BERUWQUEB 

Al servizio 
del cittadino 



Cobas», ^Tché all'atteggia¬ 
mento responsabile dei sinda¬ 
cati confederali ha fatto corri¬ 
spondere lassismo e condi¬ 
scendenza verso te peggiori 
rivendicazioni. Quando ag¬ 
giungo «colpa dei meccanismi 
infernali della burocrazia» mi 
riferisco alle famose leggi di 
Parkinson: k> scrittore inglese 
che net 1957 pubblicò La teg' 
ge di Parkinson, ovvero 1^2 
(tradotto in Italia da Bompia¬ 
ni. 1959), una satira detl'am- 
ministrazione enunciata in 
leggi e dimostrazioni speri¬ 
mentali. Fra queste, il latto 
che la crescila del numero de¬ 
gli addetti a un determinato 
lavoro è inversamente premer- 


zionale ai risultati che si otten¬ 
gono. 

Né runa né l'altra spiega¬ 
zione, però, possono appaga¬ 
re chi non si rassegna al mal¬ 
governo e airinelultabilità del¬ 
le disfunzioni pubbliche. Ci 
sono, tra l'ailro, .due novità 
teorico-pratiche .su cui do¬ 
vremmo maggiormente ritlel- 
lere. La prima è che lo sfrutta¬ 
mento, oggi, oltre (e forse 
{riù) che attraverso II rapporto 
di lararo, passa attraverso la 
sottrazione di tempo, salute, 
diritti e moneta per opera di 
apparati pubblici fortemente 
discriminatori. Pensiamo ai 
prelievi del fisco, e ail'eroga- 
zione dei servizi sanitari. La 


seconda è che ciascuno, fra ì 
dipendenti pubblici, è di volta 
in volta compartecipe e vìtti¬ 
ma dei disservizi. L'insegnan¬ 
te prende il treno, il postino 

K uo ammalarsi, il ferroviere 
a figli a scuola, l'infermiere 
(a la coda negli uffici e l'im- 
piegalo infine prende il treno, 
può ammalarsi, ha figli a scuo¬ 
ia, e farà anch'egli la coda in 
uffici diversi dal suo. Peggio di 
tutti sta chi non ha neppure il 
vantaggio dì un solo apparato 
che conosce c può utilizzare 
«dairinterno»; operai, pensio¬ 
nati, casalinghe, emarginati. 
Ma anche chi gode in un luo¬ 
go privilegiato soffre in altri 
dieci luoghi ostili. 


Fra le cause, oltre al malgo¬ 
verno e atte leggi di Parkin¬ 
son, sta una perdita di scopo 
che si è diffusa fra molte cate¬ 
gorie. Il danno è maggiore in 
quei settori dove II risultato (o 
produttività) non si misura in 
pezzi costruiti, trasportali o 
venduti, ma In miglioramenti 
qualitativi dei servizi e della vi¬ 
ta di coloro che sono out; fuo¬ 
ri di un Esterna di rapporti pri¬ 
vilegiali. (^sia perdita di 
scopo si è intrecciala con una 
corruzione piuttostu diffusa 
(parlo di violazione deU'etica 
professionale; le infrazioni a) 
codice penale sono più rare) 
che neiramministrazione 
pubblica è scesa dall'alto a) 
basso della piramide gerarchi¬ 
ca, come un'irrefrenabile ca¬ 
scala: dai ministri ai portanti¬ 
ni. Molto spesso i rapporti 
contrattuali la favoriscono. 

Faccio un solo esempio. 
Non riesco a capire perché i 
sindacali abbiano rivendicato 
e «conquistato» la presenza dì 
propri rappresentanti nelle 


commissioni che stabiliscòno 
le graduatorie di merito, deci¬ 
dono o propongono le pro¬ 
mozioni, giudicano ì cqncorsi 
di assunzione dei persóna^. 
In troppi casi, come é logico, 
questo significa contrattare 
qualche posto sottobanco e 
rastrellare qualche briciola 
mentre altri divorano la torta. 
Questo implica ovviamente, 
perché c'è una contropardta, 
la rinuncia a controllare la re¬ 
golarità delle procedure e la 
scelta dei più capaci La rinun¬ 
cia a far coincidere cioè l'inte¬ 
resse che hanno i lavoratori a 
sottrarsi alle clientele, con 
l'interesse che hanno i cittadi¬ 
ni a veder assunti, premiati e 
promossi i migliori Ira 1 pub¬ 
blici dipendenti. 

Apprezzo quindi l'impegno 
sindacale, per i prossimi con¬ 
tratti, a porre in primo piano 
l'efficienza e la produttività 
dell'amministrazione statale, 
parastatale, locale, paraloca¬ 
le. eccetera. Vediamo bene 
con quali norme, e con quali 
conseguenze. 



















POLITICA INTERNA 


Interlocutoria la prima 
giornata del «plenum» 
Convulse trattative per 
una mozione unitaria 


Il contrasto Falcone-Meli 
in due diversi documenti 
La relazione di Smuraglia 
e i primi interventi 







Al termine della prima tornata di lavori il «plenum» 
del Csm sul caso Palermo naviga ancora in alto mare. 
Ha evitato gli scogli di rinnovate lacerazioni ■ e que¬ 
sto è già un risultalo • ma fatica a trovare gli approdi 
di una convergenza unitaria, «te nostre divergenze - 
ha detto Carlo Smuraglia non devono impedire alla 
giustizia di funzionare in Sicilia». Dopo un altra notte 
di convulse trattative tra i gruppi, stamane si riprende. 


FABIO MWINKL 


, , / y w 


■1 ROMA. Un accordo non 
appare facile. Eppure l'atmo¬ 
sfera nell’aula del Consiglio 
superiore della magistratura 
è parsa meno tesa di quella 
che aleggiava nelle dramma¬ 
tiche riunioni dei primi giorni 
d'agosto. D'accordo, una ri¬ 
composizione della rottura 
1 verificatasi sul problemi de¬ 
gli uffici giudiziari di Palermo 
non c'è ancora. Ma da più 
parti sì lavora su alcune boz¬ 
ze di documenti per supera¬ 
re le contrapposizioni e il di¬ 
battito di ien al «plenum» è 
stato caratterizzato in preva¬ 
lenza da uno sforzo «in posi¬ 
tivo». 

Le premesse non erano 
state deile migliori. La di¬ 
chiarazione diffusa nella se¬ 
rata della vigilia da Antonino 
Meli, il consigliere istruttore 
accusato di aver «normaliz- 


U manifestazione davanti ai i 
dònne siciliane contro la mai 


•1 NiMio di Clustlila ortinluali dille vèJI„?^“e‘ alialo miS? 
_;_ naie nel confronti di Giovan¬ 


ni Falcone. 1 contatti prelimi¬ 
nari avevano registrato di¬ 
stanze ancora notevoli. I la¬ 
vori del «plenumn si sono 
aperti in uno scenario di pal¬ 
pabile incertezza. 

Erano te 17.30. Poco pri¬ 
ma si era svolto l'enne^mo 
incontro preliminare tra i va¬ 
ri gruppi. 11 vicepresidente 
Cesare Mirabelli ha aperto la 
seduta (Cossiga aveva man¬ 
tenuto la sua determinazione 
a non intervenire) con un in¬ 
vito all'unità. Altrettanto 
hanno fatto consiglieri di di¬ 
versa estrazione: Il comuni¬ 
sta Smuraglia, il de Pennac- 
chini, la socialista Contri, 
esponenti delle correnti «to¬ 
gate»; In realtà Fumea nota 
stonata è venuta da Sebastia¬ 
no Suraci, di Unità per ia Co¬ 
stituzione, che ha riproposto 
puntigliosamente l'autodife¬ 
sa di Meli («Non ha sottratto 
indagini né a Falcone, né ad 
altri del pool, non » è mac- 


Il «nuovo corso» giudiziario a Palermo 

Coa Meli risp^ al mittente 
atti antìntcÉa inviati al pool 


Atmosfera pesante al Palazzo di Giustizia di Palermo 
in attesa della decisione del plenum del Csm. L'Asso- 
ciasione dette donne siciliane per la lotta alia mafia 
ha organizzato ieri un sit in davanti al Tribunale; 
«Chiediamo - hanno detto - ché il Csm decida sere- 
namente ed autonomamente senza isolare i giudici 
più esposti nella lotta contro Cosa Nostra». Rivelato 
un nuovo episodio della guerra tra Meli e Falcone. 


PRANCCteO VITALI 


■i PALERMO. Al miracolo 
del Csm ormai non crede più 
nessuno, nemmeno 1 più otti¬ 
misti. La frattura fra Meli e Fai- 
conet tra due mentalità appo¬ 
ste, tra due modi profonda¬ 
mente diversi di interpretare 
la lotta alla mafia, (orse non è 
più sanabile. La sfida ha ormai 
assunto i toni di una vera e 
propria rissa che ha diviso in 
due faziohi i magistrali di Pa¬ 
lermo: «Ma a noi - dice un 
magistrato del pool - la rissa 
non interessa. Vogliamo sol¬ 
tanto fare al meglio II nostro 
lavoro. Se non ci sarà consen¬ 
tito, opieremb per altre solu¬ 
zioni», Andranno via tutti se- 

S 'o l'esemplo di Falcone? 

. La scelta non è sem¬ 
plice: "Cèrto, l'istinto consi¬ 


glierebbe di mollar tutto, la¬ 
sciare questa città e i suoi as¬ 
surdi metodi • dicono ^ ma 
prima che magistrati siamo 
uomini. Abbiamo una fami¬ 
glia, i nostri problemi; si fa 
presto a dire vado via. Altre 
strade però, attualmente, non 
sono percorriblti; vuol dire 
che ci limiteremo a un lavoro 
di routine in attesa dì cambiar 
aria». 

Sconfortati, amareggiati, e 
TCrché no, stanchi di lottare, 
Falcone e compagni non han¬ 
no voglia dì falsi compromes¬ 
si. «Lo scontro - dicono i "fal- 
coniani" - si rinnova quotidia¬ 
namente anche sui problemi 
apparentemente di facile so¬ 
luzione». Ed ecco venir fuori 
un altro episodio inedito della 


assurda guerra tra il pool e il 
consigliere istruttore. 

U vicenda risale alta (ine di 
giugno scorsò. AH'uflicio 
Istruzione di Palermo arrivano 
gli alti di un pròcesso di mafia 
scaturito dal cosiddetto blitz 
delle Madonie. Imputati 19 
presunti mafiosi accusati di 
•orientare» alcune gare d'ap¬ 
palto della zona; Del caso si 
occupa il 'iVibunàle di Termini 
Imerese che, formalizzata l'in¬ 
chiesta, Invia gli atti al pool 
deU'ufiicio Istruzione di Paler¬ 
mo. 11 capo deH'uffìcio, Anto¬ 
nino Meli, respinge quel mal¬ 
loppo di carte affermando 
che il processo «terriiorìal- 
mento» non è di competenza 
dei Tribunale dei ca^fuogo 
siciliano. I giudici dello staff 
antimafia si oppongono a 
quella scelta e scrivono una 
lunga lettera (circa 20 cartel¬ 
le) al consigliere istruttore 
che risponde dopo alcuni 
giorni. Le due lettere finisco¬ 
no poi sul tavolo del presiden¬ 
te del Tribunale Antonino Pai¬ 
meri che investe del problema 
il Csm chiedendo di stabilire, 
una volta per tutte, i criteri che 
dovrebbero regolare l’attività 
de) pool per evitare ulteriori 
polemiche. Una ri'sposta in tal 
senso da parte de) Consiglio 


Scotti conciliante sul doppio incarico 

«CI d ha portato tanti voti» 

Dd «centro» critiche a De Mita 


■■ ROMA. La «grande soddi¬ 
sfazione» per il discorsodl De 
Mita comincia a sciogliersi co¬ 
me neve al soie. Dentro la De 
iniziano i distinguo. Quel che 
non va proprio giù del discor¬ 
so di Verona èia requisitoria 
contro CI. «Non capisco pro¬ 
prio a che serve questa pole¬ 
mica con CI - dice Giovanni 
Prandini, ministro della Mari¬ 
na mercantile, del grande 
centro -. Si tratta di un movi¬ 
mento ecclesiale che non sì 
può non apprezzare». Nella 
critica ai De Mita anti-CI gli fa 
da spalla Luciano Radi, anche 
lui di "Azione popolare» che, 
senza mezzi termini, ricorda 
che «1 risultati elettorali della 
De nella consultazione deli'87 
sono da riferirsi anche a un 
impegno convergente del va¬ 
stissimo e differenzialo retro¬ 
terra cristiano della De». An¬ 


che Roberto Formigoni in una 
intervista al «Corriere» si di¬ 
chiara «allibito» dal discorso 
di De Mila. E aggiunge che li 
segretario de vorrebbe i cielli- 
ni allineati come tanti «solda¬ 
tini» pronti a catturare voti. Sul 
"fidanzamento» tra CI e Psi in¬ 
terviene ancora il «Popolo» 
che con un corsivo a firma Yo- 
rlk (uno pseudonimo del di¬ 
rettore Cabras). «Religione a 
scuoia, pluralismo nei servizi 
sociali senza discriminazione: 
su questo terreno - dice la no¬ 
ta riferendosi al Psi - aspettia¬ 
mo di incontrare i nuovi teolo¬ 
gi in spirito di tolleranza, Non 
Il vogliamo convertili per tor¬ 
naconto ma disponibili al vero 
dialogo che è apertura al ri¬ 
schio di un confronto senza 
pegni da pagare in omaggio 
alla cultura di scambio». 

L'altro tema che ancora tie¬ 


ne banco c quello dei doppio 
incarico (segretario de e pre¬ 
sidente del Consiglio) che agi¬ 
ta soprattutto la corrente di 
Azione popolare. Il minislro 
Prandini si dichiara contrario 
e accusa De Mita di conside¬ 
rare il partito come una sua 
«proprietà». Gli rispondono il 
vicesegretario Bodrato e 
Gianni Fontana, ambedue del¬ 
ia sinistra. L'uno sottolinea la 
sintonìa «con gli amici di 
Azione popolare» e invita chi 
ha una candidatura pronta per 
la segreterìa ad avanzarla 
«unitamente a una proposta 
politica». L’altro ribadisce che 
il doppio incarico ha rafforza¬ 
to partito e governo e che co¬ 
munque. per De Mila, non è 
questo il problema bensì quel¬ 
lo delia linea politica. A que¬ 
sta Impostazione sembra cor¬ 
rispondere anche fi senso di 


chiato deirinfamia di cui vie¬ 
ne accusato»). Gli altri non 
hanno raccolto. Come dire: 
lasciamo da parte le perso¬ 
ne, se ne è (Urtato sin trop¬ 
po; preoccupiamoci di defi¬ 
nire i criteri utili a rilanciare 
gli uffici giudiziari impegnali 
contro la mafia. 

Carlo Smuraglia ha svolto 
la relazione, nella veste 
di presidente dei comitato 
antimafia dei Csm. ed è 
cessivamente interv^uto 
nel dibattito. Ha ricordato 
che sin dallo scorso maggio 
era stata disposta una verifi¬ 
ca sul funzionamento dei 
pool di magistrati su scala 
nazionale. Ma su quello del- 
l'ufficio istruzione dì Paler¬ 
mo. cui si devono successi 
rilevanti contro la criminàlità 
organizzata. Meli aveva ri¬ 
sposto senza consultare i 

e ludici che ne fanno parte. 
Ino degli episodi che segna¬ 
lavano una difficoltà di rap¬ 
porti tra il nuovo consigliere 
istruttore e i ^ot coilaoora- 
tori. 

«Il pool non è un incontro 
casuale - ha detto nel corso 
delle audizioni romane di fi¬ 
ne luglio uno dei suoi com¬ 
ponenti - è una squadra di 
elementi che lavorano bene 
assieme». E allora, se questo 
clima d'intesa e di fiducia re¬ 
ciproca si è Incrinato, è ur¬ 
gente superaré lo statto e ri¬ 
costruire le condizioni di un 


lavoro fruttuoso: «Nessuno - 
ha insistilo Smuraglia > pen¬ 
sa ad un organismo chiuso, 
impermeabile; è un gruppo 
che può rinnovarsi, ma su 
basi di collaborazione». 

Un contributo di chiarezza 
è venuto da Elena Pacioni di 
Magistratura democratica. 
Elettrice di Meli nella tor¬ 
mentata votazione dello 
scorso gennaio, ha sollecita¬ 
to a superare gli arrocca¬ 
menti tra politica dell’emer¬ 
genza e politica della norma¬ 
lizzazione. «Da subito > ha 
detto - va indirizzata al doli. 
Meli questa direttiva; «non 
creare remore, difficoltà. In¬ 
certezze di sorta nell'ambito 
delle inchieste sulla crimina¬ 
lità mafiosa; crea il massimo 
coordinamento e la massima 
armonia fra 1 magistrali del 
tuo ufficio, al di là di ogni 
formalismo burocratico, per¬ 
chè questo appartiene alla 
tua responsabilità di dirigen¬ 
te». il aocumentq che andre¬ 
mo a volare deve avere que¬ 
sto senso». 

Proprio sui documenti si 
sta svolgendo la partita più 
complessa di questo «plq- 
num». al cui esito il Csm affi¬ 
da molto dei suo ruolo e del¬ 
la sua credibilità. Si discute 
su alcuni test), in un via vai di 
proposte e mediazioni diver¬ 
se. ieri sera si trattava essen* 
ziamente su due documenti. 


superiore della Magistratura 
non è mai arrivata. 

Questo è soltanto uno degli 
episodi che hanno caratteriz¬ 
zato la guerra tra 1 giudici del- 
i’ufficio istruzione. Una me¬ 
diazione, nonostante non sia¬ 
no mancali tentativi da parte 
dei vertici del «palazzaccio» 
palermitano, non sembra pos- 
^bile. La lacerante polemica 
si acuisce ogni giorno dì più. 
Proprio l'altro ieri l'ha rilan¬ 
ciala Antonino Meli replican¬ 
do alle accuse rivoltegli da 
Falcone durante l'audizione 
del 31 luglio davanti alla com¬ 
missione Antimafia del Csm: 
•Quello che sostiene il dottor 
Falcone - affèrma Meli - è pri¬ 
vo di Andamento. Non mi so¬ 
no mai sognalo di sollecitare 
la chiusura di certe inchieste 
antimafia come quelle relative 
agli omicidi di Fhér Santi Mat- 
tarella, Pio La Torre, Roberto 
Parisi. Ho sollecitato soltanto 
la chiusura di alcuni processi 
non di mafia che languivano 
da anni con centinaia di per¬ 
sone che avevano il diritto di 
ricevere una risposta da parte 
della giustizia*. Di ben altro 
tenore erano state le accuse 
di Falcone; «li consigliere 
Istruttore • aveva detto tra Fa!* 



Giovanni Falcone 


Irò il giudee antimafia al Csm 
- si rifiuta di trasmetterci co¬ 
pia degli atti di alcuni processi 
che, dì volta in volta, nm chie¬ 
diamo». 

Il giono dopo. Faria che si 
respirava ieri a PalùZiO di Giu¬ 
stizia di Palermo era pesantis¬ 
sima: «Non si può vivere in 
un clima da congiura di palaz¬ 
zo - dice li s(»iituto prona¬ 
tore Guido Loforte ò quello 
che dovrebbe essere un nor¬ 
male confronto si sta trasfor¬ 
mando in una rissa», (eri. infi¬ 
ne. altre polemiche td vetrìtdo 
per le insinuazioni del «Gior¬ 
nale Nu(m>» su uno dei magi¬ 
strati più ili vista di quei che 
resta del pool antimafia della 
Procura: Giuseppe Alala, pub¬ 
blico ministero del maxi pro¬ 


cesso. Il quotidiano ha infatti 
•sparato» in prima pagina una 
notizia vecchia di ben lOanni: 
agli atti del maxi processo c'è 
una loto che ritrae Aiala insie¬ 
me a Michele Greco in un lo¬ 
cale nottunro, ■fi castello di 
San Nicola. l'Arena» di pro¬ 
prietà del principe Vanni Cal¬ 
vello di San Vincenzo, con¬ 
dannato a nove anni per asso¬ 
ciazione di stampo mafioso. A 
quel tempo Aiala era pretore 
di Mussomeli. La foto, ritrova¬ 
ta da) commissario Cassarà 
durante una perquisizione in 
casa Greco, era stala allegala 
àgli alti del maxi per volontà 
dello stesso Aiala. Nella sua 
requisitoria il Pm chiese poi la 
pena dell'ergastolo per Mi¬ 
chele Greco, indicato come il 
capo dei capi di Cosa nostra. 



Panoramica de) Consigtio superiore della magistratura riunito per 
discutere sui «caso Palermo» 


Il primo è stato elaborato da 
Elena Paciotti e da Stefano 
Rachelì (il consigliere che ha 
lasciato qualche mese fa te 
file di Magistratura indipen¬ 
dente). L'altro è firmalo da 
Nino Abbate e da altri rap¬ 
presentanti di Unicost, uria 
componente ché ha segnato 
un mese fa un irrigidimento 
nei confronti di Falcone, 
«reo» di non fame più parte. 
Tra questi progetti di risolu¬ 
zione si cerca un possibile 
coagulo. Un'altra bozza vie¬ 
ne da Fernanda Contri, l'e¬ 
sponente socialista, partico¬ 
larmente attiva a smussare 
gli angoli e le asperità in que¬ 
sta stagione di conflitti a pa¬ 
lazzo dei Marescialli. 

L’attesa per le decisioni 
del Consiglio superiore è vi¬ 
vissima. Lo testimonia la pre¬ 
senza record degli organi di 
informazione ,a))e prime bat¬ 
tute di questa sessione. La 
partita che si sta giocando va 
oltre l'iemergenza Paler¬ 
mo». per investire le stesse 
capacità dello Stato demo¬ 
cratico a fronteggiare la de¬ 
linquenza organizzata e i 
suoi rapporti con un certo 
potere politico ed economi¬ 
co. Quella di oggi dovrebbe 
essere la giornata risolutiva. 
Si riprenderà a discutere 
nell'aula Bachelet alle IO, si 
andrà avanti fino a tardi. Ma i 
giochi non sono fatti, tutto 
può ancora accadere. 


Palermo 

Inchiesta 
su «fuga» 
di notizie 


■i PALQtMÒ. Una nuova in¬ 
chièsta su una presunta «fiMa 
di notizie» è Siala avviata a n- 
termo dalia procura della Re¬ 
pubblica. E la quinta da marzo 
ad oggi. Il procedimento av¬ 
vialo ieri riguardala pubblica¬ 
zione, da parte di alcuni gior¬ 
nali, della notizia secondo cui 
decine di imputati dei princi¬ 
pali processi di mafia stavano 
per ottenere ia scarcerazione 
per un errore procedurale. 

Il caso èra sialo sollevato, a 
giugno, da numerosi avvocati 
difensori, che avevano rileva¬ 
to la mancata notifica ai loro 
assistiti della proroga dei ter¬ 
mini di custodia cautelare On 
alcuni casi la durata rnassima 
della deterizione preventiva 
può essere prolungala di un 
terzo, ma ciò dev’essere tem¬ 
pestivamente comunicato ^li 
mieressatp. Quando alcuni 
quotidiani pubblicarono la 
notizia dell’imminente scarce¬ 
razione di numerosi imputati 
di spicco, il presidente del 
maxiprocesso-ler; alla mafia 
inviò una rélaziohe a Vassalli, 
e informò il Csm. Da qui Fin- 
chiesta. Nell'ambito dD essa, 
oggi saranno interrogati come 
testi Francesco Vitale, croni¬ 
sta dell'iOra» (e collaboratore 
de)F«Unilà»). e Umberto Ros¬ 
so, collaboratore di «Repub¬ 
blica». 


L’ex regina 
«repubblicana» 
fa airabbiare 
i monarchici 


«Io non sono monarchica», ha dichiarato l'altro giorno l'ex 
regina Maria José (nella foto). Apriti cielo! Il missino Alfre¬ 
do Covelli, che dirige anche il «Centro di azione monarchi¬ 
ca», commenta sprezzante: «Non è la prima volta che la 
regina parla in libertà». E ^rgio Boschiero, presidente del 
«Ferì», punta l’indice accusatore: «La repubblica, con te 
sue disfunzioni, sarebbe stata di gravide aiuto ad una pro¬ 
posta monarchica, se te amarezze e le difficoltà non fode¬ 
ro venute e non venissero dal firmamento del nostro mon¬ 
do». Cioè, dai membri della famiglia reale. Boschiero pro¬ 
mette solennemente che «da oggi il "Ferì" si considera 
esclu^vamente un movimento monarchico istituzionale*. 
E per dar peso alla decisione dichiara di aver rinunciato 
agli «ordini cavalièreschi» che Umberto gli aveva dato. 


Dubbi di tebriola 

SUI 4tpOl€n allo commissario per la fot- 

stapidinari» “ 

di SiCd promessigli dai governo. Il 

disegno di legge in materia 
sarà prima discusso dal Se¬ 
nato. dopo di che approderà (non prima della fine di 
ottobre) alta commissione Affari costituzionali di Monteci¬ 
torio. il socialista Silvano Labriola, che precede la com¬ 
missione, ha dichiarato ieri di nutrire «molti dubbi» sugli 
interventi straordinari, che «implicano una sottovalutazio¬ 
ne dei poteri ordinari delio. Stato». In ogni caso, appena II 
provvedimento raggiungerà la Camera, Labriola intende 
sollevare almeno tre problemi; che intende fare il governo 
per «ricostruire livelli accettabili» nei «mezzi ordinari» per 
. la lotta alla mafia; quale sarà ia durata dei poteri di Sìcà, 
che non può essere illimitata; quali sono le politiche del 
governo-sul «quadro sociale interessato a) fenomeno della 
mafia». 


CfoniA /Pii) I* vicesegretario liberate 

J/ * / Egidio Sterpa risponde po- 

COnTCnnd» lemlcamente alla Voce re- 

mCÌ » un nnefm pubblicano, che aveva eri- 

«tu e un nosiro ìI «feeling» tra PII e CI, 

intenOCUtOrfiia e conferma quanto già det¬ 

to nel recente convegno 
del suo partilo. A Rimlnl al 
sarebbe avviata «una nuova e interessante impostazione 
del rapporto fra cattolici e laici», anche se, consente Ster¬ 
pa, «rimangono aspetti e concetti difficilmente cpnciliabi- 
li>> 11 dirigente libérale ribadisce poi di aver trovàto.«quaÌ- 
. che segnale di novità, almeno a parole» nelFlntervIsta di 
Occhetto e di giudicare «positivamente» le proposte dì 
. Amatò. 


Lama in ni» Luciano Lama sarà a Samla- 

^ Cile dal 20 al 25 sel- 

pariCCipCfa tembre prossimi, w invilo 

alle Iniziative '?,™ 

j M» ilt Cilene. I) senatore comuni- 

dell OppOSiZiOlie Ma - informa un comunica¬ 

to del gruppo - parteciperà 
alte iniziative delle forze di 
opposizione per il «no» a PInochet e incontrerà esponenti 
dell'opposizione e della Chiesa. Con Lama rtentra in Cile, 
dopo tredici anni dì esifio, Antonio Leaf, presidente di 
<>Cile democratico». 


I^mbardia. incontrate ieri a Mi- 

(I . * lano le segreterìe regionali 

si inCOntlBnO dei Pcì e dei Psi per uno 

I» CMZr»t»rÌ» «scambio dì valutazioni» 

!« ■SU*' situazione politica 

di PCI € PSI lombarda e sui rapporti fra I 

due partili. L'incontro è sta- 
lo «itositivo e proficuo». In¬ 
forma un comunicato, e i due partili si sono trovati riac¬ 
cordo nella «volontà di consolidare i rapporti unitari esi¬ 
stenti». CI saranno «momenti di analisi e di confronto» 
suite rispettive piattaforpie congressuali, e sarà messa a 
punto un'«agenda di lavoro e di consultazioni» per il tutu- 


Machiavelli. lAvantU dì oggi dedica 

I» > * una risposta meditala (sono 

I MAVanuIia infatti trascorsi due giomO 

ricnAnil» alFarticoto di Luciano Can- 

iiMwnw apparso domenica 

a canfora suIF L/m'rà tn cui sì rilevava¬ 

no curiose forme di plagio 
ed errori grossolani conte¬ 
nuti nella prefazione al Principe di Machiavelli firmala da 
Bellino Cmxi. il giornale dei Psi lamenta «la pretesa di 
leggere in chiave filologica uno scrìtto politico». Lo scru¬ 
polofilologico non sarebbe altro che «un tentativo di chiu¬ 
dere una discussone con il disprezzo». L'Aua/tfi'/ tiene 
tuttavia a precisare che it segretario del Psi «non Intendeva 
aprire una questione Gramsci». C'è tuttavia da registrare 
una voce secondo cui Craxi si sarebbe infuriato col suo 
consulente in discipline machiavelliane. 


GIUSEPPE BIANCHI 


Si discute l’accordo fra Pr, verdi e demoproletari 

Una «lista arodbaloio» atte eunmee? 
E in Dp riesplodono le polonìcne 


una lunga intervista riiasciaia 
da Vincenzo Scotti (Azione 
popolare) che esce sul «Popo¬ 
lo» di oggi. Il vicesegretario, 
sostiene che il suo gruppo 
punta alla valorizzazione di 
tutte le culture e tradizioni de 
in una nuova «efficace sintesi 
ideale, polìtica e programma¬ 
tica». Scolti aggiunge che que- 


FABRIZIO RONDOLINO 


sta è la strada che consenti¬ 
rebbe di sottolineare la «esi¬ 
genza di una forte identità tra 
partito e responsabilità di go¬ 
verno nella meditata consape¬ 
volezza che rinnovamento del 
partito e capacità di governo 
sono, due elementi indissolu¬ 
bili». Il messaggio è un po' in 
codice ma par di capire che il 
vicesegretario si dimostri più 
conciliante con De Mita e si 
prepari al confronto Interno 
senza porre eccessiva enfasi 
sulla questione del doppio in¬ 
carico. Ma non si tratterà di 
pura tattica precongressuale? 


■■ ROMA. Di «lista dei 7%» si 
cominciò a parlare qualche 
mese fa. quando il Psi avanzò 
Fipolesi di uno sb^àmento 
elettorale «alia tedesca». Dp. 
radicali e verdi fecero circola¬ 
re l'ipotesi di un cartello elet¬ 
torale che permettesse atte tre 
formazioni di conservare una 
rappresentanza parlamentare. 
•Ma si trattava - ricorda Fran¬ 
cesco Rutelli, capogruppo ra¬ 
dicale - di un'ipotesi difensiva 
e di contrattacco. Ora Invece 
la situazione è diversa, ed è 
più promettente. I nostri rap¬ 
porti con Dp sono molto mi¬ 
gliorati. e quelli con i verdi so¬ 
no buoni». 

A rilanciare l’ipotesi dì una 
•lista arcobaleno» è stata F ala 
verde di Dp, che fa capo ad 
Edo Ronchi e Gianni Tamlno e 


che è uscita sconfitta dal con¬ 
gresso di Riva dei Garda. Il 
gruppo si è incontrato a Pado¬ 
va lo scorso fine settimana per 
mettere a punto un documen¬ 
to di 34 cartclie destinato a 
riaprire i giochi in Dp e a lan¬ 
ciare un «ponte» a verdi e radi¬ 
cali. Chi 1 ha scritto preferisce 
non fare anticipazioni. Ma si 
tratta, dice Emilio Molinari, di 
un «documento politico cor¬ 
poso, di linea» che «traccia un 
percorso per Dp». Insomma, 
una plattalorma per la «nuova 
Dp» che infiammerà il dibatti¬ 
to dell'assemblea dei delegati 
convocata per ottobre. E tra i 
firmatari c'e proprio Molinari, 
il dirigente milanese che motti 
vorrebbero segretario e che ai 
congresso appoggiò Russo 
Spena. Accanto alla sua, la fir¬ 


ma di Mario Capanna, ex «pa¬ 
dre padróne» di Dp e oggi 
pronto più che mai a dare bat¬ 
taglia. 

La proposta di una «lista ar¬ 
cobaleno» non è tuttavia una 
«pregiudiziale», avvertono i 
firmatari: è una «tappa» possi¬ 
bile nella ridefinizione di Dp. 
E di questa «tappa» discuterà 
venerdì la direzione, dopo 
aver ascoltato una relazione 
di Stefano Semenzato. «A li- 
• vello europeo - dice Semen¬ 
zaio - i nostri rapporti con i 
verdi sono ottimi: spero che 
possa essere così anche in Ita¬ 
lia. Quanto alle liste comuni, 
non c'è nessuna pregiudiziale 
da parte nostra, anche se è 
necessaria una verìfica polìti¬ 
ca; non può trattarsi soltanto 
di un cartello elettorale». Se¬ 
menzaio non risparmia qual¬ 


che frecciata a verdi e radica¬ 
li: i primi avrebbero convoca¬ 
to un convegno sull'Europa 
senza neppure invitare i possi¬ 
bili interlocutori italiani. 
Quanto al Pr. «ci sono punti di 
contatto sulle questioni islitu- 
zionaii, ma sui 'contenuti' 
dell'Europa unita i radicali 
non avanzano proposte di 
sorta». L'ipotesi di una lista 
comune non viene però ac¬ 
cantonala, anche se è «pre¬ 
maturo» parlarne ora. 

Alla direzione di Dp Russo 
Spena chiederà un «mandato 
esplorativo» per avviare In¬ 
contri e consultazioni con ver¬ 
di e radicali. Poi tornerà a riu¬ 
nirsi la direzione. Ma il dibatti¬ 
to non sarà facile né breve, 
perché il documento della mi¬ 
noranza riaprirà di fatto la di¬ 
scussione su) molo e su) futu¬ 


ro di Dp. E sul fronte opposto 
si va raccogliendo Intorno a 
Costanzo Preve un gruppetto 
intenzionato a dar battaglia 
perché Dp diventi il «partito 
dei veri comunisti». 

Per Rutelli la lista comune è 
un’«ìpQtesì praticabile». «Po¬ 
trebbe essere - dice Rutelli - 
una semplice alleanza eletto¬ 
rale, oppure potrebbe diven¬ 
tare un punto di riferimento 
anche per altre forze riforma- 
trici e di sinistra». «Sul plano 
politico - conclude il dirigen¬ 
te radicale - credo che queste 
forze possano avere un molo 
molto Interessante, anclte al 
di là del 7% che rappresenta¬ 
no. Ma francamente è presto 
per dirlo». Nel frattempo, Dp, 
verdi e radicali hanno deciso 
di affrontare interne la batta¬ 
glia sul regolamento (e sul vo¬ 
to segreto) che si aprirà fra 
poco m Parìamento. 


Mercoledì 
14 settembre 1988 

















POLITICA Interna 


Alla lesta deDUnlta 

La riduzione deve essere 
«secca e rilevante» per 
produrre nuovi posti 


Record di disoccupati 

Salario minimo garantito 
secondo Vittorio Foa 
Proposte di Turci e Giugni 


Orario di lavoro ridotto 


Lama lo propone su scala eu^rppea 


Per aflrontare nel concreto il problema della disoc¬ 
cupazione il vicepresidente del Senato, Luciano La¬ 
ma, invita i sindacali europei ad affrontare «in termi¬ 
ni precisi e perentori» il problema della riduzione 
dell'arario di lavoro. Vittorio Foa lancia la proposta 
di Istituire un reddito minimo garantito. Le repliche 
di Lanfranco Turci, di Gino Giugni e della responsa¬ 
bile del coordinamento donne della CgiI, 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

raiio UNAsaÀi 


■i FIRENZE. I disoccupati in 
Italia hanno ormai toccato la 
soglia dal 3 milioni, anche se 
per il presidente della com' 
missione lavoro del Senato, 
Gino Giugni, sono «solo* due 
milioni e mezzo. Il problema 
comunque resta e non è di fa* 
elle soluzione, luciano Lama, 
intervenendo ad un dibattito 
alla Festa nazionale deirUnità 
sui problemi della democrazia 
e oel lavoro ha sostenuto la 
necessità di affrontare a Uvei* 
lo europeo II problema della 
riduzione dell orarlo d) lavo* 
ro, se realmente ^ vuole dare 
una risposta a quelle migliala 
di giovani che attendono da 
anni di entrare ne) mondo del* 


la produzione. «Conosco be* 
ne - ha affermato il vice presi¬ 
dente dei Senato - le motiva* 
zioni che vengono contrappo* 
ste a questa Ipotesi; aumento 
del costi, il rischio per le 
aziende Italiane di veder ridur* 
re la loro concorrenzialità nel 
momento in cui si realizza il 
mercato unico europeo. Ma 
credo che questo debba esse¬ 
re il terreno di un’Iniziativa in¬ 
ternazionale del sindacato. 
Del resto II problema occupa¬ 
zionale non è solo italiano, 
ma investe anche molti altri 
paesi europei e la confedera¬ 
zione europea dei sindacati lo 
deve aflrontare In termini pre¬ 
cisi, perentori e con impegni 


di lotta». E la riduzione dell'o¬ 
rario - dice Lama - deve essere 
•nlevante e secca. Piccole n- 
duzioni di orarlo non produ¬ 
cono nuovi posti di lavoro». 

Dal dibattito , cui hanno 
partecipato, oltre a Lama e a 
Giugni, il presidente della Le¬ 
ga delle Cooperative. Lanfran¬ 
co Ibrci, il senatore Vittorio 
Foa, della Sinistra indipen¬ 
dente e Maria Chiara Bisogni, 
responsabile del coordina¬ 
mento donne della Cgll è 
emersa anche la proposta di 
istituire un reddito minimo ga¬ 
rantito per i lavoratori. L'idea 
è stata lanciala da Vittorio Foa 
per il quale «flessibilità e mo¬ 
bilità si presentano ai lavora¬ 
tori ancora come una rigidi¬ 
tà». La garanzia di un reddito 
minimo garantito potrebbe far 
accettare questo tipo di ri¬ 
chieste. Secondo Foa esìste 
ancora nei nostro paese «una 
contraddizione Ira la demo¬ 
crazia acquisita a livello della 
società ed il permanere di una 
struttura gerarchica ed autori¬ 
taria nel mondo del lavoro e 
della produzione», e non solo 
nel modello Fiat, che non può 


essere superato, a suo giudi¬ 
zio, con forme di collabora¬ 
zione tra dipendenti e datori 
di lavoro, ma incentivando it 
controllo e fa contestazione. 

Un'ipotesi ripresa anche da 
Lanfranco Turci, per il quale è 
necessario che la ^nistra ria¬ 
pra un dibattito su questi temi 
e che vede nel reddito mini¬ 
mo garantito anche la possibi¬ 
lità per i lavoratori, i giovani, 
le donne di «organizzare una 
loro imprenditorialità». Se¬ 
condo il presidente della Lega 
delle Cooperative occorre 
guardare ai lavoratori «non so¬ 
lo come possessori di forza la¬ 
voro, ma anche di capacità 
imprendilonali e di rispar¬ 
mio». in grado di organizzarsi 
anche nella gestione dqt servi¬ 
zi, superando, se realmente si 
vuole dare una risposta pro¬ 
blema del lavoro, «lo schema 
delle otto ore al giorno per 
cinque giorni la settimana». 

Per uiciano l^a l'idea di 
un reddito minimo garantito 
«è un'ipotesi giusta» anche se 
va meglio definita, ma ha 
avanzalo qualche riserva sul- 
l'affermazione di Lanfranco 


Turci, secondo il quale vi sa¬ 
rebbero dei cambiamenti nei 
rapporti tra capitale e lavwo. 

Il senatore Giugni, uno dei 
padn dello Statuto del diriiU 
dei lavoratori, ha inwce con¬ 
testato i dati sulla disoccupa; 
alone, richiamati dall'on. No¬ 
vello Palianti. che ha coordi¬ 
nato Il dibattito, sostenendo 
che le cifre non superavano i 
2 milioni e mezzo. Afferma¬ 
zione che ha sollevato qual¬ 
che mormorio nella platea, 
come quando ha citato l'ac¬ 
cordo sulla scala mobtie. «Il 
decreto di S Valentino -, ha 
affermato - è acqua passata». 
«Ma pesa ancora» gii hanno 
fatto eco dali'uditorio. Secon¬ 
do Giugni «non siamo alla de¬ 
pressione del ‘29» e fa que¬ 
stione della disoccupazione si 
risolve destinando maggiori 
risorse agli Inw^imenti, risa¬ 
nando la finanza pi^blica. Ma 
in questi anni ^ii investimenti 
tecnologici non ha quasi mai 
corrisposto un aumento dei 
posti di lavoro. Al movimento 
operalo «non occorrono ar¬ 
roccamenti, ma una reale vo- 





Luciano Lama con Novello Fallanti e Vittorio Foa 


lontà di cambiamento». Ad 
esempio perché insistere, si è 
chiesto, per quanto riguarda il 
mercato del lavoro, sulla chia¬ 
mala numerica se poi di fatto 
questo meccanismo non si 
regge net fatti? 

Di diverso avviso Maria 
Chiara Bisogni del coordina¬ 
mento donne della Cgi) che 
ha ribadito la necesrità di te¬ 


nere conto deila diversità al 
femminile, anche in tema di 
pensioni di cui stanno discu¬ 
tendo in questi giorni sindaca¬ 
ti e governo. «Possiamo utiliz¬ 
zare un modello - ha detto - 
di parità punitiva che unifica il 
momento dell'uscita da) mon¬ 
do del lavoro o un modello di 
pan opportunità che pennella 
alle donne di scegliere il mo¬ 
mento della pensione». 


Sotto la tenda si scopre una sezione del Pd 


Dal torrente della folla 
si stacca sempre qualcuno 
per entrare nella «tenda 
del partito». Molte domande 
e talvolta anche riscrìzione 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

"lUOIMIO MIANCÀ 


M Firenze Posso sapere 
quahtl sono gli iscritti al Pei in 
Italia? Che cosa vuol dire «par¬ 
tito laico»? Qual è il compito 
di una «sezione tematica»? Si 
può accettare soltanto una 
parte del programma politico 
dei comunisti? Che cosa dice 
il vostro statuto sulla doppia 
mllilinsa. per esempio nel 
partilo e in un gruppo ecologi¬ 
co? Deve esserci qualcuno 
che mi presenta, se mi Iscri¬ 
vo? 

Ecco, basta fermarsi un po¬ 
meriggio qualunque alla «ten¬ 
da dei partilo», nel cuore della 
cittadella, e mettersi ad osser¬ 
vare. Dal rumoroso, incessan¬ 
te torrente di (olla che percor¬ 
re I viali, c’è sempre qualcuno 
che si stacca e si ferma sotto 
la cupoletta bianca, accanto a 
quella ben più vistosa dell'U¬ 
nità; guarda I manifesti, «digi¬ 
ta» al computer, sfoglia gli 
opuscoli, Se ne va certo con 
qualche notizia in più. forse 
con qualche dubbio in meno, 
qualche volta magari con la 
lemra in tasca. 

È una novità; pur in un cli¬ 
ma di generale tensione politi¬ 


ca e di oggettivo invito alla 
adesione, non c'era nélle altre 
feste un luogo che riprodu¬ 
cesse • per cosi dire - una 
sezione del partilo, con tesse¬ 
re e statuto e programma poli¬ 
tico. e che rivolgesse un espli¬ 
cito invilo: «Qui puoi chiedere 
la tessera del Pel». A Firenze, 
come In qualche grande festa 
provinciale, si è voluto prova¬ 
re. E l'esperimento sta incon¬ 
trando successo. 

È Importante. E non soltan¬ 
to per le poche o molte deci¬ 
ne di adesioni che alla fine si 
potrànno segnare nel registri 
di una «contabilità militante» 
che ha ancora molte zone in 
rosso;<ma perchè consente di 
costruire un rapporto politico 
trasparente e libero e di to¬ 
gliere alla stessa macchina or¬ 
ganizzativa il carattere dì orto 
chiuso e separato. 

E la «tenda de] partito» non 
è ii solo luogo nel quale si vuo¬ 
le affermare il valore sociale, 
pubblico, dell'organizzazione 
politica. Ieri pomeriggio, nello 
stesso momento in cui Federi¬ 
go di Trieste (26 anni, autista), 
o Luca di Brescia (19 anni. 


studente) per la prima volta 
predevàno la tessera comuni¬ 
sta, nella sala accanto un cen¬ 
tinaio di «o^anizzatori» pro¬ 
vinciali e regionali discuteva¬ 
no con Piero Fassino delio 
stato del Pei, dei ritardi nel 
tesseramento, • delle carenze 
antiche ma anche dei segnali 
nuovi che qua e là si possono 
cogliere. E intorno, in piedi, la 
gente che ascoltavà, 
dissentiva, quasi andava a) mi¬ 
crofono s^ non fosse stato per 
una esile funicella tesa su) 
passaggio, a ricordare che si 
trattava pur sempre di una riu¬ 
nione di persone cui i militanti 
hanno affidato specifiche re¬ 
sponsabilità. Non c'è male per 
un partito che qualcuno vor¬ 
rebbe definire chiuso e auto- 
celebrativo... 

Ma chi sono, da dove ven¬ 
gono, che cosa chiedono gli 
anonimi che sostano nella 
•tenda del partito»? Walter 
Ghiselll, che con altri dirigenti 
si dà i( turno sotto lo striscio¬ 
ne che dice «Costruiamo in¬ 
sieme una nuova forza del 
Pei», spiega che vengono da 
ogni parte, dalla Toscana ma 
da ogni altra regione; che 
hanno ogni età ma sono so¬ 
prattutto giovani, che (anno 
domande su lutto, dalla stra¬ 
tegia politica alla struttura in¬ 
terna. L'impatto con la festa, il 
lavoro dei volontari, la ric¬ 
chezza delle iniziative agisco¬ 
no da acceleratore di un pro¬ 
posito che comunque già ma¬ 
turava' solo che forse non 
avevano mai avuto occasione 
di incontrare il partilo sulla lo¬ 


ro strada in una forma cosi di¬ 
retta e invitante. TVovare poi 
sotto la piccola tenda dirigen¬ 
ti come Li^a Tbreo, Zangheri, 
D'Alema, Fassino, Napolita¬ 
no. che con parole semplici, 
senza formalità, spiegano 
quante e quanto valide siano 
oggi le ragioni per aderire al 
Pel, anche questo fa una forte 
impressione. C comunque • 
dice sricorii Qhtselli • sarebbe 
sbagliato misurare il risultato 
in termini di adesioril imme¬ 
diate. Molti si iscriveranno do¬ 
po, al ritorno nelle loro città, 
0 nel momento in cui le moti¬ 
vazioni d arricchiranno ulte¬ 
riormente. L'importante è 
aprire un canale. 

Forse si farebbe bene • ha 
osservato nella riunione dì Ieri 
un organizzatore delle Mar¬ 
che • a ribattezzare la campa¬ 
gna 1989 che si apre a dicem¬ 
bre (mentre fino al giorno pri¬ 
ma si protrarrà quella 1988): 
non più «campagna di tessera¬ 
mento e proseiitismo» ma 
«campagna di espansione del 
partito». Per segnare in tal mo¬ 
do anzitutto uno scatto con¬ 
cettuale. Un milione 4l3mi(a 
iscrìtti -» ha osservato Sandro 
Morelli - sono una forza enor¬ 
me. e tuttavia in flessione, e 
non interamente utilizzata, e 
tuttora non pienamente 
espressa nelle sue potenziali¬ 
tà. Davvero appare sempre 
più evidente come una espan¬ 
sione di quella forza non pos¬ 
sa essere scambiata per un 
fatto di orgoglio partigiano; è 
anzitutto la società itaiiana ad 
averne bisogno. 


Fassino: così 
riformiamo 
il partito 


■■ nRENZE. «Non sarà facile 
nè breve il processo di rilor- 
ma di una struttura consolida¬ 
ta come la nostra. Ma già la 
preparazione dei congresso 
Sara un banco di sperimenta¬ 
zione per l'appiicazione e ia 
gestione del nuovo modello 
ai partito che vogliano co¬ 
struire». Lavoro poiiiico e cul¬ 
turale e lavoro organizzativo 
sono da sempre per 11 Pei ele¬ 
menti di fondo della propria 
iniziativa. Ma in questi ultimi 
anni la forbice che li separa ^ 
è allagala. Piero Fassino, 
chiamato di fresco alla carica 
di responsabile na^nate 
deU’organizzazione. mette al¬ 
lora insieme i tennìni delia 
questione senza nascondersi 
le difficoltà delia strada da 
percorrere. 

La festa nazionale ha ospi¬ 
tato ieri la riunione dei re¬ 
sponsabili deH’organlzzazlo- 
ne di tutta Italia, una occaso- 
ne per mettere a punto una 
strategia complessa, legata, 
nello sfondo, aita scadenza 
congressuale e , n^i'tmme- 
dialo, alla conclusione deila 
campagna dì tesseramento. 
•Ben venga ogni iniziativa e 
ogni sperimentazione - dice 
Fassino • che comporti per il 
partito un allargamento della 
propria capacita di rappresen¬ 
tare esigenze e bisogni che 
oggi si collocano in modo 
nuovo nella società». Perché 
in fondo proprio di questo 


tratta la lunga riflessione che, 
dal congresso dr Firenze a og- 
0, il Pci ha compiuto ai suo 
mtqrno: come trasformare e 
rinnovare radicalmente II par¬ 
tito per renderlo capace di 
tessere rapporti più larghi con 
la società. E insieme come ga¬ 
rantire che ii meccanismo in¬ 
terno de) partito (unzioni se¬ 
condo un sistema di garanzie 
democratiche, di partecipa¬ 
zione di ogni militante alla di¬ 
scussione, alla deaùone, an¬ 
che mediante il voto. 


eluderà il 30 novembre, deve 
conoscere in questi ultimi due 
mesi una netta accelerazione 
se vuole raggiunMre l'rrtrietll- 
vodel lOOi^AIS^seltembrela 
iiercentuale degli iscrìtti ha 
toccato il 93.7% rispetto alla 
dira finale deU'BT. Un lieve 
rallentamento ^ osserva nel 
tesseramento delle donne 
(hanno ripreso la tessera il 
92 5% delie iscritte dell'anno 
scorso), e la conquista di nuo¬ 
vi iscntti non riesce ancora a 
garantire un ricambio suffi¬ 
ciente. Anche se altri indica¬ 
tori Oa partecipazione alle fe¬ 
ste dell’Unità ad esempio) 
sconsigliano allarmismi, oc¬ 
corre tuttavia un serio impe¬ 
gno di tutti i gruppi dirigenti se 
SI vuole tradurre in iscritti e in 
organizzazione il consenso di 
CUI il Pei gode nel paese. 



Piero Fassino 


Occorre da parte del gmppi 
dirìgenti, hanno affermalo al¬ 
cuni intervenuti, una assunzio¬ 
ne di responsabilità per com¬ 
piere scelte chiare, perchè an¬ 
che alt’intemo’del partito esi¬ 
ste una resistenza conservatri¬ 
ce a) nuovo, una sorta di istin¬ 
to di auloconservazione degli 
apparati e perché un certo 
modo dì lavorare è di ostaco¬ 
lo a) rinnovamento. 

Radicamento nella società, 
capacità di dare risposte ai bi¬ 
sogni anche individuati, ela¬ 
borazione di una nuova cultu¬ 
ra politica, democrazia inter¬ 
na , costruzione e organizza¬ 
zione di nuovi movimenti so¬ 
no alcuni elementi che Fassi¬ 
no ha individuato come capa¬ 
ci di sostanziare un nuovo 
corso dei Pci. «Del resto, ha 
aggiunto, la cnsi del modello 
politico democratico non è 
un problema del solo Pei. La 
riforma del Pci deve concor¬ 
rere ad una più vasta riforma 
della politica e della rappre¬ 
sentanza». 


CONSORZIO PO.SANGONE 


Avviso di ìndìconda gara 

il Consorzio Po-Sangone in conformità con deliberazione m 
corso di approvazione intende procedere mediartte licitazione 
privata all alfidamentodei servizi di movimentazione dei fan¬ 
ghi prodotti nell impianto di depurazione e di parziale smalti¬ 
mento in discarica, che si renderanrio necessari nel corso di 
un biennio da aggiudicarsi alla impresa che avrà offerto il 
maggrof ribasso sul prezzo base 

L’importo dot servizio a base di gara 
è di L 1.400.000.000 

L’Impresa dovrà dichiarare di avere la disponibilità, successi¬ 
vamente verificabile, di 

—• n 2 camion 3 assi attrezzati per movimentare contenitori 
scarrabili da almeno 14 mc/cadauno. 
almeno n 6 contenitori della capacità di 20 mc/cad da 
ubicare nei piazzale di movimentazione e rielia piazzola 
sabbie (altezza della sponda 2 metri). 

.»>■ n 1 canal-iet da 160 ATE. 

— rt 1 pala caricatrice gommata attrezzata per movimenta¬ 
zione (ino a 6 metri di altezza. 

— n 1 escavatore a benna rovesciata da 500 litri 

Si invitano le Ditte interessate a partecipare alla gara, a far 
pervenire la richiesta di invito in carta legale, tramite I Ammi¬ 
nistrazione Postale ovvero in corso particolare, alta sede del 
Consorzio Po-Sangono. via Pompa n 29 • 10123 formo, entro 
le ore 12 00 del giorno 7 ottobre 1968 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola I Ammini¬ 
strazione, ia quale provvedere alla spedizione della lettera di 
invito entro sessanta giorni dalla predetta scadenza 
Torino. 14 seiiembre 1966 

IL SEGRETARIO GENERALE II PRESIDENTE 

df. OuMo Ferreri Sergio Oerberoqllo 


Firenze OO Florence 
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Domani 

Arriva 
Mauroy 
leader Psf 

wm FIRENZE. Un ospite 
d’eccezione per ia Festa na¬ 
zionale dell'Unità di Campi 
Bisenzio Dalla Francia arri¬ 
va, domani, il segretario del 
partito socialista francese, 
Pierre Mauroy. 

•È una presenza che ono¬ 
ra la festa - commentano 
gli organizzatori - e ne sot¬ 
tolinea li ruolo nella ricerca 
e nel dialogo politico e cul¬ 
turale tra le forze della sini¬ 
stra italiana ed europea». 

Pierre Mauroy partecipe¬ 
rà a) dibattito «Nuovo ruolo 
delia sinistra in Europa», in 
programma per domani alle 
18 presso la sala dibattiti 
centrale. Insieme a iui, l'o¬ 
norevole Giorgio Napolita¬ 
no, li ministro Rino Formica 
e l'onorevole Stefano Ro¬ 
dotà 


Sabato 

Cbnfronto 
con Lester 
Thurow 

■i FIRENZE Famoso in 
Italia per il suo libro «La so¬ 
cietà a somma zero», il pro¬ 
fessor Lester Thurow è un 
apprezzalo consigliere eco¬ 
nomico di Dukakis, candi¬ 
dato democratico alte pre¬ 
sidenziali negli Stati Uniti. 

Sarà anche lui alla Festa 
nazionale dell’Unità che. in 
collaborazione con la rivi¬ 
sta «Economia e politica», 
ha organizzato per sabato, 
alle ore 11. presso l'Hotel 
Baglioni di Firenze, una 
conferenza di Thurow sul 
tema «L'economia america¬ 
na e i problemi deH'fDcci- 
denle» 

L’ospite americano sarà 
presentalo daH'onorevole 
Alfredo Reichhn, della dire¬ 
zione del Pci. 


LA FESTA 
DI FIRENZE 
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SALA DIBATTITI CENTRALE 
Qia 18.00: I eanfliut rtgionsH. «La Paleitina» 

PartaciiMno: Namar Hanunad, Aria Jaffa. Guido Garoaa, Antonio Rubbi. 

Antonio Loeht, raspooMbUa nazionala d» par la ralazioni con 
il mor>do arabo 
Prasiade: Mauro Vannoni 

Ora 21.00: Paraonaggl o fatti tra *88 a '88. 
iMlehail S. Gorbaciov» 

Partaeipano: Amintora Fanfani, Giorgio Napolitano. RanatoRuggaro, Ole- 
vatmi Mutoh 

Conduca: Giovanni MInoII . 

Preawde: Franco Venturi 

SAU OWATTITI Z 
(Praaso lo Spazio teologico) 

Ora 16.00: Maa par la ainiatra. 

«K Piano anargatiee nazionala» 

Partaeipano: AdoHo Battaglia, Vaiarlo Biiatte, GkiNo QuareM, Fabio Al¬ 
bani. Masikno Sealia, Brune Oraini 
Pratiada: DanMa Fortini 

Ora 21.00: eli nuovo corto m Cina» 

PartMipino: Marta Dasaù, Sun Jiazheng, Alatalo Patqulnì 
Praaiadt: Valerio Nardini 

CAFFÈ DEL LIBERO PENSIERO 

Ora 23.30: Netta in rock con cBohamiant Flambé» a cFumienamanlo 
•nomalo» 

TENOA UNITA 

Ora 19.00: «La formaziona politica ogtf. Cultura a eenfrontea 
Partaeipano: G. Carlo D'Andria, Franco BanagHo. Franco Ottavianp 
Ora 21.30; Il Nuova Canieniara Italiane praaanta: aarata aan Pasto 
Ciarchi 

Ora 23.00: Piano bar. Insattanimanto muticala con aSan Nouvaaii » • 
Marco a Maurizio 

SPAZIO SCUOIA 

Ora 1B.00: tistruira è anchaaducararComuniati a oattoliela confronto» 
PmacipBno: Aldo Zanardo. prof. Giorgio Bini, prof. Marie AUghiaro Ma¬ 
nacorda, padra Raguùonl. prof. Dupuii 
Coorduta: Luciana PaccNoN 

TENOA PERCORSO DONNE 

Ora 22.00: Raiaagno «Donna tono la atalla dU jazz», Conearto Mo 
muaicMta dal werltaiwp diratto da Rita MarcotM. Pionefor- 
la: R, MwBotuW. VociiT, Simorta, LOaìiMiti. ClarinattO! M. 
Daodato. Sai tartara: S. Ugolini. CNiarra; 0. Salaona. 1foni- 
bona: R. MoraHini. Tromba: I. Kramar. Contrabbaaie: S, 
Labaniara 

•PAZIO RAGAZZI 

Ora 21.00: Tmdipic. Taatre «M'aggaggie. Spattacote di burattini an* 
nocchio» 

MIZIATIVB SPORTIVE 

Ora 17.00; Paleatra aeopwta. Tomai giovanili baUtot (Mini • lo- 
akot/Undar IBI 

0ra20.30; Paloatracoporta.Garadllattantipugilato(l'oario) 

Ora 21.00; Palazzatto ditto oport di Firanza. Baakat: 8eo|d Kiav-Nautro 
Robwt» Faanza 

ARENA CINEMA 

Ora 21.00: «Lucida fobia» di Margimhavon Trotta, con Nanna Shygul- 
il. Angato Winktir, Rtt 1983 

Ora 23.00: «Rota 1.» di Mvgvatha von Trotta, cort con Birtwra SiAo* 
va. 0«iMa0lhrvehik)r. Rft 1986 

FILCAMS/CQIL - STAND LAVORATORI STRANWRI 

Ora 20.00: Paèa tipica taiino-amarieana. Cana tipica, canti • boM 
afroantWani con b compitale aCanato» 

GIORNATA NAZIONALE DEIXA POLONIA 
Ora 12.00: Sala atampa. Confaranza sui toma: «La aituaiiona poNtica 
aeciala ad aeenomlei in Polonia» 

Pmacipano: Bialack i., Tabkowski, Zabrewaki 
Ora 1B.00: Sala gwmata nazienali. Eatoiztona dai cempt aa io te B toria ti - 
co «Krabana» 

Ora 1B.00: Sala gtornata nazionaN. Proiaziona dai fHm; «Roa Spekeìno- 
go Stotago» di Zanuaai 

Ora 21.00; Sala gnmota naztonail. RapKca dalto ipanaooto dal ^upgo 
Krabana 

Ora 22.00; Sala gtornata nazionali. Proìaztona dal film: «Il dbattaniH di 


BALERA 

Ora 21.30: Ballo bado con rfraneo a i Mana a tram» 
DISCOTECA 

Ora 21.30: DJ. Miiio ’ 

TEATRO 

Ora 21.30: «Hypnodance» in car>earte 

ARENA 

Ora 21.30; Conearto con Prancaeco Da Gragori 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 16.00: I principi datrSB 

«Il pnncipio dalla Ubmà». H nuovo ruoto (Ma «inialra In 
Europa» 

Partecipino: Rino Formica, Ptorra Mauroy, (Storgio NapoKtane 
Ora21.00: LanuevapolrticaaftaradaH'UruatomadiaiienìeengliUss 
SanJTó Curri intamsta Nicolai Comtonko 
Prasiede; Luigi TMainari 

SALA DIBATTITI Z 

Ora 18.00- ProsantaztonadatlibrofTogbettiadiMoiaradfadiEmanuiia 
MaciluM. Rubattino Editore 

Pariacipano: L'aulora, Gerardo Chiiromonta. Franco OttotongN 
Prasiada: Carlo Maton 

0 ra 21 . 00 . aH eoncatto di indipandaraa nella poNttoi «itara dal- 
l'Urea 

PvtK'pano: Giuaappa Boffa, Nioolaj Cornianko 
Pranada: Michala Cilibarto 

STAND ÒEL PARTITO 
Gtornata nazionala di Cuba 

Orato* «Un programma par lo avbuppodail’ebviceliura. La propoatO' 

dalPci» 

Pvtacipane: Marcano Stafanm. R^do ArmMi, Mario Campii, Arskte 
Coacia, Mario Olivairo. Francaaco Strafini: Riarto 'NHtia 
Pranada: Vannino Chili 

caffè del LIBERO PENSIERO 

Ora 23 30: Netta m rock. Conearto con Lamon Squaaar a Uno a I 
Miitotarital 

TENDA UNITA 

Ora 21 30: Il Nuovo Canzoniaro Itdiano praaanta: tanta con RHefiito L. 
Straniero 

Ora 23 00: Piano bir. {ntrattanimanto muaicala con «Saa Neuvaaua 
TENOA PERCORSO'DONNE 
Ora 22 00; Performanci taatrale. «Tra Bonn 
a. sa partonaggu, con N. Nife»). A. Maacci, C. Roaa. Oiraitona di B. 

Nativi a S. Panichi SPAZIO SCUOU 
Ora 1B.0O: «Informaziont conso formaziona? La «fida (tolto aoototà 
alattronica» 

Partecipano: aan. A. Albarici; A. Alberti (ispattora mmiataro Pi); praf. P. 

Frabboni (università di Bologna); prof. R. Maragliano (uni¬ 
versità di Roma «La Sapwiza»); D. MisaagUalaagratarla 
nazionala C^l Scuola) 

Coordina: F. Gentili 

SPAZIO RAGAZZI 

Ora 18.30 • 20.00; Gruppo musicala Wiskay Traii Laboratorio di anima- 
zicma musicala sulla fiaba calticha «Pooka» 

Ora 21.00: Laboratorio 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Ora 17.00: Palasse scoperta. Finali Uniler 14 « Under 18 di baakat 
Ora 20.00: Patossa scoperta. Torneo femminile eh baakat. aarto A2, 
semifinali ^ 

Ora 20.30: Palestra coperta. Dimostraziona di arti marziaK llude, kara¬ 
té, ahido. lujizu, taakwando. kung fu) 

Ora 21.00- Palestra tcopsrta. Finale 3* a 4* posto d baakat Under 18 
ANFITEATRO 

Ora 21.30: Concerto dai «Litfiba» 

ARENA CINEMA 

Ora 21.00; «Senza tatto né laggi». di Agnas Varda, con S. Bonnaira, M. 
Mani. Francia 198S 

Ora 23.00. «)) varda prato dab'amorae, di Agnas Varda. con J.e. Orout, 
M.F. Boyar. Francia 1965 

FILCAMS/CGIL • STAND LAVORATORI STRANIERI 

Ora 20.00: Serata filippina. Cana tipica, musica, video 

BALERA 

Ora 21.30; Ballo liscio con «Luana e gli Harem» 

DISCOTECA 

Ora 21.30: O.J, Roby 

TEATRO 

Ora 21.30. «Ci vediamo «tatara in paradiso», con Simona a Oaniala 
D'Angelo 

CAFFÈ OEUE ARTI 

Ora 22.00 Incenso con; Edoardo Sanguinati. Filippo Batti 
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POLITICA Interna 


Il prof. Joseph La Palombara 
dà i voti ai politici italiani 

«Migliorista» 
americano 
giudica il Pd 

De Mita e Craxi, Occhetto e Napolitano, le giunte 
anomale che fanno agitare il governo: il professore 
Joseph La Palombara, politologo americano, a Bo¬ 
logna per un convegno universitario, descrive, 
commenta e giudica rltalia di oggi. «Qui pesa an¬ 
cora troppo la visione crociana. Cercate la Grande 
Riforma e non fate ciò che si potrebbe fare subito». 
Il Pei? «Io sono sempre stato un migliorista». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MEUTTI 


m BOLOGNA «De Mita uno 
statista? Andiamo piano con 
Queste deiinizioni Gli statisti 
sono merce rara, in Italia ed 
altrove». Joseph La Palomba* 
ra, docente ^1 dipartimento di 
Scienze politiche all'Universi¬ 
tà di Yale, autore di «Demo¬ 
crazia ai)'italiana», è a Bolo¬ 
gna per la celebrazione dei 
novecento anni dell'universi¬ 
tà. <È stato paragonato a De 
Qasperl? Dovreste ricordare 
che De Casperi è stato fatto 
santo dopo la morte». Il pro¬ 
fessore è attento osservatore 
delia realtà italiana ed euro¬ 
pea. «Le giunte anomale? Non 
saprei proprio come tradurre 
questo concetto al miei stu¬ 
denti americani. Dov'è scritto 
che ta struttura centrale deb¬ 
ba essere riprodotta in tutto il 
paese? Come si fa a valorizza¬ 
re il decentramento politico e 
poi negare ai Comuni di cer¬ 
care soluzioni politiche ade¬ 
guate al toro livello? No, in 
America "anomalo" non ha 
sehso; se me lo proponesse 
uno studente, o neolaureaio 
In politologia, io boccerei; è 
concetto troppo astratto, alla 
Benedetto Croce, o strumen- 
itale». 

là Palombara si arrabia. 
«Hanno commentato il mio li¬ 
bro dicendo che regalo 30 e 
lode a tutti i politici italiani, 
'Che mi oppongo ad ogni rifor¬ 
ma del sistema Andrò ad un 
convegno a Venezia, non a 
^proporre riforme (c'è l'infia- 
«ione) ma a formulare alcune 
^piccole proposte di mutamen- 
ìo». Prima di conoscere que¬ 
ste proposte, gli chiediamo 
icome giudica oggi l'Italia, «È 
un paese che stenta a ricono- 
acere che ci sia stato rilluml* 
Riamo. Ci sono stati cervello¬ 
ni, da Galileo a Rubbla, che 
hanno lavorato fuori o contro 
la struttura di potere. Ma siete 
un paese democratico, e siete 
tlusciti a rafforzare la demo¬ 
crazia nonostante ta decisio¬ 
ne di tagliare fuori un terzo 
deU’elettorato. Ora stale cer¬ 
cando di scoprire come rein¬ 
tegrare questa forza, ed una 
capacità inventiva come que¬ 
sta è da ammirare». Quali per¬ 
sonaggi non stima, Ira i politi¬ 
ci italiani. «Mi hanno insegna¬ 
to fin da piccolo a non gettare 
sassi In casa altrui. Posso no¬ 
minare quelli che slimo, che 
sono stali i miei professori: 
Ugo La Malfa, Di Vittorio, Er¬ 
nesto Rossi, Amendola». Fra i 
vivi, elenca per il Psi Craxi, 
Amalo e De Michelis: nella De 
(ci pensa a lungo) Scotti, Mar- 
tinazzoli, «lo stesso De Mila*, 
Andreatta («un cervellone*) 

E il Pel, professore? «Negli 


Pensionati 

Oggi 
protesta 
a Roma 


■■ ROMA I sindacati dei 
pensionali di Cgi), Cisl e Uil, 
hanno indetto per oggi, una 
manifestazione nella capitale 
•per chiedere conto a) gover¬ 
no degli impegni presi e non 
mantenuti». Lo annuncia un 
comunicato unitario nel quale 
si ricorda che gli impegni non 
mantenuti dal governo riguar¬ 
dano «l'aggancio delle pen¬ 
sioni alla dinamica dei salari, 
il miglioramento delle pensio¬ 
ni sociali e al mimmo, la riva¬ 
lutazione delle pensioni dan¬ 
neggiate nel corso degli anni. 
Quattro delegazioni si reche¬ 
ranno alla presidenza del 
Consiglio dei ministri, ai mini¬ 
steri del Lavoro, del Tesoro e 
della Sanità dove sono previsti 
Incontri con ministri e solto- 
segretan competenti. I tre sin¬ 
dacati chiederanno al gover¬ 
no piena coerenza politica, in 
particolare, ribadiranno il loro 
netto «no» ai nuovi ticket sulla 
sanità e chiederanno che il 
governo ritiri il decreto relati¬ 
vo facendolo decadere». 


Stati Uniti il passaggio fra Nat¬ 
ta ed Occhetto non ha avuto 
risonanza perché è venuta 
meno la paura dei comuni¬ 
Smo in Italia. Questo non è 
certo una cosa di cui vantarsi, 
per noi americani, lo penso 
che il passaggio sia stato un 
fatto positivo, e starò a vedere 
se Occhetto avrà ta forza di 
realizzare i cambiamenti an¬ 
nunciali». Il calo elettorale, 
che significato ha? «Bisognava 
riconoscere ciò che era suc¬ 
cesso. il Pei ha dato un contri¬ 
buto non certo marginate alto 
sviluppo democratico, cd è 
diventato sempre più social¬ 
democratico. Non avere rico¬ 
nosciuto questo, anche all’in¬ 
terno del Pei, ha portato i pro¬ 
blemi. lo mi sono sempre ri¬ 
conosciuto in coloro che 
adesso vengono chiamali mi¬ 
glioristi. L'unica strada è una 
trasformazione dinamica in 
grado di Interessare le nuove 
leve. L'unico partito che ha 
uno "zoccolo duro" non è il 
Pei, ma la Oc, ed è per questo 
che un fenomeno come CI 
non va sottovalutato, o elimi¬ 
nato con una battuta come ha 
fatto De Mita*. Fra i dirigenti 
comuni.^! «Giorgio Napolita¬ 
no è persona di rigorosità po¬ 
litica eccezionale*, ma gli di¬ 
fetta il carisma. Grande stima 
anche per Lanfranco Turci. 

Ed ecco le «piccole propo¬ 
ste» per migliorare l'Italia. In¬ 
nanzitutto, ,una scuoia di for¬ 
mazione per manager pubbli¬ 
ci in grado di fronteggiare «i 
pezzi da 90 degli altri paesi 
europei». Occorre poi cam¬ 
biare l'immagine: «L'Italia non 
è pastasciutta, Valentino, sole 
e Ferrari, ma paese altamente 
industrializzato con capacità 
inventiva straordinaria. Non si 
può dire: siamo poveri, e poi 
vantarsi di essere la quarta o 
quinta potenza del mondo. 
Per fare la scuola per mana¬ 
ger, 0 cambiare immagine, 
non occorre la Grande Rifor¬ 
ma con le maiuscole come 
scrive Craxi. Continuale a cer¬ 
care la perfezione astratta, co¬ 
me Benedetto Croce». E non 
manca una lezioncina anche 
per 1 giornalisti: «In tutta que¬ 
sta vicenda, un ruolo lo hanno 
anche i giornalisti: In Italia la 
stampa si sente In dovere di 
"interpretare", non di descrì¬ 
vere i fatti. Cosa direte se mi 
dichiaro "partitocratico"? lo 
ammiro la partitocrazia, per¬ 
ché ogni altra soluzione sa¬ 
rebbe peggiore: corporativi¬ 
smo, nuova Repubblica, o di¬ 
scorso antidemocratico. Spa¬ 
rare sui partili è un modo - 
dice il professore > di sparare 
contro la democrazia». 


La maggioranza sul voto segreto Oggi le giunte per il regolamento 

I capigruppo riuniti al Senato Spadolini ha consultato tutti 
«Confronto con l’opposizione, Il socialista Fabbri preme: 
se non c’è accordo si va in aula» «L’abolizione è una priorità» 

I cinque hanno fretta dì chiudere 


Riunioni parallele, oggi, deile giunte per il regola¬ 
mento a palazzo Madama e a Montecitorio. Il pre¬ 
sidente del Senato, Giovanni Spadolini, ha ritenuto 
di incontrare separatamente i responsabili di tutti i 
gruppi parlamentari del Senato, li vertice dei capi¬ 
gruppo della maggioranza a palazzo Madama deci¬ 
de: sul voto segreto chi ci sta ci sta. La riunione del 
direttivo del gruppo comunista. 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


' ai ROMA La ripresa dei la¬ 
vori parlamentari rischia di av- 
I venire all'insegna dello scon¬ 
tro politico. Da una parte, 
un'agguerrita maggioranza 
(meno compatta di quei che 
vuol far credere) e un governo 
disposti a tradire patti e impe¬ 
gni: daft'aitra, un'opposizione 
' disponibile alla discussione 
sulle regole del gioco, ma fer¬ 
ma nella difesa delle preroga¬ 
tive e delia funzionalità delle 
Camere. A voler riassumere, è 
un po' questo il senso della 
giornata di ieri contrassegna¬ 
ta, a palazzo Madama, da tre 
iniziative: la consultazione di 
tulli i gruppi promossa da Gio¬ 
vanni Spadolini in vista del¬ 
l'impegnativa seduta di oggi 
della giunta per il regolamen¬ 
to, I) vertice dei capigruppo 
della maggioranza del Senato; 
la riunione del direttivo dei se¬ 
natori comunisti. 


La maggioranza ieri sera 
i'ha messa giù dura. La preda 
che i cinque rincorrono è 
sempre e solo il voto segreto 
La novità è che su questo fron¬ 
te ora c'è anche ta De (non 
tutta) e soprattutto il presiden¬ 
te del Consiglio Ciriaco De Mi¬ 
la, timoroso di andare incon¬ 
tro ad una difficile navigazio¬ 
ne dentro e fuori i) Parlamen¬ 
to e che reclama ormai a gran 
voce l'abolizione dello scruti¬ 
nio segreto per pararsi da sor¬ 
prese almeno nelle aule parla¬ 
mentari. Cosi il capogruppo 
dei senatori democnstiani Ni¬ 
cola Mancino - affidabile in¬ 
terprete dei piani del presi¬ 
dente del Consiglio - dopo 
un'ora è uscito dal vertice di 
maggioranza per annunciare 
i) «totale accordo» dei cinque 
sulle modifiche da apportare 
ai sistemi di votazione. Entro i 
primi giorni di ottobre, la 



maggioranza vuole che si vtRl 
sempre e solo a scrutinio pa¬ 
lese, salvo che si tratti di e^- 
mersi su persone o sui diruti di 
libertà contempiati dal primo 
tìtolo delia Costituzione. 

Nella riunione delia giunta 
per il regolamento, i cinque - 
ha annunciato Mancino - prò- 
porrano oggi «un rapido c<m- 


Ciglia Tedesco 


fronte» con l’opposizione per 
realizzare «una possibile con¬ 
vergenza». Se Ci saranno «ten¬ 
tennamenti e incertezze», la 
maggioranza chiederà che si 
vada in aula e che si voti sulle 
proposte della maggioranza: 
oltre al voto segreto, le sessio¬ 
ni di lavoro, i contingenta¬ 
menti dei tempi per l’approva¬ 


zione dei provvedimenti, la ri¬ 
duzione dei tempi degli inter¬ 
venti m aula, te corsie prefe¬ 
renziali 

Più drastico ancora il capo¬ 
gruppo socialista Fabio Fab¬ 
bri «Continuare a dire che sia¬ 
mo disponibili al confronto è 
ormai stucchevole giaculato¬ 
ria. Facciamolo, in concreto, 
questo confronto in giunta per 
il regolamento e in aula, e an¬ 
diamo avanti. L’abolizione del 
voto segreto è una priorità 
obiettiva». Cercare l'intesa 
equivale per Fabbri a «colpe¬ 
vole inconcludenza». 

Per una singolare coinci¬ 
denza il vertice dei cinque e la 
riunione del direttivo dei se¬ 
natori comunisti sono finiti 
contemporaneamente. I risul¬ 
tati della discussione in casa 
comunista sono stati spiegati 
ai giornalisti dal vicepresiden¬ 
te del giuppo Ciglia Tedesco. 
Indubbiamente vi è - ha subi¬ 
to detto - la necessità di rive¬ 
dere subito il regolamento in 
vista della sessione di bilan¬ 
cio. dopo l'approvazione del¬ 
la riforma delia legge istitutiva 
della Finanziaria. 

Il Pei è disponibile a proce¬ 
dere rapidamente a queste 
modifiche anche per aderire 
al lodo Spadolini di luglio, te¬ 
so ad anticipare partì delle re¬ 


visioni regolamentari in rela¬ 
zione all'approvazione di leg¬ 
gi come quella che regola la 
Finanziaria e l'altra che ha ri¬ 
formato la presidenza del 
Consiglio. Si può dunque pre¬ 
vedere il consenso dei comu¬ 
nisti alla votazione palese 
dell'articolo 1 della legge fi* 
nanziana che (issa il tetto al¬ 
l'indebitamento (quest'anno, 
contrariamente alla prassi, ta¬ 
le articolo si voterà ali'mizio e 
non alla fine). Ciglia Tedesco 
ha poi fatto notare che al Se¬ 
nato il voto finale delie leggi 
non è obbligatoriamente se¬ 
greto, e il Pei è disponibile a 
sancire per regolamento che 
non è possibile farvi ricorso. 11 
voto palese può essere con¬ 
templato anche per gli even¬ 
tuali tetti previsti nelle leggi 
che accompagnano la Finan¬ 
ziaria e la manovra di bilan¬ 
cio, ma non può essere esclu¬ 
so lo scrutinio segreto per gli 
emendamenti compensativi 
che distribuiscono in modo 
diverso le risorse dei bilancio 
pubblico. 

La posizione comunista, 
come SI vede, è tuU'altro che 
inconcludente. Semmai, i so¬ 
spetti si accumulano sul pro¬ 
posito della maggioranza di 
«separare» questione del 
voto segreto dal complesso 
delle riforme istituzionali. 


Nuove proposte dei gruppi comunisti 


n Pd: «Cod il voto palese 
stilla kgge finanziarìa» 


Piena disponibilità del Pei ad un confronto per una 
nuova regolamentazione del voto segreto (anche 
ricorrendo a prime, parziali misure pèr l'imminen¬ 
te Finanziaria), ma a condizione di evitate qu.-ilsiasi 
drammatizzazione e di mantenere una sostanziale 
contestualità tra riforme regolamentari e istituzio¬ 
nali. La conferma ieri da Renato Zangheri che ha 
illustrato ai giornalisti le proposte dei comunisti. 


GIORaiO FRASCA POLARA 


■i ROMA 11 presidente dei 
deputati comunisti ha incon¬ 
trato I giornalisti a Montecito¬ 
rio ieri pomeriggio proprio 
mentre a palazzo Madama co¬ 
minciava il vertice della mag¬ 
gioranza, sempre sul voto se¬ 
greto. Nessuna polemica di¬ 
retta: semmai una messa a 
punto delie posizioni di par¬ 
tenza. in vista delle parallele 
riunioni di oggi delle giunte 
del regolamento di Camera e 
Senato dove, soprattutto per 
la tambureggiala iniziativa so¬ 
cialista, sarà formalmente po¬ 
sta la questione dell'abolizio¬ 
ne del voto segreto. I comuni¬ 
sti hanno in pratica dedicato 
tutta la giornata dì ieri alla 
questione- al mattino se ne è 
discusso m Direzione, sulla 


base di una relazione di Aldo 
Tortorella, al pomeriggio nel¬ 
l'assemblea dei deputati e nel 
direttivo del gruppo senatoria¬ 
le. E Zangheri ha un po' tirato 
le fila della discussione. 

Il punto di partenza: anche 
di fronte ad una campagna un 
po' forzata, i comunisti man¬ 
tengono intatta la loro dispo¬ 
nibilità per un confronto posi¬ 
tivo sulle riforme regolamen¬ 
tari che devono tuttavia trova¬ 
re un collegamento con il 
quadro complessivo delle ri¬ 
forme in agenda (a comincia¬ 
re dai nodo dei bicamerali¬ 
smo) in quella contestualità 
dei due processi dì cui si son 
fatti garanti i presidenti delle 
due Camere. Zanghen ha mu¬ 
tuato dall'Intervento di un de¬ 


putato all'assemblea dei grup¬ 
po un'immagine che dà la mi¬ 
sura dei problemi che una 
nuova regolamentazione del 
voto segreto trascina, non 
possiamo comprare un palo¬ 
ne da rugby se prima non sap¬ 
piamo in quale gioco c'impe¬ 
gniamo. E se fosse la pallaca¬ 
nestro? In altre parole: non ^ 
può procedere ad una modifi¬ 
ca radicale dei regolamenti se 
non sappiamo neppure se 
confermeremo i! sitìema bi¬ 
camerale (ma non possiamo 
prevedere con quali modifi¬ 
che) o andremo a quello uni¬ 
camerale, con quel che ne de¬ 
riverebbe sul Sistema di ele¬ 
zione dei parlamentari, sui lo¬ 
ro numero, ecc. 

Un secondo dato, riguarda 
l'esercizio dei diritti comun¬ 
que da tutelare col voto segre¬ 
to. 1 comunisti sono d’acca- 
do che debbano continuare 
ad e^r garantiti i diritti di etri 
al titolo I della CosUUizmne. 
SUI rapporti cìviiì. Ma essi n- 
tengono che debbano essere 
ugualmente tutelati i r£q>poni 
etico-sociali, i rapporti econo¬ 
mici. e i rapporti politici Per 
la piena tutela di questi ultimi 
si è det resto pronunciato an¬ 


che il presidente del Senato, 
«in definitiva • ha sottolineato 
Zanghen - c’è un complesso 
di diritti nuovi, non previsti dal 
modello ottocentesco, che 
configurano queifartlcolata 
"cittadinanza sociale" che ha 
assunto grande rilevanza e va 
garantita pienamente». La ri¬ 
cerca di punti di mediazione 
può esser dunque complessa. 

I comunisti tuttavia non so¬ 
no insensibili ad una obiezio¬ 
ne: i tempi della Finanziaria 
ui^ono Oa sessione di bilan¬ 
cio comincia ai primi dì otto¬ 
bre) ed è su questo terreno 
che SI chiede una prima verìfi¬ 
ca delia disponibilità delle for¬ 
ze politiche ad un «nuovo cor¬ 
so*. «Ebbene, ha detto Zan- 
gherì, si discuta intanto, e su¬ 
bito. delle nuove regole pro¬ 
prie per la Finanziaria. I comu¬ 
nisti propongono il voto pale¬ 
se per II tetto di spesa, per il 
voto fìnale della legge e anche 
per i tetti dei provvedimenti 
collegati alla Finanziaria, fer¬ 
mo restando il dinlto-dovere 
del Parlamento di esprìmersi 
con U voto segreto sulla distri¬ 
buzione delle spese all'inter¬ 
no di quei tetti, tono proposte 
ragionevoli e costruttive, sulle 



Renato Zangheri 


quali chiediamo l’opinione e il 
contributo degli altri». 

Nessuno delta maggioranza 
ha chiesto d'inconlrarvi? ha 
chiesto un giornalista. «Anco¬ 
ra no; fa prima occasione sa¬ 
ranno le riunioni delle giunte, 
e ci auguriamo che nessuno in 
quelle sedi voglia cercare di 
forzare situazioni e tempi». De 
Mita aveva preannunciato una 
iniziativa..., ha osservato un 
altro cronista. «Se la prenderà, 
fa considereremo». Altro gior¬ 
nalista. ma non è che per caso 
non vogliono farvi giocare 
questa partita? «C’è un diritto- 
dovere di tutti a partecipare a 
questo dibattito che chiama in 
causa patti solenni stabiliti 
con la Costituzione Del resto 
questo è stato ribadito da più 


parti della maggioranza: ci au¬ 
guriamo che la volontà sia 
reale. Da parte nostra nessuna 
rigidità, ma anche dagli altri 
nessun irrigidimento pregiudi¬ 
ziale». 

È stalo infine chiesto a Zan- 
gheri, con riferimento ad una 
dichiarazione fatta in mattina¬ 
la ai giornalisti da Fabio Mus¬ 
si. della conferma delia pros¬ 
sima presentazione di una 
mozione di sfiducia del Pei 
nei confronti del ministro del-, 
rintemo Cava, se della que¬ 
stione si fosse discusso ap¬ 
punto in Direzione. «No,», ha 
risposto il presidente dei de¬ 
putati comunisti. Ne stale di¬ 
scutendo allora nei gruppi? 
■La questione non è oggi al- 
l'ordine dei giorno». 


Sull’Irpef per l’89 2000 miliardi di distanza tra proposte Cgil-Cisl-Uil e «disponibilità» 
La restituzione del «fiscal drag» solo dal 1990 

Sindacati e governo sempre più divisi 


Duemila miliardi: questa è la cifra che divide i 
sindacati dal governo, solo su un capitolo della 
riforma fiscale, l'Iipef. Sugli altri punti della piatta¬ 
forma sindacale (nel primo degli incontri «tecnici» 
che continueranno anche stamane), il governo ha 
proposto solo rinvìi. Solo nel '90 ci sarà la restitu¬ 
zione del fiscal drag, la tassazione del capitai gain, 
e cosi via. Insomma, le solite promesse. 


STEFANO BOCCONETTI 


■1 ROMA II governo la chia¬ 
ma trattativa. Ma forse biso¬ 
gnerà intendersi sui termini. 
Perché mentre da ien mattina 
Il ministro Colombo è chiuso 
in una stanza con i rappresen¬ 
tanti di egli, Cis) e Uil cercan¬ 
do di far quadrare proposte 
diversissime, dallo stesso mi¬ 
nistero deite Finanze, nei po¬ 
meriggio, è arrivato un breve 
dispaccio. Quattro righe, per 
dire che «non è in discussione 
la revisione della curva delle 
aliquote Irpel». E per chiarire 
che dopodomani il Consiglio 


dei ministri approverà le nuo¬ 
ve curve dell’lrpef, elaborale 
a luglio da Colombo e giudi¬ 
cate «insufficienti» dal sinda¬ 
cato Su questo dunque - sulla 
riforma del sistema di tassa¬ 
zione dei lavoratori dipenden¬ 
ti, che è un po’ il centro della 
piattaforma sindacale • non 
c'è margine di negoziato Ma 
anche sul resto della manovra 
fiscale, sembra proprio che il 
governo non sia disposto a 
spostare di un centimetro la 
sua posizione E di conse¬ 
guenza, sembra proprio che if 


sindacato sarà costretto a nti- 
rar fuori la proposta di sciope¬ 
ro generale, accantonata for¬ 
se un po’ troppo m fretta. 

Degli «incontri tecnici» che 
SI stanno svolgendo da ierì^ 
mattina al dicastero delle Fh' 
nanze - incontri che sono sta¬ 
ti l'unica concessione che De 
Mita ha fatto ai sindacati du¬ 
rante il «vertice» deH'altro 
giorno a palazzo Chigi - si sa 
ben poco I protagonisti han¬ 
no mantenuto )a consegna del 
silenzio Qualcosa però è tra¬ 
pelato Si sa per esempio che 
a dividere le tre confeoerazio- 
ni da) governo, solo per i'89. 
ci sono duemila miliardi. A 
tanto ammonta la cifra del 
drenaggio fiscale, che secon¬ 
do i sindacali dovrebbe esse¬ 
re restituito ai lavoratori. Dre¬ 
naggio fiscale che invece il 
governo, per l'anno prossimo, 
ritiene di aver già concesso 
con quella piccola modifica 
delle aliquote dell'lrpef (quel¬ 
le di cui parlavamo prima, 

Q uelle giudicate da tutto il sin- 
acato assolutamente insuffi¬ 


cienti). NeH'89. dunque, se¬ 
condo Colombo 1 vanta^ 
per I lavoraton dipendenti to- 
vrebbero consistere solo m un 
aumento delle detrazioni fi¬ 
scali. Aumento, oUretuUo, 
deH'ordme di cinquanta, ses- 
santamila lire. Un im’ poco, se 
si pensa che sul tema della n- 
forma del fisco a novembre 
Cgil, Cisi e Uil organizzarono 
il primo sciopero generale do¬ 
po molti anni 

Per li resto, il sindacalo, 
dali'mcontro di len - ai quale 
farà seguito oggi un «faccia a 
faccia» con de Michelis > è 
nusciio a mcticiw Lcm poco 
nel carniere. Anzi nulla, di 
concreto Di promesse, inve¬ 
ce. ne ha avute molte. Nel ‘90 
il governo sarebbe disposto 
ad introdurre quel meccani¬ 
smo automatico di recupero 
del fiscal drag (ogni volta che 
l'inflazione aumenta del due 
per cento, aumenuuio di con- 
semenza gli scaglioni deirir- 
pen, per il quale u sindacato si 
stabattendodaanni E che in 
realtà aveva già conquistato, 
visto che i) totale recupero dei 


drenaggio fiscale era conte¬ 
nuto in un accordo firmato 
neir83 dall'allora ministro Vì- 
sentini Rinviata di due anni - 
• e ntomiamo alle trattative 
«tecniche» di len - anche la 
tassazione dei guadagni in 
Borsa Subito, invece, dovreb¬ 
bero esserci gli aumenti dell'l- 
va* sembra - le notizie sono 
sempre di fonte sindacale - 
che dovrebbe arrivare al due 
per cento l'imposta per quei 
prodotti che oggi non ne sono 
gravati (per esempio i giorna¬ 
li) e che dovrebbe aumentare 
Pi ’ per cento '«er quei ,'>ro- 
dotti che oggi pagano il 2 per 
cento Crescita dell'lva che 
ovviamente avrebbe un rifles¬ 
so suU'andamento del costo 
delta vita Ma non sui safari. 
L'intenzione del governo, in¬ 
fatti. sarebbe quella di «steri¬ 
lizzare» la contingenza dagli 
aumenti dell'lva. «StenSizza- 
zione» questa sì, che decorre¬ 
rebbe da subito, dal pnmo 
gennaio dell’B9. Mettiamoci 
anche il «condono» (che sen¬ 
za trofei gin di parole i rap¬ 


presentanti del governo han¬ 
no fatto capire che serve per 
racimolare qualche soldo 
«pronto cassa», qualche mi¬ 
gliaio di miliardi che servono 
subito) e si ha il quadro dì 
quello che IDe Mila chiama 
confronto col sindacato. Si 
^lega così che anche un sin¬ 
dacato tradizionalmente cau¬ 
to nei giudizi sul governo, la 
Uil, stavolta si sbilanci. «Scon¬ 
certa e preoccupa • dice una 
nota del sindacato di Benve¬ 
nuto -- il confronto col gover¬ 
no Rischiamo ancora una vol¬ 
ta di esporci a continue docce 
scozzesi, quasi che il governo 
abbia in mente ogni giorno 
una diversa politica fiscale». 

Sicuramente una politica 
diversa da quella esposta da 
De Mita l'altro giorni ai segre¬ 
tari di Cgil, CisI e Uil - una 
politica economica basata so¬ 
prattutto suil'aumento delle 
entrate anche se alla prova 
dei fatti queste si sono rivelate 
solo parole -, una diversa po¬ 
litica economica, dicevamo, 
ce l’ha in testa il partito libera¬ 
le E non fa nulla per nascon- 



Cianni De Michelis 


derlo feri il responsabile eco¬ 
nomico del pii Beppe Pac¬ 
chetti ha detto, molto sbrigati¬ 
vamente, che «le capacità del 
governo si qualificano sui ta¬ 
gli». «Tagli» che Amato conti¬ 
nua invano a nneorrere tra i 
suoi coileghi. ferì il responsa¬ 
bile socialista del Tesoro s’è 
incontrato con il ministro del¬ 
le Partecipazioni statali per 
convincerlo ad accettare una 
secca riduzione dei finanzia¬ 
menti aH'Eni, Irì ed Efim. Da 
questo orecchio, però. Fra- 
canzani sembra non ascolta- 



Siivius Magnago 

Alto Adige 

Magnago 
ora prende 
tempo 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONIJOP 

H BOLZANO. Chi lo cono¬ 
sce giura che c'era da aspet¬ 
tarselo: a Siivius Magnago so¬ 
no bastate poche ore di dibat¬ 
tito nel direttivo della Voi- 
kspartei per capire che vento 
stava soffiando in casa sua e II 
grande mediatore ha pmden- 
temente modificato ìa rotta 
intrapresa con la firma del 
«contratto» con il governo ita¬ 
liano a proposito delle moda¬ 
lità e det tempi che erano stati 
convenuti per la chiusura del 
cosiddetto «pacchetto» e al ri¬ 
lascio della quietanza libera- 
tona da parte dell'Austria, La 
vertenza sudtirolese appare 
adesso ripiombata in una con¬ 
fusa incertezza, a qualche me¬ 
tro dal traguardo. Lo sposta¬ 
mento di Magnago non è, tut¬ 
tavia, chilometrico: a fui era 
sufficiente riuscire a colmare 
la falla che si stava aprendo in 
seno al partilo in seguilo alla 
forte campagna sviluppata dal 
suo ex braccio destro, l'avvo¬ 
calo Alfons Benedikter, a ao- 
slegno di un rilancio della ver¬ 
tenza agganciato ad altre, 
stringenti richieste, in parte di¬ 
verse da quelle contrattate 
dalla stessa dirigenza della 
Voìskspartei a Roma. 

Benedikter aveva detto di 
no a una chiusura della pallila 
altoatesina? Magnago ha ret¬ 
tificato ta linea dicendo • alla 
conferenza stampa di ieri mat¬ 
tina - che i tempi si allunghe¬ 
ranno di sicuro oltre le sca¬ 
denze previste, vale a dire 
quelle delie elezioni di no¬ 
vembre. Benedikter aveva ac¬ 
cusato il suo capo di aver fir* 
a Roma senza il confor¬ 
to di (Ulto li partito^ E Magna¬ 
go ha annunciato che solo II 
congresso del 10 dicembre 
potrà decidere fra queste ipo¬ 
tesi. 0 chiedere airAustrìa il 
rilascio delta quietanza libera¬ 
toria; 2) chiedere che l'Austria 
non la rilasci; 3) proporre la 
concessione di una quietanza 
condizionala dairapprovazio- 
ne da parte dello Stato italia¬ 
no di tutti quei provvedimenti 
che si riterrà manchino alla 
chiusura della veitenza. Fra 
questi ultimi - fermo restando 
che propno questa terza ipo¬ 
tesi appare |wr Magnago la 
più probabile - viene inserita 
a pieno titolo la questione ac¬ 
cesa dalla legge di riforma dei 
poteri della presidenza dei 
Consiglio che ne estende le 
competenze di indirizzo e di 
coordinamento in materia la- 
gislativa anche alle Regioni a 
statuto speciale. E cioè: la 

S ììone che al momento 
firma del contratto ro¬ 
mano il governo aveva stral¬ 
ciato dalla proposta della Vol- 
kspditei senza per questo ìnR- 
cìare l'accordo, rientra, spinta 
da Benedikter, nella lista delle 
garanzie irnnunciabili e a 
quanto pare pregiudiziali. La 
Volksparteì non vuole quella 
legge. Mentre tenta di azzera¬ 
re lo scarto tra la posizione 
sua e quella di Benedikter, 
Magnago lavora per tenere al¬ 
ta la polemica con il suo nu¬ 
mero due, accusato di aver 
imboccato con «superi^ 
una «via senza sbocchi» arro¬ 
gandosi il ruolo dì salvatore 
della patria. 

«Uno scontro in parte vero 
- commenta Gunther Siafller. 
membro del Comitato centra¬ 
le comunista - e in parte fruito 
di un consumato tatticismo 
preelettorale perchè rirriduci- 
bilità di Benedikter promette 
di trasfenre voti oUranziiriì 
dall’Heimatbund di Èva ÙoU 
alla Volksparteì. Solo che il 
rinvio dei tempi annuncialo 
da Magnago » trasformereb¬ 
be in un vero successo di que¬ 
sta stagione terrorìstica». Da 
parte sua, la signora Klotz, ^ 
lamenta già «Non c'è che dire 
sono davvero (urbi, di voti me 
ne porteranno via tantiemi». 
Spiazzato anche Benedikter 
che, nella conferenza stampa 
organizzata in coda a quella di 
Magnago, ha fatto non poca 
fatica per convincere gli 
ascoltatori che era comunque 
nmasto qualcosa di intatto nei 
suo arsenale di proposte ol- 
tran.ziste. 

«E la popolazione di lingua 
tedesca, soprattutto, che oggi 
chiede di chiudre bene la ve^ 
lenza - rivela Staffler ia 
si assuma sino in fondo la re¬ 
sponsabilità del tradimento di 
questa attesa». 















IN ITALIA 


Mondiali *90 

Scioperano 
i lavoratori 
dei cantieri 


U«Unità» ha individuato 
il ristorante «La conchiglia» 
dove secondo i testimoni 
la camorra incontrò esponenti de 


Il giudice Alemi lo cercò invano 
Gli investigatori gli risposero: 
«Nella capitale e sulla Nomentana 
questa trattoria non esiste» 
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■i ROMA. I lavoratori edili 
del cenlleri Impesnall nella ri- 
couiutlone di stadi o In opere 
Inlrastrutiurall per I Mondiali 
di calcio del 1990 Ieri hanno 
scioperato per la sicurezza e 
la prevenzione degli infortuni 
SUI luoghi di lavoro. Nelle do¬ 
dici province interessale sì so¬ 
no tenute animate assemblee. 
U partecipazione è stata mol¬ 
lo alla, in particolare a Roma 
e a Milano, dopo rincidente 
di Genova, dove due operai 
sono motti giorni la durante I 
lavori allo stadio uMarassi». 

A San Siro I sindacati degli 
edili hanno emesso un comu¬ 
nicalo nel quale si denuncia 
Ira l'altro «la parziale mancan¬ 
za del parapetti sulle torri, con 
rischi notevoli di cadute nel 
vuoto» e l'assenza «di un servi¬ 
zio di pronto soccorso in alcu¬ 
ni casi di infortuni non gravi 
avvenuti nel cantiere». A Mila¬ 
no - scrivono I sindacali - «Il 
SO per cento del lavoratori In- 
lervliiail non sa di quale im¬ 
presa Ila dipendente». Fra le 
Imprese In subappalto, «il re¬ 
clutamento della mano d'ope¬ 
ra viene latto alla stazione 
centrale di Milano, con criteri 
slmili a quelli degli anni Cin¬ 
quanta». In Lombardia come 
altrove, è stato chiesto che 
orari di lavoro e turni vengano 
portati, nel cantieri del Mon¬ 
diali, ai normali livelli delle 40 
ore settimanali, e che venga 
combattuta l'evasione contri¬ 
butiva e fiscale operala ai dan¬ 
ni di molti lavoratori, 

A Genova già si registra 
qualche risultato; Ieri pome¬ 
riggio sindacati. Enti locati e 
Imprese si sono incontrati per 
migliorare gli accordi che re¬ 
golano la vita nel cantiere di 
Marassi. Una linea valida an¬ 
che per le altre province, se¬ 
condo le Indicazioni della Fll- 
lea-CglI: «Da un lato sono ne¬ 
cessari obblighi e criteri certi 
da parte delle Imprese appal¬ 
lanti per cib che concerne la 
progettazione, la formulazio¬ 
ne del plani di sicurezza, I 
tempi e I costi delle opere. 
Dall'altro occorre un esplicito 
riconoscimento del potere 
del sindacato nel cantieri, a 
verlllcara la congruità dei pia¬ 
ni 41 sicutezia ed a contratta¬ 
re orari, organici e turni». Ri¬ 
chieste che varranno, nel futu¬ 
ro, per lutti I cantieri delle 
grandi opere, e che saranno 
formulate nel giorni prossimi 
a tulli gli enti appaltanti pub¬ 
blici, all'Anca, alla coopera- 
zlone e all'ltalslai. 

Sempre sul tema sicurezza. 
Ieri una delegazione della UH 
guidata da Benvenuto si à in¬ 
contrala a Roma con alcuni 
magisirall: la UH intende chie¬ 
dere Insieme a Cgll e CIsI, una 
riunione di tulle le città Inte¬ 
ressate al mondiali e la costi¬ 
tuzione come parte civile del 
sindacato In «tulli gli episodi 
gravi di incidenti che colpi¬ 
scono I lavoratori». 

Ieri Intanto si i riunito II co- 
mliaio rlsirello della commis¬ 
sione Ambiente della Camera 
che ha all'esame, in sede refe- 
tenie, Il decreto sul Mondiali 
(che decade il 28 settembre). 
Il presidente della commissio¬ 
ne ha solloposlo al colleghi 
un'Ipotesi di testo: si continua 
Inlaill a lavorare In modo che, 
anche qualora II decreto de¬ 
cada. sia possibile praticare 
una linea migliorativa che ne 
consenta l'attuazione. 


«Qui si trattò per Cirillo» 


Il giudice Alemi l'ha cercato lungamente, ma gli 
investigatori gli hanno sempre risposto; «Non esi* 
ste». È li ristorante «La conchiglia» di via Val Pada* 
na, a 150 metri dalla Nomentana, a Roma. L‘ha 
trovato «l'Unità», dopo una ricerca non difficile. Lì 
> a quanto sostengono gli esponenti della camorra 
•> Enzo Casillo, uomo dincrocio fra camorra cuto- 
liana e servizi segreti incontrò De Mita e Piccoli. 


ANTONIO CmRIANI 


M ROMA Se il giudice Ate¬ 
mi avesse potuto chiedere 
semplicemente ai passanti 
in giro, lungo la via Nomen¬ 
tana a Roma, dov'era il risto¬ 
rante «La Conchiglia», uno 
dei luoghi dove, secondo te¬ 
stimoni, s’è svolta la scanda¬ 
losa trattativa con la camor¬ 
ra per liberare Ciro Cirillo, 
probabilmente l'avrebbe 
trovato. Come siamo riusciti 
a lare noi de «l'Unità»; sem¬ 
plicemente cercandolo e 
trovandolo al numero civico 
25 di via Val Padana, a cen¬ 
tocinquanta metri di distan¬ 
za dalla via Nomentana. Al¬ 
l’apparenza una trattoria co¬ 
me tante. AH'intemo qual¬ 
che pretesa negli arredi e 
nel «servizio». In quel tratto 
della consolare che ancora 
si può considerare «centro». 
Invece il giudice istruttore 
napoletano un rapporto su 
questo locale ha dovuto 
chiederlo, com'era giusto, 
per le vie ufficiali agli Investi¬ 
gatori che, dopo una Indagi¬ 
ne, gli hanno risposto che 
«La Conchiglia» nella capita* 
le non esisteva, È Carlo Ale- 
mi. nel corso della sua Istrut¬ 
toria sul «caso Cirillo», non 
ha potuto cosi mal svolgere 
indagini su un punto focale: 
cioè per appurare se fosse 
vero o meno che In quel ri* 
storante, durante il seque¬ 
stro dell'esponente demo¬ 
cristiano campano, si fosse¬ 
ro incontrati camorristi e 
personaggi di spicco della 
Democruia cristiana. Due 
«guardaspalle»,dl EnzoCasll- 
lo (doppiogiochista tra la 
camorra e i servizi segreti 
poi latto saltare In un'auto- 
bomba) fanno 11 nome di 
Piccoli. Uno persino quello 
di De Mita. 

Tra quelli che lo racconta¬ 
no c'è Salvatore Imperatri¬ 
ce, stranamente «suicida» 
dopo essere stato interroga¬ 
to sull'argomento dal procu¬ 
ratore di Santa Maria Capua 
Vetere. «Voglio subito far 
presente - dichiara Impera¬ 
trice - che all’epoca del se¬ 
questro Cirillo mi trovavo 
con Vincenzo Casillo, (I qua¬ 
le mi chiese di scortarlo 
presso il ristorante "La Con¬ 
chiglia" di Roma perché si 
sarebbe dovuto incontrare 
con il ministro Oe Mita per 
parlare delle trattative relati¬ 
ve al sequestro, lo e un certo 
I Oreste da Acerra scortam¬ 
mo il Casillo che entrò da 
solo nel ristorante dove ad 
attenderlo c’era De Mita. Ca¬ 
sino uscì coi ministro De Mi¬ 
ta che io conoscevo di vista, 
con un'altra persona anzia¬ 
na con ì baifetii che il Casillo 
mi disse essere poi l'onore- 
voie Piccoli deila De ed un 
gruppo di altre 4 o 5 persone 


che facevano da scorta ai 
due politici. Il Casillo ci dis¬ 
se che avevano parlato del 
caso Cirillo e che avevano 
dovuto parlare con dei dete¬ 
nuti appartenenti alle Br per 
far liberare Cirillo». 

Il secondo guardaspalle di 
Casillo, queir«Oreste di 
Acerra», era Oreste Lettieri; 
anche lui ebbe modo dì par¬ 
lare. durante un interrogato¬ 
rio, di un «vertice» nei risto¬ 
rante. dopo un viaggio in 
macchina con Casillo, Giu¬ 
liano Granata e il latitante 
Corrado lacolare, ad Ascoli 
da Cutolo per il «caso Ciril¬ 
lo». «Sempre su tale oggetto 
> ha testimonialo Lettieri > 
ho assistito ad un incontro 
dì lacotare e Casillo in un 
ristorante sulla via Nomenta¬ 
na con due uomini delta De. 
Nel ristorante entrarono so¬ 
lo lacolare e Casillo mentre 
io rimasi fuori con Salvatore 
Imperatrice e Mariq Cuomo 
(luogotenente di Calilo, fe¬ 
rito gravemente nell'attenta¬ 
to cne costò la vita al suo 
capo, ndr). Casillo mentre 
tornavamo ci disse che uno 
de) due uomini era Piccoli». 

L'onorevole Piccoli, 
ascoltato da Alemi su quel 
«vertice», rispose: «Non ho 
mai conosciuto il camorrista 
Vincenzo Casillo ed in parti¬ 
colare escludo di essermi 
mai incontrato con lo stesso 
e con l'onorevole De Mita in 
un ristorante di Roma, deno¬ 
minato "La Conchiglia" per 
discutere la questione Ciril¬ 
lo». E De Mita cadde dalle 
nuvole: «E del tutto assurdo 
che mi possa essere recato 
in un ristorante che non co¬ 
nosco, per incontrarmi con 
persone che non conosco». 
Fatto sta che una riunione 
con qualcuno Casillo dovet¬ 
te pur averla. L'unica strada 
per accertarlo sarebbe stata 
trovare il ristorante. Nulla da 
fare. Gli accertamenti di po¬ 
lizia giudiziaria non riusciro¬ 
no a scoprire se esistesse 
davvero e dove fosse il risto¬ 
rante «La Conchiglia» al No- 
mentano. 

Eppure è strano, molto 
strano. «La Conchiglia» - per 
la cronaca nera - è il risto¬ 
rante più «famoso» dei 
«triangolo» Monlesacro-TU- 
fello-valmeiaina, (ambito 
dalla via Nomentana. Locale 
conosciuto perché si trova 
in via Val Padana, proprio un 
punto «caldo» d'intreccio 
delle varie attività della ma¬ 
lavita romana; conosciuto 
perché al centro dì episodi 
di «cronaca nera» per vicen¬ 
de legale ai traffico di droga, 
e in particolare considerato 
uno dei luoghi cruciali del¬ 
l'insediamento della «Nuova 





H ristorante «la conchigtia» di Roma, dove, secondo testimoni, d svolse la trattativa con la camorra per liberare Cirillo 


camorra organizzata» nella 
capitale a cavallo tra fili anni 
.70 e t primi anni eO: sia 
quando si chiamava «La 
Cuenta», sia dopo il cambia¬ 
mento della oenominazio- 
ne, nell'81, in «La Conchi¬ 
glia»; nome che la trattoria 
aveva all'epoca dell'incon¬ 
tro rievocato dai testimoni 
sentiti da Alemi, e che man¬ 
tiene tuttora immortalato in 
bella vista sull'insegna che 
gli investigatori non hanno 
veduto quando il giudice 
aveva chiesto accertamenti. 
SI trova al numero civico 25 
di via Val Padana, uno stra¬ 
done con le due carreggiate 
divise da un ampio giardino 
con tanti pini al centro. Il lo¬ 
cale fa angolo con via Ver¬ 
miglio, una strada breve che 
finisce in via Conca d'Oro; e 
lì c'è un'uscita secondaria, 
certamente meno in vista di 
quella principale, suH'ampio 
marciapiede che la sera d'e¬ 
state viene riempito dai tavo¬ 
lini. Bianco airesiemo, in 


stile rustico con qualche 
pretenziosità stilistica, ha 
tutta una serie di piccete fi¬ 
nestre ad arco con inferiate 
lavorate. Menù senza fanta¬ 
sia. Conto nelle trentacìn* 
quemlla lire. Ail'intemo le 
pareti, rivestite In legno, so¬ 
no decorale dalle fotografie 
degli avventori più lirustri: 
calciatori, cantanti. Uomini 
politici niente, stando a que¬ 
sti «souvenir». 

La trattoria non pqt^a es¬ 
sere sconosciuta ai carabi¬ 
nieri. Il 5 settembre 1981 
uno dei capi della «mala» n>- 
mana. Roberto MasciarelH, 
allora gestore del locale in¬ 
sieme con Roberto Grazioli, 
fu ferito gravemente a colpi 
di pistola da due giovani 
scesi da una «131», proprio 
in mezzo ai tavoli del locale. 
1 giorni di fuoco alla «Con¬ 
chiglia» non erano finiti: due 
anni dopo nello stesso risto¬ 
rante si scatenò una rissa fu¬ 
ribonda durante la quale le 


fidanzate di due boss della 
malavita si affrontarono Im¬ 
pugnando l colli spezzali di 
bottiglie di spumante. Ven¬ 
ne sparso sangue. Ma c'è di 
più; nella storia di questo lo¬ 
cale c'è almeno un episodio 
che si collega direttamente a 
vicende di camorra: qualche 
tempo dopo. Infatti, la poli- 
zia del «quarto commissaria¬ 
to» scopri in collaborazione 
con I carabinieri di Avellino, 
giunti appositamente a Ro¬ 
ma, che il ristorante seiviva 
come «base» per i ncutolia- 
ni». U dentro venivano orga¬ 
nizzati incontri tra i boss ro¬ 
mani e quelli che arrivavano 
da «fuori città*. Due persone 
portarono gli agenti in quel¬ 
la «base», poi da li nel «co¬ 
vo» della Nco romana, poco 
distante, in via Conca d Oro. 
vicino ai fiume Aniene. 

Impossìbile che «La Con¬ 
chiglia» fosse passata inos¬ 
servata anche perché io 
stesso Roberto Masciarelli, il 


gestore ferito nell'Sl, non si 
può certo dire che fosse un 
personaggio minore della 
malavita romana, Masciarel¬ 
li, specializzato, secondo gli 
inquirenti, nel traffico inter¬ 
nazionale di sostanze stupe¬ 
facenti, era legato proprio 
alla Nco di Vincenzo Casillo, 
ai palermitani Greco, alla 
banda della Magliana i cui 
capi storici erano Franco 
Cluseppucci, Nicolino Sella 
e Danilo Abbruciali, il boss 
ucciso durante il fallilo at¬ 
tentalo a Roberto Rosone, 
vicepresidente del Banco 
Ambrosiano e che tra f altro 
proprio nella zona di via Val 
Padana aveva organizzalo 
una rete di spacciatori di co¬ 
caina. Con questo «curricu¬ 
lum» buon senso vorrebbe 
in questa zona un uomo in 
divisa ad ogni angolo. Inve¬ 
ce quando Aiemi chiese del 
locale dove si sarebbero 
svolti quegli incontri «imba¬ 
razzanti» trovò gli investiga¬ 
tori smemorati... 


Oggi il processo: sono terroristi intemazionali? 

A Fìumìdno con doomienti Édd 
Arrestati due libane^ 


H ROMA. Sono terroristi i 
due cittadini libanesi arrestati 
ieri alt'aeroporto di Fiumici¬ 
no. trovati in possesso dì do¬ 
cumenti falsi? La DIgos roma¬ 
na lo sospetta. I due, Ali As- 
sad Nasser Edine e Moham- 
med All Hassad Nassereddl- 
ne, fermati durante un norma¬ 
le controllo, avevano addosso 
documenti rubati due anni fa 
all'ambasciata del Marocco a 
Beirut. Saranno processati sta¬ 
mattina per direttissima per 
detenzione di documenti ni- 
bali e falsificati. Nella valigia 
avevano ì due passaporti ruba¬ 
ti, con le loro fotografie ma 
altre generalità. Erano giunti a 
Roma con un volo della Bai- 
kan Air proveniente da Sofia 


ed avevano già il biglietto di 
ritorno per l^irut, sempre at¬ 
traverso uno scalo nella capi¬ 
tale bulgara. 

I duelibanesi, che avevano 
in tasca cinquemila disiar!, 
hanno dichiarato di essere 
commercianti di auto diretti in 
Germania per acquistare auto¬ 
mobili. Avrebbero viaggiato 
con la compagnia dì linea bui- 

f iara per evitare i controlli die 
a polizìa italiana eflettua sem- 
re sui voli provenienti dal Li- 
ano. Le loro spiegazioni non 
hanno convinto gli uomini 
delia Oìgos, che stanno cer¬ 
cando di scoprire se i due li¬ 
banesi, senza prec^ienti pe¬ 
nali, avessero collegamenti 
nella capitale. Infatti, gh inve¬ 


stigatori sono sicuri che i due 
si sarebbero fermati a Roma. 
Alirìmenli avrebbero fatto un 
bigtiello aereo direttamente 
per la Cennania. il fatto di es¬ 
sere, poi, in possesso di pas¬ 
saporti autentici, anche se fal¬ 
sificati. aumenta le possibilità 
che facciano parte di organiz¬ 
zazioni terrorìstiche. 

Alla Digos si fa l'ipotesi che 
il viaggio a Roma dei due liba¬ 
nesi sia collegato in qualche 
modo a) sequestro, avvenuto 
ieri, del ministro della Difesa 
libanese, poi rilasciato m sera¬ 
ta. In Ubano ci sono numero¬ 
se frazioni politiche sempre in 
lotta fra di loro e non è esclu¬ 
so che i due volessero fare 


qualche azione terrorìstica 
nella capitale. Non avevano 
armi ma questo non ha 8o^ 
preso gli investigatori, perché 
I terroristi stranieri sono arri¬ 
vali nel nostro paese sempre 
«puliti». In Italia trovavano i 
collegamenti. I due cittadini li¬ 
banesi si difendono da questi 
sospetti dicendo che avrebbe¬ 
ro usalo i due passini fal¬ 
sificati per entrare in Germa¬ 
nia ma non vogliono aggiun¬ 
gere altro. Gii agenti della Di¬ 
gos stanno cercando di sco¬ 
prire. da agende e fogli trovati 
nel bagaglio, indirizzfo nume¬ 
ri di telefono per risalire ad 
eventuali agganci e, per ades¬ 
so, non escludono nessuna 
ipotesi. □ M.F. 



Lente lirico napoletano 

Pd e Pri denundano 
«Al San Carlo va in scena 
la furia lottìzzatrice» 

Ieri a Napoli riunione del consiglio di amministra¬ 
zione del San Carlo; sul piatto, la nomina di Nicolò 
Parente a direttore artistico, su pressione socialista. 
Il sovrintendente del tempio della lirica, Renzo 
Giaccheri, non s'è presentato; le sue dimissioni di 
protesta restano in piedi. Sulla vicenda, duri com¬ 
menti dei comunisti e dei repubblicani; «Ecco l'ulti¬ 
mo capitolo dei guasti prodotti dalla lottizzazione». 

DALLA NOSTDA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


M NAPOLI «u opporremo 
nelle Partecipazioni statali 
alle spartizioni come e più 
che al San Carlo; anche a co¬ 
sto di conseguenze che per il 
governo potrebbero essere 
pesanti». La conclusione del 
corsivo pubblicato dalla «Vo¬ 
ce Repubblicana» non lascia 
adito a dubbi, li Pri partendo 
dalla vicenda dell'ente lirico 
partenopeo, dal quale si è di¬ 
messo il soprintendente Ren¬ 
zo Giaccheri dopo la nomina 
di un non molto qualificato 
candidalo voluto a tutti 1 costi 
dal PSf, spara a zero sulla 
•furia lottìzzatrice» che «non 
ha risparmiato quasi nulla 
nei nostro paese e non si pe¬ 
dono i segni di un diverso co¬ 
stume nelle forze politiche». 


Redìstribuzione 
delle carte _ 

Dalla vicenda del San cario 
dove anche la cultura è stata 
divisa in base alle tessere di 
partitd. alla ricenda dèlie Par¬ 
tecipazioni statali il passo d 
dunque breve. In questo setto¬ 
re •democnstiani e socialisti 
sembrano voler procedere 
più che altro ad una bella re- 
distribuzione reciproca dei 
loro mazzi dì carte», afferma 
l’organo del PRI facendo ca¬ 
lare che su questo spinoso te¬ 
ma ci sarà battaglia in seno 
alla maggioranza. 

I sociuisti, tirali in ballo pe¬ 
santemente per aver imposto 
Parente 01 dimissionario Giac¬ 
cheri aveva proposto come 
direttore artistico Girolamo 
Arrigo, con un curriculum arti¬ 
stico di Indubbio valore supe¬ 
riore certamente a quello del 
prescelto), hanno tenuto ieri 
mattina una conferenza stam¬ 
pa (per stamane ne é convo¬ 
cata un’altra del segretario re- 

f ionale della CGIL, Marcetlo 
Occo, che in questa vicenda 
ha avuto, come socialista, un 
ruolo di primo piano). I socia¬ 
listi napoletani hanno auspi¬ 
cato che il sovrintendente lìti- 
n le proprie dimissioni e se 
ciò non dovesse avvenire si 
propone Ja nomina di un un 
nuovo sovrintendente o di un 
commissario «ad acta» che 
dovrà essere al dì sopra di 
ogni possibile sospetto. Poi i' 
on. Giulio Di Donalo ha cerca¬ 
to di attaccare, affermando 


che anche i( dimissionario 
Giaccheri era arrivato ai San 
Cario per designazione partiti¬ 
ca (delta De, ma con un curri¬ 
culum estremamente rilevan¬ 
te ndr) ed ha aggiunto che 
•non c’è albo professionale 
per i direttori artistici, per i 
sovrintendenti e così via. la 
designazione dà parte dei 
consiglieri di amministrqzio- 
ne, a Toro volta di nomina po¬ 
litica, è alio stato l 'unico si¬ 
stema vigente». 

Bruno Pellegrino, respon¬ 
sabile del PSI per il diparti¬ 
mento Cultura, sport e sMtta- 
colo, hà rilasciato una dichia¬ 
razione «stonata» rispetto a 
quelle fatte dai socialisti napo¬ 
letani. Ammette che la candi¬ 
datura di Parente è stata Indi¬ 
cata con •impropria perento¬ 
rietà», anche se poi afferma 
che la polemica doveva esse¬ 
re evitala come deve essere 
evitata la crisi di questo presti¬ 
gioso ente lirico nsfuggendo 
ai rischi della propaganda e 
di uno impropria marcatura 
dei partiti nei confronti di 
una istituzione che ho biso¬ 
gno solo di buon governo e di 
figure professionali, culturali 
ed artistiche di aito profilo». 


Professionalità 
e competenza 


Gianni Borgna, responsabi¬ 
le della sezione spettacolo 
della direzione del PCI, ha 
espresso solidarietà a Giac¬ 
cheri ed ha proseguito affer¬ 
mando che la crisi aperta al 
S.Carlo «è f’ennesf'mo confer¬ 
ma dei guasti prodotti dalla 
lottizzazione». «Cf auguria¬ 
mo - conclude l’esponente 
comunista che le prossime 
scelte tornino ad essere in¬ 
spirate a principi di profes¬ 
sionalità e di eompemea». 

Ieri pomeriggio si è riunito, 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne dell' Ente lineo. La riunio¬ 
ne, convocata da tempo e co¬ 
munque prima che li sovrin¬ 
tendente rassegnasse le di¬ 
missioni, è presieduta dal sin¬ 
daco Pietro Lea}. Giaccheri, 
che pure era stalo invitato 
personalmente dal sindaco a 
parteciparvi, non si è fatto ve¬ 
dere. Come aveva annunciato 
se ne è andato sbattendo la 
porta e con Napoli ha chiuso. 


Nuovo giallo nell’indagine sull’autobomba davanti alla questura 


Nel commaiido anche un polìzdotto? 
Raffica di smentite a Milano 


C'è un poliziotto dietro l'attacco dinamitardo alla 
Questura di Milano? La notizia diffusa ieri mattina 
dal Giornale di Montanelli è stata immediatamente 
smentita dagli inquirenti. Dopo quattro ore di inter¬ 
rogatorio nei locali della Digos, il giornalista Paolo 
Longanesi (che non ha voluto rilevare la fonte del¬ 
le sue Informazioni) è stato denunciato alla magi¬ 
stratura. 


LUCA FA»ZO~ 


■i MIUNO II nome del po- 
liziotto sarebbe emerso dai re¬ 
gistri di un albergo nella zona 
Ira la Questura e la stazione 
Centrale, dove una decina di 
glornrdopo l’attentalo venne 
ritrovata la seconda auto usa¬ 
ta dal commando. Il poliziot¬ 
to-dinamitardo avrebbe persi¬ 
no commesso l'imprudenza 
di registrarsi in albergo con il 
tesserino di riconoscimento 
dal ministero degli interni. In¬ 
terrogato su richiesta del so¬ 


stituto procuratore Ferdinan¬ 
do Pomarici, l'agenle avrebbe 
dichiarato di avere smarrito il 
tesserino alcuni giorni prima 
deii'altentato: ma la denuncia 
di smarrimento risulterebbe 
presentata solo il 16 agosto, 
quaranton'ore dopo II ritrova¬ 
mento deH'autobomba 
Fin qui la versione di Paolo 
Longanesi, cronista del Gior¬ 
nale. La reazione della polizìa 
e della magistratura è stata 
tanto rapida quanto secca. Ie¬ 


ri mattina il dirigente della Di¬ 
gos milanese. Achille Serra, 
ha consegnato alla stampa un 
comunicato di venti righe de¬ 
finendo «destituite di ogni 
fondamento» le notizie del 
Giornale, e, tanto per non la¬ 
sciare dubbi, ha chianto a vo¬ 
ce che «non esiste un poliziot¬ 
to dì Padova, non esiste un 
tesserino smarrito, non esiste 
una registrazione m albergo, 
non esistono richieste di chia¬ 
rimenti a carico dì apparte¬ 
nenti alla Polizia di Stato». Al¬ 
trettanto secca la smentita del 
magistrato responsabile dei- 
l'inchiesia, Ferdinando Poma- 
rlci. Nel pomeriggio Longane¬ 
si è stato convocalo negli uffi¬ 
ci della Digos e interrogato 
per diverse ore dal dottor Ser¬ 
ra- nonostante i ripetuti inviti 
da parte degli inquirenti, e no¬ 
nostante una pausa di rifles¬ 
sione di circa un'ora, il croni¬ 
sta ha ntiutato di rivelare le 


proprie fonti. Al termine del¬ 
l'incontro, che ha avuto an¬ 
che momenti di tensione. 
Paolo Longanesi è stato nla- 
sciato e, contemporaneamen¬ 
te, denunciato alla magistratu¬ 
ra per il reato'di diffusione di 
notizie false e tendenziose 
Ma, oltre che sull'operato del 
giornalista, i dubbi maggiori 
rimangono a questo punto 
suiridenlllà di chi ha scelto di 
fornirgli le «notizie». 

Tutta la vicenda dell'auto- 
bomba ha già subito almeno 
due tentativi di depistaggio 
delle indagini e questo di ien 
potrebbe essere appunto il 
terzo della sene (senza conta¬ 
re la fantasiosa «pista armena» 
o la misteriosa foto consegna¬ 
ta alla polizia da un altrettanto 
misterioso giornalista milane¬ 
se). Poche ore dopo l'attenta¬ 
to due telefonate anonime in¬ 
dicarono il bombarolo ne) 
«nero» Walter Spedicato, da 


Londra gli amici di Spedicato 
risposero che «dietro Fauto- 
bomba CI sono invece gli ap¬ 
parati dello Stato», due de^- 
staggi messi in allo a regola 
d'arl^, non certo da un mito- 
mane dì passaggio ma da 
qualcuno che conosce bene 
tutta la vicenda e ha interesse 
a ingarbugliare ulteriormente 
la situazione. Da questo fHmto 
di vista l’articolo dì Ieri è 
esemplare, visto che chia¬ 
mando In causa «un poliziotto 
di estrema sinistra» indica alle 
indagini una pista (in troppo 
precisa anche se (per quanto 
se ne sa finora) del tutto im¬ 
probabile. 

Le indagini, quelle vere, 
proseguono senza svolte cla¬ 
morose dalla fase dell’inchie¬ 
sta a lutto campo si è passati a 
concentrarsi su due o tre filo¬ 
ni che gli inquirenti con^dera- 
no «abbastanza interessanti», 
ma nulla |mù 


Nei trigesimo delta scomparsa di 

GIULIANO PAJEHA 
instancabile combattente dell'anii- 
fascismo e della causa dei lavorato- 
n, sempre prodigatosi con giovani¬ 
le impegno per una giusta politica 
defl’emigrazìone. i compagni delia 
segreteria e della presidenza nazio¬ 
nale della Filel lo ricordano ad ami- 
a e compagni m iialia e all estero 
per il grande contnbuto profuso m 
tanti anni di lavoro e con profondo 
senso di fraterna amicizia per for¬ 
mare tra gli emigrati e m particolare 
fra I giovani della seconda genera¬ 
zione una folla schiera di mlTlianti e 
dingentl. i quali educali nello spiri¬ 
to del nuovo Internazionalismo, ai 
principi delia democrazia e ai valori 
deiruniti, delle forze democrati¬ 
che, progressiste, hanno saputo far 
tesoro del suol insegnamenti al ser¬ 
vizio delle nostre comunità emigra¬ 
le 

Roma. M settembre 1988 


Nelt'oiiavo annivetsano della mor¬ 
te dei compagno 

MARIO CHERUBINI 
la famiglia tutta lo ricorda con im¬ 
mutato aiteiio 
Roma. 14 settembre 1988 


Sabato scorso i morto i) compagno 
SILVIO BINAZZI 

Nel dame il triste annuncio, ad ese¬ 
quie avvenute, la famiglia lo ncorda 
a quanti lo hanno conosciuto e sti¬ 
malo 

Firenze. 14 settembre 1968 


La Commissione cultura della Fe¬ 
derazione fiorentina del Pci espri¬ 
me dolore per la scomparsa del 
professor 

EMANUELE CASAMASSIMA 
stimato per te sue qualità intellef- 
fuati, professionali ed umane. 
Firenze, 14 settembre 1988 


È morto il compagno 

ENZO BOHAI 

della sezione del Pci Giachelii di 
Sesto Fiorentino I compagni di Se¬ 
sto nel darne it triste annuncio 
esprimono le più fraterne condo¬ 
glianze alla moglie che sottoscrive 
So mila lire per rUnilà. Il funerale ri 
terrà oggi con partenza alle 16.30 
dall abitazione, in via Donatello 23 
Sesto Fiorentino, 14/9/1988 


12/9/1965 12/9/1988 

La moglie Teresa, con fa figlia Lo¬ 
rella, ricordano, con immutato af¬ 
fetto nell anniversario della scom¬ 
parsa 

OSCAR MORINI 

Stornerà (Foggia), 14 settembre 


In memoria detto zio 

VIRGINIO REPEnO 
la nipote vera con Antonio e Carlo 
sottoscrivono per tVmià 
Genova, 14 settembre 1988 


AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 

Ank» él fin a iffMo i lleltulm filM* 

ti Acquisto di un carretto elevatore 
importo presunto di L. 30.000.000 

Trattasi della fornitura di un carrello elevatore a forche 
avente potenza di 15 q ti azionato da motore Diesel 

2) Acquisto di un gruppo'statico di continuità 
Importo presunto di L 20.000.000 

Trattasi delta fornitura di un gruppo stanco di continuità 
monofase della potenza di 10 KVA completo di raddrizza¬ 
tore, inverter e batterie 

3) Acquisto di un classificatore autc^atico a piani rotanti 
importo presunto di L. 20.000.000 

Trattasi della fornitura di un classificatore automatico a 
piani rotanti avente le seguenti dimensioni 

- altezza m 4.050 c’rca 

• profondità m 1.100 circa 

- larghezza m 4.400 circa 

per una superficie totale utile di piano di appoggio di circa 
mi 35 

4) Impianti vari Servizio di sorveglianza per l'anno 1989 
imporìo presunto di L. 270.000.000 
L'aggiudicazione delle forniture e del servizio verrà effet¬ 
tuata secondo l'art 89. lettera b) del R d 23/5/1924 n 
827 

Le richieste di invito, redatte in carta legale, devono esser# 

presentite, per ogni singole gire, alla direzione dell'Azisn- 
da. Corso XI febbraio n 14 - Tonno, entro 20 giorni dalle 
data di pubblicaiione del presente avviso sul Bollettino 
ufficiale della Regione Piemonte 
La richieste di invito non vincolo rAsienda. 

(I direttore generale f. f. Il presidente 

Ing. Giorgio Merlo Salvatore Peonnl 


ili 


6 l'Unità 

Mercoledì 
14 settembre 1988 
























IN Italia 


Un giallo il porto d’approdo della Karin B. 

Il ministro Ruffolo: «In attesa 
di scegliere tra Ravenna e Livorno 
la nave stazionerà in rada». Dove? 


Più grave l’emergenza dei rifiuti tossici 
Navigano verso le coste italiane 
anche due mercantili provenienti 
dal Libano e ancora due dalla Nigeria 


In arrivo altre 4 «navi dd veleni» 


La Karin B. «andrà a Livorno o a Ravenna». Ci si 
attendeva t'ufficiaiizzazione di una decisione già 
assunta (quelia del porto di Livorno) ed invéce Ieri 
il ministro Ruflolo ha proposto agli amministratori 
locali di Toscana ed Emilia Romagna due alternati¬ 
ve. La decisione ora spetta, come prevedono le 
nuove norme, al Consiglio dei ministri, che sarà 
convocato probabilmente per venerdì. 


MARIA ALICE PRESTI 


■■ ROMA. 0 Livorno o Ra¬ 
venna. Questa la proposta «sa¬ 
lomonica» che ieri pomerìg¬ 
gio il Ministro all'Ambiente ha 
avanzato agli amministratori 
alle Regioni Toscana, Emilia 
Romagna e Friuli sulla meta 
tinaie detta Karin B., la nave 
dei velerii in viaggio da 40 
giorni. La decisione verrà as¬ 
sunta, con ogni probabilità, 
dal Consiglio dei Ministri di 
venerdì prossimo, dopo una 
serie di approfondimenti tec¬ 
nici (per oggi alle 18 è previ¬ 
sto un nuovo incontro con le 
Regioni). 

Nel frattempo la Karin - 
che sarebbe già nei Mediterra¬ 
neo « «stazionerà in rada» di¬ 
cono sibillinamente gli ammi¬ 
nistratori uscendo dalla salet- 
la dove si è svolto l'incontro 
con Ruffolo. Ovvero?: «Né a 
Livorno, né a Ravenna - dice 
Marco Marcucci assessore re¬ 
gionale toscano - cosi ci è 
stato riferito «.C’è chi parla 
del porto militare di Augusta, 
ma non ci sono notizie certe. 

Certo, invece, è l'arrivo di 
altre 4 navi cariche di rifiuti 
tossici; la «Deep sea carrier» 
che rimpatria da Koko al se- 

f luito delia Karin, un'altra dal- 
B Nigeria e due dal Ubano. In 
tutto 8-9 mila tortrtellate di so¬ 
stanze nocive ( la sola Karen 
ne trasporla 2.200). E, appun¬ 
to, netta riunione «calda» di ie¬ 


ri pomeriggio il ministro RuN 
folo ha preannunciato , oltre 
alle proposte per far fronte al¬ 
l'emergenza, la eleborazione 
di una sorta di «mappa» degli 
altri porti che > stando a studi 
di fonte ministeriale - potreb¬ 
bero «Tìcevere» e trattare rifiu¬ 
ti Industriali. 

Dopo due ore di summit 
Ruffolo dichiara ottimista :« 
L'incontro è andato bene . Le 
due Regioni daranno nel più 
breve tempo possibile la loro 
risposta e si è deciso di esami¬ 
nare nelle prossime ore un 
piano d'emergenza organico. 
In concreto luoghi, tempi pro¬ 
cedure per lo stoccaggio e per 
io smaltimento dei rifiuti. La 
proposta verrà poi presentata 
alle Regioni per ottenere un 
coinvolgimenio di responsa¬ 
bilità». Ma la proposta di Li¬ 
vorno o di Ravenna significa 
«patentare» 1 due porti come 
adatti all'attracco dei rifiuti? E 
questo nonostante le posizio¬ 
ni delle amministrazioni locali 
? « Comprendo le rwioni del 
comuni - risponde Ruffolo - 
Noi siamo intenzionati a dare 
proprio le garanzie richieste. 
Non andiano, ad esempio, al¬ 
la definizione secca di uno- 
due porti specializzati a que¬ 
sta destinazione, ma ad un al¬ 
largamento detta gamma di 
porti possibili». 

«Proprio non comprendia¬ 
mo perché si siano scelti que- 



tivomo 0 Ravenna sembra questa la destinazione della Karin B. 


sti due scali». Sono identiche 
le reazioni del sindaco di Li¬ 
vorno Roberto Benvenuti e 
detl'assessore all'ambiente 
del comune di Ravenna Alber¬ 
to Rebucci :« Si paria di rada 
per la Karin In attesa di deci¬ 
sioni - commenta a caldo 
Benvenuti - E perchè Livorno 
o Ravenna ? Ci hanno conse¬ 
gnato un documento tecnico, 
ma ancora non sappiamo nul¬ 
la sui tempi per ia classifi¬ 
cazione dei rifiuti. Non siamo 
in grado di valutare i tempi di 
stoccaggio e smaltimento. In- 
somma io le condizioni di ga¬ 
ranzia per i cittadini proprio 
non le intravedo». Del tutto 
negativo l'incontro allora ? « 
Valuto positivamente che il 
Governo non si muova in una 
logica di imposizione, ma ci 
coinvolga. Era ora, avrebbe 
dovuto farlo da tempo». 

•Ma la situazione è confusa 


e non ci lascia tranquilli», ag¬ 
giunge l'assessore regionale 
toscano Marcucci.Quanto al 
porto dì Ravenna - lo ricorda¬ 
no sia l'assessore comunale 
all'ambiente che l'assessore 
regionale emiliano Giuseppe 
Gavioli • è stato giudicato « ad 
alto rischio» proprio da uno 
studio dei Ministero alla pro¬ 
tezione Civile, avviato dopo ia 
tragedia deU'«Etisabetta Mon¬ 
tanari», per la presenza di in¬ 
sediamenti industriali di 
aziende potenzialmente peri¬ 
colose e, dunque, non può di¬ 
ventare luogo di scarico per 
rifiuti tossici «Lo abbiamo ri¬ 
cordato al Ministro > precisa 
Gavioli - c'è comunque da 
parte nostra ia disponibilità a 
cercare soluzioni per lo smal¬ 
timento. ma solo in un quadro 
di certezze generali. Non ci 
sottraiamo al nostro compilo, 
ma vogliamo un piano globale 


che coinvolga altre Regioni, 
anche quelle che oggi manca¬ 
vano. il Piemonte, U Veneto e 
la Lombardia». 

Stamatttma assemblea dei 
portuali a Livorno die à asso¬ 
ciano alta richiesta di garanzie 
per stoccaggio e smaltimento. 
Oltre al problema detto «cari¬ 
camento» dei bidorù c'è quel¬ 
lo, delicato, rischk^ e costo¬ 
so. dell'analisi dei contenuti, 
nel caso della Karin B. am¬ 
massati alla rinfusa e non sele¬ 
zionati. Di qui la preoccupa¬ 
zione dei portuali. 

Sempre oggi incontro del 
ministro Ruffolo con 1 sinda¬ 
cali sul tema industria chimica 
ed Impatto ambientale. Le de¬ 
legazioni sindacali saranno 

g uidate da Pizzinato, Marini e 
envenuto. Saranno presenti 
Necci, presidente deU'Eni- 
chem, Cardini, presidente del¬ 
la Montedison e Porta presi¬ 
dente deila Federchimica. 


Livorno, i portuali pronti alla lotta 


Aspettando la Karin B. con molta apprensione, un 

E izzico di rabbia ma anche qualche parentesi di 
uon umore. Tinta Livorno non perde una puntala 
deH'appassionanle telenovela sulla nave dei veleni. 
Il Comune è allarmato (per oggi è stato convocato 
un consiglio comunale straordinario), i partiti sono 
sul piede di guerra, i portuali si preparano alla lotta. 
Forti interessi sull'operazione di smaltimento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 


Mi LIVORNO. «La Karin? 
Ma sarà così velenosa come 
dicono? Sembra il nome dì 
una saponetta». Si ride e si 
scherza solto I tendoni del 
mercatino americano, le 
più famose bancarelle lo- 
scane di vesiiti casual, at¬ 
trezzi da campeggio e indù- 
meni! mililari d’oltreocea- 
no. Passa di mano In mano 
l'ultimo numero del Verna- 
coliere, geniale mensile di 
satira che, dopo le fortune 
delle tesie di Modigliani, 
cerca ora un rilancio in 
grande stile sulla scia della 


nave dei rifiuti: «Nave carica 
di pisani, otto mesi a giro 
per i) mondo e nessuno li 
vote» strilla a (ulta pagina la 
copertina giocando sullo 
storico antagonismo che di¬ 
vide ì livornesi e I vicini del¬ 
ia Torre Pendente. E giù a 
sghignazzare e a rincarare 
la dose con lazzi e motteg¬ 
gi. Ma appena finita la pa¬ 
rentesi scherzosa l'umore 
cambia e torna a farsi scuro: 
«Ma insomma, ci vogliono 
dire cosa c'è in queste navi? 
Se stanno zitti significa che 


hanno da nascondere qual¬ 
cosa - sospetta un ragazzo 
che vende jeans e felpe 
«Qui a Livorno per tare co¬ 
sa?» si chiede una signora 
vicina di bancarella. «Ma 
chi l'ha decìso che debba¬ 
no venire da noi?» impreca 
a mezza voce un'altra. Lo 
dovrebbe decidere il gover¬ 
no. «Allora la scarichino a 
Roma, a Palazzo Chigi» 
esclama un venditore di el¬ 
metti e sacchi a pelo. 

Nessuno gradisce questa 
spazzatura micidiale che 
naviga vetso la Toscana. Le 
voci viaggiano veloci, si ac¬ 
cavallano, si smentiscono. 
Le informazioni arrivano 
col contagocce secondo 
una strategia della disinfor¬ 
mazione che dura ormai da 
settimane, il sindaco e alcu¬ 
ni assessori sono andati a 
Roma per parlare con Gior¬ 
gio Ruffolo. I dirigenti dei 
partiti trascorrono l'intera 
giornata accanto alla cor¬ 


netta del telefono in attesa 
di notizie. Quel che resta 
della giunta comunale è in 
riunione permanente. Tutte 
le sezioni del Pei hanno le 
luci accese: ovunque riunio¬ 
ni per decidere le prossime 
iniziative. Il comandante 
del porto, ammiraglio Anto¬ 
nio Alali ripete stancamen¬ 
te; «Non conosco le condi¬ 
zioni della nave, non sono 
stato informato, attendo in¬ 
dicazioni». L’alleanza del 
«no» appare vasta e com¬ 
patta. «Nessun attracco sen¬ 
za un piano serio dì smista¬ 
mento» e, soprattutto, «nes¬ 
suno stoccaggio dei bidoni 
nell'area del porto». 

Su questa linea, tenace¬ 
mente sostenuta dai comu¬ 
nisti. convergono socialisti 
e socialdemocratici, verdi e 
demoproletari, sindacati e 
molti imprenditori. Defilati i 
democristiani. Sul governo 
piovono critiche al vetriolo. 


«Un ritardo irresponsabile, 
una leggerezza grave» com¬ 
menta li segret^io toscano 
del Pei. Vannino Chili. Paro¬ 
le dure anche dal dirigente 
della Lega Ambiente. Duc¬ 
cio Bianchi: «È intollerabile 
che il governo scarichi in un 
porto toscano i rifiuti senza 
sapere I luoghi dove stoc- 
Carli e come sm^tirii. Se 
non ci sarà chiarezza »i 
questi aspetti ia risposta di 
Livorno non potrà che esse¬ 
re negativa. Ma il fronte del 
porto, il potente sistema 
economico che vive intor¬ 
no alle banchine di Uvorno, 
non è così monolitico come 
potrebbe apparire a prima 
vista. Vuotare la Karin B. del 
suo carico è un affare da mi¬ 
liardi. Per qualche azienda 
specializzata avere una del¬ 
le «navi appestate» sotto la 
gru è come vincere alla lot¬ 
teria. Più di una società si è 
fatta avanti. E a^tta una 
riposta. 


Famoplant 

Sciopero 
Tutta Massa 
in piazza 

■i MASSA. Uno sciopero ge¬ 
nerale compatto, come da 
tempo ormai non si registrava, 
quello di ieri mattina indetto 
dal sindacato unitario Cgil, 
Osi e Uil. Cerano lutti in piaz¬ 
za a Massa: operai chimici e 
metalmeccanici, lavoratori 
del pubblico impiego, com¬ 
mercianti, che hanno tenute 
abbassale le serrande dei ne¬ 
gozi per tre ore, proprio men¬ 
tre il corteo sì snodava per le 
vie del centro. Striscioni dei 
consigli di fabbrica, della fe¬ 
derazione del Pei. della Pgci. 
del Presidio dei cittadini, dei 
movimenti ambientalisti, di 
Dp, hanno seguito i confaloni 
dei comuni della provincia. 
Ogni cittadino portava la pro¬ 
prie idee sul dopo-Parmo- 
plani - chiusura totale, apertu¬ 
ra alle biotecnologie - ma tut¬ 
ti chiedevano comunque in¬ 
terventi immediati da parte 
dei governo centrale che per 
troppo tempo ha disatteso le 
aspettative di questa zona. 
Quello che auspicava Vammi- 
nisirazione provinciale, net- 
l'indire la manifestazione con¬ 
cordemente agli altri enti lo¬ 
cali. è quindi avvenuto. 

Andando oltre le differenze 
e superando gli schieramenti, 
enti ed organizzazioni hanno 
aderito al corteo nella consa¬ 
pevolezza che. in questa fase 
cruciale, è necessaria la mag¬ 
giore unità possibile per far 
valere le ragioni dei territorio 
apuano. 

Oggi, davanti al presidente 
del Consiglio onorevole De 
Mita, si ritroverà una delega¬ 
zione provinciale per portare 
la voce della città e deil intera 
zona colpita dall’incidente 
nello stabilimento chimico 
che da anni assiste, senza po¬ 
ter nulla, ad un lento processo 
di deindustrializzazione, di fu¬ 
ga delle partecipazioni statali, 
di impoverimento economi¬ 
co. sociale e ambientale. Que¬ 
sto è quello che ha gridato 
non solo la folla dei mariife- 
stanti, ma anche il presidente 
delia Provincia, Di Casale, 
parlando in chiusura della ma¬ 
nifestazione. Ibllo è procedu¬ 
to nel modo giusto anche se 
c'è stato un tentativo del Pre¬ 
sìdio e dì Dp di bloccare TAu- 
relia. Il corteo è sfilato fin sol¬ 
to al palco, in Piazza Aranci, 
subito circondato dai canelli 
che chiedevano chiusura e 
smantellamento degli impian¬ 
ti chimici, bonifica e un am¬ 
biente più pulito. Massiccia la 
presenza dei dipendenti Far- 
moptant con la richiesta della 
sicurezza di un salario integra¬ 
te nella prospettiva dì una di¬ 
versa occupazione. □ C. 


Acna 
Rinviata 
la sigla 
deiraccordo 


■i TORINO. Il Piemonte non 
ha preso parte all'incontro, 
per cui l'accordo con l'Acna 
Montedison di Cengio non è 
stato siglato nella riunione 
che si è tenuta ieri al ministero 
dell'Ambiente. La Regione su¬ 
balpina aveva fatto sapere che 
potrà pronunciarsi ufiìcial- 
mente solo dopo la seduta del 
consiglio regionale in calen¬ 
dario per domani, cosi come 
era stato richiesto dal gruppo 
comunista e da Dp. Secondo 
fon. Ruffolo. che al termine 
della riunione ha parlato col 
cronisti, la firma dell’Intesa è 
stata rinviata anche per rispet¬ 
to al Parlamento, in quanto la 
mozione ^provata dalla Ca¬ 
mera il 29 luglio prevedeva 
che il ministro rìfensse prima 
alla commissione Ambiente. 
Il che dovrebbe avvenire sta¬ 
mane. 

Attorno al tavolo del mini¬ 
stro si sono ritrovati i rappre¬ 
sentanti della Regione Liguria, 
funzionari dei ministeri del¬ 
l'Industria e Sanità, e ì sinda¬ 
calisti di Cgil, CisI, Uil. Questi 
ultimi hanno commentato fa¬ 
vorevolmente il progetto Ac¬ 
na che prevede un investi¬ 
mento di un centinaio di mi¬ 
liardi in tre anni per realizzare 
19 interventi di «risanamento» 
delia fabbrica. Soddisfatto an¬ 
che l'on. Ruffolo: «Un incon¬ 
tro importante che ci ha per¬ 
messo di constatare come ci 
^a ui\ accordo gioire preci¬ 
so e rigoroso sui piano di risa¬ 
namento che favorirà entro la 
fine dell'anno per la Valle 
Bormida condizioni di com¬ 
patibilità ambientale, che sa¬ 
ranno migliorate ulteriormen¬ 
te nei prossimi due anni». 

Dalle parole del ministro 
sembra si dia per scontata an¬ 
che l’adesione della Regione 
Piemonte, per cut l’accordo 
dovrebbe essere sottoscritto 
nel giro di un giorno o due, 
mentre l'Acna riprenderà l'at¬ 
tività produttiva lunedi prossi¬ 
mo. dopo la fermata tecnica 
di 4S giorni. Ma validità può 
avere un piano di risanamento 
approntalo con moltissimo 
anticipo sulla scadenza dei 45 
filomi che avrebbero invece 
dovuto essere utilizzati pro¬ 
prio per accertare lo stato rea¬ 
le della situazione e valutare il 
da farsi? Lega ambiente, Italia 
nostra e Wwf, osservano che 
non è stato fatto alcun inter¬ 
vento significativo «che giusti¬ 
fichi la ripresa delle attività 
aziendali». 

Molto dura la dichiarazione 
rilasciata dal capogruppo Pei 
alla Regione, Bontempi, e dal 
responsabile ambiente del 
Comitato resionaie. Rivalla: 
t «Anziché darsi latitante, il pre¬ 
sidente delia giunta Beltrami 
avrebbe dovuto andare aH'in- 
contro per chiedere ragione 
di ciò che non è stato fatto e 
rivendicare un programma se¬ 
rio e convicenle di risanamen¬ 
to. Vedremo domani, nel di¬ 
battito in consiglio, se la mag- 

§ ioranza di pentapartito inlen- 
e davvero difendere gli inte¬ 
ressi delle popolazioni del 
Bormida». □ P.C.B. 



Marzia poccardo 


Melaine Van der Briel 


L’assassina di Marzia 
era l’amante del padre 

Wm BRUXELLES, Marzia Boccardo, figlia del vicesindaco social¬ 
democratico di Ceva. è stata uccisa daH’amanie del padre, ia 
belga Melanie Van der Briel. di 38 anni. Si è risolto in pochi 
giorni un «caso» che nel primo momento s era presentato come 
assai complesso. Non c'erano spiegazioni all'uccisione della 
ragazza italiana, residente a Bruxelles - proprio presso la Van 
der Briel - per seguire un corso d'ìnlerpreiariato. La svolta è 
venuta quando, interrogando la donna (un interrogatorio di 
routine), gli inquirenti si sono accorti di alcune contraddizioni, 
dapprima insignificanti, nel suo racconto. Melanie Van der Briel 
ha confessato Ira v enerdì e domenica scorsi. E ancora impossi¬ 
bile spiegare perché abbia ucciso la ragazza. 


Primo giorno a casa, ieri, per Adriano Soiri, Gior¬ 
gio Pietrostefani e Ovidio Bompressi, dopo la deci¬ 
sione del Tribunale della libertà di concedere loro 
gli arresti domiciliari. In carcere, ora, resta solo 
Leonardo Marino, l'ex militante di Lotta continua 
che si autoaccusa dell'omicidio Calabresi e indica 
Sofri e Pietrostefani come mandanti e Bompressi 
come esecutore del delitto. 


PAOLA BOCCARDO 


■i MILANO. Mentre gli im- 
putati assaporavano il sollievo 
di ritrovarsi tra le mura di casa 
e tra facce di famiglia dopo un 
mese e mezzo trascorso in 
una cella di prigione, j difen¬ 
sori si mettevano al lavoro per 
cercare di individuare nelle 18 
cartelle della sentenza dei Tri¬ 
bunale della libertà i punti de¬ 
boli su cui far breccia per ri¬ 
proporre la questione in Cas¬ 
sazione. 1 mandati di cattura, 
dei quali avevano chiesto la 
revoca per mancanza di'gravi 
indizi, non sono infatti stati 


annullati. 

Ma, a prima vista, quella 
sentenza si presenta come 
una muraglia compatta e diffi¬ 
cile da scalfire. L'ordinanza 
con la quale ii giudice Lom¬ 
bardi aveva respinto, il 16 
agosto, le richieste di scarce¬ 
razione. a giudizio del presi¬ 
dente Belfiore «deve ritenersi 
ineccepibile». Le critiche 
mosse contro di essa «non so¬ 
no tali da far escludere resi¬ 
stenza di indizi gravi di colpe¬ 
volezza», come richiesti dalla 
nuova legge, e quindi «non 


possono essere condivise da 
questo Tribunale». Non solo, 
ma le dichiarazioni del Mwi- 
no. che secondo le lesi dei di¬ 
fensori costituiscono l'unico 
fragile cardine dì tutta l'accu¬ 
sa. «hanno trovato numerosis¬ 
simi riscontri», e del resto, vi¬ 
sto che l'omicidio del com¬ 
missario Calabresi fu «mate- 
rialmene eseguito da militanti 
di Lotta continua», «appare lo¬ 
gico che il delitto sia stato vo¬ 
luto dall'esecutivo politico di 
Lotta continua, di cui Sofri e 
Pietrostefani facevano parte». 

In questa sed- -, si r.i- 
cora nella sentenza, «non è 
necessaria la prova piena del¬ 
la responsabilità degli imputa¬ 
ti. ma la dimostrazione che a 
carico degli imputati stessi 
sussistono “gravi indizi di coi- 
pevolezza"». Tali indizi, a pa¬ 
rere del Tribunale della liber¬ 
tà, «esistono certamente». 
Non esiste invece pericolo di 
fuga. In compenso esistono 
«inderogabili e concrete esi¬ 
genze di tutela per racquisi- 


zione di specifiche fonti di 
prova ed esigenze di tutela 
della collettività in considera¬ 
zione della pericolosità degli 
imputati». 

A questo doppio ordine di 
preoccupazione - pericolo di 
inquinamento delle prove, 
«pericolosità» degli imputati • 
a devono le misure cautelari 
imposte: niente ore di «usci¬ 
ta». rapporti limitati a familiari 
e difensori, divieto dell’uso 
del telefono, e controlli quoti¬ 
diani per verificare che le re- 
frizioni siano rispettate. 

ì’ gì”dice Lombardi e il pm 
Pomarici hanno accolto senza 
commenti la sentenza che 
conferma ia serietà del lavoro 
da loro svolto, e che sblocca il 
perìodo di stallo forzato del¬ 
l’attesa. 

Ora. le indagini riprende¬ 
ranno la loro marcia appena 
appena rallentala. In pro¬ 
gramma, per i prossimi giorni, 
l'escussione di nuovi testi, e, 
quanto prima, il confronto tra 
Sofri e Marino. L'aveva solle- 



Condannato 
per droga 
il figlio 
di Borletti 


Lorenzo Borletti. 31 anni, figlio dell'industriale Ferdinando 
Borletti (nella foto), è stato condannato in Brasile a 13 
anni e sei mesi di reclusione sotto l'accusa di traffico di 
cocaina. La sentenza è stata pronunciata dalla magistrata 
Julìeta Lunz, di Rio de Janeiro, che ha condannato altre tre 
persone a pene comprese fra sei e 15 anni di reclusione. 
La difesa si prepara a presentare subito un appello, soste¬ 
nendo che non risulta provato il rapporto fra l'arresto lo 
scorso luglio nell’aeroporto di Rio de Janeiro di Paul An¬ 
dré Jardine (condannato a sei anni) con tre chili di cocai¬ 
na che dovevano essere trasportati a Londra, e il Borletti. 
che risiedeva a San Paolo. 


Documenti 
per un appalto 
bruciati in 
una Usi (Re) 


Un incendio, di origine do¬ 
losa, ha distrutto l'altra not¬ 
te alcuni documenti negli 
uffici deirUnità sanitaria lo¬ 
cale n. 31 di Reggio Cala¬ 
bria. In particolare, secon¬ 
do le denunce presentate 
ieri in questura da due fun¬ 
zionari dell'UsI, sono state bruciate cartelle di gare d'ap¬ 
palto per la fornitura di farmaci, manomessi due armadi 
anch’essi contenenti fascicoli e rubate due calcolatrici. 
L'incendio è avvenuto nell'ufficio del geom. Vincenzo 
Giordano, attualmente segretario della commissione ag- 
giudicatrice dì alcune gare d'appalto. La squadra mobile ai 
Reggio Calabria - secondo quanto detto dal vicequestore 
Mario Blasco > sta svolgendo indagini in questi mesi sulla 
spesa per farmaci nell'UsI di Reggio. Questo particolare 
induce gli investigatori a ritenere che l'incendio (ria opera 
di qualcuno Interessato a distruggere i verbali degli appalti 
che l'UsI 31 ha portato avanti nei settore della spesa farma¬ 
ceutica negli ultimi tempi. 


Sul giornale 
annunciano 
che l’ospedale 
è in crisi 


f dipendenti deU'ospeda 
civile di Soverato (Cz) si s 


•edale 
, jslso- 
no tassati (per un imporlo 
corrispondente ad una 
giornata di sciopero) facen¬ 
do pubblicare ieri sul quoti¬ 
diano «Gazzetta del Sud» un 
annuncio a pagamento nel 
quale si legge: «L'ospedale di Soverato verso la crisi». Nei- 
rannuncio si legge ancora; «Noi operatori deil'ospedate di 
Soverato sentiamo il dovere di informare la popolazione 
che non siamo più in condizione di assicurare ii livello di 
personale fin qui garantito. Ciò è causato da carenza di 
personale compensata sino ad ora da sacrifici non più 
sostenibili». 


Professionista 
teneva a casa 
74 reperti 
archeologici 


La Guardia di finanza di 
Grosseto ha sequestrato ad 
un professionista grosseta¬ 
no, di cui non è stato reso 
noto il nome, 74 reperti ar¬ 
cheologici, In maggioranza 
eintschi ma anche ellenisti- 
ci. l «pezzi», che ^ fanno 
risalire al settimo, sesto e terzo secolo avanti Cristo, erano 
parte nello studio di Grosseto del professionista e parte 
nella sua villa aU'Argentario. Il maggior numero di essi 
provengono da una unica necropoli deU'Elfurìa Interna. 
Uno di essi, ritenuto di notevole iniéresse, è un blocco di 
pietra quadrala considerato un angolo di un altare e do¬ 
vrebbe provenire invece da una area sacra eirusca. Fra gli 
altri reperti sequestrati ci sono ex voto in terracotta raffigu¬ 
ranti pezzi anatomici provenienti da un santuario deirElru- 
ria interna. Il professionista è stato denunciato a piede 
libero, l pezzi sono già stati esaminati dal soprintetMente 
ai Beni archeologici della Toscana, che li ha ritenuti quasd 
lutti autentici. 


Raineri, nuovo 

capogruppo 

delle 

Frecce tricolori 


Il len. col. Diego Raineri, 
comandante del 313* grup¬ 
po aereo di stanza a Rivol¬ 
to, è da ieri il nuovo capo¬ 
gruppo «provvisorio» delle 
Frecce tricolori. La notizia 
è stala data a Rivolto dove è 
stalo specificalo che il nuo¬ 
vo «leader» della pattuglia acrobatica nazionale (Pan) sarà 
nominato soltanto a conclusione del lavoro della commis¬ 
sione d'inchiesta istituita per stabilire le cause dell'inciden¬ 
te di Ramstein. Raineri, che solitamente guidava da terra le 
esibizioni delle Frecce tricolori, volerà in testa alla pattu¬ 
glia. Il 19 settembre le Frecce tricolori dovrebbero parteci¬ 
pare ad una manifestazione aerea intemazionale a ^ra- 
gozza (Spagna), ma una decisione in. merito sarà presa 
solo oggi. 


GIUSEPPE VITTORI 


- Così ha sentenziato il Tribunale della libertà aggiungendo che però 

non esiste pericolo di fuga: per questo gli arresti domiciliari 

Per Sofri «ìndm sempre gravi» 


citato, nei giorni scor», l'aw. 
Gentili, difensore dell'ex lea¬ 
der di Le. e il legale del penti¬ 
to, avvocato Maris, rientrato 
giusto ora a Milano, ha già an¬ 
nunciato che non ha nulla in 
contrario. Nel frattempo Ma- 
ris sta valutando l'opportunità 
di chiedere anche per ii suo 
assistito gli arresti domiciliari. 

Su) fronte delle reazioni po¬ 
litiche, che nelle scorse setti¬ 
mane avevano accompagnato 
come un contrappunto osses¬ 
sivo ogni passo dell'istrutto¬ 
ria, ieri non si è levata nessuna 
voce. Con una sola eccezio¬ 
ne: un comunicato della neo¬ 
formazione di Lolla continua 
che, commentando le condi¬ 
zioni imposte agli imputati agli 
arresti domiciliari, le parago¬ 
na addirittura a quelle riserva¬ 
te ai militanti neri dal regime 
sudafricano deH'aparlheid, 
parla di «spirito aggressivo, 
vendicativo e forcaiolo», e an¬ 
nuncia una manifestazione da 
tenersi a Milano nell'anniver¬ 
sario della strage di piazza 
Fontana. 



Adriano Sofri a casa, con la 


* 

sua compagna Rudy 
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IN Italia 


Ricerca 

I rettori 
«Niente 
sponsor» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


JINNER MELETTI 

BOLOGNA. Un aereo ha 
sbarcato ieri pomerìggio 240 
aniericani; sono tutti ex stu¬ 
denti dell'ateneo bolognese, 
che non hanno voluto man¬ 
care alle celebrazioni del IX 
centenario. Fanno parte della 
* «Bologna University Alumni 
Assoclation», che conta 
1.800 cittadini Usa laureati a 
Bologna. I) loro presidente è 
Frank Vaccarino, figlio di un 
muratore italiano emigralo 
negli anni 30. ora famoso or¬ 
topedico a Brooklyn: ha con¬ 
segnato all'ateneo 130 milio¬ 
ni (di lire) per ristrutturare un 
paio di aule. In questi giorni, 
e lino a domenica, Bologna 
sta diventando la «caput 
mundi» delle università: sono 
stati invitati mille rettori del¬ 
l'Europa e del mondo, e sa- 
rannb sicuramente presenti a 
centinaia. Il momento finale 
sarà, suggestivo: in piazza 
Maggióre, dopo un corteo 
rjel centro I rettori firmeran¬ 
no una «Magna Charta» delle 
università europee, dove ver¬ 
rà sancito il diritto aH’auiono- 
mia della ricerca e del sape¬ 
re. E là prima volta, nel mon¬ 
do. che si riunisce un così al¬ 
lo numero dì rettori di ate¬ 
neo, «li gran finale» delle ce¬ 
lebrazioni dei novecento an¬ 
ni dell'ateneo bolognese vie¬ 
ne preparato in ouesti giorni 
con una serie di convegni 
che hanno un obiettivo ambi¬ 
zioso: esaminare il rapporto 
•fra l'università ed il mondo 
contemporaneo». In sostan¬ 
za, si vuole verificare cosa sì- 
gnlficl oggi esercitare le tre 
funzioni che runiversità del 
passato ha gelosemente cu¬ 
stodito; la ricerca scientifica, 
la preparazione alle profes¬ 
sioni, l'educazione morale ed 
Intellettuale. 

Dopo una sessione sul te¬ 
ma «università e mutamento 
sociale» (con l'Intervento fra 
gli altri del premio Nobel per 
fa chimica llya Prigogine) si è 
discusso del rapporto fra gli 
atenei e la ricerca scientifica. 
Fra eli esponenti degli Usa, 
deirOrsa e dell'Olanda non 
c'è staio un confronto vero e 
proprio, ma una esposizione 
dette scelte adottàie da ogni 
paese. Da.una parte l'Unione 
wvietlca, còri I tondi per la 
ricerca gestiti a livello centra¬ 
le: dall'altra gli Usa, con un 
«pturallamo<t di fondi e di ri¬ 
sorse, In mezzo TOIanda, sl¬ 
mile a tanti altri paesi euro¬ 
pei, con una simbiosi fra fon¬ 
di siatàli e privati. 

Joseph La Palombara ha 
descritto come funziona una 
università Usa, ed In partico¬ 
lare la propria, quella di Yale. 
I dirigenti universitari sono 
molto sospettosi verso chi 
fornisce fondi, perché teme 
voglia condizionare la ricerca 
stessa. Si cerca pertanto di at¬ 
tingere a fonti diverse: gover¬ 
ni federale e centrale, fonda¬ 
zioni. privali, Ma il costo del¬ 
la struttura pesa anche sugli 
studenti: le tasse rappresen¬ 
tano il 15% delle entrate negli 
atenei pubblici, il 40% in 
queiii privati. A Yale (univer¬ 
sità privata) uno studente pa¬ 
ga > solo di tasse - 19.000 
dollari all'anno. Altri soldi ar¬ 
rivano dalle tariffe sulle stan¬ 
ze, sui pasti, dai posti letto 
negli ospedali legali airuni- 
versìlà. Il 45% delle entrale 
arriva da) governo federale, 
)’II% da quello nazionale. 
Ma c'è un'altra entrala che al¬ 
tre università non hanno: so¬ 
no i soldi offerti dagli ex stu¬ 
denti. A Yale gli «éx» sono 
90.000, e l'anno scorso han¬ 
no donato qualcosa come 24 
milioni di dollari. Le fonda¬ 
zioni, a loro volta, danno un 
contributo decisivo: finanzia¬ 
no soltanto una quarantina 
delie 160 università america- 
he. ma lo scorso anno solo le 
venti fondazioni più impor¬ 
tanti hanno offerto alla ricer¬ 
ca un miliardo e mezzo di 
dollari. L'industria sta rad¬ 
doppiando 0 triplicando 1 fi¬ 
nanziamenti. per fare fronte 
alla «offensiva» europea e so- 

E rattutlo giapponese. ÌXitto 
ene, dunque? Non mancano 
1 problemi: l'università «finan¬ 
ziata» sta cambiando volto; 
chi è collegato con l'industria 
guadagna molto più di chi fa 
carriera universitaria nella ri¬ 
cerca di base, e si sta crean¬ 
do una gerarchia di facoltà; 
quelle umanistiche sono di 
serie B. «L'università senza ri¬ 
cerca ha detto l'olandese 
Hendrik Casimir. di Leyden > 
è come il nuoto senz'acqua». 
•In Italia - ha concluso Ro¬ 
mano Prodi, presidente del- 
riri - abbiamo una struttura 
che sta a mezza strada fra gli 
Usa e rUrss, fra pluralismo e 
centralismo. Ma se guardia¬ 
mo bene, Il nostro è un plura¬ 
lismo formale; ci.sono sigle 
diverse - università, Cnr. 
Enea, ecc. - ma i finanzia¬ 
menti partono tutti dallo stes¬ 
so palazzo». 


Ancora polemiche sulla proposta di Galloni a favore delle private 

La scuola divide il governo 


Per il Psi travalicato 
il programma di maggioranza 
Il Pri chiede un referendum 
Risposta stizzita della De 
Mp: accordo con i socialisti 

ROSANNA LAMPUGNANI 


■1 ROMA. «I lineamenti del 
progetto avanzato dal mini¬ 
stro Galloni su) finanziamento 
della scuola privata, così co¬ 
me emergono dalla stampa, 
vanno al di là degli accordi 
programmatici di governo, in 
una materia per la quale, cer¬ 
tamente, da questi non si può 
prescindere»: questa la dichia¬ 
razione rilasciata dal portavo¬ 
ce della segreteria socialista 
Ugo Intini, che inasprisce il to¬ 
no della polemica all'interno 
della maggioranza governati¬ 
va sui finanziamenti datali alte 
scuole private, intini in un 
qualche modo prende anche 
le distanze dal sottosegretario 
alla Pubblica istruzione e col¬ 
lega di partito. Luigi Covatla. il 
quale, dopo aver definito inte¬ 


ressante il progetto di CI sulla 
parità tra scuola pubblica e 
privata, ieri ha giudicato «non 
urgente» la discussione su 
questa spinosa questione. Ma 
le divisioni in casa socialista 
su questo tema sono ben più 
profonde se la corrente di si¬ 
nistra del partito milanese ha 
preso le distanze dalla nuova 
alleanza che il Psi ha stretto 
con CI in seno al consiglio 
scolastico provinciale e se la 
stessa Fgs definisce la sortita 
del ministro una forzatura ri¬ 
spetto al contenuto del pro¬ 
gramma di governo. 

Il Pri è ancora una volta as¬ 
sai duro su tutti i tentativi che 
alcuni alleati di governo stan¬ 
no compiendo per portare un 
attacco serrato alla scuola 



Il ministro deffa Pubblica istruzione dovami Cèiieni 


pubblica e laica. In una nota la 
«Voce repubblicana» dichiara 
di essere assolutamente con¬ 
traria al finanziamento della 
scuola privata, tanto più che - 
si aggiunge sul quotidiano, an¬ 
che in risposta alle afferma¬ 
zioni dei difensori del proget¬ 
to Galloni - «non è per niente 
pacifico che la scuola non sta¬ 


tale di ispirazione confessio¬ 
nale sia così disposta ad ac¬ 
cettare obblighi e \4ncoli sul 
terreno delle scelte educative 
di fondo; né si vede perchè 
dovrebbe farlo». Stello De Ca¬ 
rolis, vicepresidente de) grup¬ 
po parlamentare refH^ltca- 
no. si spinge fino a ipotizzare 
l'eventualità di un referendum 


«che sancisca la laicità dello 
Stalo e delle sue istituzioni 
scolastiche contro forme di 
bigottismo ormai presenti in 
tutti i campi della società civi¬ 
le». È evidente che questa po¬ 
sizione non vada giù al re¬ 
sponsabile scuola del Movi¬ 
mento popolare, Mario Du- 
pois, che stigmatizza le rea¬ 
zione di Pei e Pri alla proposta ■ 
Galloni, con cui a suo parere 
•si stanno costruendo le con¬ 
dizioni perchè laici e socialisti 
coliaborino con noi per un 
nuovo rapporto tra Stato e 
scuola». Le Adi. invece, defi¬ 
niscono il dibattilo in corso 
pretestuoso, «carico di impli¬ 
cazioni ideologiche e inade¬ 
guato nella sua configurazio¬ 
ne complessiva». 

il Psdi per ora preferisce ta¬ 
cere suH argomenio. mentre il 
Pii con l'onorevole Costa ri¬ 
corda che negli accordi di go¬ 
verno non si è mai parlato di 
finanziamento alle scuole pri¬ 
vate. Una netta condanna arri¬ 
va da Dp. dai Cobas e dal Cgd. 

Il Coordinamento dei genitori 
democratici, sottolinea che la 
proposta di Galloni è gròtte- 
sca per lutti i genitori, docenti 
e studenti che devono affron¬ 


tare i problemi di una quaran¬ 
tennale politica dissennata di 
mancati investimenti. 

Eminenti costituzionalisti. 
Alessandro Pizzo Russo, Vale¬ 
rio Onida, Renato Scognami- 
glio, ritengono la proposta del 
finanziamento delia scuola 
privata improponibile. Dello 
stesso avviso il Pei che riven¬ 
dica anche la necessità di ri¬ 
vedere radicalmente ì'inlesa 
tra governo e Cei per garantire 
con una legge il principio di 
rigorosa lacollalìvìià dell’ora 
di religione. 

Il Popolo di oggi pubblica 
una nota del responsabile 
scuola delia De. Giancarlo Te- 
sini. che arditamente suggeri¬ 
sce di valutare la proposta di 
Galloni nel discorso generale 
«di riqualificazione deirintero 
sistema pubblico scolastico». 
«La De • aggiunge Tesini •• ri¬ 
fiuta posizioni pregiudiziali 
come quella che ritiene inco¬ 
stituzionale rintervento finan¬ 
ziario da parte detto Stato a 
favore della scuola non statale 
e ricorda che anche quando si 
votò aH'assembiea costituente 
sull'articolo 33, il compro¬ 
messo raggiunto fu variamen¬ 
te interpretalo». 


1® giorno: nove morti in meno sulle strade 



bordata di no da socialisti e de 


Sui doppi limili di velocità oggi audizione alla Camera 
dei ministri Ferri e Santuz. fi oilanclo del primo gior¬ 
no di applicazione del nuovo decreto: nove morti in 
meno. Intanto si riaccende la polemica. Contro il 
provvedimento si schierano la De, il Pii e il Psi. Un 
duro corsivo dell'AvantlI: «Il decreto assomma tutti i 
diletti che un atto di governo non dovrebbe avere». 
Sulle superstrade si corre a 90 Km, salvo eccezioni. 


CLAUOIO NOVaRI 


■i ROMA. Limiti di velocità 
sulle strade e sulle autostrade: 
atamano alle 9,30 a. Monteci¬ 
torio. I ministri Ferri e Santuz 
saranno ascoltati dalla com¬ 
missione Lavori pubblici. 
Mentre continuano le polemi¬ 
che tra sostenitori e detrattori 
del decreto-legge sui doppi li¬ 
miti di percorrenza, si cono¬ 
scono i dati sul primo giorno 
di applicazione de) nuovo 


provvedimento che ha ripor¬ 
tato ia velocità massima, ma 
solo sulle autostrade-e» non 
tutti I giorni, a 139 chilometri 
atl'ora. 

Sull'Intera rete stradale Ita¬ 
liana sono stati falli i conti dei 
sinistri. Lunedì ci sono stati 
521 Incidenti con 20 morti e 
424 feriti. L'anno scorso, nello 
stesso giorno, quando le auto 
più veloci potevano raggluge- 


re la soglia dei 140 chilometri 
orari, si erano verificati 597 si¬ 
nistri con 29 morti e 475 feriti. 
SI deve tener conto che il 12 
settembre, l'anno scorso, era 
sabato. Quest'anno ci sono 
state anche più contravven¬ 
zioni: 17,473 contro le 
16.572. Dunque, gli automobi¬ 
listi sono diventati più indisci¬ 
plinati? Porse carabinieri e po¬ 
lizia stradate è municipale so¬ 
no diventati più esigenti? Co¬ 
munque i veicoli che sono cir¬ 
colati lunedì scorso sono stati 
sette milioni MOmiia, contro I 
sei milioni 640ml)a dello stes¬ 
so jfòitio déU'87. 

Intanto, alla vigìlia déll'au- 
dizione alla Camera dei mini^ 
stri del Lavóri pubblici e del 
Trasporti, gii'aUtbrl del decre¬ 
to sulla velocità, secondo i 
giorni, continua la polemica 
sul provvedimento, anche 
con toni infuocati. I due mini¬ 


stri dovranno riferire anche a 
palazzo Madama, oltre che a 
Montecitorio. Lo hanno ri¬ 
chiesto i liberali, L'acconJo 
Ferri-Santuz > ha detto Fas»- 
no (Pii) • fa acqua da bitte le 
parti; non sì. capisce perché, 
ad esempio, non stati 
Imposti limiti più severi per i 
camion, né perché non si sia 
pensato ad un limite differen¬ 
ziato per cilindrata. Ed anche 
la De, attraverso i! suo capo¬ 
gruppo alia commissione ua- 
von pubblici. Lucchesi, In una 
risoluzione, propone limiti di 
velocità differenziati per tipo 
di veicoli. 

Oggi scende in campo con 
durezza t'«Avanti!». organo 
del Psi con un corsia del suo 
vicedirettore Vìllelti. La storia 
dei doppi turni di velocilà; se¬ 
condo il giornale socialista, è 
stata capace di assommare 
tutti i difetti che un atto di go¬ 
verno non dovrebbe avere, li 
provvedimento è «inutilmente 



r~ .. 

Al 31 gcniwiio *69 le auto dovranno avere le cinture di sicurezza 


contorto per mediare tra le di¬ 
verse posizioni dei due mini¬ 
stri». Il provvedimento è .«in* 
tempestivo perchè non si è 
pensato a predisporre, prima 
che là nuova hormaliva en¬ 
trasse in funziono, la segnale¬ 
tica». Dall'esperienza dei dop¬ 
pio limite di velocità, che è 
una vera perla rara di inventi¬ 
va - sostiene l'«Avanli!» - si 
potrebbe trarre un piccolo 


breviario di come non si do¬ 
vrebbe governare. 

; Intanto, allo scopo di evita*' 
re confusioni, sta scattando il 
''•piano inlormativo» del mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici. Se¬ 
gnali provvisori con il limite di 
velocità sono già stali istallati 
sulle autostrade in corrispon¬ 
denza di lutti i posti di frontie¬ 
ra ed entro giovedì saranno 
collocati sullTniera rete auto- 
stradale. 



Un particolare del Toro Farnese, presso .11 Museo archeologico 
nazionale di Napoli _ 


Iniziative di «Napoli 99» 

Dopo TArco di Alfonso 
cura di bellezza 
anche per il Toro Farnese 


■I ROMA. Due miliardi di li¬ 
re sono stati necessari per re¬ 
stituire a Napoli alcune opere 
d'arte di notevole valore. Dal 
30 settembre sarà possibile 
ammirare di nuovo in lutto il 
suo splendore l'Arco di trion¬ 
fo di Alfonso di Aragona che 
campeggia nella facciata del 
Maschio Angioino. Alla ceri¬ 
monia di inaugurazione sarà 
presente il presidente della 
Repubblica. Dei lavori di re¬ 
stauro, sponsorizzali dal grup¬ 
po Irì-ltalstal e da quattro ban¬ 
che, e delle altre iniziative In 
corso d'opera si è parlato Ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dal presidente 
delia Fondazione «Napoli no- 
vanlanove« Mirella Stampa 
Barraco. La fondazione è sta¬ 
ta promotrice del restauro 
dell’arco aragonese e dal 
1984 si occupa della conser¬ 
vazione t della valorizzazione 
del patrimonio artistico della 
città. Questi gli altri appunta¬ 
menti. Sempre il 30 settembre 
avranno inizio i lavori de) con¬ 
vegno sul tema «Nel segno di 
Federico II, unità politica e 
pluralità culturale del Mezzo¬ 
giorno». Per dicembre di que¬ 
st'anno sarà conciuso II re¬ 


stauro e jt riallestimento nel- 
Tantica sede della Sala della 
Meridiana nel museo archeo¬ 
logico di Napoli di diciotto te¬ 
le di Gian Battista Draghi. Il 
restauro. Iniziato nel settem¬ 
bre dei 1987 sotto la direzio¬ 
ne della Soprintendenza per 1 
beni artistici e storici di Napo¬ 
li, è stato possibile per l'Impe¬ 
gno finanziario delia Oniro 
Leasing spa. Per la fine deir89 
dovrebbe terminare il restau¬ 
ro de) Toro farnese, un grup¬ 
po marmoreo replica romana 
degli inizi del terzo secolo da 
un originate di scuola rodia 
della line del secondo secolo 
avanti Cristo, che sarà neces¬ 
sario ripulire da Incrostazioni 
e aggiunte di pezzi che ^sono 
accumulate nei secoli. È pre¬ 
vista una protezione finale 
mediante resina. Un contribu¬ 
to determinante in danaro è 
arrivato dalla Mobil Oil. Entro 
il 1990. infine, terminerà il re¬ 
stauro del grande plastico'd) 
Pompei che si trova nel Mu¬ 
seo nazionale di Napoli. L'o¬ 
pera che risale al 1979, realiz¬ 
zala In sughero, è una riprodu¬ 
zione fedele di quanto all'e¬ 
poca era stato riportalo alia 
luce della città distrutta dalla 
lava. 


•.. Milano: due prostitute, Luisa Tomielli e Flora Cipriano, spiegano 

perché commissionarono Un delitto. Il loro racconto è un incubo 

«Era sadico» e assoldano un killer 


Hanno un nome e un cognome i mandanti dell'as- 
sassìnio di Vito Mole, l'uomo trovato cadavere nel¬ 
la sua Renault 5, a Milano: si tratta di due donne, 
Luisa Tomielli e Flora Cipriano, prostitute. Loro si 
difendono: «L'uomo che avevamo incaricato dove¬ 
va solo pestarlo, non ucciderlo». L'agghiacciante 
racconto dei quattro anni di persecuzioni e sadi¬ 
smi che la vittima aveva inflitto a Luisa Tomielli. 


CIOVANNI LACCABO 


wm MIUNO. VitoMoIè. 51 
anni, è stato ucciso da un 
killer la sera di mercoledì 
scorso. Cinque colpi di pi¬ 
stola in faccia e a) cuore e 
l'uomo si è accasciato sui 
sediti della Renault 5, li suo 
ufficio ambulante di «ma¬ 
gliaro» di successo: un asse¬ 
gno al portatore di 353 mi¬ 
lioni, pratiche burocratiche 
e legali, campioni di medici¬ 
nali e capi d'abbigliamento. 
Vendetta delia malavita? 
Uno sgarro di droga? Le pri¬ 
me ipotesi, accreditate dai 
passati guai giudiziari della 
vllllma. sono crollale in po¬ 
chi giorni: i carabinieri dei 
capitano Nicolò Debbia del 
nucleo operativo di via Mo¬ 
scova le hanno sostituite 
con una verità imprevedibi¬ 
le; ia morte del Molè è stata 
decisa da Flora Cipriano, 32 
anni, prostituta, mossa a 
pietà dal terrificante raccon¬ 
to di Luisa, la donna che si 
prostituiva nella sua casa in 
via Zurelti 62. Come era arri¬ 
vata Luisa Tomielli in casa 
dì Flora Cipriano? Su richie¬ 
sta dello stesso Molè. che 
i’aveva sollecitata a rendersi 


«aulosufficiente», anche per 
mantenere Valentina, un 
bimbo che ora ha 18 mesi. 

E parlando di Valentino, 
appunto, Luisa aveva co¬ 
minciato a confidarsi con 
l'altra: quel figlio non era fi¬ 
glio di Michele Molè, handi¬ 
cappalo e impotente come 
raccontava a tutti. Ma del 
padre del ragazzo. Vito, ap¬ 
punto. Vito Molè quando lei 
era all'ottavo mese aveva 
cercalo di farla abortire tor¬ 
turandola con il manico di 
una scopa e Vaientino era 
nato con una grave malattia 
alla spina dorsale. 

Luisa Tomielli, che ora ha 
24 anni, incontra dunque Vi¬ 
to Molè nel 1984 a Sanre¬ 
mo: lei è lì per badare a Mi¬ 
chele. che ha bisogno di cu¬ 
re assidue. Dal carcere, do¬ 
ve si trovava, Vito Molè ha 
scritto alla ragazza lettere 
affettuose, ora lei rimane 
colpita da) suo fascino, dalla 
sua Mercedes 5000. del suo 
yacht. La prima violenza in 
una villa nei pressi di Bordi- 
ghera, immobilizzata da 
un’altra donna che assiste ai 
ripetuti scempi. Non solo 



Flora Cipriano 


Luisa Tomielli 


«comuni» violenze carnali, 
ma sevizie con il pugnale, il 
coltello, l'attizzatoio roven¬ 
te. Una volta l’uomo le Infil¬ 
za la mano destra con un 
pugnale. Luisa si sente in ba¬ 
lia del Molè, plagiata: è stata 
adottata quando aveva 6 an¬ 
ni, a 12 anni è fuggita più 
volle dalla famiglia d’ado¬ 
zione, a 18 se n'è andata per 
sempre. 

Nel dicembre 1985 Vito 
Molè, con Michele e Luisa, 
si trasferisce a Milano, un 
monolocale in via Giambel- 
lino. Ogni sera l'uomo trova 
un pretesto per allontanare 
il figlio. E sulla ragazza con¬ 
tinuano ad abbattersi bestia¬ 
lità e ferocia. Ora quasi con 
distacco, Luisa rievoca ai 
carabinieri gli occhi di lui 


iniettati di sangue, i muscoli 
facciati tirati in un sogghi¬ 
gno che le incute terrore. 
Poi toccherà a Valentino 
prima ancora di nascere, su¬ 
bire le angherìe de) futuro 
padre. Lui le aveva consi¬ 
gliato di abortire fin dal se¬ 
condo mese, le aveva offer¬ 
to un assegno di cinque mi¬ 
lioni. Lei aveva rifiutalo. 

Gii affari riportano Vito 
Molè in Riviera e la ragazza 
trova l’ospitalità della Ci¬ 
priano. Luisa Tomielli fa la 
prostituta, ma non è adatta 
per quella vita, secondo la 
sua amica. A un cliente che 
si innamora di Luisa, que- 
si'uiiima finisce per raccon¬ 
tare le vicissitudini della ra¬ 
gazza, le sofferenze inferte- 


le dai Molè. È il cliente inna¬ 
morato. secondo Flora Ci¬ 
priano. a proporre di «dare 
una lezione» al persecutore 
di Luisa. La Cipriano è d'ac¬ 
cordo. e anche Luisa lo è. 
Martedì 6 settembre Vito 
Molè telefona dalla Liguria; 
domani sono a Milano, vo¬ 
glio vedere Luisa. Lo atten¬ 
de il killer, fuggito dopo 
l'agguato su una Maserall 
rossa. Le donne si difendo¬ 
no: doveva essere solo un 
pestaggio, non si era parlato 
di uccidere. Sono stale dap¬ 
prima fermate, poi dichiara¬ 
te in arresto per concorso in 
omicidio aggravalo dal so¬ 
stituto Laura Barbaìni e dai 
giudice istruttore Guido Sal¬ 
vini. Ora ì carabinieri sono 
sulle tracce dell'assassino. 
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NEL Mondo 


«Viaggio-verità» in Siberia 
dove mancano ospdali, case, 
scuole e i negozi sono vuoti 
Grave situazione ambientale 
«Vero, sono ritardi cronici 
ma niente manna dal cielo» 



Corbuiov 
a Krasnoyarsk 
in Siberia 
discute 

con i lawiratori 
della fabbrica 
Khlmvoloniio 


E una strigliata 
agii sdaìziati 
«Progetti 
da colonizzatori» 


Gorbadov: «Addio peresbrojka 
se restano ì disagi odia gente» 

Prosegue la visita di Gorbaciov a Krasnojarsk (Si¬ 
beria occidentale), tra incontri di folla, senza peli 
sulla lingua, il leader sovietico promette una nuova 
politica sociale, che soddisfi le esigenze della gen¬ 
te, dopo decenni di rettorìca e di sordità dlegli 
organi centrali. Chiede tempo e fiducia, ma anche 
Impegno a tutti, sotto gli occhi delle telecamere. 

Glasnost amara, ma glasnost. 

DAL NOSTRO COltRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 


■■ MOSCA. Mikhail Gorba¬ 
ciov non ha scelto a caso que¬ 
sto viaggio a Krasnojarsk per 
riaprire la stagione politica. 
Sapeva di andare in uno dei 
punti caldi della crisi econo- 
mico-sociale del paese Viag¬ 
gio-emblema in una delle re¬ 
gioni che la retorica del bre- 
znevismo aveva dipinto come 
«il luturo deirUrssK e che inve¬ 
ce rivela una realtà dove di 
eroico c'è solo la tenacia del¬ 
la gente che ci vive e ci lavora, 
ma mancano scuole, ospeda¬ 
li, negozi. E dove nei negozi 
non c'è granché, neppure il 
salame, come ha ricordalo 
una donna, tra le prime a rice¬ 
vere il segretario generale con 
un amaro benvenuto «Altro 
che costruzioni del comuni- 
amo, come si diceva una vol¬ 
tai So al continua così buttere¬ 
mo in questa voragine altri mi¬ 
liardi e renderemo insosteni¬ 
bile la situazione ambientale», 
ha detto neii'incontro con gli 


scienziati e i dirigenti azienda¬ 
li. 

Gorbaciov c’è andato ap¬ 
posta. Sapeva bene che la 
gente avrebbe parlato e aveva 
deciso che l'eco dei suol in¬ 
contri SI spandesse in tutto il 
paese e che lo ascoltassero, 
dagli schermi tv, quelli che an¬ 
cora continuano a ripetere 
che «non bisogna esagerare 
con la critica». La gente gli si è 
fatta intorno dappertutto. E 
questa volta non si è avuto af¬ 
fatto l’impressione di incontri 
e domande prefabbricate. 
Gorbaciov. probabilmente, 
non si aspettava altro. Anzi è 
parso contento che i lavorato¬ 
ri si esprimessero liberamen¬ 
te, denunciassero i loro pro¬ 
blemi quotidiani. «Non c'è 
niente, neanche l'acqua cal¬ 
da», ha detto uno. E un altro 
ha denunciata la carenza di 
strutture sanitarie. Nella fab¬ 
brica «Khfmvolokno» gii ope¬ 


rai hanno detto senza peli sul¬ 
la lingua che le condizioni di 
iavoro sono deplorevoli e che 
la fabbrica inquina gravemen¬ 
te la città. La pereslrojka non 
ha ancora sanato i mali più se¬ 
ri, ma •• lo ha rilevato Gorba¬ 
ciov - ha «cambiato l’atmosfe¬ 
ra del paese». È un fatto im¬ 
portante, perché è la premes¬ 
sa per risolvere anche II resto. 
E li leader sovietico ha rispo¬ 
sto a tono; «È vero, dappertut¬ 
to lo sviluppo sociale è in ri¬ 
tardo cronico». Ci sono stati 
«errori» nelle scelte pnorìtarie 
del governo. Anche i poteri 
locali sono responsabili, ma 
«alla fin dei conti bisogna ri¬ 
conoscerlo. Prima di tutto è il 
centro a essere responsabile» 
di un'idea dello sviluppo che 
prevedeva la costruzione di 
fabbriche dappertutto. «Ma 
che (are di quegli impianti 
senza l'uomo?. Compagni io 
dico che non possiamo fate 
conto su un successo delta 
perestrojka se la gente non sa¬ 
rà sistemata come si deve, se 
continuerà a dover fronteg¬ 
giare tanti problemi quotidia¬ 
ni». te priorità sociali devono 
perciò essere riportate al cen¬ 
tro dell'attenzione. Ma c'è chi 
comincia a nutrire dubbi sul 
risultati. Qualcuno lo ha detto 
senza mezzi termini «Non ne 
verrà fuori niente e non sono 
il solo a pensarlo». Gorbaciov 
ha risposto; «Porteremo avan¬ 


ti la perestrojka con fermezza, 
ma stiamo attenti perché dal 
suo futuro dipenderà per mol¬ 
ti aspetti il destino del sociali¬ 
smo e della pace». E, rivolto 
alla gente, ha invitato tutti a 
non aspettare la manna dal 
cielo. «Da tutte le tribune c'e¬ 
ra gente che, specie nelle pri¬ 
me fasi della perestrojka, di¬ 
ceva; dateci diritti. Adesso 
questi dintti ci sono. Per 
esempio le imprese hanno la 
possibilità di «^ire in autono¬ 
mia. con larghi margini oltre 
le commesse definite dal cen¬ 
tro. Cos'è successo quest'an¬ 
no? Che siamo stati subissati 
dalla richieste dei dirigenti di 
fabbrica; dateci commesse 
che occupino l’intero poten¬ 
ziale produttivo. Perché? Han¬ 
no paura che altrimenti il go- 
spian e il gossnab (pianifi¬ 
cazione e rifornimenti, ndr) 
non daranno i meza necessa¬ 
ri. Insomma la gente ha perso 
l'abitudine a prendere deci¬ 
sioni autonome, ha paura del 
^rischio e, soprattutto, di fare 
cose nuove». 

Qualcuno aveva protestato 
contro 1 dirigenti di partilo 
che non vanno a parlare con 
la gente, (jorbaciov replica 
secco: riunitevi e cacciateli, 
perché di questi dirigenti non 
c'è bisogno. Invito che si è 
sentilo ai quattro angoli del 
paese. Come (( plauso al pri¬ 


mo segretario locale che ha 
deciso di trasformare il nuovo 
edificio del comitato di partito 

- appena costruito - in bruttu¬ 
ra ospedaliera. Porse ci peue- 
vano pensare prima, ma me¬ 
glio (ardì che mai. 

Certo Gorbaciov ha fatto t 
suoi conti. 'Hitlo » può 
recuperare in poco tempo. 
Nemmeno (a fiducia delia 
gente, che resta in attesa dei 
risultati e vuole toccare cot 
mano. Eppure questa fase che 
si apre - ii viaggio a Krasno- 
jarsk anche questo vuole dire 

- ha bisogno della partecipa¬ 
zione di tutti. E di IMI credito 
di fiducia. Tenendo omto che 
«la nuova direzione del paese 
è ancora in formazione». Allu¬ 
sione molto chiara ai nuovi 
cambiunenti che sono all'o¬ 
rizzonte. I risultati concreti 
non Priveranno tutti subito - 
anzi d vorrà del tempo. Ma 
intanto si comincia a ridurre il 
numero dei «frenatori*. Solo 
nelle ultime settimane sono 
stati sostituiti • nel pieno della 
campagna di verifica che si è 
aperta dopo la X(X conferen¬ 
za del partito - una decina di 
primi segretari regionali del 
partito. Non è ancora una ga¬ 
ranzia. Ma le eledoni del nuo¬ 
vo Soviet supremo sono ormai 
alle porte, (HUrebbe essere 
l'occasione per rinnovare an¬ 
cora più in profondità, a tutti i 
iivetli. 


M MOSCA. E dopo i primi 
incontri con la gente, duris¬ 
sima strigliata agli scienzia¬ 
ti. ai quadri locali del partito 
e ai ministeri centrali. «Ab¬ 
biamo investito in questa re¬ 
gione miliardi di rubli, ma 
se dovessimo approfondire 
l'analisi di ciò che è stato 
fatto scopriremmo cose tali 
da suscitare l'Indignazione 
della gente». Si sono previ¬ 
ste centrali idroelettriche 
gigantesche senza tenere 
conto che milioni di ettari 
di territorio erano minac¬ 
ciati di distruzione. «Ci sia¬ 
mo comportati come colo¬ 
nizzatori che venivano a de¬ 
predare risorse in un anno 
per portarle chissà dove. 
Punto e basta. Senza curar¬ 
ci se alte nostre spaile non 
cresce più l’erba. Ma noi, 
compagni, siamo venuti qui 
per restarci nei secoli. Dav¬ 
vero ci si può comportare in 
questo modo? Dov è andata 
a finire la scienza? In quale 
comparto amministrativo 
l'avete seppellita?», (^i è 
colpevole? Certo il partito 
locale - dice Gorbaciov > 
ma soprattutto i ministeri 
centrali, «prigionieri dei lo¬ 
ro interessi dicasterìali». In¬ 
capaci di prevedere razio¬ 
nalmente lo sviluppo. La 
prova? Ma come è possibile 
aver progettato enormi in¬ 
sediamenti produttivi e, nel¬ 
lo stesso tempo, aver previ¬ 
sto una spesa d'investimen¬ 
to per servizi e infrastrutture 
appena dei 18 per cento? 
«Davvero si può program¬ 
mare lo sviluppo in questo 
modo, mettendo la natura 
sotto minaccia e gli interes¬ 
si dell'uomo in uitimo pia¬ 
no?». La platea degli scien¬ 


ziati e dei dirigenti econo¬ 
mici della regione di Kra¬ 
snojarsk ascoltava ammuto¬ 
lita da tanta durezza. Gor¬ 
baciov ha buttalo giù il ca¬ 
stello di carte su cui quella 
gente ha costruito le sue 
sorti. Perfino le colossali 
centrali idroelettriche «Kra- 
snojarskaja» e «Saiano-Su- 
scenskaja», ancora in co¬ 
struzione, orgoglio della 
propaganda brezneviana, 
fiore all'occhiello dei «tem¬ 
pi della stagnazione» Cn)a 
allora sembrava che tutto 
andasse meravigliosamen¬ 
te) ora dovranno essere ri¬ 
dimensionate. Gorbaciov lo 
ha detto con tutta chiarez¬ 
za. «Se andassimo avanti su 
questa strada > ha aggiunto 
i) leader sovietico - mette¬ 
remmo in pericolo altri mi¬ 
liardi di mezzi rendendo in¬ 
sieme la situazione insoste¬ 
nibile. E la gente non accet¬ 
ta tutto ciò, è preoccupata». 
Si tratta di un atteggiamento 
•irresponsabile», di «sprechi 
inammissibili». Altrettanto 
si può dire nel campo del¬ 
l'edilizia abitativa e, soprat¬ 
tutto. del programma ali¬ 
mentare. Generi dì consu¬ 
mo, casa, ecologia: tre temi 
che - ha concluso Gorba¬ 
ciov - bisogna affrontare 
subito, come prioritari, con 
la massima urgenza, modifi¬ 
cando gl'indirizzi prece¬ 
denti. «L'orientamento è 
stato dato, non aspqtlate al¬ 
tre indicazioni, accettate la 
critica». Con l'augurio che 
questa riunione non si deb¬ 
ba ripetere, questa volta a 
livello superiore; «Sarebbe 
semplicemente uno scan¬ 
dalo». Alla fine nessuno ha 
applaudito e tulli si sono al¬ 
zati in silenzio. □Gi.Cò. 


Stanca vigilia elettorale negli Usa, fra ambiguità e indecisione 

Bu^ e Dukalds testa a testa 
ma a vìncere per ora è fìndiffereiiza 


A meno di due mesi dal voto, convinti sono soprat¬ 
tutto quelli che non vogliono Bush o non vogliono 
Dukalds. Gli altri sono svogliati o indecisi. 1 son¬ 
daggi li danno alla pari. Ma una campagna stanca 
in cui ciascuno del due ha cercato piu di somiglia¬ 
re che di differendarsi dal rivale ha sìnora favorito 
il vice di Reagan. Dukakis rigioca la carta Jackson, 
ma potrebbe essere tardi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND OINZBBRO 


■I NEW YORK. Agli elettori 
nort place né fiush né Ouka- 
Hls. Le accuse arroventate e i 
temi su cui i due rivali hanno 
fatto finta di massacrarsi in 
questi giorni non li smuovono 
neanche un po'. La campagna 
elettorale li lascia indifferenti. 
Un quinto degli elettori di 
Bush dice che li suo sarà un 
voto contro Dukakis. Un terzo 
degli eiettori di Dukakis dice 
che I) suo sarà un voto contro 
Bush. PIÙ di un quinto (21%) 
di coloro che |'8 novembre si 
recheranno alle urne per eleg¬ 


gere li prossimo presidente 
degli Sfati Uniti contessa dì es¬ 
sere ancora indeciso. lYa co¬ 
loro che propendono per 
Bush il 24% dice che potrebbe 
cambiare idea a favore di Du- 
kakis: tra coloro che propen¬ 
dono per Dukakis il 22% dice 
che è pronto a farsi convince¬ 
re da Bush Questo, a 56 gior¬ 
ni dai voto, il ritratto dell’elet¬ 
torato americano fornito da 
un sondaggio del quotidiano 
•Usa Today» e delia rete tv 
Cnn. 

Nel complesso, Bush e Du¬ 


kakis sono praticamente pan. 
Mettendo insieme le risposte 
il sondaggio arriva alla con¬ 
clusione che se si votasse oggi 
Bush avrebbe il 48% e Dukakis 
il 46%. Con un margine di er¬ 
rore dichiarato del 3% signifi¬ 
ca che sono assolutamente te¬ 
sta a testa Ma una campagna 
(inora sottotono e priva di 
mordente da entrambe le par¬ 
ti, calcolala col bilancino più 
per non perdere voti che per 
guadagnarne, ha finito col fa¬ 
vorirei! vicepresidente in cari¬ 
ca. JJ dafo più preoccupante 
per Dukakis è che i cosiddetti 
«democratici reaganiani», po¬ 
tenziali elettori democratici 
che avevano attraversato le li¬ 
nee votando per Reagan 
neirSO e neir84, si dividono a 
questo punto quasi alla pari 
nelle simpatie 50% per Bush, 
43% per Dukakis 
Eppure questa fascia ristret¬ 
ta e specifica di elettorato, 
bianco, benestante, di ceto 
medio e politicamente di cen¬ 
tro, era quella su cui Dukakis 


aveva strategicamente punta¬ 
to. Veniva dato per scontato 
che l'eleilorato (»ù di sinistra 
e più povero tra Bush e Duka¬ 
kis non poteva esitare nella 
scelta: almeno quella parte ri¬ 
dotta di questo elettorato che 
tradizionalmente va a volare. 
Conquistato l'assenso di Jesse 
Jackròn ad Atlanta, il quartie¬ 
re generale di Dukakis aveva 
premuto perché Jackson da 
allora in poi si facesse vedere 
e sentire il meno possibile. 
Ora pare abbiano cambiato 
idea: escono dai recìnti di 
quella che il sindaco nero dì 
Atlanta Andrew Young ha de¬ 
finito una campagna «isolana* 
e riconoscono che Jackson va 
«coinvolto strategicamente» 
se SI vuole allargare la base 
elettorale. Ma potrebbe esse¬ 
re già tardi. 

Nelle quattro settimane tra¬ 
scorse dalla Convention di 
New Orleans, Bush e Dukakis, 
pur scambiandosi a tratti colpì 
bassi, hanno fallo di lutto per 
assomigliare il più possibile 


l’uno all'altro. Bush, chiusi i 
conti con la sua ala destra alla 
Convention, si è riscoperto 
ecologo, con una scorribanda 
in casa del nemico Ut cui ha 
denunciato l'inquinamento 
del porto di Boston; si è risco¬ 
perto difensore degli interessi 
economici più deboli propo¬ 
nendo un aumento del salario 
minimo; » è riscoperto mode¬ 
rato su grandi temi ideologici 
come l'aborto, dichiarando 
che «non può essere la posi¬ 
zione su questioni come que¬ 
sta a fare da cartina torna¬ 
sole per giudicare un candida¬ 
to presidenziale»; si è rico¬ 
perto a^l realista di Rea¬ 
gan sulla fattibilità tecnolt^i- 
ca e soprattutto ecoiKMnica 
del sogno delle «guerre stella¬ 
ri»; ha segnato un {xmto im¬ 
barcando in poUUca estera 
non solo Kì^in^r e So- 
weroft, consiglierì dei pren¬ 
denti repubblicani Nixon e 
Ford, ma anche ^igniew 
Brzezìnski, consigliere dei de¬ 
mocratico Carter. 



Dukakis ha cercato al con¬ 
trario di far dimenUcarè le 
precedenti posizioni di netta 
opirosizione al progetto Sdì e 
altri grandi programmi per gli 
armamenti, si è sforzato di 
reagire alle accuse di «scarso 
patriottismo» e di debolezza 
SUI temi della difesa, ha avuto 
il suo da fare per convincere 
che i suoi programmi sociali - 
uUìma la proposta in un pre- 
salano universitario da resti¬ 
tuire una volta laureatisi • non 
dissangueranno il portafogli 
del contribuente. Ha tentato il 


contrattacco martellando i 
punti deboli deirawersano; 
«Io voglio battere ì nostri con¬ 
correnti all’estero, lui (Bush) 
si accontenta del secondo po¬ 
sto; io voglio schiacciare il ter¬ 
rorismo, lui si èinginocchiato 
dinanzi airayaloltah; io voglio 
una vera guerra contro la dro¬ 
ga, la sua risposta a trafficanti 
come Nori^a è J. Denforth 
Quayle (il vice scelto da Bush 
che, nella messe di voci infa¬ 
manti sul propno conto ha an¬ 
che quella di aver ricevuto sol¬ 
di dal dittatore panamense». 



Marion Brando 
toma al cinema 
con un film 
anti-razzista 


II ritorno ai cinema di Marion Brando (nella foto) aweirà 
sotto il segno di una giusta causa. Si sapeva da tempo che 
il più celebre attore del mondo sarebbe tornato - dopo 
otto anni di ntiro a Tahiti - a recitare nel film Jericho, di 
Donald Cammei!, in cui interpreterà il ruolo di un agente 
delta Cia. Ma ora Brando comparirà anche nel film A dry 
whi(e season delia regista martmicana Euzhan Palcy, e If 
suo compenso sarà interamente devolv o alla lotta contro 
rapartheid. Si tratta di un film anti-razzista che si svolge a 
Johannesburg, alla fine degli anni Settanta. Protagonista é 
Donald Sutherland 


Sudafrica 
Tre oppositoii 
si rifugiano 
nel consolato Usa 


Tra attivisti sudafricani an- 
liapartheid, detenuti senza 
processo da circa un paio 
d’anni, sì sono rifugiati nel 
consolato degli Stati Uniti a 
Johannesburg ed hanno 
chiesto di poter vedere 
l'ambasciatore americano 
in Sudafrica. Lo ha detto il loro avvocato, Krish Naidoo, in 
una conferenza stampa tenuta ie,ri nel suo studio legale. I 
tre sono Murphy Morobe, addetto stampa del principale 
movimento d’opposizione interna airapartheid, «Fronte 
democratico unito» (VdO. Valli Musa e Vusi Khanyile, 
esponente di un comitato che si occupa dell'Istruzione 
della popolazione nera sudafricana. 


Il Venezuela 
al Fmi: 

Il vostro aiuto 
non d interessa 


Il presidente della Repub¬ 
blica del Venezuela, Jaime 
Lusinchi (nella foto), ha di¬ 
chiarato nel corso di una in¬ 
tervista televisiva che il suo 
paese non è interessato ad accettare te condizioni che 
impone il Fondo monetario intemazionale per la conces¬ 
sione di aiuti allo sviluppo econqmico, fiducioso - ha 
detto - nei risultati positivi delia recente missione compiu¬ 
ta da esponenti del governo negli Stati Uniti, Europi e 
Giappone. Il presidente dei Venezuela ha ricordato poi 
che la politica dei suo paese è quella di riluttare i( debito 
contralto con l'estero. «Il problema non può essere risolto 
non pagando». Ha aggiunto. 



Etiopia 
Rivendicato 
Il rapimento 
di Micein 


Il Partito rivoluzionario del 
popolo etiopico (Eprp) ha 
rivendicato II sequestro del 
tecnico italiano Giuseppe 
Micelli, rapilo ne) Beles 
(Etiopia) I) 27 giugno scor¬ 
so. In una telefonata da 
Khartum all’agenzia italiana 
•Albalros», una persona che ha detto di essere un rappre¬ 
sentante dell'Eprp e ha precisato che stava leggendo un 
comunicato ha affermato che Miceli! «è ai sicuro e sta 
bene». Se autentica, quella odierna sarebbe la prima riven¬ 
dicazione del sequestro. Giuseppe Micelli. 55 anni, di San 
Pancrazio Salentino (Brìndisi) è un dipendente della «Sali¬ 
ni costruttori*, ia società impegnata da due anni nel Beies 
per la realizzazione di un vasto programma agricolo e 
sanitario della cooperazione italiana che mira a dare l'au¬ 
tosufficienza alimentare alle SOmila persone che vivono 
nella regione. Micelli è il quinto tecnico italiano sequèstra- 
to dall'Eprp. Gli altri - rapiti nel 1975 e nel 1976 • sono 
stati liberati 

Il premier 
israeliano 
Shamir 
a Budapest 

il primo ministro israeliano 
Yitzhak Shamir (nella foto) 
giungerà oggi in Ungheria 
per una «visita privata» di 
due giorni, lo ha conferma¬ 
to il portavoce del ministero degli Esteri ungherese, Istvan 
Komoroczki, il quale però non ha voluto rivelare i temi 
all ordine del giorno dei colloqui che Shamir avrà col 
primo ministro e segretario generale del Posu, Karoly 
Grosz Dalla visita di Shamir ci si attende innanzitutto 
un'ulteriore liberalizzazione dei rapporti tra i due paesi. 
L’Ungheria • come tutti gli altri paesi del blocco socialista, 
ad eccezione delia Romania > aveva rotto le relazioni 
diplomatiche con Israele dopo la guerra arabo-israeliana 
nel 1967. Negli ultimi anni tuttavia erano rìpre^ i contatti 
sopraliutlo in campo economico Nei giorni scorsi a Buda¬ 
pest è giunta una delegazione deU'associazìone degli inge¬ 
gneri e architetti israeliana allo scopo di studiare le (orme 
più opportune per una collaborazione nel campo dell'in¬ 
dustria delle costruzioni, dell'idrologia, elettronica, a; 4 ri- 
coltura, ingegneria meccanica e turismo. 



VIRGINIA LORI 



Diplomatico cubano lascia l’ambasciata di Londra dopo che amba¬ 
sciatore e addetto commerciale sono stati espulsi 


Storia di spie con sparatoria nel centro di Londra 

Giallo didxo Fe^nilsione 
ddf’anibasdatore cubano 


Binnanìa, sale la tensitme 

L'opposizione a Maung: 
«Prima devi dimetterti, 
poi faremo le elezioni» 


M LONDRA Hanno lasciato 
Londra l'ambasciatore cuba¬ 
no in Gran Bretagna, Oscar 
Fernandez Meli, e il suo ad¬ 
detto commerciale Carlos 
Medina Perez, espulsi dal Fo- 
reign Office dopo una miste¬ 
riosa sparatoria nei centro 
della capitale inglese. 

L’incidente che ha provo¬ 
cato J'espuJsione dei due cu¬ 
bani è avvenuto lunedì alle 16 
nel quartiere londinese di 
Bayswater L'addetto com¬ 
merciale Medina Perez era di¬ 
retto a casa in Sussex Gardens 
quando ha avuto l'impressio¬ 
ne di essere seguito e ha spa¬ 
rato cinque colpi di pistola, in 
mezzo alla folla «Avevo ragio¬ 
ne di credere che la mia vita 
fosse in pencolo» ha dello il 
diplomatico cubano ai poli¬ 
ziotti d) Scotland Yard che 
l'hanno subito rilasciato dopo 
che Perez ha Invocalo l’immu¬ 
nità diplomatica Non SI sa an¬ 
cora se dietro questo giallo vi 


siano I servizi segreti di Preto¬ 
ria. uno «007» cubano passato 
all'Ovest o i «James Bond» a( 
servizio di «Sua Maestà». 

L'ambasciatore cubano 
non era presente alla sparato¬ 
ria ma è giunto sul lu<^o del¬ 
l'incidente chiamato dagli 
agenti La sua espulsione è 
stata quindi una «lezione» da 
parte del Foreign Office «Non 
tollereremo che i diplomatici 
SI comportino in questo modo 
nelle strade di Londra - ha di¬ 
chiaralo li sottosegretario agii 
Esteri, Thimolhy Eggar Se if 
corpo diplomatico non lo ca¬ 
pirà prenderemo provvedi¬ 
menti ancora più drastici». Po¬ 
chi giorni fa io stesso sottose¬ 
gretario aveva espulso il terzo 
segretario deH'ambasciata 
vietnamita fotografato mentre 
puntava una pistola contro un 
gruppo di profughi che prote¬ 
stava davanti al suo ufficio I 
labunsti hanno definito ecces¬ 
siva la reazione del governo 


per quanto nguarda l'amba¬ 
sciatore perché rischia di dan¬ 
neggiare I rapporti fra fa Gian 
Bretagna e Cuba 
Sul giallo deli’ inseguimen¬ 
to di Medma Perez in un po¬ 
mo momento era circolata vo¬ 
ce che SI fosse trattato di 
agenti sudafricani. Le truppe 
di Castro e quelle di Bolha ^ 
sono fronteggiate in Angola. 
Ma Scotland Yard finora ha 
soltanto fallo sapere che l'uo¬ 
mo (eruo netia soaratona. Fin- 
seguiiufe secondo li uipioind* 
tico ded'Avana, è un semitiice 
cittadino al quale si garantisce 
l'anonimato. Secondo Cuba 
Perez avrebbe sparato contro 
Fiorentino Aziptiìaga, un ex 
agente di Cuba passato all'O¬ 
vest. Secondo altre indiscre¬ 
zioni infine Perez sar^^e sta¬ 
to tenuto d'occhio da «007» 
del controspionaggio britan¬ 
nico come accade per i diplo¬ 
matici sospettau di essere 
spie 


M RANGOON. Lopposizio- 
ne vuole boicottare le elezio¬ 
ni Non SI fida né del presiden¬ 
te Maung, i’uitimo despota in¬ 
sedialo ad agosto dal Partito 
unico socialista mentre la ri¬ 
volta popolare metteva a soq¬ 
quadro il paese, né di come il 
suo governo gestirà la prima 
consultazione demcKratica 
dopo ventisei anni di dittatu¬ 
ra «Vogliamo volare - dicono 
tutti i ieaders del dissenso - 
ma i lìvcessario lor.naie subi¬ 
to un governo ad interim, che 
rappresenti anche noi, prima 
d) arrivare alle elezioni» 

Le forze armale appoggia¬ 
no Maung. La scelta di convo¬ 
care le elezioni ha ridotto le 
tensioni tra i) regime e l'eser¬ 
cito Ne) suo primo messaggio 
radiofonico dopo la «resa» di 
sabato scorso. <1 ministro del¬ 
la Difesa ha assicurato l'ap¬ 
poggio dei militan al regolare 
svolgimento delle eiezioni 


Una sorta di garanzia, di con¬ 
trollo sul processo di transi¬ 
zione. Un atteggiamento che 
non soddisfa l'opposizione 
perché dalle forze annate 
sperava, (orse illudendo^, 
qualcosa di più un appoggio 
esplicito alla svolta pluralista 
per costringere un presidente 
senza consenso a dimettersi 
subito 

•Dimissioni, dimissioni» 
hanno invocato ancora ieri 
decine di migliaia di persone 
che sono sfilate per le strade 
di Rangoon continuando (a 
loro protesta contro il regime. 
E settantacinque studenti han¬ 
no iniziato uno sciopero della 
fame di fronte a) Municipio 
delia capitale, teatro delia 
strage deil'S agosto scorso. 

Peggiora, soprattutto nella 
capitale, la penuna di viveri. 
Lo sciopero dei trasporti e la 
scarsità di carburante impedi¬ 
scono i rifornimenti dalle 
campagne 


Poste ancora in sciopero 

L'accordo c'è stato 
ma a Londra restano vuote 
le cassette delle lettere 


H LONDRA L'accordo c’è 
Stato, ma lo sciopero dei 
lOOmiìa postini britannici non 
sembra ancora finito. Sola¬ 
mente «qualche migtiaìo» di 
dipendenti delle poste bntan- 
Diche sono tornati al lavoro ie¬ 
ri, a 24 ore dall'accordo fra il 
sindacato delle comunicazio¬ 
ni e la «Royal Mail» che ha po¬ 
sto Ime a 12 giorni di astensio¬ 
ne dal lavoro 

Picchetti di scioperanti so¬ 
no nmasti ancora davanti agli 
uffici principali come quello 
londinese di Mouni Pleasant. 

•Ci hanno chiesto di torna¬ 
re al lavoro per niente - ha 
affermalo uno degli sciope¬ 
ranti espnmendo l'insoddisfa¬ 
zione di molti per raccordo 
raggiunto - la nostra posizio¬ 
ne e adesso esattamente la 
stessa di prima dello sciopero. 
Il nostro ritorno a) lavoro 
equivarrebbe ora ad una vitto¬ 
ria assoluta della direzione 
delle poste» Secondo la 
«Royal Mail» tuttavìa, tutti i di¬ 
pendenti dovrebbero ritorna¬ 


re ai loroj^ti entro alovedi. 
«Sembra di essere a NataJe - 
ha affermato il direttore gene¬ 
rate Bill Cockburn - cì sono 
150 milioni di lettere e luc¬ 
chetti da smaltire». 

1 primi postini a ritornare di 
lavoro sono stati quelli delle 
zone rurali, con al primo po¬ 
sto I 900 deirufficio centrale 
della contea de! Kent. La si¬ 
tuazione a Londra è ancora 
paralizzata, con nastri adesivi 
che tappano le buche postali 
a) di fuori degli uffici. 

f dipendenti delle poste di 
Leeds hanno rmprovato una 
mozione di sfiducia nei con¬ 
fronti del leader de) sindaca¬ 
to, Alan Ibffin, ma hanno ac¬ 
cettato comunque di ritornare 
al lavoro. 

L'accordo raggiunto iunedt 
ha risolto la vertenza con un 
rinvio a negoziati fra sindaca¬ 
to e direzione postale. In que¬ 
sta sede verrà rialto, in tempi 
da definire, li problema deila 
carenza di personale negli uf¬ 
fici di Londra e Manchester 
che era stato all'origine deU'a- 
gitazione. 
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Rifiuti 

Greenpeace 
fa un blitz 
a Liverpool 


Il leader dell’Olp a Strasburgo su invito 
del gruppo socialista, oggi incontra 
il ministro degli Esteri francese Dumas 
Contestazioni di gruppi ebraici 


Hi LIVERPOOL Blitz prò- 
vocWorio di Oreenpeace nel 
porto di Liverpool dove alcu¬ 
ni mllilanll dell'organizzazio¬ 
ne ecologista si sono incate¬ 
nali ad una «nave pattumie- 
ria» per impedirgli di mollare 
l'ancora. L'azione è stata or¬ 
ganizzala per protestare 
contro lo scarico di riliull 
che il governo britannico el- 
letluaie periodicamente nel¬ 
le acque del Mare del Nord. 
A Londra un portavoce di 
I Greenpeace ha rivelato I del- 

I tagli dell'operazione. >1 no- 

I siri alllvisll - ha spiegata - si 

t sono Incatenali alla chiglia 

I del •Gilbert Fowler», un'im- 

I barcazione dell'Eme per le 

’ acque del nord ovest Ingle- 

I se, attraccata nel molo di Li- 

I verpool. Vi hanno partecipa¬ 
lo volonlarl Inglesi, danesi e 
tedeschi che (anno parte 
dell'equipaggio di una nave 
di Greenpeace, la 'MoLy 
Dick». 

Greenpeace sostiene che 
Il •Gilbert Fowler» ed altre 
navi Inglesi scaricano ogni 
anno un totale di un milione 
e mezzo di scorie metalliche 
inquinami nel bacino del 
Mersey. L’enorme quantità 
di riliuti che vengono scari¬ 
cali nel Mare del Nord ne 
mettono in serio pericolo l'e¬ 
quilibrio ecologico. Il Parla¬ 
mento europeo sta per vota¬ 
re una risoluzione urgente 
per impedire lo scarico di ri- 
liuti tossici in quelle acque e 
l'obiettivo principale dell'a¬ 
zione dimostrativa di Green¬ 
peace è quella di sollecitare 
Il governo Inglese a ratlllcare 
la risoluzione. 


Aira&t all’Europa: 
due Stati in Palestina 


Preceduto da polemiche e manifestazioni di ostili¬ 
tà da parte delle organizzazioni ebraiche, Yasser 
Arafat è da ieri sera a Strasburgo su invito del 
gruppo socialista del Parlamento europeo. Oggi 
avrà un Incontro con I) gruppo comunista. Al di la 
delle polemiche, la visita di Arafat è un'occasione 
per la Comunità europea dì contribuire alla solu¬ 
zione del conflitto israelo-palestinese. 


AUGUSTO PAMCALDI 


■■ STRASBURGO II Crii 
(Consiglio rappresentaiivo 
delle istituzioni ebraiche di 
Francia) aveva fatto di tutto 
prima per mandare a monte ia 
visita, poi per farla apparire 
come una provocazione e In¬ 
fine per costringere il ministro 
degli Esteri francese Roland 
Dumas a rinunciare al viaggio 
da Parigi a Strasburgo (dove 
invece arriverà come pre%^sto 
starnano per incontrare il lea¬ 
der deli’Olp; telegrammi a 
Mitterrand, missive quasi in¬ 
giuriose a) presidente dei 
gruppo socialista Amdt che 
aveva preso l'iniziativa dell'in¬ 
vito, campagna di mobilitazio¬ 


ne e di manifesti con le lettere 
OIp gocciolanti sangue. £ ieri 
a mezzogiorno, il Parlamento 
europeo era stato trasformato 
in una sorta di Muro del pian¬ 
to, con 2mlta e più manife¬ 
stanti contro «Arafat assassi¬ 
no* Oe due «ss* in rosso come 
Ss) e rOlp diventata «organiz¬ 
zazione per la liquidazione 
della pace*. 

C'è da chiedersi In realtà 
chi stia liquidando la pace se 
si riflette a ciò che accade nei 
territori occupati, e il perché 
di questa radicale intolleranza 
prima ancora di sapere con 
quali proposte, quali intenzio¬ 
ni. Arafat arriva a Strasburgo. 


E poi, alla fine dei conti, com¬ 
mentava la settimana scorsa 
un quotidiano parigino, «non 
è certo Israele che può ergersi 
a giudice in materia di terrori¬ 
smo*. 

Ma chiudiamo qui il capito¬ 
lo delle proteste organizzate 
con l'appoggio evidente delle 
autorità di Tel Aviv (senza di¬ 
menticare però la manifesta¬ 
zione serale in favore di Ara¬ 
fat) per affrontare il significato 
di questa visita, la prima di 
Arafat in Francia e al Parla¬ 
mento europeo, nel momento 
in cui tutto ii problema palesti¬ 
nese assume dimensioni e ca¬ 
ratteri nuovi con la rivolta del¬ 
le popolazioni dei territori oc¬ 
cupati (entrata nei decimo 
mese), con la decisione del re 
dì Giordania di tagliare ogni 
vincolo amministrativo con la 
Cisgiordania, con il Consiglio 
nazionale palestinese che de¬ 
ve pronunciarsi tra poche set¬ 
timane sulla creazione o me¬ 
no di un governo provvisorio. 

Arafat. che poco do|M il 
suo arrivo airaeroporto di En- 
izhelm è stato ricevuto dal 


presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo Lord Plumb (cnticato il 
giorno prìnu dai suoi amici 
conservatori sia per questo 
gesto amichevole verso il lea¬ 
der deif'Olp, sia per if suo re¬ 
cente viaggio neirUrss), poi 
dal commissMo delia Cee 
Cheysson, responsabile per i 
rapporti con i paesi mediterra¬ 
nei, e infine dai gnippo socia¬ 
lista al completo, dovrebbe 
dire quest'oggi, nei corso del¬ 
la conferenza stampa, quali 
nuovi passi l'Otp è disposta a 
fare per aprire la strada ad una 
soluzione negoziata del dram¬ 
ma palestinese. 

Da Strasburgo, comunque, 
Arafat potrebbe invitare l'Eu¬ 
ropa comunitaria, che ha rap¬ 
porti di cooperazione e di 
amicizia con Israele, ad assu¬ 
mere un molo di mediatore 
oggettivo, che tenga conto 
anche della sorte di milioni di 
palestinesi di cui tro;^ spes¬ 
so si dimentica la diaspora 
forzala, o la condizióne di as¬ 
soggettamento militare per 
coloro che dal 1967 vivono in 
Cisgionìania e nella striscia di 



Clamoroso mpiinento a Beirut 

Sequestrato per tre ore 
da miliziani cristiani 
il ministro della Difesa 


Gaza. 

Può insomma l'Europa re¬ 
stare ancora per lungo tempo 
indifferente davanti a un 
dramma che dai massacri di 
Giordania a quelli del Libano 
ha fatto dei iegittimi abitanti 
deila Palestina Oegitlimi per lo 
meno quanto gli ebrei) un po¬ 
polo di perseguitati, di senza 
terra? In altre parole i colloqui 
che Arafat ha cominciato ad 
avere ieri ed avrà oggi con i 
comunisti, con parte dei de- 
mocrisUant, coi Verdi, posso¬ 
no servire a scuotere la fin 
troppo lunga indifferenza di 
questa Europa delle nazioni, 
di questa Europa delle patrie e 
convincerla che essa ha un 
ruolo da svolgere per dare 
una patria a chi ne è stato pri¬ 
vato, per^dare una soluzione 
ai conflitto. Perché non ci può 
essere, crediamo, soluzione 
di questo conflitlo se non en¬ 
tra nella realtà politica inter¬ 
nazionale il principio dell'esi¬ 
stenza di uno Stalo palestine¬ 
se come è entrala da tempo 
nella realtà intemazionale l’e¬ 


sistenza dello Stato israeliano. 

Non a caso nel suo discor¬ 
so pronuncialo in serata da¬ 
vanti al gruppo socialista Are- 
fai. dopo aver ricordato l ter¬ 
mini della risoluzione ISI 
deirOnudel 1947 sulle condi¬ 
zioni di nascita dello Stato di 
Israele e sulla spartizione del¬ 
ia Palestina, ha delio; «Sarete 
d'accordo con me nei conve¬ 
nire che la permanenza del 
conflitto palestinese ha alla 
sua radice la violazione delle 
risoluzioni Intemazionali e ia 
mancanza di serietà nell'azio¬ 
ne intemazionale per arrivare 
ad una soluzione giusta e du¬ 
revole della questione di Pale¬ 
stina*. E ha aggiunto, richia¬ 
mandosi anche alta risoluzio¬ 
ne 242 sul ritiro israeliano dal 
territori occupati: «La comuni¬ 
tà intemazionale non può ac¬ 
cettare le posizioni politiche 
israeliane e le loro implicazio¬ 
ni inumane. Non in questa fine 
del XX secolo e non in questo 
periodo di distensione Inter- 
nazionate, di disarmo, di rego¬ 
lamento del conflitti tegionail 
attraverso mezzi pacifici*. 


■■ BEIRUT A poco più di 24 
ore dal cannoneggiamento 
della sede del Parlamento, mi¬ 
liziani delle «Forze libanesi* - 
la potente organizzazione ar¬ 
mala della destra cristiano- 
maronita - hanno sequestrato 
ieri mattina per tre ore a Bei- 
rul-est il ministro della Difesa, 

10 sciita Adel Osseirane. Dopo 

11 nulla di fatto del 18 agosto 
scorso, gli auspici per la nuo¬ 
va seduta parlamentare del 22 
settembre, nel corso della 
quale dovrebbe essere eletto 
il nuovo presidente della Re¬ 
pubblica, non sono dunque 
positivi. Se il «caso* Osseirane 
Infatti non è direttamente le¬ 
gato alle polemiche suda scel¬ 
ta del futuro capo dello Stato, 
esso è tuttavia un segno elo¬ 
quente del «clima* che si re¬ 
spira nella capitale libanese. 

Il ministro della Difesa, 
83enne. è stato sequestrato 
ien mattina al crocevia del 
Museo, punto cruciale dì pas¬ 
saggio fra le due Beirut, men¬ 
tre si recava alla sede del mi¬ 
nistero nel settore cristiano. A 
rapirlo sono stati alcuni mili¬ 
ziani delle «Forze libanesi* 
provenienti dalla città di Jeizi- 
ne, nel sud Ubano, che inten¬ 
devano con questo protestare 
per il presunto sequestro di un 
deputato originano, della 
stessa città, da parte della mi¬ 
lizia drusa di Walid Jumblatt. 
Il comandante delle «Forze li¬ 
banesi» Samir Geagea ha dap¬ 
prima negalo che fosse stata 
la sua organizzazione a rapire 
Osseirane: e l'allermazione 
era esalta se Intesa nel senso 
che il sequestro non è scaturi¬ 
to da una decisione del suo 
comando, ma dalla iniziativa 


■privata* di un gruppo di mili¬ 
ziani. Ma sta di latto che li mi¬ 
nistro è stato portato al oua^ 
tier geneale delle «Forze liba¬ 
nesi* ea è stato rilasciato solo 
dopo tre ore e dopo aver avu¬ 
to - come lui stesso ha dicMa- 
rato > un colloquio con lo 
stesso Samir Geagea. 

In precedenza, il coman¬ 
dante dell'esercito generale 
Michel Aoun (cristiano-maro¬ 
nita e potenziale candidato al¬ 
la presidenza) aveva messo In 
stato d'allerta le sue truppe, 
intimando ai miliziani il rita- 
scio «immediato» di Osseira¬ 
ne. Fra Aoun e Geuea i rap¬ 
porti sono tesi, le «Forze liba¬ 
nesi» non vedono di buon oc¬ 
chio la candidatura del gene¬ 
rale. che vorrebbe arginare II 
loro strapotere: e per questo il 
caso Osseirane, formalmente 
estraneo alla vicenda presi¬ 
denziale, ha rischiato ieri di 
accendere la miccia di uno 
scontro armato che su quella 
vicenda avrebbe avuto conse¬ 
guenze dirette. 

Va ricordato In proposito 
che furono proprio le «Forze 
libanesi» a Fm>vocare il 18 
^osto il boiconagglo «cristia¬ 
no* della prima seduta del 
parlamento; e le stesse «Foiie 
libanesi» hanno adesso espi!- 
citamenle polemizzalo con il 
presidente dei parlamento 
Hussein Husselnl (anch'egli 
sciita, come Osseirane) perla 
convocazione del 22 settem¬ 
bre. indetta per di più a Beirut- 
ovest dove gli esponenti cri¬ 
stiani non osano (o comun¬ 
que non vogliono) andare. Il 
^ito «pasticcio libanese», in¬ 
somma, al quale sarà ben dif¬ 
ficile dare una soluzione «co- 
stitu^onale». 


Iran-Irak 

I colloqui 
rinviati 
a New York 


Il Papa chiederà un maggiore impegno verso il Terzo mondo l'S ottobre a Strasburgo 
Giovanni Paolo II nell’SO forse visiterà anche Sudafrica, Angola e Mozambico 


«n Nord fecda di più per TAfrica» 


Tensione in Jugoslavia 

Manifestazione in Serbia 
A scendere in piazza ora 
è la minoranza albanese 


M GINEVRA. I colloqui di 
pace fra Iran e fraà sono stati 
sospesi e rinviati al 22 settem¬ 
bre a New York. doVe si svol¬ 
geranno a tàtere deifassem- 
Blea generale deH'Onu. Le 
due delegazioni si sono riuni¬ 
te ieri per là prima volta dopo 
un lungo periodo di impasse, 
ma solo per concordare il rin* I 
vio. Al loro ingresso i due mi¬ 
nisiri, pur evitando di guardar¬ 
si in faccia, erano apparsi sor- 
ridenli e questo aveva fallo 
pensare che si potesse ripren¬ 
dere ii negoziato, li mediatore 
deii'Onu ambasciatore £(ias- 
son ha invece confermato che 
finora «sulla sostanza abbia¬ 
mo progredito poco o nulla». 

Continua intanto la polemi¬ 
ca sulle accuse all'Irak di ave¬ 
re usato le armi chimiche con¬ 
tro 1 curdi nel nord de) paese. 
A ì\inisl il consiglio ministe¬ 
riale della Lega araba ha par¬ 
lato di «campagna calunniosa 
che tende a snaturare le vitto¬ 
rie irakene* e anche II Cairo 
ha detto di ritenere «infonda¬ 
te* le accuse contro Baghdad. 
Sull'auro versante un gruppo 
di curdi - soprattutto donne e 
bambini - ha occupato per 
protesta la sede della Lega, 
araba a Ginevra, mentre a 
New York gli Usa, la Gran Bre¬ 
tagna. la Rfg e il Giappone 
hanno sollecitato una inchie¬ 
sta detrOnu sulla vicenda. 


Il presidente del Botswana, neiraccodliere ieri 11 
Papa e nei rìngraziarto per l'impegno della Chiesa 
contro rapartmld, ha definito quest'uitima «una 
filosofia antlcrìstiana'e malefica»; Giovanni Paolo 
II, che ha denunciato l'economia delia dipenden¬ 
za, si propone di sollecitare un maggiore Impegno 
dell'Europa per l'Africa visitando il Parlamento di 
Strasburgo il prossimo 3 ottobre. Oggi nel Lesotho. 


OAt. NOSTRO INVIATO 

ALCBSTE SANTINI 


■■ QABORONE. (1 presidente 
delia Repubblica del Botsua- 
na. Q. Ki. Masire, nei dare ieri 
mattina il benvenuto al Papa, 

10 ha rirmraziato per il fatto 
che «la Chiesa cattolica non 
ha taciuto sulla inumanità 
dell'apartheid-, che ha defini¬ 
to «una filosofia tanto anticri¬ 
stiana quanto malefica», di- 
chiaranao, tuttavia, di essere 
■fiducioso che si arrivi ad una 
rapida riconciliazione tra il 
governo ed j) popolo del Su¬ 
dafrica». Ed il Papa, che nel 
congedarsi da Mugabe aveva 
definito «molto significativo» 

11 documento dei vescovi dei- 
l'Africa meridionale di con¬ 
danna dell'apartheid, ha ri¬ 
sposto che «l'assenza di giusti¬ 
zia e di pace è un ostacolo 
all'autentico progresso uma¬ 
no. un ostacolo che può esse¬ 
re superato soltanto con un 
deciso impegno da parte dei 


cristiani e di tutte le persone 
di buona volontà a lavorare 
per un mondo più giusto e pa¬ 
cifico, sia a livello nazionale 
che intemazionale». 

Da parte del Papa e del suo 
seguilo sono state accolte 
•con soddisfazione* due noti¬ 
zie. La prima riguarda l'intesa 
raggiunta a Maputo tra Kissa- 
no e Botha per attuare una se¬ 
rie di progetti relativi alla riat¬ 
tivazione e atto sviluppo delle 
vie di comunicazione tra il 
Mozambico ed il Sudafrica e 
l'impegno di quesl'ullimo a 
non sostenere più i guerriglieri 
della Renamo. La secoirda 
notizia riguarda l'annuncio 
dato dal leader dì questo mo¬ 
vimento ad osservare unilate¬ 
ralmente la cessazione del 
fuoco dal 15 al 21 settembre 
per consentire «ai cristiani in 
particolare ed alia popolazio¬ 
ne di partecipare liberamente 



alla visita del Papa in Mozam¬ 
bico». Si tratta di segnali rive¬ 
latori dell'evotversi della si¬ 
tuazione netl'Afrìca Australe 
nel cui quadro ha preso cor¬ 
po. Ieri, nell’entourage dei Pa¬ 
pa l'altra notizia che egli si re¬ 
cherebbe per la quinta volta 
nel continente nero nel mag¬ 
gio 1989, visitando il Madaga¬ 


scar e ia Tanzania (per questi 
due paesi c'é già ia conferma 
ufficiale), mentre sono in cor¬ 
so trattative perché il viaggio 
comprenda anche io Zambia, 
l’Angola, il Sudalrica e forse ia 
Namibia che, nel frattempo, 
dovrebbe diventare ind^n- 
dente. Una sovranità volte 
sollecitala, in questi {^mi, da 


Giovanni Paolo II e dai vesco¬ 
vi dett’Afrìca meridionale. 

È in questo nuovo clima, 
ancora carico di elementi ne¬ 
gativi, che dovrebbero decol¬ 
lare i progetti delle «Southern 
African Deveiopmenl Coordi- 
nanon Conference* (Sadcc) 
che, dopo otto anni dalla rìu- 
none di Lusaka, ha ripreso le 


sue iniziative con l'incontro 
dei rappresentanti dei paesi 
membri (Angola, Botswana, 
Lesotho, Malawi. Mozambico. 
Swaziland, Zambia, Zimba¬ 
bwe. Tanzania). Anzi, abbia¬ 
mo appreso ieri che il Papa, 
visitando il prossimo 8 ottobre 
il Parlamento di Strasburgo si 
propone di softeciiare un 
maggiore impegno dell'Euro¬ 
pa in Africa nel segno dello 
sviluppo e de) superamento 
del conflitti. 

Giovanni Paolo II, con i 
suoi interventi, sta dimostran¬ 
do di essersi convinto che fa- 
partheid va sconfitta. Nel di¬ 
scorso tenuto Ieri pomerìggio 
ad alcune decine di migilaiadi 
fedeli, fra cui molti arrivali dal 
Sudafrìca, nello stadio di Ga- 
borone, Giovanni Paolo II ha 
denuncialo «l'economia della 
dipendenza*. Il Botswana 
svolge )'85X del suo commer¬ 
cio con il Sudafnea a cui è 
legato anche da uno svantag¬ 
gioso trattalo doganale e mo¬ 
netario. L’industria dei dia¬ 
manti ha fatto incassare all’e¬ 
rario 600 miliorW di dollari net 
1987, più dello stesso Sudafri¬ 
ca, facendo registrare un cer¬ 
to benessere al paese che pe¬ 
rò non riesce a far decollare 
ragrìcoltura pa la mancanza 
d'acqua e per il fatto che i due 
terzi del lerTilorio sono costi¬ 
tuiti dal deserto di Kalahari. 


■i BELGRADO. In Jugoslavia 
o^gì sarà la volta de» cittadini 
di origine albanese a scende¬ 
re in ^azza. Il mese di agosto 
aveva visto un'ondata di mani¬ 
festazioni di protesta contro 
le angherie di cui la minoran¬ 
za serba sarebbe vittima nella 
provincia autonoma de) Koso¬ 
vo. ove gli albanesi sono ia 
maggioranza. La minoranza 
albanese In Serbia risponde 
ora con una dimostrazione 
popolare nella città di Ma- 
jdanpek. Vi parteciperanno e 
prenderanno la parola anche 
le autorità locali. La manife¬ 
stazione avrà un carattere di¬ 
verso da quelle svoltesi sino¬ 
ra. Lo slogan degli organizza¬ 
tori è «per la fraternità e l’uni-' 
tà* e per ì diritti delle popola¬ 
zioni de) Kosovo. Quindi al¬ 
meno nelle intenzioni non sa¬ 
rà una manifestazione anti¬ 
serba. Tant’è vero che sul pal¬ 
co degli oratori oltre a due cit¬ 
tadini albanesi rendenti in 
Serbia, salirà anche un serbo 
emigralo da) Kosovo, 

Intanto si sono appresi par¬ 
ticolari nuovi sull’Invio di uni¬ 
tà della milizia federale in Ko¬ 
sovo. deciso ii 9 settembre 
scorso dal governo di Belgra¬ 
do. Si tratta di 270 uomini, 
che dovranno controllare una 
zona del Kosovo compren¬ 


dente ventidue villaggi, il mi- 
nisiero degli Interni ha preci¬ 
salo che il contlnunte dovrà 
«collaborare con H personale 
che già si trova nella regione 
per la tutela delle propnetà, 
dell'Incolumità personale e 
dei diritti del cittadini nella re¬ 
gione». La data d'arrivo è stata 
fissala al 20 settembre, fa pe^ 
manenza non dovrebbe supe¬ 
rare i quattro mesi. Nel Koso¬ 
vo già stazionano altri 400 mi¬ 
liti inviati l’anno scorso per vi¬ 
gilare contro le allivilà «con¬ 
trorivoluzionarie* di elementi 
dell’ernia albanese. 

1 cortei e i raduni anti-alba- 
nesi da parte dì cittadini serbi 
non sono piaciute affatto di¬ 
rigenti delle due più sviluppa¬ 
te Repubbliche della Federa¬ 
zione jugoslava, la Croazia e 
la Slovenia. Nei giorni scorsi il 
Comitato centrde deila Lega 
comunista croata aveva defi¬ 
nito «insostenibile l'idea che 
le manifestazioni possano co¬ 
stituire un modo o un metodo 
per risohrere il problema del 
Kosovo». L'Alleanza socialista 
croata ieri si è pronunciata in 
manìefi analoga, mentre l’o¬ 
mologa organizzazione slove¬ 
na ha affermato chiaramente 
che in Slovenia non sarà con¬ 
sentito lo svolgimento di ma¬ 
nifestazioni simile a quelle 
svoUeà in Serbia. 


Belfiist 
Autobomba 
dell’Ira, 
un ferito 


Gli «attentati» contro Pinochet e contro gli esponenti dei partiti del «sì» 
fanno il gioco del dittatore che vieta una trasmissione deli’opposizione in tv 


Clima di violenza e provocazione in Cile 


Trattative in Polonia 

Salta rincontro di oggi 
tra Solidamosc 
e il governo polacco 


HI BELFAST. Attimi di terro¬ 
re Ieri a BellasI per una auto- 
bomba, un taxi imbultlto con 
venticinque chili di .semtex», 
esplosa a poche decine di me¬ 
tri dal Municipio. Le schegge 
infuocate dell'auto hanno (ai¬ 
to scoppiare I vetri degli cdi(i- 
d, alcune hanno raggiunto un 
passante, ferendolo grave¬ 
mente, L’attentato è atato ri¬ 
vendicato, pochi minuti prima 
dello scoppio, da un .posti¬ 
no. dell’esercllo repubblica¬ 
no Irlandese (Ita) con una te- 
lelonata alla vicina siaiione di 
poliiia. Il giorno prima l'Ira 
aveva preso di mira la residen- 
aa del governatore Inglese, sii 
Blooroileld, tacendo esplode¬ 
re all'alba due ordigni, fi go- 
vemalore e I suol familiari, la 
moglie e un figlio, sono usciti 
illesi dall'attentato. «Bloom- 
fleld è atato molto fortunato, 
ha commentato freddamente 
l'Ira. 


La tensione sale, si moltiplicano atti di violenza 
spesso alimentati dalla provocazione. Di questo 
clima approfitta il regime, per restringere gli spazi 
di libertà accordati all'opposizione. La censura te¬ 
levisiva, ufficialmente abolita durante la campagna 
per i( referendum, è stata ripristinata per vietare )a 
trasmissione in appoggio del «no», con ii pretesto 
di presunte violazioni del regolamento. 


ARMINIO SAVIOLI 


■I SANTIAGO. Atti di inlolle- 
lanza e violenza, che la televi¬ 
sione di Stato e la stampa filo- 
governativa si incaricano pun¬ 
tualmente di montare, si mol¬ 
tiplicano nella capitale e nelle 
città di provincia, alimentan¬ 
do timori e sospetti. 

Lo stesso presidente Pino- 
chet è stato oggetto quattro 
volte di manifestazioni ostili' il 
30 agosto, subito dopo l'an- 
nuncTo della sua candidatura; 
il 7 setternbre, all'uscita da 


una messa in suffragio delle 
cinque vittime dell'attentato 
di due anni fa, l'S settembre a 
Valparaiso 0 manifestanti era¬ 
no studenti dell'Università 
Cattolica e deH'Universilà Fe¬ 
derico Santa Maria), e miine 
i'ii settembre, durante una 
visita ad una borgata della ca¬ 
pitale. 

Lo stesso giorno, in circo¬ 
stanze piuttosto strane, è stata 
scoperta un'auto bomba con¬ 
tenente 60 chilogrammi di 


esplosivo, di quello stesso che 
viene usato nelle miniere. 
L'auto era parcheggiata pres¬ 
so l'edificio dove Pinochet ce¬ 
lebrava il 15* anniversario del¬ 
la sua ascesa al potere, esal¬ 
tando il presunto sviluppo del 
paese e concedendo regalie a 
lavoratori e pensionati per un 
totale di 6 miliardi di pesos 
La scoperta dell'auto è av¬ 
venuta per iniziativa degli 
stessi attentatori. Uno scono¬ 
sciuto. che ha dichiarato di 
parlare a nome del Fronte Ma¬ 
nuel Rodnguez, ha telefonato 
a una stazione radio indican¬ 
do l'ubicazione delta macchi¬ 
na (ovviamente rubata) e 
spiegando come bisognava 
fare per disattivare l’apparato 
a orologeria, che era ae) tipo 
più semplice. Un altro scono¬ 
sciuto, sempre a nome del 
Fronte, ha telefonalo a un 
giornate spiegando «Abbia¬ 
mo voluto provare la vulnera¬ 
bilità della polizia». 


Altre personalità sono rima¬ 
ste coinvolte in incìdenti, sas- 
saioie. aggressioni, il presi¬ 
dente di Rinnovamento nazio¬ 
nale, Sergio Onofre Jarpa, che 
SI è dichiarato per il si. i) mini¬ 
stro delle Finanze Heman 
Buchi (assalito a pMgm e colpì 
d) pietra net campus deirUnt-' 
versità di Concepcion). il pre¬ 
sidente delta crociata civica 
(aderente al fronte dei sì) 
Juan Carlos Latorre. il dirigen¬ 
te 5tud««rsco i.'e»f’!'iv;e»s:*i 
Cattolica dt Santiago, Luis Ya- 
nez (bastonato dai parteci¬ 
panti a una marcia per il ^). il 
dirigente democristiano An- 
dres Zatdivar. la cui abitazio¬ 
ne è stata posta sotto sorve¬ 
glianza per trenta giorni, per 
ordine della magistratura, do¬ 
po un attentato incendiano 
che ha distrutto due auto. 

In molte zone di Santiago e 
di altre città, soprallullo. ma 
non soltanto, nelle perìfene 


popolari, quasi ogni sera si ve¬ 
rificano sconto fra gruppi 
estremisti di sinistra e dide- 
stra Molto spesso si spara, e 
vengono colpiti anche bambi¬ 
ni. donne, passanti. 1 feriti si 
contano a decine, gli arrestati 
a centinaia. Barricate vengo¬ 
no erette, corti circuiti provo¬ 
cati con catene lanciate sui fili 
elettrici scoperti, autobus in¬ 
cendiati, negozi assaliti e sac¬ 
cheggiati. 

i d'ngenfi de' pariti fliogo- 
vernativi inzuppano - come si 
dice > il pane in questi dram¬ 
matici avvenimenti accusan¬ 
do i fautori del no di essere i 
re^nsabilt della violenza. 
Questi ultimi respingono l'ac¬ 
cusa e rovesciano la respon¬ 
sabilità sui 15 anni di dittatura, 
e condannano tutte le aggres¬ 
sioni (che possono soltanto 
fare - ribadiscono - il gioco 
del regime, spaventando re- 
lettorato di centro) * 


Nei corso di un comizio a 
Vma del Mar, davanti alla 
tomba di Allende, il dirigente 
comunista Luis Guastavino ha 
detto «C'è un piano coordi¬ 
nato fra la dittatura e gii Stali 
Uniti, per seminare il terrore, 
creare pretesti per la repres¬ 
sione e per un autogolpe*. 

Ha aggiunto: «Il piano pre¬ 
vede rmfilirazione di a^nii 
provocaton nelle nostre mani¬ 
festazioni, gli autori del plano 
vogliono che le manifestazio¬ 
ni per i) no si conciudanoogni 
volta con saccheggi, incendi, 
violenze, loro sono il caos, 
noi siamo l'ordine, ^amo un 
popolo cosciente e mobilita¬ 
lo. Dobbiamo sempre dimo¬ 
strarlo». 

Purtroppo, anche la mani¬ 
festazione di Vina del Mar, 
per colpa delle frange estre¬ 
miste, SI è conclusa con scon¬ 
tri fra gruppi di giovani e i ca- 
rabineros, lanci di gas lacn- 
mogeni, feriti, arresti. 


■1 VARSAVIA. Il governo 
polacco ha respinto ia propo¬ 
sta del sindacato indipenden¬ 
te Solidamosc dì tenere oggi 
un incontro per discutere la 
legalizzazione de) sindacato 
stesso e la difficile situazione 
economica del paese. Lo ha 
annunciali ieri il portavoce uf* 
fidale dei governo Jer^ U^ 
ban. accusando I dingenti di 
Solidamosc dì aver violato, 
con le risoluzioni votate do¬ 
menica a Danzica, gli accordi 
precedenti, secondo i quali ai 
negoziati fra le parti sociali 
non dovevano e^re poste 
condizioni pregiudiziali. 

Secondo Urban le risoluzio¬ 
ni prevedono il riconoscimen¬ 
to del sindacato indipendente 
come condizione perla ripre¬ 
sa delle trattative, iniziate il 31 
agosto con un incontro fra il 
leader di Solidamosc Lech 
Walesa e II ministro degli In¬ 
terni, generale Czestaw Ki- 
szezak. 


«Si era convenuto nei collo¬ 
qui fra KIszczak e Walesa che 
le trattative non avessero pre¬ 
condizioni e che n<m fossero 
posti limiti agli argomenti di- 
scus». Sorgono ora dubbi te- 
gittimi sulla reale volontà di 
dialogo di alcuni dei parteci¬ 
panti* ha detto il portavoce 
nella sua conferenza stampa 
settimanale, escludendo che 
un secondo incontro possa 
svolgersi oggi, ma auspicando 
che D negraato pcosa ripren¬ 
dere in un prossimo futuro e 
dare del frutti. 

Nel corso della riunione 
svoltasi domenica nella chie¬ 
sa di Santa Brigida a Danzica i 
dirigenti di Solidamosc aveva¬ 
no chiesto che il governo mo¬ 
strasse la propria disponibilità 
a «creare le condizioni» per ia 
legalizzazione del sindacato 
indipendente, senza tuttavìa 
porre la richiesta come una 
pregiudiziale al dialogo, ini¬ 
ziato in seguito alla massiccia 
ondata di scioperi di agosto. 
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Al lavoro il comitato per la Banca europea Bonn* Londra* Parigi: interessi diversi 

Presieduto dal fi^cese Jacques Delors Sul «che fare» idee divergenti e confuse 
Uno dei vicepresidenti è l’italiano Si teme la supremazia tedesca 

Tommaso Padoa Schioppa, nominato ieri Rischi per le monete deboli, come la lira 

Parte piano FEuropa delle monete 


Ancora 
paralisi 
per le nomine 
airisvap 

^^ÀNdlLOlMILONi 

HI, ROMA. «Bisognerà aspet* 
tare ancora qualche settimana 
prima che il Consiglio dei mi* 
nistri sia in grado di discutere 
e varare la nomina del presi* 
dente dell'Isvap». Dopo la se* 
rie di annunci dei giorni scorsi 
(quanti di pura facciata?) da 
parte dì Interessati esponenti 
della maggioranza, ieri è ve* 
nulo il responsabile delta se* 
greteria politica della Oc, Qar* 
geni, a smascherare ogni faci¬ 
le entusiasmo riguardo all'or* 
gano di vigilanza suiraiilvltà 
delle assicurazioni. Gargani 
esclude, in pratica, che il no¬ 
do dell'Isvap possa essere 
Miollo nella riunione dei mini- 
atri di venerdì prossimo (ma 
quanto cose dovrebbe im¬ 
provvisamente riuscire a deci¬ 
dere il governo?) e Unisce per 
riportare questa vicenda - una 
deile più gravi del paradossale 
balletto delle nomine che 
coinvolge anche il mondo > 
delle aziende pubbliche di 
credito fino alle Partecipazio¬ 
ni statali - nel suoi ben tristi 
confini: quelli della dura lotta 
per la lottizzazione all'Interno 
della maggioranza. Dice, In¬ 
fatti. candidamente Gargani: 
•Penso che alla fine si riuscirà 
a trovare un accordo. Dopo la 
pausa estiva bisognerà infatti 
riprendere ì rapporti politici, e 
la questione delia nomina del 
presidente dell'Isvap va risolta 
anche in relazione all'assetto 
delie Partecipazioni statali». 

Si va, insomma, al grande 
calderone, a quella sorta di 
•stanza di compensazione» 
che dovrebbe risolvere il con¬ 
trasto ormai insanabile (in 
particolare tra De e Psi) su tut¬ 
ta la partita delle nomine. Uno 
scontro paralizzante che II mi¬ 
nistro deirindustrìa, Adolfo 
Batli^lla, ha affermalo di vo¬ 
ler aggirare presentando di¬ 
rettamente al presidente del 
Consiglio De Mita, in busta 
chiusa, la sua proposta per il 
nuovo massimo esponente 
deirtsvap. Battaglia assicura | 
che si tratta di un candidato di i 
Indiscutibile valore 0 nomi più i 
accreditati sono per ora quetti i 
di Antonio U Torre, magistra- i 
to della Corte di Cassazione, e i 
di Paolo Savona, presidente 
del Credito Industriale Sardo) i 

K 'mmàdlatamente anche su ; 

i è rimbalzata l'accusa di 
voler portare a termine un sot¬ 
tile disegno iotllzzalore, che 
assicuri al Pri il presidente 
dell'Isvap e per di più salian- : 
do a piè pari ogni discussione 
preliminare, arrivando diretta¬ 
mente ai confronto in Consi¬ 
glio dei ministri. Anche a que¬ 
sto «particolare» si riferivano , 
le dichiarazioni rilasciate ieri | 
da Gargani? 

Ma, uscendo dal Palazzi (e 
mai come in questi casi l'ac¬ 
cezione negativa dei termine 
pud suonare più giusta), si ri¬ 
trova là preoccupante situa¬ 
zione di paralisi che questa 
lotta Intestina neiia maggio¬ 
ranza stà provocando. A que- ' 
stq punto risvap è compieta- 
mente In panne, e non è 
escluso che a non pochi que¬ 
sto finisca per far comodo. 
Non è di poco conto, ad 
esempio, che la vigilanza sui 
rapporti tra banche, imprese e 
assicurazioni sia a) iumicino , 
proprio in un momento di giri I 
particolarmente vorticosi del : 
pacchetti azionari, o che l'Isti- ' 
tuto sia praticamente incapa¬ 
ce di controllare le partecipa- , 
zioni estere nelle assicurazio¬ 
ni italiane, mentre da oltre > 
confine si assiste ad un vero e 
proprio assalto. Quanto si do- ' 
vrà attendere ancora? | 


Avvio ufficiale della grande corsa che ha come 
traguardo la creazione di una Banca centrale euro¬ 
pea. Il «comitato dei 17» che al vertice Cee di 
Hannover, alla fine di giugno, fu nominato con il 
compito di avanzare «proposte concrete» da sotto¬ 
porre ai capi di Stato e di governo dei Dodici nel 
giugno prossimo a Madrid, si è riunito per la prima 
volta, ieri, a Basilea. 

QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


HI BRUXELLES. Del comitato 
fanno parte il presidente della 
commissione di Bruxelles Jac¬ 
ques Delors. il commissario 
olandese Frans Andriessen tre 
«superesperli» Indicati a Han¬ 
nover, il belga Alexander 
Lamiaiussy. il danese Niels 
Thygesen e lo spagnolo Mi¬ 
guel Boyer, più ì governatori 
delle Banche centrali dei pae¬ 
si Cee (il Lussemburgo, che 
non ha un governatore, è rap¬ 
presentato da un funziona¬ 
rio), Proprio la presenza, ieri, 
nella città elvetica dei massimi 
responsabili degli istituti d'e¬ 
missione del Dodici per II 
consueto consulto mensile, 
sui cambi ha consigliato la 
scelta di Basilea come sede 
della prima sessione del comi¬ 
tato che ha cominciato, cosi, 1 
suoi lavori «fuori sede». 

A parte la nomina di due 
segretari, l'italiano Tommaso 
Padoa-Schloppa e il tedesco 
Qunter Bear, cui spetterà pro¬ 
babilmente nei prossimi mesi 
l'Improbo lavoro di stringere 
in documenti concreti e di 
mediare tra le diverse posizio¬ 
ni esistenti in seno al comitato 
a Bruxelles, tutti escludevano 
decisioni di rilievo, sottoli¬ 
neando il carattere prelimina¬ 


re, di primo approccio, del¬ 
l'incontro di Basilea. 

Prudenza più che giustifi¬ 
cata, giacché se a Hannover i 
massimi leader politici dei Do¬ 
dici avevano raggiunto quasi 
l'unanimità sulla opportunità 
di approfondire il discorso 
sulla integrazione monetaria 
affidandolo al comitato (solo 
la Thatcher era contraria ma 
aveva dovuto cedere), nessu¬ 
no si nascondeva, né si na¬ 
sconde, il fatto che le idee sul 
«che fare» concretamente so¬ 
no in genere divedenti e co¬ 
munque confuse. Lo stesso 
Delors, per il quale la costitu¬ 
zione del comitato costituisce 
una vittoria, pur mostrandosi 
più che mai convinto della 
ineluttabilità dell'unione mo¬ 
netarla europea, condizione 
necessaria, fra l'altro, per la 
realizzazione vera del grande 
mercato del '92, ha ammesso, 
in una intervista a «Le Monde» 
questa estate, che c'é una se¬ 
rie di domande alle quali man¬ 
ca, per ora, una risposta. 

Per esempio; si deve tende¬ 
re aH'obietllvo di una moneta 
comune? E questa deve af¬ 
fiancarsi a sostituirsi, almeno 
per certe utilizzazioni, alte 
monete nazionali? E se essa 


Previdenza femminile 

Le donne delia Cgil 
danno battaglia: 

«In pensione a 55 annidi 


■■ ROMA. Il sistema pensio¬ 
nistico che scaturirà dalla ri¬ 
forma previdenziale in discus¬ 
sione fra Formica e i sindacati 
sarà equo per le donne? Ieri, 
all'esecutivo della Cgil, scon¬ 
tro aperto sulla questione del¬ 
l'innalzamento dell'età pen¬ 
sionabile. La proposta della 
responsabile femminile Maria 
Chiara Bisogni, di sancire il 
criterio delia «flessibiiità in 
uscita» dai SS anni per le don¬ 
ne e dai 60 per gli uomini, 
benché battuta ha ottenuto 
larghi consensi. 

«Parità punitiva»: così le 
donne della Cgil. ne) semina¬ 
rio con cui a luglio hanno af¬ 
frontato il tema pensioni, han¬ 
no definito il principio fatto 

M o da Formica e accetta¬ 
la stessa Cgil. che lo ri¬ 
proporrà ai ministro dei Lavo¬ 
ro neH'incontro di questa mat¬ 
tina. Quello secondo il quale 
un «mattone» della riforma 
previdenziale sarà it livella- 
mento dell'età pensionabile 
fra uomini e donne, Se Formi¬ 
ca parla di innalzamento a 65 
anni per tutti, la Cgil propone i 
60 anni per entrambi i sessi, 
ma insiste poi sul criterio 
dell'nuscita flessibile» oltre 
questa soglia. 

E giusto Q no che uomini e 
donne smettano di lavorare 
alla stessa età? Vale davvero 
l'equazione «uguali diriui-*u- 
guali doveri» in base alla quale 
SI vorrebbe sottrarre aile lavo¬ 
ratrici quei «privilegio» d'an¬ 
dare in pensione, volendo, 
cinque anni prima del lavora¬ 
tori maschi? Per le esponenti 
femminili dei sindacato siamo 
di fronte a una di quelle «veri¬ 
tà matematiche» che si basa¬ 
no sulla rimozione delia diffe¬ 
renza sessuate. Giudizio non 
cosi metafisico, peraltro, visto 
che in aprile è stata la Corte 


costituzionale a ribadire con 
una sua sentenza che le don¬ 
ne hanno «diritto» a un'età la¬ 
vorativa uguale a quella degli 
uomini, ma anche «diritto» ad 
andare in pensione a 55 anni, 
per poter soddisfare «proprie 
esigenze peculiari». Quell'an¬ 
ticipo di pensione, rispetto 
agli uomini, è l'unico conge¬ 
gno che, per ora, tiene conto 
in primis dei doppio compito, 
produttivo e di cura, assolto 
dalle lavoratrici. 

La battaglia su questo pia¬ 
no, già iniziata da tempo, si è 
resa evidente come si diceva 
nella riunione dell’esecutivo 
Cgil svoltasi alla vigilia dell'in- 
contro con Formica. Maria 
Chiara Bisogni ha presentato 
un emendamento a) docu¬ 
mento conclusivo col quale 
ha proposto noiT solo di «sce¬ 
gliere da subito la flessibiiità 
in uscita a partire dai 55 anni 
per le donne e dai 60 per gli 
uomini, con incentivi adegua¬ 
ti. Soluzione che faciliterebbe 
anche l'unificazione dei siste¬ 
ma pubblico e privato». Ma 
anche di «avviare una discus¬ 
sione sulla flessibilizzazione 
del modello lavorativo, per I 
due sessi», prevedendo solu¬ 
zioni tipo «anticipi di pensio¬ 
ne» per dedicarsi a quei com¬ 
pilo finora invisibile per il no¬ 
stro sistema previdenziale che 
è il lavoro di cura. E, questo, 
uno dei punti forti della rifles¬ 
sione sul «tempo» e sul suo 
utilizzo avviata dall'opinione 
femminile. Nell’esecutivo Cgii 
il doppio emendamento ha 
raccolto 15 voti a favore, 5 
astensioni e 20 voti contrari. 
Sconfitta aritmetica, certo. 
Per le donne del sindacato, 
però, è una vittoria politica 
questa «vera e propria divisio¬ 
ne verticale» che si è realizza¬ 
ta. «La partila è riaperta» giu¬ 
dicano. 







Jacques Delors 


dev'essere l'Ecu, si può conti¬ 
nuare a determinarne II valore 
come «paniere delle monete 
europee», come si fa attual¬ 
mente, oppure II suo corso 
dev'essere affidato unicamen¬ 
te al mercato? Inoltre: chi «go¬ 
vernerà» questa moneta? È 
davvero necessario creare 
una Banca centrale europea, 
oppure basterebbe il Fondo 
monetario europeo, secondo 
il regolamento già esistente 
dello Sme? E se la Banca cen¬ 
trale si deve (are, quale sarà il 
suo modello, quali i suoi com¬ 
piti? 

SI tratta, com'è evidente, di 
questioni tutte decisive, sulle 
ouali, anche prescindendo 
dalle pregfudiziaff di Londra 
(che bisognerà trovare co¬ 
munque il modo di superare o 
di aggirare), esiste un venta¬ 
glio molto ampio di posizioni, 
anche contrastanti. Se infatti 
la signora Thatcher dice no a 


lutto, i tedeschi mirano a una 
«moneta europea» in tutto e 
per tutto sottopc^ta alla logica 
deila concorrenza di mercato, 
ipotesi che spaventa i paesi a 
moneta debole come t'italia. 
e pensano a una Banca cen¬ 
trale che abbia, più o m^ìo, 
ruolo e compiti delia loro 
Bundesbank: ^soiutamente 
indipendente d^ governi na¬ 
zionali e dalle stesse istituzio¬ 
ni comunitarie, dovrebbe ga¬ 
rantire la stabilità dei prezzi e 
(are da ,«guardiano deirinha- 
zione». È il contrario di quan¬ 
to vorrebbero l francesi, che 
auspicano invece un ruolo 
«polìtico» deiristituio. mentre 
altri, in posizione intermedia, 
sembrano pensare alla futura 
Banca centrale europea come 
a una specie di «supervisore», 
sul modello dei board delia 
Federai Reserve Usa, sulla at¬ 
tività delie banche nazionali 
che resterebbero in vita. 


V BASILEA. L’ex governato¬ 
re delta Banca d'Italia Paolo 
Baffi è stato eletto vicepresi¬ 
dente del consiglio della Ban¬ 
ca dei regolamenti intemazio¬ 
nali. La Bri è una istituzione 
creata per svolgere operazio¬ 
ni di compensazione fra le 
banche centrali europee pri¬ 
ma ancora che venisse creato 
(1944) il Fondo monetario in¬ 
temazionale. Attualmente 
svolge la funzione di «polo eu¬ 
ropeo» del sistema monetario: 
presso la Bri sono accentrale 
le rivelazioni sull’indebita¬ 
mento estero c si riuniscono 
una volta al mese ì governato¬ 
ri delle banche centrali dei 
paesi che formano il asindaca- 
to di controllo» (di volo) nel 
Fondo monetario. 

A Basilea si riunisce spesso 
anche il Comitato monetario 
della Comunità europea (ben¬ 
ché la Svizzera non faccia par¬ 
te deita Cee). Ieri si è tenuta 
qui anche la riunione del co¬ 
mitato di esperti incaricato di 
studiare le questioni connesse 
con la proposta di dar vita ad 
una Banca centrale europea 
(della Comunità di J2 paesi). 
In margine a questa riunione è 
da rilevare la dichiarazione - 
l'unica di merito - dei rappre¬ 
sentante spagnolo Miguel 
Boyer secondo cui la moneta 
unica europea e la banca cen- 


■" Cgil, Cisl, Uil contro i tagli del governo 

TrasportL tr^ua finita 
Sdoperi alla me éà mese 


Ferrovie, tram, n.avi e aerei si fermeranno a fine 
mese per 24 ore. E la risposta di Cgil, Cisl, Uil ai tagli 
che - dicono - il governo si appresta a decidere nei 
comparto. La decisione presa dopo l'incontro col 
ministro dei Trasporti Santuz, dì cui i sindacati pur 
apprezzano l'intenzione di rivedere il piano dì risa¬ 
namento dell'Ente Fs. Per i macchinisti ie risposte 
oggi e domani, i Cobas sul piede di guerra. 


RAUL WITTEMBERG 


H ROMA. Ancora una volta 
sta vincendo Agnelli, ovvero il 
trasporto privato. Per ora se¬ 
condo il governo il trasporto 
pubblico deve restare a bocca 
asciutta. Nella logica del con¬ 
tenimento della spesa pubbli¬ 
ca particolarmente colpito ap¬ 
pare il settore dei trasporti ur¬ 
bani, dove ii trasferimento di 
spesa corrente non seguirà il 
tasso ufficiale d'inflazione (il 
5%), ma sarà dimezzato ai 
2,5%. Sul lato investimenti 
non c'è una lira per il fondo 
ricambio mezzi, nè per il tra¬ 
sporto metropolitano, mentre 
sì parla di trasferire linee delle 
Fs al sistema del trasporlo lo¬ 
cale, ql quale però si negano 
le risorse per acquisirle: quelle 
linee dovranno sparire, con 
buona pace di migliaia di pen¬ 
dolari. 

Queste informazioni non 
hanno il crisma deirufficialità, 
ma vengono date per certe da 
fonte sindacale. E sono ii ta¬ 
ciuto sottofondo dell'incontro 
di ieri tra i sindacati e il mini¬ 
stro dei Trasporti Giorgio San¬ 
tuz per discutere dell'intero 
settore dei trasporti. Mentre i 
sindacati hanno apprezzato la 
lettera di Santuz all'Ente Fs 
per il piano di risanamento, il 
discorso sul comparto tra¬ 
rrti non è piaciuto affatto. 
Tanto che la FiU-CgiI, ta Fu- 
Cisl e la UH trasporti hanno 


deciso di organizzare per fine 
mese, nel rispetto del codice 
di auloregofamentaztone, uno 
sciopero generale di tulli gli 
addetti ai trasporti: dai feno- 
vierì agli autoferrotranvieri, i 
marittimi, i lavoratori del tra¬ 
sporto aereo. La data precisa 
si avrà nei prosami giorni. I 
sindacati si dicono «convinti 
che il governo si appresta a 
una sene di drastici (agli, col¬ 
pendo declive modalità fer- 
roviarìe. di trasporto pubblico 
locale e marittimo portuale». 
La decisione dello sciopero 
(che sarà definito assieme alte 
segreterie confederali Cgil, 
Cisl, Uil) «mira a far riflettere ii 
governo sulle scelte nuove da 
imboccare, coinvolgendo an¬ 
che te confederazioni per un 
loro decisivo contributo nel 
confronto «Jlla manovra eco¬ 
nomica». Anche la Fisafs an¬ 
nuncia «opportune azioni sin¬ 
dacali». 

«Fanno bene le federazioni 
di categoria a proporre lo 
sciopero», ha detto ii segreta¬ 
rio confederale della C^l Lu¬ 
cio De Carlini, presente alia 
riunione assieme ai sucH colle- 
ghi di Cisl e Uil Triicchi e Bon- 
^cìni. «Starno entrati preoccu¬ 
pati, ne siamo usciti ancor di 
più», prosegue De C^ìnì, il 
ministro «si sottrae ad espri¬ 
mere un parere preciso sul 
piano di nsanamento delle Fs, 



Giorgio Santuz 


e a dieci giorni dalle scelte del 
governo sulla spesa pubblica 
ie confederazioni non son ve¬ 
nute a sentire che ci dovremo 
vedere di nuovo». Infatti San¬ 
tuz, riferendo della «rigida» 
posizione dei sindacati contro 
tagli di spesa pubblica che pe- 
nalizono le ferrovie, ha soste¬ 
nuto che bisogna fare ì conti 
con i «condizionamenti posti 
dalla Fmanziana», e che tor¬ 
nerà a incontrarsi COI sindaca¬ 
ti nei prossimi giorni Comun¬ 
que ha nbadito che «i tagli nel 
suo ministero resteranno nella 
media del 14%, e non dovran¬ 
no pregiudicare la funzionali¬ 
tà deti'iiitero sistema dei (la- 
sporti». £ De Colini «Non ab¬ 
biamo bisogno dì ministri che 
fanno beila figura fino all'ulti¬ 
mo momento, quello essen¬ 
ziale». 

Anche il segretario genera¬ 
le aggiunto delia Filt-CgiI Do¬ 
natella Turtura ha accusato 
Santuz d) «reticenza» sugli 
«onenlamenti reati del gover¬ 
no per rìnlerei comparto», «il 
«ndacato ha avanzato nume¬ 
rose proposte di nsanamento 
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della spesa - ha proseguito - 
mirale a modificare il sistema 
dei trasporti, mentre i tagli del 
governo colpirebbero le mo¬ 
dalità indispensabili per non 
esasperare ancor più ii tra¬ 
sporto privalo, già tanto co¬ 
stoso e insicuro per la colletti¬ 
vità». La sindacalista valuta 
positivamente la lettera di 
Santuz a Ligato: «Sta maturan¬ 
do una iniziativa ministeriale 
per correggere il piano pre¬ 
sentato dall'Ente Fs, e il mini¬ 
stro è d'accordo con noi su un 
contratto di programma tra 
Ente e governo per definire 
impegni reciproci su tariffe, 
investimenti, sistemi di spesa, 
politiche del lavoro». 

Del contratto dei macchini¬ 
sti ien non s'è parlato, oggi vi 
sarà un incontro tecnico per 
concludere sulla diaria, giove¬ 
dì si dovrebbe arrivare alia si¬ 
gla dell'accordo. Ma se i risul¬ 
tati non Ci saranno, annuncia¬ 
no i Cobas. non » potranno 
evitare 43 ore di sciopero ai 
primi di ottobre. Un’azione 
che SI aggiungerebbe a quella 
di Cgil, Cis), Uil di fine mese. 


È confermato, il segretario del Pei Achille Occhetto incon¬ 
trerà. probabilmente nei primi giorni della prossima setti¬ 
mana Pizzinato, Del l\irco. Menni e Benvenuto. All'ordine 
def giorno dei confronto- af quale sta lavorando Antonia 
Bassoitno, responsabile del Pei per i problemi del iavoro- 
i problemi deiraiiuatilà ( il confronto coi governo e i) 
parlamento sulla manovra economica, i) fisco) e quelli 
della prospettiva per il movimento Andatale, impegnalo in 
una complessa fase di ritanclo della propria presenza sui 
luoghi di lavoro-e nel paese. Presto dovrebbe essere uffi- 
ciafìzzato il calendario delt’iniziativa. 


Baffi vicepresidente 
della Banca dd 
Regolamenti di Basilea 


Manifestano 
i lavoratori 
Italsider 
di Campi 


trale possono anche attende¬ 
re ma misure di cooperazione 
finanziaria e integrazione mo¬ 
netaria sono necessarie in se¬ 
guito alla liberalizzazione dei 
movimenti di capitali. 

Su questa questione delle 
•precedenze» nella costruzio¬ 
ne del mercato europeo unita¬ 
rio è tornato il primo ministro 
francese Michel Rocard per 
precisare II senso dei proprio 
rifiuto ad applicare ora e cosi 
come proposte a Bruxelles le 
nuove aliquote delle imposte 
sui consumi. Rocard interve¬ 
nendo alle «giornate parla¬ 
mentari socialiste» di Vienna 
ha detto che vuole «una Euro¬ 
pa fiscale equa ed intelligen¬ 
te». Aggiunge che le questioni 
da lui sollevate «non sono dì 
princi{rio ma di calendario»: 
l'ormai famosa anticipazione 
della riforma dell'lva (da cui 
scomparirebbe l’alìquota alla 
sui beni di lusso) rispetto alla 
revisione del regime fiscale 
per i risparmi ed i redditi fi¬ 
nanziari. Rocard si dissocia 
dal governo di Londra, che si 
oppone alla armonizzazione 
fiscale per altri molivi, ed è 
preoccupato • come gii spa¬ 
gnoli e gli italiani - per le con¬ 
seguenze anche in termini di 
evasione fiscale di una libera¬ 
lizzazione dei movimenli di 
capitale senza regime fiscale 
comunitario. 


InlvtmMuA «Nel momento del risana- 

llllZIalIVa mento dei bilanci e della 

dfil Pd molta attenzioiìe dei privati 

alle dismissioni nella sìde- 
SUImI nirgia è mollo negativo che 

l'attenzione si concentri su 
SKICnirai8 scelte di potere e non Sui 

ruoli e sugli indirizzi strate- 
gjci degli enti»: lo ha affer¬ 
mato Sergio Garavini, capogmppo Pcì alla commissione 
Bilancio annunciando che la prossima settimana nel corso 
defi'audiztone dd ministro Fracanzani il Pcì chiederà che 
il Parlamento si pronunci su come si intende qualificare il 
ruolo delle Partecipazioni statali. 

MfenHttcfasfiA protestare contro la 

PlanlieSlanO mancanza di alternative In- 

i lavoratori dustriali ed occupazionali 

SJ alla chiusura dell^abili- 

ItdlSiuRr mento prevista per la fine 

' dell’anno dal plano Finsi- 

di Cdinpì der, i lavoratori deirilalsi- 

der di Campi (1.200 addel- 
n) manifesteranno questa 
mattina a Genova davanti alla sede della Regione. Intanto 
riprende domani in un clima teso il confronto governo- 


causa dei contrasti sugli stanziamenti». 

rAiìèrattl* OS8> sciopero nazionale di 

LOniiaul. otto ore (ma quattro in 

in SdODRra Lombardia, Lazio e Tosca- 

II Murau jjg. jijpendenil Slp in 

I dipendenti lotta per i contratto di favo- 

j-lll ro scaduto alla fine dello 

OeilB Dip scorso anno. Dopo mesi di 

trattative infruttuose, inter- 
rotte da luglio, si riprende 
con una nuova tornata di iheontri ma le posizioni sono 
ancora molto lontane sulla riduzione d'orario, sugli au¬ 
menti salariali (265.000 lire medie di richiesta contro le 
110.000 in quattro anni offerte dalla Sip). Ma lo scontro è 
aspro soprattutto sul tipo di contralto: i sindacati vogliono 
voce in capitolo sulla gigantesca riorganizzazione azienda¬ 
le alle porte». 


I In nianun l-A Fiat ha vinto la gara con 

un nuovo la dma giapponese Daiha- 

contratto tsuesièasacuralaiacom- 

Lunmnv costruzione 

por io FiSt del nuòvo modello di auto- 

to mobile polacca. Lo ha an- 

rOlOnlR nunciato ieri sera la televi¬ 

sione polacca, agglungen- 
do che la decisione è mia 
presa dalle autorità competenti dopo aver ascoltato il pa¬ 
rere dei tecnici e della commissione industria dei Parla- 
menio. L’annuncio viene a coronare contati e colloqui con 
la Fiat che a loro volta si sono basati su una lunga tradizio¬ 
ne di collaborazione tra ii greppo automobiiistreo italiano 
e l'industria polacca, li 9 settembre dì un anno fa (a Fiat 
firmò un contratto con i polacchi per la realizzazione nel 
giro di alcuni anni di una nuova pìccola vettura in Polonia 
destinala a sostituire la Hat 126. 

FRANCO MARBOCChI 


Le polemiche sul dopo-Fiat 

Airoldi: «Il caso Bolaffi 
per la Fìom è chiuso 
Pensiamo alle vertenze» 

STEFANO BOCCONEm 


B ROMA. Polemica chiusa. 
Pensiamo alie cose serie. Che 
sono molte, a cominciare dal¬ 
la gestione deiriniesa separa¬ 
ta alla Fiat. È questo, più o 
meno, il senso dì una dichia¬ 
razione del segretario genera¬ 
le della Fiom-Cgìl, Angelo Ai¬ 
roldi. Dichiarazione che è arri¬ 
vala proprio mentre le agen¬ 
zie di stampa avevano ripreso 
ad inviare dispacci con le «in¬ 
discrezioni» sul caso-Bolaffi 
(per chi non lo ricordasse Bo¬ 
laffi è stalo il capodelegazione 
Fiom alla trattativa con fa Fiat: 
trattativa che è stata criticata 
da Pizzinato perché condotta 
con scarsa democrazia). Dun¬ 
que, ta dichiarazione del se¬ 
gretario generale della Fiom 
mette la parola fine alie pole¬ 
miche Ma non aita discussio¬ 
ne, che anzi viene sollecitala. 
Discussione su tutti gli aspetti 
della vita sindacale (discus¬ 
sione avviata ien anche dalla 
componente comunista della 
Cgil). Ma torniamo ad Airoldi: 
«Notizie ed illazioni sulla vi¬ 
cenda Fiat e sui dibattito inter¬ 
no alla Fiom - dice it segreta¬ 
rio Fìom - richiedono una 
precisazione per parte mia so¬ 
stanziale e conclusiva». Ecco 
allorfi la precisazione: «La vi¬ 
cenda di luglio, con la non fir¬ 
ma da parte della Fiom-CgìI, è 
chiusa politicamente e prati¬ 
camente. Le questioni vitali 
per la Fiom oggi sono altre. 
Sono lo sviluppo di una inizia¬ 
tiva contrattuale unitaria forte 
all'Oiivetti, alla Zanussi e nelle 
grandi aziende a partecipazio¬ 
ne statale . TUtto ciò avviene 
assieme alla ricerca in corso 
per elaborare una proposta 
autonoma della Fiom sull'evo¬ 
luzione dei rapporti sindacali 
alia Fiat, per costruire, con 


t'apporto creativo dei lavora¬ 
tori, ri»jiUati contrattuali inno¬ 
vativi». 

«È falsa - aggiunge ancora 
Airoldi ~ l’indiscrezione su 

una lettera, in età sarebbero 
state richieste, da alcuni com 
pagni della segreterìa della 
Fiom, misure disciplinti^. L'e¬ 
sigenza di un approfondimen¬ 
to interno sulle ìmpticazioni 
generali e qrecìfiche di un ac¬ 
cordo separato è per la Hom 
un punto di grande impegno e 
di confronto utile. (Questo di¬ 
battito, per le implicazioni che 
ha per la Fìom, esclude inter¬ 
venti disciplinari di alcuna na¬ 
tura». 

La lettera a cui si riferisce 
Airoldi è un’indiscrezione, dii 
(usa da un'agenzìa di stampa 
secondo l'Ansa, due comuni 
sti delia segreterìa della Fìom 
Giorgio Cremaschì e Paolo 
Franco, avrebbero scrìtto ad 
Airoldi. a Hninato e addirittu¬ 
ra a Bassolino - responsabile 
del Pcì per il lavoro - una set¬ 
timana fa, per chiedere misu¬ 
re disciplinari contro Bolaffi 
Non una delle informazioni 
dell'Ansa sì è rivelata esatta 
Cominciando da) numero dei 
firmatari; che sono tre e non 
due. Assieme a Cremaschì c 
Franco, l'ha firmata anche 
Mazzone, un altro dirigente 
della Fiom. La lettera, poi, è 
stata inviata a luglio; e tra i 
destinatari non c'è sicuramen¬ 
te nessun dìriaente del partito 
comunista. Ma tutto questo 
conta poco: (a cosa più im¬ 
portante è che i tre segretari 
Fiom, con quel documento 
hanno chiesto solo di aprire 
un confronto politico sulla 
vertenza Fiat. Nessuno di loro 
ha mai suggerito, o pensato, a 
misure disciplinari. 


















Farmalat 

Allarme 

dal 

sindacato 


■i PARMA. Il «indicalo vuo¬ 
le un ■conironio reale» con la 
Parmilal, Giudica anoluia- 
mente Iniulllclenle le Inlor- 
maaloni che l'aalenda ha lor- 
nllo nel cono dell'Incontro di 
lunedi scorso ed esprime 
•grande preoccupailone sulle 
prospettive linansisrle e so¬ 
cietarie» del gruppo alimenta¬ 
re parmense. I consigli di lab- 
brlca e le segreterie naslonall 
di, Fal-Cisl. Flai-CglI e Ulllas 
hanno anche avvialo la prepa- 
raalone della plallalorma ri¬ 
vendicativi per II rinnovo del 
contrailo integrailvo di grup- 
po- 

Quesio, In soslanu, cib 
che k emerso dalla riunione 
del coordinamento sindacale 
della Parmalal che si i riunito 
Ieri mattina nella cllit emilia¬ 
na, all'indomani dell'Incontro 
con la dlreaione aalendale. I 
lavoratori non sono convinti 
delle valutaaloni rassicuranti 
che i dirigenti della Parmalal 
gli hanno Illustrato perché 
eludono I nodi veri ’deilo svi¬ 
luppo produlllvo e occupaslo- 
naie del gruppo». L'aalenda ha 
comunque accettalo di prose¬ 
guire Il confronto con le orga- 
nlaiaalonl sindacali: la prossi¬ 
ma riunione é stata fissata per 
l'Iloflobre. 


Economia e Lavoro 


Cardini si aspetta sconti fiscali, Ciacco terne di perdere affari: cresce il «polo» 

Enimont e Sir, chimica ^otta 


Banca Popolare di Milano 

Aumento di capitale 
per sostenere 
la linea delle fusioni 


torna alla ribalta la questione chimica: per la Sir, 
scende in campo la Montedison. Domani si cono¬ 
sceranno le offerte delle varie cordate, a fine mese 
l'asta. Cardini guadagnerebbe forti beneficiifiscali. 
Dopo le rissose titubanze del mesi scorsi, la Ferruz- 
zi SI è completamente convertita al business chimi¬ 
co. Si profilano imriortanti accordi internazionali. 
Ma con l'italo-americano Ciacco non è un idillio. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■i MILANO. Ora si comincia 
a coniare alla rovescia. Nel 
senso che manca una giornata 
per sapere quanti e chi sono i 
contendenti per il gruppo chi* 
mico Sir, venUdue società che 
fatturano quattrocento miliar* 
di l'anno e che fanno gola a 
parecchi imprenditori. Ades* 
so c'é di mé»o la Montedison 
di Raul Qardlni e non per reci* 
tare parte da comprimario. 
L’offerta presentala pochi mi* 
nuli prima della scadenza dei 
termini stabiliti è seria e la 
Montedison ne è proprietaria 
al 60%. Trussardi lo stilista sa* 
rà al suo fianco, ma in posizio* 
ne di netta minoranza. In veri* 
tà II suo nome nemmeno 
compare pel comunicato uffi* 
ciale del gnrppo Ferruazi. Net 
caso in cu) la Montedison vin* 
cesse l'asta (bruciando Merlo* 


ni, la famiglia Cameli, forse la 
Dow Chemical, e quanl'altrì 
sul filo di lana), la società di 
Poro Bonaparte potrà ■desti¬ 
nare una importante quota di 
minoranza dei capitale a im> 
prenditori terzi*. Chi sono 
questi imprenditori terzi? Uno 
è sicuramente Trussardi, gli al¬ 
tri non si sa. 0 si sa, ma nessu¬ 
no fornisce anticipazioni. Sta 
di fatto che adesso la partita si 
arroventa anche se a Poro Bo¬ 
naparte, in fondo, si pensa di 
avere già in tasca la palma del¬ 
la vittoria. La gara ai acquisto 
si giocherà sui rilanci entro il 
31 ottobre (primo rilancio di 7 
miliardi, un quarto d'ora di 
tempo per rispondere con 
rialzi di cinque miliardi per 

volta). 

Il futuro della Sir si intreccia 
cosi al poto chimico naziona¬ 


le figlio dell'alleanza tra Eni e 
Montedison. E qui si comin¬ 
ciano a registrare delle impor¬ 
tanti novità a cominciare dalla 
definitiva conversione chimi¬ 
ca di Cardini. Ricordate la 
supponenza con cui bisticcia¬ 
va con i politici tra giugno e 
luglio? Quando avvisava l'Eni 
di RevioTìo che lui si sarebbe 
messo d’accordo per unire le 
forze solo se Io avesse trovato 
conveniente per il suo gruppo 
e non in nome di un supremo 
interesse nazionale? E, in ogni 
caso, erano gli ^tri: lo Stato, i 
partiti e quani'altri, a Invocare 
li suo aiuto e non il contrario? 
l\jtto finito. Proprio finito. 
Adesso Cardini e Necci, il pre¬ 
sidente dell'Enichem che di¬ 
venterà il humero uno di Eni¬ 
mont (àmrhihistratore delega^ 
to sarà Sergio Cragnotti. brac¬ 
cio destro di Garalni), vanno 
d'amore e d'accordo come 
mai ci si sarebbe aspettati. 
Cardini si è convinto che il bu¬ 
siness chimico è davvero inte¬ 
ressante. Si è qon>1nto soprat¬ 
tutto doppie promesse demo- 
cristiane sulla sospensione 
delle imposte (e non di una 
cancellazione come aveva 
chiesto due mesi' fa) per una 
cifra che si aggirerebbe tra i 
ISOO e i-1700 miliardi. E an¬ 
che dopo la decisione di non 
vendere Auslmont (cioè le 


produzioni di fiuoroderivati) 
che aveva cercato di piazzare 
in lungo e in iargo per il !ik}n* 
do. Evidentemente qualche 
cosa è andato storto. Sta di 
fatto che dichiarò ufficialmen¬ 
te-' Ausimont non è in vendita. 
Ma proprio di Auslmont si è 
interessato Necci, che ai sin¬ 
dacalisti in questi giorni paria 
sia a nome dell'Enichem che 
a nome di Montedison). Ci so¬ 
no state smentite sull'interes¬ 
se di un grande gruppo chimi¬ 
co europeo (proDabiimente la 
Hoechst). ma sarebbero da 
cercare proprio in quella dire¬ 
zione le prossime mosse del 
gruppo. Non solo. A quanto 
risulta airUnità, Hlmont, il gi¬ 
gante de) polipropilene cne 
Cardini ha sempre v<^uto te¬ 
nere fuori dalie trattative con 
Enichem, e l’azienda chimica 
pubblica starebbero per for¬ 
mare un gruppo di lavoro per 
studiare possibiil operazioni 
comuni. Nessun (reltoioso ot¬ 
timismo: l'assenza di Himoni 
e di Ausimont dai patto con 
l'Eni rappresentano un serio 
vìzio di origine ail'ope^one. 
Ma pure va segnalato • per 
quel, che può contare in que¬ 
sta fase e In mancanza di con¬ 
ferme e decisioni formali ^ 
meno il cambiamento di cii- 
ma. 

E mollo probabile che na¬ 




scano qui I dissapori con Ale¬ 
xander Ciacco, t'ilaio-ameri- 
cano alla guida di Himont che 
Cardini ha incaricato di segui¬ 
re passo dopò passo l'opera¬ 
zione con reni; ha voluto alla 
vicepresidenza di Montedison 
e nel consiglio di amministra¬ 
zione della Perruzzì Finanzià¬ 
ria a sug 0 ellare.il patto di fidu¬ 
cia che I) lega. Ecco l’opinio¬ 
ne dèi sindacalista della CgiI 
Luciano De Gaspari: •Ihtrav- 


Aleiandcr Ciacco 


vedo del rischi per la costitu¬ 
zione della testa strategica del 
polo chimico: da una parte lo 
scontro tra le segreterie De e 
Psi; daH'allra parte il compor¬ 
tamento di Ciacco più attento 
a lare il gioco per se stesso 
che non per il futuro di Eni¬ 
mont. Non vorrei che alla 
nuova società mancassero gli 
uomini più capaci che in Mon¬ 
tedison hanno gestito finora la 
chimica*. 


WM MILANO. La Banca Popch 
lare di Milano ha deciso di ri- 
volgeisi ai propri azionisti per 
raccogliere 200 miliardi ne¬ 
cessari a finanziare la sua 
espansione. L'assemblea degli 
azionisti è stata convocata per 
il 3 novembre pros^mo per 
un aumento del capitale in 
forma mista. L'operatone 
prevede l'attribuzione in via 
gratuita di una nuova azione 
ogni otto possedute e l'offerta 
in opzione a pagamento di 
una azione nuova a 5.000 lire 
(di cui 4.500 di sovrapprezzo) 
^ni quattro posedute. Inoltre 
ógni due nuove azioni a paga¬ 
mento sottoscritte i soci si sa¬ 
ranno guadagnati li diritto a 
sottoscrivere una nuova azio¬ 
ne a pagamento - sempre a 
5.000 lire > entro un anno. Cin- 
quecenlòmila azioni saranno 
riservate ai dipendenti. 

Come si vede un'operazio¬ 
ne piuttosto complessa, la pri¬ 
ma di queste dimensioni ih un 
mercato Ristretto quanto mal 
asfittico. Eppure le prime rea¬ 
zioni non sono negative. Se è 
vero infatti che il momento 
non pare dei più favorevoli 
per battere cassa, è anche ve¬ 
ro che remissione di nuove 
azioni avverrà a un prezzo 


sensibilmente inferiore a quel¬ 
lo corrente. Il titolo ha chiuso 
ieri inidttiaS.ISOiire. 

In banca fanno ounvaic 
che l'operazione punta a an¬ 
che a rinsaldare il rappcnlo 
con gli oltre centomila azioni¬ 
sti della società, non cerio en¬ 
tusiasti fin atti della politica 
dei dividenm deiVistìtùlo, e a 
rinsaldare i lesami conquMle 
migliaia di soci «ereditali* dal¬ 
la fusione con la Popolara di 
Bologna e Ferrara. 

Proprio questa fuskme, del 
resto, e aH'origine della richie¬ 
sta di capitali della banca mi¬ 
lanese. L operazione è coitala 
un centinaio di mllindi. iMu- 
cendo (e capacità dì liNesti- 
mento detristitulo. Un ellatio 
che rischia di penalizzàN la 
banca, in una fase nella stiate 
le concentrazioni e le htìienl 
sono sempre più all’oidiiie 
del giorno. 

In proposito la Popolare di 
Milano sembra avere decise- 
mente scelto la dorsale adrifr 
tica come terreno di ezpinsio- 
ne. Di qui l'interesse per la Po¬ 
polare di Apricena (FoggiiO* 
un piccolo istituto cne però 
consentirebbe rintervenlo 
della banca in una sona assai 
vivace. OD.V. 






BORSA 01 MILANO 

im MILANO, Alla vigilia della risposta 
premi prevista per òggi la Borsa ha chiu¬ 
so con un lieve recupero delle 0,38% ma 
con scambi un poco più attivi. Questo 
significa che la prossima chiusura dei 
conti dì settembre non preoccupa la spe¬ 
culazione dato Il poco lavoro svolto. L'at- 
ilvilg si è pariicoiarmente Kcentrata sui 
valori deH’area De Benedetti (le Or han¬ 
no avuto infatti un notevole apprezza¬ 
mento; 42,5%: le Olivetti sono migliorate 


CONVERTWtU 


dello 0,7% e le BuitonI dell'1,37%). U 
Generati invece molto scambiate, e che 
$1 apprestano ad effettuare con lunedì 
prossimo l'aumento di capitale, sono ri¬ 
maste stazionarie. Mosse te Montedison, 
aumentate deirt,39%, mentre le Ferlin 
hanno segnalo incremento dello 0,9%. 1 
titoli meno mossi sono risuliatl quelli di 
Agnelli: le Fiat sono aumentate delle 
0,39% le in privilegiale sono calate dello 
0,35%. mentre le Snia segnano un 


•fO.84%. Sembra che la migliore disposi¬ 
zione del mercato sla dovuta alla reitera¬ 
ta volontà del governo di non lassare per 
ora le rendite finanziarie, soprattutto per 
quanto riguarda i copffof goinsche conti¬ 
nuano cosi a rimanere una zona franca 
del fisco, cosa che la speculazione ha 
gradito. ArKhe dall'estero sono arrivate 
notizie di risultati positivi conseguiti dalle 
Borse e di una minor turbolenza moneta¬ 
rla. DR.G. 



OBBUGAZIONI 

TlimR. . iBTl 

ME6K).Fib|S OPT. 13% ÌÒzisÓ )02.S0 

AZ. AUT.f.S- 83-90 INO 103.40 103,60 

AZl AUt! F.S. 83-90 2’ INO 102,3S 102.40 
AZ. AUT. P.S. 84-92 INO 103,80 103,80 

A2. A07. r.S. 66-82 INO 103,80 103,80 

AZ. AUT. F.6. eS-SS 2‘ INO 102,68 102.66 

AZ. AUT. P.S. SS-OO 3-INO 102.46 102.46 
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lettere e Opinioni 



i 



Questione Alto Adige: 
proviamo a riflettere 
pensando all’Europa 

AMULMO aOUTHIER 


S I coinprendoflo 
le ragioni prolon- 
de di lanlo Ime- 
resae per l'Alto 
mmmmm Adlge'Sddtirol. 
Queste ragioni vanno ben al 
di li di pur Imporlanli ed in- 
teressanllaslme esperienze 
personali e familiari, come 
quelle richiamate da Toraldo 
di Francia, e ben al di li della 
stessa fattispecie presa In 
esame. In lutti gli interventi, 
Bla pure con accentuazioni 
diverse, si colgono inlatti 
due aspetti di fondo: Il primo 
attiene all'attuale crescente, 
enorme rilevana del proble¬ 
ma dell'idenlili delle perso¬ 
ne, delle popolulonl. delle 
etnie, delle nulonallli ad 
Ovest come ad Est', il secon¬ 
do riguarda la risposta da da¬ 
re a questi problemi In un 
mondo che cambia verllgl- 
noamente, ampre pio in¬ 
terdipendente, ove le spinte 
al superamento delle logiche 
nulonali e all'Intervento so- 
vrannwlonale ed internuio- 
nale diventano ampre più 
preSHniI ed indilazionabili, 
al line di alvare il pianeta dai 
riahi mortali che incombo- 
no della distruzioen atomica, 
dello aonvolgimenlo am¬ 
bientale, della fame per cen¬ 
tinaia di milioni di vite uma¬ 
ne, 

In Europa occidentale, in 
concomiiana con II aia pur 
faticoso avanzamento del 
processo di Integrulone, si i 
venuta appunto affermando 
una concezione del proble¬ 
mi delle minoranze etniche e 
delle nazionallti che In un 
certo qualsenso ambiae a 
superare la tradizionale stori¬ 
ca contrapposizone teorica e 
pratico-politica tra centrali¬ 
smo e preminenza assoluta 
della nazlonaliti dominante 
In uno Stalo e sviluppo delle 
aulonmie e del diritti delle 
varie minoranze sul plano 
llnguiitico, culturale, ccono- 
mlco-iddiale, alilo ad arriva* 
re talvolta alla secessione. 

Questa ylilone, .colloca r 
problemi delle' etili nel pK>-' 
cesso di integrazione euro¬ 
peo e prefigura anche nuove 
parole d'ordine e nuove for¬ 
me Istituzionali, d| evidente 
non Immediata aliuablllli, 
come quelle dell'Europa del- 
le Regioni e dell'istituzione, 
accanto al Parlamento euro¬ 
peo, di una Camera delle na- 
zlonallliecoalvla. 

Ma queata tendenza alla 
aovrannazionallli al manife¬ 
sta In modo ravvicinalo e 
concreto soprattutto per le 
Regioni dell'Italia settentrio¬ 
nale, dalla Lombardia al Friu¬ 
li-Venezia Giulia, nel quadro 
dell'Afge-Alp e dell'Alpe- 
Adria. che vedono la tenden¬ 
za alla crescente coopcra¬ 
zione di regioni italiane e 

E erllnq ungheresi, di Repub- 
llche jugoslave, Uender au- 
slriicl e ledescomccidenlall 
su questioni imporlanli come 
I trasporti o l'ambiente. In 
questo quadro hanno rilievo 
anche le questioni delle di- 
verse minoranze nazionali- E 
del lutto evidente che la Re- 
gidhe Tremino Alto-Adige ed 
in particolare la Provincia di 
aoliano. per la loro colloca- 
zlone geografica e per la som 
clUcaVnitlura Mnlmswljriti* 


b|>reminente in 


questo quadro. Questo ruolo 
è destinato ad accentuarsi 
ancor più con li previsto 
completamento del mercato 
unico europeo del 1992, nel 
quale anche l'Austria aspira 
ad inserirsi. 

Già oggi del resto l'Alto 
Adige è l'area del nostro 
paese più integrata in Euro* 
pa, nei fatti, nella vita quoti* 
diana, si potrebbe dire «dal 
basso*, per gli infiniti legami 
economico'sociali, culturali 
ed anche familiari non solo 
con il Nord Tirolo, ma con 
tutta l'area tedesca del conti¬ 
nente. E già ora emerge non 
solo nella vita politica, ma 
soprattutto nelle professioni, 
nella magistratura, nella 
scuola una «figura» nuova di 
soggetto, di persona, bilin¬ 
gue 0 plurilingue, aperta an¬ 
che e proprio per questo ad 
una più avanzata e critica vi¬ 
sione dei problemi dell'auto* 
nomia certo, ma non solo di 
essa, perché questa >^siQne 
investe, più in generale, la 
problematica delle relazioni 
intersoggettive, delle aggre* 
gazioni culturali e sociali, 
delle diverse professionalità, 
di questi soggetti in un'area 
plurilingue del continente. 
Per affrontare questo proces¬ 
so nuovo t sudtirolesi sono 
motto meglio apprezzati de¬ 
gli «italiani». Da ciò deriva 
anche l'esistenza di un deli¬ 
cato problema politico per 
questi ultimi, In Alto Adige. 

I l futuro o se si 
vuole l'utopia di 
un'Europa unifi¬ 
cata, in Sudtirolo, 
mmm è quindi In atto 
ala pure in m<Mo faticoso e 
tormentato, attraverso duris¬ 
simi scontri politici che pas¬ 
sano non tanto tra le etnie in 
quanto tali, ma Ira le espres¬ 
sioni progressive e democra¬ 
tiche da una parte e quelle 
retrive dall'altra, delle mede¬ 
sime. Le prime si affermeran- 
.noia sapranno sempre più e 
sempre meglio cogliere le 
tendenze in atto, anche, cer¬ 
ato, aulii questiorw del confi¬ 
ni tra gli Stati. È verissimo 
che oggi la visione «patriot¬ 
tarda» è ridicola perché su¬ 
perata. 

Ma é altrettanto vero che 
sul nostro continente soprat¬ 
tutto, dalla fine della secon¬ 
da guerra mondiale, l'Intan- 
glblTìtà dei confini è diventa¬ 
la li cardine fondamentale 
per U sicurezza dei singoli 
Siali. Proprio partendo da 
questo dato politico di fondo 
si é potuti avanzare sulla via 
dell'integrazione europea 
sulla via dello sviluppo della 
coesistenza e della coopera 
zione tra paesi a diverso si¬ 
stema politico e sociale e, ul¬ 
timamente, anche tra le (oro 
relative organizzazioni ope¬ 
ranti «ti piano economico, 
quali la Cee e il Comecon, 
^lo in questo quadro si pos¬ 
sono dare risposte positive e 
anche moito avanzate ai pro¬ 
blemi delie minoranze e del¬ 
le nazionalità, ad Est come 
ad Ovest. L'assolutizzazione 
metastorica e quasi metafisi¬ 
ca de) dato etnico - si po¬ 
trebbe parlare di fondamen¬ 
talismo einicisljco * come 

« . cqeifà naàlonlilistica del 
nipÌM dominante di uno Sta- 
> autoritario, apre la via a 
convul^onl sangumose sen¬ 
za fine e senza prospettive. 


CHE TEMPO FA 



« ìvifotmsmo: può essere progressista, 
rivoluzionario nella sostzuiza, o anche 
conservatore e peràno di marca restauratrice; quello 
del Pa è confusionario e velleitario» 

Dalla Sezione «Turati» al Pd 


■i Cara Unità, la politica delle al* 
leanze, a) centro e a destra, del PsI 
lascia irrisolti, e non può essere altri¬ 
menti, i problemi dell'economia de) 
Paese, del progresso scientifico e 
tecnologico in armonia con le leggi 
della natura, del recupero delle con¬ 
dizioni di subalternità e sperequazio¬ 
ne delle regioni meridionali, della 
giustizia sociale, insomma è difficile 
coniugare, conciliare sia sul piano 
teorico sia su quello pratico sociali¬ 
smo con conservatorismo: es^ sono 
sostanzialmente, irrimediabilmente 
antitetici. 

GII accostamenti forzosi, perché 
spuri, creano solo confusione, Ineffi* 
cienza delie Istituzioni, orientamenti 
e scelte che, ibridi nell'Impostazio¬ 
ne, lasciano irrisolti annosi problemi; 
su) plano politico pericolosi cedi* 
menti che contribuiscono a un perio* 
do e condizioni di «incertezze» defi¬ 
niti essenzialmente come quelli di un 
tramonto delle Ideologie. L'unifica¬ 
zione delle forze di sTnlstra e pro¬ 
gressiste deve dunque prefigurarsi 
come lo sbocco naturale di un per¬ 
corso storico; oggi il confronto a si¬ 
nistra, la ricerca di una via comune 
sono dlobbllgo. Un confronto che si 
sviluppi anche sulla morallczailone 


della vita pubblica, sulle disugua¬ 
glianze nella distribuzione del lavoro 
e del reddito. 

Si tratta in definitiva di sostanziare 
il riformismo di progetti e contenuti 
progressisti, socialisti. Perché il rifor¬ 
mismo sinoca sperirnemato nott ha 
avuto la capacità di interpretare le 
istanze sociali e di dare ad esse ade¬ 
guate risposte. Di per sé è indicativo 
solo di un metodo, non di program¬ 
mi e di obiettivi: viene oggi però di¬ 
scutibilmente «teorizj^toit e perico¬ 
losamente professato In assenza di 
progetti chiari. 

Il riformismo Infatti può essere 
progressista, rivoluiiomrio rtella so¬ 
stanza, ma anche conacrvatore e 
persino di marca restauratrice. Quel¬ 
lo che atlamo sperimentando in 
Italia è aolo confusionario, ipesso 
velleitario- 

Non c'è dunque alcun problema 
per il Pel a (Hroporsi come mOdarno 
partito riformista; Mistono ampi spa¬ 
ti poiltid. SI tratta, come del rèsto sta 
avvenendo, di specificare gli indirizzi 
e la natura delle proprie riiorme. Per 
tutto questo è falsa e indicativa solo 
di superficiali interpretazioni l'evoca- 
tione di un Pel nel gua^o, fra due 
sponde opposte; cioè di un Pei che 


non riesce ad approdare alla sponda 
di un vero socialismo riformista, 
avendo lasciato alle spalle quella del 
socia!i»no rivotuzionarìo. 

Ma a quale sponda non sarebbe 
riuscito smo ad oggi il Pci ad appro¬ 
date? il panorama che offre U Mezzo¬ 
giorno d'itatla, con i suol alti indici di 
disoccupazione, con II tessuto socia¬ 
le lacerato da proces» degenerativi 
quali mafia e camorra e. ancora, il 
degrado ambientale in cui versano 
ampie aree dei Paese, la droga, i pro¬ 
blemi delta scuola e della sanità ri¬ 
masti insoluti, ribadiscono che nes¬ 
sun riformismo veramente socialista 
ha trovato finora concreta attuazio¬ 
ne. 

Ecco dunque 11 compito del Pei: 
dar luogo a im progetto riformista; e 
la scommessa è soprattutto sul pro¬ 
blemi di politica economica, sul dirit¬ 
to ai lavoro, sull ecoiogla umana e 
ambientale, su una più ampia parte¬ 
cipazione delle donne ai processi de- 
Cl^onah. Un progetto che attui una 
vera riw^one; una rivoluzione in¬ 
cruenta. La storia è determinata gior¬ 
no dopo giorno dalie vicende uma¬ 
ne. dalle lotte e dai mutamenti socia¬ 
li; In quella dell'ultimo scorcio di 
questo secolo II Pel figura, neH'evoIu- 


zrone delle dottrine socio-economi¬ 
che e politiche, come garante dei 
fondamentali valori socialisti, preoc¬ 
cupato solo di difendere con tenacia 
e a qualsiasi costo la dignità e i diritti 
dei più deboli, dei disoccupati e dei 
lavoraton. della donna e degli anzia¬ 
ni, in definitiva di quanti vivono in 
condizioni di emarginazione sociale. 

li Psi, che governa con altre forze 
politiche un periodo di forù contrad¬ 
dizioni e di spinte sociali al cambia¬ 
mento, dovrebbe tener presente che 
le stagioni dei successi non durano a 
lungo quando non si prospettano so¬ 
luzioni reali alle gravi emergenze del 
Paese. 

Il percorso proposto dal Pei è più 
difficoltoso, ma determinante ai fini 
di «un nuovo corso sociale, civile e 
politico dell'Italia». 

Sono state queste contiderazioni 
ad indurmi a lasciare nello scorso 
aprile la segreterìa della segone del 
Pài «F. 1\iraU» di cui ero responsabile. 
E. per esprìmere oggi in maniera più 
efficace e limpida ifmio dissenso e 
l'opposizione alì'aituale sistema di 
governo e alla conseguente organiz¬ 
zazione socio-economica del Paese, 
aderisco a) Pel. 

naUalBoVilMIOF 
Torre del Greco (NapoiO 


La funzione 
del giornale 
e I giudici 
onesti 


..brava per gli 

articoli su AiemI e Cirillo. La 
De è ancora il nemico princi¬ 
pale della democrazia nel no¬ 
stro Paese. Il suo «belletto» In 
questi ultimi anni ce l'aveva 
fatto dimenticare. 

Purtroppo i giudici non 
possono andare troppo lonta¬ 
no: arrischiano la carriera e 
anche la vita. Al giudice one¬ 
sto, AlemI, i testimoni poi glie¬ 
li hanno latti tutti fuori. Un 
partita, un giornate possono 
Invece collegare indizi e anall- 
d politica e pariare del grovi¬ 
glio immondo che si è creato 
all'Interno di parti declive 
dello Stato, specie da quando 
si è diffusa la plaga della dro- 
ga. 

Quindi è necessario portare 
la denuncia a livello di massa: 
solo così si sostengono i giu¬ 
dici onesti. 

Carlo Cnuaal, Milano 


Il portafoglio 
rubato 
e la colletta 
forzata 


■1 Signor direttore, vorrei fa¬ 
re udire la voce di chi il servi¬ 
zio militare lo sta facendo, e 
quindi è a contatto quotidiano 
con realtà incredibili. 

La storia di oggi comincia 
con 14 ragazzi di ritorno da 
una lunga escursione su di un 
camion cassonato. A metà 
vi^ìo uno degli occupanti si 
•ccorge della sparizione del 
proprio portafoglio. La ricerca 
immediata è vana. 

W Comandante de) Gruppo, 
venuto a conoscenza della 


cosa, chiama a rapporto tutti e 
comincia a minacciare. Pol,> 
(ccriica della «bomba»: tutti 
puniti con «consegna templi- 
ce», sperando co» di colpire 
anche 11 colpevole (povero 
Voltaire). 

Alla fine il Comandante in¬ 
vita le persone tutte che si tro¬ 
vavano sfortunaiamente a 
bordo a «donare generosa¬ 
mente» 30,00yire a testa ai 
povero contitillpne 01 porta¬ 
monete li ^6 imo, scrigno 
contenente 400 rnila lire), 

OnL tkààmé 30.000 lire 
possono un patri¬ 

monio M sa iMriuadagnano 
circa 4000 in un «orno, molu 
geme li rifiutò di pagare. 

Poco tempo fa questi «mili¬ 
ti» erano pronti a partire con 
ie valigie in mano, trepidanti e 
felici nell'attesa di tornare a 
casa, quando il Comandante II 
chiamo minacciando di strap¬ 
pare la licenza e di non con¬ 
cederne più altre, se non aves¬ 
sero cacciato le 30.000 lire 
(estorsione). 

Nonostante le «collette» 
siano esplìcitamente proibite 
da) Codice di disciplina milita¬ 
re, umiliati p^no nel mo¬ 
mento strategico in cui ci si 
appresta a rientrare, tutti 
quanti misero mano al porta- 
loglio e pagarono la «tangen¬ 
te». ingoiando l'ennesima fru¬ 
strazione. in un sentimento 
diffuso di impotenza. 

lo sono convinto che possa 
sembrare poca cosa nei con¬ 
fronti degn scandali quotidia¬ 
ni, o di ben più gravi tragedie 
umane; ma la somma ripetuta 
e costante di episodi simili, 
non deve rimanere sempre 
patrimonio del sottobosco. 

Claudio MoniaDarl. 

CadelboMO Sopra (Reggio E.) 


«Una scuola che 
fòrmi cittadini 
di un’Italia 
che si avvia...» 


HCara Unità, siamo alia vi¬ 
glila della riapertura delle 
scuole e. come ogni anno, i 


lUEKAPPA 



vari ministri alla PuM>iica 
istruzione promettono inno¬ 
vazioni « riforme in tem|^ bre¬ 
vi; però queste non altivano 
mal. 

Nel 197$ si sono svolte te 
elezioni per gii organi colle¬ 
giali. che dovevano raccoglie¬ 
re in un certo modo le spinte 
alla partecipazione venute da) 
'68; a distanza di 13 anni sì è 
visto che esri sono dotati dì 
scarsi poteri. Questo ha pro¬ 
dotto il distacco per un lungo 
periodo da parte d^li studen¬ 
ti e delle alfre componenti 
nella scuola. 

Ciò almeno fino al 1985. 
quando et fu di nuovo una 
protetta organizzata. Da allo¬ 
ra a oggi certe s^nte » sono 
ripetute, i vari governi hanno 
tatto a gara nel far (^omesse e 


nel sostenere che la scuola è 
centrale; ma a fatti dimostra¬ 
no il contrario con i tagli'mdi- 
acTÌminati alla spesa scolasti¬ 
ca e con la non approvazione 
di alcuna riforma. 

In questi anni si è visto por¬ 
tare avanti un disegno stri¬ 
sciante per la privatizzazione 
della scuola, sostenuto dalla 
De e da CI. Ma mi viene allora 
una domanda: chi per oltre 40 
anni ha cestito la politica sco¬ 
lastica? Quelli che oggi vesto¬ 
no ì panni degli efficientìsli e 
dei rigoristi. Non erano forse i 
clientelisU e gli spendaccioni 
di ieri? 

Noi studenti lottiamo per 
avere una vera riforma della 
scuola ove tutti siano chiamati 
a decìdere democraticamente 
ie scelte fondamentali: una 


scuola democratica e laica 
che non abbia discriminazioni 
verso nessuno e che sia non 
solo luogo di nozioni mecca¬ 
niche ma luogo che formi cit¬ 
tadini di un'Italia che si avvia 
verso l'Europa del '92. Una 
scuola quindi non vissuta co¬ 
me cor^ separalo dalla so¬ 
cietà ma parte di essa. Non 
dimentichiamo infatti il ruolo 
che essa potrebbe svolgere in 
questioni fondamentali quali 
la droga, l'ecologia, l'educa¬ 
zione stradale e sessuale ecc. 

Voglio anche ricordare l'e¬ 
pisodio del sondaggio effet¬ 
tualo da un settimanale sul 
razzismo, da cui emerse che 
gran parte degli studenti inter¬ 
vistali assunsero posizioni raz¬ 
ziste; una successiva intervista 
fatta dal Tgl confermò questo 


n. TIMPO IN ITAUA: una perturbazione etianttae proveniente dall'Europe nord occidentale sta 
interaaaando le nostre rtf^oni aettentrtonali e ai porta verso quelle centrali. È seguita da aria 
fredda e inatabila di provanlanza continentale. 

TEMPO PREVISTO: sull# ragioni settentrionali cielo molto nuvoleso o coperto con precipitazio¬ 
ni sparse localmente a carattere temporaleKO. Sulle regióni centrali nuvolosità m graduale 
intensifioezione a auccesaive precipitazioni. Sulle regioni meridionali condizioni di tempo 
variabile con elternanza di annuvolamenti e schiarite. Temperatura in diminuzione al Nord e 
aueceasivamente al Centro. 

VENTI: moderati provenienti da Sud ma tendentlad orientarsi verso i quadranti settentrionai). 

M/MII: mossi i bacini settenrionali o centraii. leggermente mossi quelli meridionali. 

DOMANI: al Nord e al Cantro condizioni prevalenti dì tempo perturbato con annuimtamenti 
asteiri e precipitazioni eatociate a fenomeni temporaleschi. SuU'ltahe meridionale tempo 
variabili ma con tendenza ad aumento della nuvolosità. 

venero! S SABATO: tendenza a miglioramento temporaneo ad iniziare dal aettwe nord 
occidentale. Successivamente il miglioramento ai estenderà elle altre regioni deli' Italia setten- 
trionala a nella giornata di sabato a quelle dell'Italia centrale. Per quanto riguarda il Meridione 
addensamenti nuvolosi con possibilità di piogge Isolata. 



SERENO NUVOLOSO 




_j 1_' 

neve maremosso 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

15 

21 

L'Aquila 

IO 

19 

Verona 

16 

25 

Roma Urbe 

16 

26 

Trieste 

20 

24 

Roma Fiumicino 

19 

26 

Venezia 

18 

24 

Campobasso 

16 

21 

Milano 

17 

25 

Bari 

13 

27 

Tonno 

14 

26 

Napoli 

17 

25 

Cuneo 

15 

22 

Potenza 

13 

19 

Genova 

20 

24 

S. Maria Leuoa 

22 

26 

Bologna 

18 

30 

Reggio Calabria 

20 

27 

Firenze 

18 

25 

Messina 

22 

28 

Pisa 

19 

25 

Palermo 

24 

30 

Ancona 

18 

30 

Catania 

19 

30 

Perugia 

16 

24 

Alghero 

19 

25 

Pescara 

15 

31 

Cagliari 

19 

30 

temperature ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

13 

16 

Londra 

11 

15 

Atene 

18 

31 

Madrid 

19 

34 

Berlino 

13 

16 

Mosca 

12 

16 

Bruxelles 

8 

14 

New York 

13 

24 

Copenaghen 

11 

16 

Parigi 

11 

19 

Ginevra 

14 

23 

Stoccolma 

11 

16 

Heisinhi 

6 

15 

Varsavia 

13 

18 

Lisbona 

21 

36 

Vienna 

14 

20 


fatto e a questo si aggiungeva 
una completa disinformazio¬ 
ne degli insegnanti in materia. 
Tali episodi evidenziano una 
crisi anche e soprattutto edu¬ 
cativa, in quanto ha evidente¬ 
mente mostrato che la scuola 
non riesce neppure a trasmet¬ 
tere ai giovani italiani atteggia¬ 
menti essenziali per una civile 
convivenza, quali l'antirazzi- 
smo e la tolleranza. 

Concludendo, spero che 
questa scuola laica e pluralista 
non rimanga solo un bel so¬ 
gno ma si realizzi. Sono con¬ 
sapevole che questo può ac-' 
cadere solo tramite funione 
di più forze verso ì) medesimo 
scopo. 

FlraacoBenunU. 

RimtiU (Finii) 


Venditti 
suirintervista, 
sugli Incubi, 
sul Pd... 


vede per paura che gli rinfac¬ 
cino la sua corruzione. So^ 
getto a ricatti, avendo persoli j 

senso della giustizia, può an^ i 

vare a dar ragione a cM ha ' 

torto, torto a chi ha ragione. 

I maggiori danni morali, 
materiali ed anche economici 
allo Stato, li fanno I funzionari 
corrotti. Purtroppo chi ha te 
prove, o ha sentito precise ac¬ 
cuse, ha paura di parlare con¬ 
tro chi ha il potere. D'altra 
parte chi é corrotto ed ha il 
potere <'erca di farsi motti 
amici, per proteggersi. E se 
chi sa non parla, la conuzfone 
diventa sempre peggiore, più 
sfacciata, meno punita. 

Credo che tutti paghereb¬ 
bero più volentieri le toro tas¬ 
se, forse qualcuno evadereb¬ 
be meno, se sapessero che 
chi ruba i loro sudali soldi, ae 
preso con le mani nei sacco è 
punito. Forse 1 giovani avreb¬ 
bero meno senso di ribellione 
verso una società che, anche 
per questo, ritengono Ingiu¬ 
sta. 

Gltafranco Spognaln. 

Bassano del Grappa (Vicenza) 


■■Caro direttore, cari com¬ 
pagni. chi vi parla è il «povero 
Venditti». 

La mia colpa è un'incauta 
intervista, letta con l'occhio a) 
vocabolario, rilasciata 
all'Espresso. Sarebbe troppo 
lungo narrarvi degli incubi 
notturni derivatimi dalla stes¬ 
sa e dell'occasione perduta di 
esprìmere organicamente il 
mio pensiero di oggi; non di 
meno ne approfitto per ammi¬ 
rare lo zelo e lo scandalo di¬ 
mostrato da Polena nel ri¬ 
spondere alle fin troppo pub¬ 
blicizzale affermatdonl. 

E buona regola, per ogni 
giornalista che si rispetti, sin¬ 
cerarsi della veridicità del to¬ 
no delle stesse, soprattutto se 
si tratta di un compagno e di 
un amico come me. 

Penso si sia andati verso 
strade impercorribili e radicali 
e che comunque le offese di 
Polena vanno ben al di là del¬ 
le offese al mio pensiero, che 
nell'articolo dell Espresso già 
compaiono a sufficienza. 

Il Partito comunista italiano 
deve cambiare anche in que¬ 
sto e per questo metterò tutta 
l'intelligenza, tutto l'amore, la 
passione e la rabbia che mi 
hanno portato fin qui. 

ADtmellio Venditti. Roma 


I burattini, 
le marionette 
e i cartoni 
animati 


BCarì compagni, sere fa 
guardando la televisione su 
Raìtre, ho visto con grande 
piacere un servizio sui buratti¬ 
ni e le marionette della fami¬ 
glia Ferrari di Parma. Da un 
lato mi sono subito sentilo al¬ 
legro neli’assistere alte sce¬ 
nette e al balletti; dall’altro la¬ 
to ho provato un senso di rab¬ 
bia nel pensare a tutti quei 
cartoni animati, di solito tra¬ 
smessi In tv. che sconvolgono 
la personalità dei bambini. 

Giuseppe Nlcotre. 

Ramacca (Catania) 


Ecco che cosa 
succede quando 
un funzionario 
statale è corrotto 


M Signor direttore, un fun¬ 
zionano statale corrotto dà 
cattivo esemplo, specialmen¬ 
te ai giovani, crea sfiducia, av¬ 
versione verso io Stato e tutte 
le autorità, non può combat¬ 
tere i casi dì corruzione che 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare al rettori che ci scrivo¬ 
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sìa dei suggerimenti aia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Matteo Costa, Roma; Unio¬ 
ne scienziati per il disarmo, 
sezione Enea-(^ccia, Ro¬ 
ma; Pier Luigi Castoldi, ùMa- 
no Primo (abbiamo trasmesso 
la sua proposta al nostri grup¬ 
pi parlamentari); Carlo Alaiz), 
S. Retro a Sleve; Pietro Qa- 
sparrini, Borgo San Lorenzo; 
Valerio Gualandi, Argelalo; 
Raffaella Floris, Igleslas; Fran¬ 
cesco Siurzo, Viterbo; Arman¬ 
do Bonomì, Brescia; Luca 
Sposeiii, Roma; Vincenzo 
Verdolìva di (^ellammare di 
Stabia, che sottoscrive 
100.000 lire in occasione del 
42* anniversario della sua 
iscrizione a) Pei; Udo Pìnca^ 
dini, Monza; Giovanni Vicari, 
Milano Marittima; Ciancario 
Amao, Roma; Luigi Bordin, 
Stradella; Oreste Demlchelis, 
Milano; Corrado Giordano, 
Bellizzi; aw. Vincenzo Giglio, 
Milano; Angela Rasetti, Roma; 
dott. Gianluigi Morando, Tori¬ 
no; Valerio Fanti. Monlaldo 
Dora; Diana Ghlsl, Modena; 
Mauro Guìsti, La Scala-San Mi¬ 
niato; Armando Bonomi, Bre¬ 
scia; Armando Noge, Baréssa. 
- Dopo la pubblicazione della 
lettera di un lettore che pro¬ 
poneva di cambiare il simbolo 
de) Partito, altri ci hanno scrit¬ 
to esprìmendo cg)inionl dive^ 
se. ma in prevalenza contrarie 
air«abolizione» della falce e 
martello. Ringraziamo: A. No¬ 
vellini dì Udo di Pomposa, 
Giovanni Bucci di Milano. Ma¬ 
rio Bellini di Casteiriorentino, 
Cario Morelli di Candelo, Egi¬ 
dio Uno Giugni dì Voltane, 
Michele lozzeTiì dì Lerici, Ro¬ 
mana Perazzi dì Torino, Elio 
Ferretti di Correggio. 

> Il lettore (3.B. m Marradi cl 
mandi nome e indirizzo per 
poter ricevere una risposta 
personale. 


Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi de^dera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non Rh 
mate o Agiate o con firma Illeggi¬ 
bile o che recano ta sola indka- 
zione «un gnjppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate: co^ come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 
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Inaociamo la lingua 


RICEVUTI 


L’atmre 
èrnia cosa 
pericolosa 


VANJA nmm 

/D/opo 11 concerto rock di 
Amnesty International a Tori* 
no, Bobo Craxl ha spiegato 
che esistono due tipi di amo* 
re; quello «dei buoni senti* 
menti made in lta)y>. cantato 
da Baglloni, e quelio «camio¬ 
nale made in Usa di Bruco 
Springiteen*. Ed $ con la sec* 
ca rapidità di un decreto legge 
che questo aspirante teaoer 
politico cl indica anche ta via 
da seguire; quella del made In 
italy. Naturalmente tra I diritti 
umani c'è anche quello di non 
dare retta a Bobo (benché) 
Creai e di continuare a sce* 
gllersi il cantante e l'amore 
che si preferisce, magari vi¬ 
vendolo senza elichelte. E c'è 
anche il diritto di sbeffeggiare 
la sua incompetenza musicale 
e li sua inseniibilltè per quel 
•camionalei che viene regala¬ 
to senza sussulti a un poeta 
come Springsteen. 

Ma lin qui • come si usaVa 
dire - son soltanto canzonet¬ 
te, Quello che incuriosisce è 
capire cosa mal sarebbe que* 
sto «amore made In Italy, fatto 
di buoni lentimentU. Mando¬ 
lini e passerotti contro sesso e 
rock and roli? L'oratorio con¬ 
tro il fuoco? L'Intemazionale 
della verginità contro il pecca* 
io? Le ragazze acqua e sapone 
contro quelle col jeans troppo 
stretti? Mah! 

Anche Vittorio credeva di 
sapere tutto de) suo amore 
con Edmea, la moglie: le pas¬ 
seggiate al parco con le car¬ 
rozzine del figli; gli exploit 
sessuali in ammucchiate con 
altre coppie «aperte», tanto 
per non rinnegare il ‘6è; le va¬ 
canze avventurose al Parco 
nazionale e l'amore umido 
sulla panchina del giardinetti, 
cosi (Mr non perdere l'abitudi¬ 
ne in città. (Eh, si, anche gli 
Italiani ai buoni sentimenti 
usàno sommare qualche ele¬ 
mento di camionaliià). Vitto¬ 
rio - come ce lo racconta Vin¬ 
cenzo Mantovani nel suo ulti¬ 
mo libro • credeva proprio di 
sapere tutto del suo amore: al¬ 
no a quando non si occorse 
che sua moglie era diventata... 
suo marito e lo abbandonava 
per un'altra. Dunque: mai dire 
di sapere cos’è l'amore! La 

S ente normale può rimetterci 
cuore, un politico addirittu¬ 
ra il posto nel governo. 

Vtoceozo Maniovul, «U 
d«BM che diventò mio iMrl- 
lo«t RlszolL PMI* SZA Uk 


SEGNI & SOI 


M ichele Provinciali utilizza il suo co¬ 
gnome come se fosse una sigla, un 
(ogotipo, un simbolo, un manife- 
tiggtgaigggg, sto. Infatti lo scrive cosi: «Provin¬ 
ciali», tra virgolette, soprattutto per 
impostare, proprio a partire dal suo stesso co¬ 
gnome, un gioco complesso, dolente e deriso¬ 
rio, sul suo esistere, sul suo scegliere di vivere 
come vive. Michele abita a Novilara, un luogo 
dotato di accorata, pietrosa bellezza, sulle col¬ 
line pesaresi. Se esistessero, anche nell'età 
senza centro e senza confini in cui abbiamo la 
fortuna di vivere, i «provinciali», lui quindi sa¬ 
rebbe un «provinciale». Ma Michele ha viaggia¬ 
to a lungo in Persia, dove una pista del Dasht- 
e «Kevlr porta II suo nome... È latto cosi, erano 
fatti cosi i «provinciali»? 

Michele si laureò a Urbino nel 1947, partì 
per l'America nel 1951, frequentò l'institute of 
Design di Moholi Nagy a Chicago, e tornò in 
Italia nel 195S, visse per quasi vent'anni a Mila¬ 
no, facendo l'arr director per conto di grandi 


Anagrammi, acrostici, calembours, palindromi E se qualcuno li considera ancora «futilità» 
panvocalici e via immaginando c’è invece chi li usa (con successo) 

hanno ormai un posto nella letteratura addirittura per insegnare Tital^o 


L a zia era as$aianata 
teorìa, pagg. 148, lire 
iS.OOO) non prelude e 
pruriginose escursioni 
mmmm nell’archeologia erotica 
delle famiglie contadi¬ 
ne In Bassa Padana. Giampaolo 
Doisena, che l'ha scritto mettendo 
as^eme le schede pluridecennali 
apparse su Zinus, L'Espresso, L'Bu- 
ropeo, La Stampa, assai opportu¬ 
namente sottotitola, infatti: «primi 
giochi di parole per poeti è folte 
solitarie*. E chiame a sé, cosi fa¬ 
cendo, quello stuolo eletto di letto¬ 
ri sssaianati che frequentano lette¬ 
ratura ed enigmistica, vocaboisri 
generali e repertori linguistici spe¬ 
cializzati, dediti al nobile passatem¬ 
po della ricreazione linguistica. C'è 
chi storce il naso, deluso dalla fa¬ 
tuità dell'oggetto, chi ricorda 1 vani 
esaliti agli schemi di Bartezzaghi. 
allr comici concentriche, agli er¬ 
metici e ai senza schema argomen¬ 
tando che non al trattava poi altro 
che di dare il nome ad una defini¬ 
zione, sia pure arguta o fuorviarne, 
e di collocare i nomi in una griglia 
In modo da poterji leggere in oriz¬ 
zontale e In verticale, trerot^ Incro¬ 
ciate, appunto, che richiedono tan¬ 
ta memoria e tanta pazienza, ma 
pochi colpi d'ingegno. Sia chiaro: 
le parole incrociate, come tutta l'e¬ 
nigmistica cosiddetta popolare, 
hanno dei meriti e sono, a modo 
loro, formative, ma I giochi di paro¬ 
le che Dossena propone un'altra 
cosa. 

Sono acrostici e pangrammi, tau¬ 
togrammi e palindromi, raddoppia¬ 
menti e netagrammi, lipogramml e 
monov< calici, panvocalici, calli- 
grammi e co^ vìa: un campo ster¬ 
minato di palestre per affilare la lin¬ 
gua, affinarne l'esercizio e scam¬ 
biarsi jhegramente stoccate alla ri¬ 
cerca del record- Ed hanno, talvol¬ 
ta, padri antichi e d'alto lignaggio. 
Se aasatonata è parola monovocalì- 
ca (compare solo la vocale «a») e 
ricorda un fortunato slogan pubbli¬ 
citario come «Fante, l'aranciata 
d'arancia» On cui le >i» rendono 
grafica,T.ente il suono dolce delle 
«c»), l'acrostico trova Illustri prece¬ 
denti in Dante e Folengo e agguer¬ 
riti epigoni contemporanei in 
Edoardo Sangulneti e nei suo 5fr<ic- 
eiatogUo. Consiste nel cosiiuire pa¬ 
role e frasi mettendo una dietro 
l'altra le lettere iniziali di altre paro¬ 
le e altre frasi. Giovanni Boccaccio, 
nel suo poema in terzine Amorosa 
u'sione ricamò, per acroslica tra¬ 
ma, ben tre sonetti consecutivi, e. 
fuori della letteratura, sono acrosti¬ 
ci Il risorgimentale «Vìva VERDI 
(che sta per Vittorio Emanuele Re 
D'Italia)» ed MS (Monopolio di Sta¬ 
lo 0 . per i maligni e i non fumatori. 


Morte Sicura). 

In un opuscolo toscano del seco¬ 
lo scorso che tratta di giochi di sala 
e relative penitenze, si legge del- 
l'obbligo imposto al penitente di ri¬ 
cavare una frale di lode o di bia^- 
mo, data una succculone di lette¬ 
re: resemplo, a partitò dalla serie 
B.C.P.Q.D.V.S., è reso con «Beato 
chi può godere della vostra stima». 
Un'altra penlfenta consiste nel ri¬ 
volgere un complimento ad una da¬ 
ma evitando l'uso di una particola¬ 
re lettera dell'alfabeto: «Se credo a 

3 uel che sento dalla vpea comune, 
ovete essere un angelo su questa 
terra» (non c'è neppure una «i»). E 
con questo slamo davanti a un lipo- 
gramma a cui al aon dedkati, ga¬ 
rantisce Dossena. letlerati minori 
del '600 e deirSOO come 0. Pedefe 
e C.A, Zuccoii, ma anche, più re¬ 
centemente, poeti come Perec e 
Calvino. 

Chi volesse andare da Bari a Ro¬ 
ma e passasse da bara, bora e to¬ 
rna farebbe il gioco del metagram- 
ma. scivolerebM cioè da una paro¬ 
la ad un'altra cambiando una lette¬ 
ra per volta e ottenendo sempre, 
nelle tappe intermedie, altre parole 
dotate di senso. Si porrebbe inoltre 
sulla scia feconda del reverendo 
Lewis Carroll, che si vuole abbia 
inventato il metagramma ItO anni 
fa compiendo il percorso testa-co¬ 
da in quattro tappe: HEAD, hèol. 
teal, (eli, tali, TAIL Ma la tècnici è 
di certo assai più antica, se Cotiln 
de Plancy, nel suo Dizionario intera 
naie del 1818, riporta alcune f0^ 
mule magiche. Sfsfa. pista, rfsAi. 
xisla per non aver più m^e alla 
coscia o Hax, pax, max per preve¬ 
nire le funeste conseguenze del 
morso dei cani rabbiosi, che sono 
metagrammi esemplari. 

Preso atto della varietà dei ^ 
chi di parole, della loro complessi¬ 
tà relativa, della loro presenza sto- 
ricoletierarìa. occorre domandarsi 
quale uso applicativo possano ave¬ 
re che non sia fine a se stesso, e 
due libri recentemente immessi sul 
mercato contribuiscono a fornire 
una risposta, verosimilmente non 
esaustiva e tuttavia di segno qualita¬ 
tivo assai rilevante. La Piccofa co¬ 
smogonia portatile (Einaudi, pp, 
VI17, lire 12.000) è un poema di 
fikisafia della natura e della scienza 
scritto da Raymond Queneau, tra i 
più geniali letterati del '900 euro¬ 
peo. In esso, poema intraducibile 
per definizione, abbondano I gio¬ 
chi di parole, le cosiddette parole- 
valigia. I calembours ora sferzanti 
ora illuminanti, alcuni moduli com¬ 
positivi tipici del surrealismo, che 
sono tuttavia posti al servizio della 
poesia senta prevtrkarla: come 
scrisse Calvino nella «Fìccola guida 
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Ralenno, una donna 
tutta casa 
famiglia, etdna 


OKABACMIIICHI 


MM di 

«HIWtOKIri* 


alla l^ccola cosmogonia» che chiu¬ 
de li volume, Queneau «assegna a 
questi procedimenti la loro funtio- 
ne. senza farsene un Idolo, mè ve¬ 
dendovi un corrispettivo della natu¬ 
ra cangiante e molteplice delie co¬ 
se*. 

Queneau fu tra 1 toetenltori più 
convinti delI’Outlpo. l'Opificio di 
Letteratura ^tenzlaie, torto in 
Francia con lo scopo dJ imporre 
•gli scrittori «èupporii deiriipire- 
sk>ne«, «aiuti alla creatività». LOuli- 
po produsse ricerche storiche che 
acclararono, per esempio, l'esi¬ 
stenza di un’//fade nei cui primo 
canto non compare mai la lettera 
dovuta a Nestore di Laranda 
OH o IV secolo d.C.). ma anche 
law)rt creativi originali come il rt^ 
manto Les reoenentes, lungo 172 
pagine, in cui Georges Perec riuscì 
• fare • meno delle vocali «a», «i». 

«u». Nessuno può negare, al di 
là del valore letterario di questo te¬ 
sto o di ^tri |Hù o meno ludici che, 
solo per restare in Italia, hanno prò- 
<^o ad esempio Sangulneti. Mo- 
rosettl. Vassalli, Calvino. Malerba, 
Almansi e tanti altri, il valore forma- 
tiw» e pedagogico di certe limita¬ 
zioni poste all’uso della lingua, di 
certe sue forzature programmati¬ 
che. di cene sue ferree regole d’in- 
veruùtme. disposizione e composi¬ 
zione. li risultato può essere sterile, 
ma non può esserne colpevolizzato 
tt metodo. 

Valore formativo e pedagogico, 
1 ^ diceva. E qualcuno, che fa l'edu¬ 
catore di professione, se n'è accor¬ 


to, rivelando dietro i giochi di paro¬ 
le ranagrammatica vitalità dei dra¬ 
ghi locopei. Alludiamo, evidente¬ 
mente, a Ersilia Zamponi, inse¬ 
gnante nella scuola elementare 
•Gianni Rodali» di Cmsinallo (No¬ 
vare), che da Rodar! e da Queneau 
ha mutuato roriglnaliiè didattica e 
la passione per la potenza comuni¬ 
cativa della parola. Con l’aiuto di 
Roberto Piumini, poeta e scrtnore 
per l'infanzia, ha dato alle stampe 
(Einaudi, pagg. 194, lire 
14.000), una sorta di guida «struttu- 
relista» alla comprensione e alla let¬ 
tura della poesia. I suoi allievi sono 
introdotti al linguaggio poetico diri¬ 
gendo la loro attenzione sulle tee- 
nlchè compositive, di volta in volta 
retoriche, stilistiche, emotive e se¬ 
mantiche. Le tecniche rinvenute di¬ 
vengono strumenti ludico-didètticl 
da imi^gare nella «libera» creazio¬ 
ne di altri lesti e nella consapevole 
Interpretazione di altre com¬ 
plessa poesia. I giochi di parole so¬ 
no, ovviamente, diffusi e nell'indice 
analitico troviamo, tra le altre voci, 
acrostico, anagramma, ollittero’ 
zlone, calligrommo, k^c^rifo, 
sciala, zeppa. 

«La scuola come gioco, piacere, 
divertimento. In cui non solo si im¬ 
para. ma si fa quello che gli scrittori 
di tutti I tempi hanno latto, si capi¬ 
scono le potenze bifide, esplosive 
del liiiguaiulo; e col linguaggio si 
esplorano i meandri delia coscien¬ 
za*, scriveva Umberto Eco presen¬ 
tando il fortunatissimo / drog/li to' 
capei nel 1985. un libro In etti Ersi¬ 
lia Zamponi si proponeva di inse¬ 
gnare l'italiano con i giochi di par^ 
le, traendo dichiarato spunto dalla 
rubrìca di giochi che. a quei tempi, 
su TUttoiSri, l'inserto del sabato 
della Stampa, teneva Giampaolo 
Dossena. Toh. ancora lui! 


L % ho detto Onsieme 
r a tanti altri, va da 
sé) e continuerò a 
ripeterlo fino alla 
ttoìki le fecole 
cast èdimd per 
riuscire a sopravvivere devo¬ 
no. anche e loprarfutto, bada¬ 
re a caratteriizaiti il più possi¬ 
bile. Evitare quindi di voler la¬ 
re un po' di tutto (che diventa 
poco di tutto, per loiia di co¬ 
se) Mimmiotlando quelle 
•grandi», e scegliere invece un 
filone e attenersi a quello 
(con rarissime escursioni 
extra. Cosi come io, seppur 
eccezionalmente, segnalerò 
qui anche libri «upon 
12.000»). Ad esempio la pic¬ 
cola e coraggiosa casa editri¬ 
ce palenniiana «La Luna» I 
suoi testi migliori finora li ha 
pubblicati giocando In casa, 
occupandosi cioè di cose sici¬ 
liane di oggi (e ce n'è In ab¬ 
bondanza,‘Hn troppe). 

Ha ad esempio pubblicalo 
uno dei migliori libri italiani 
del 1987, ktori per sempre ói 
Aurelio Grimaldi, sulla viia e le 
esperienze degli ospiti mino¬ 
renni del carcere Malatpina di 
Palermo. Vi è poi appueo La 
modo in casa mio, impressio¬ 
nante racconto autobiogran- 
co dì Felicia Bartolotta Impa¬ 
stato e, ultimo uscito, Le s/- 
gnoredeitadr^fpùg. 104, 
lire 12.000) di Marina Pino, 
redattore del «Giomale di Sici¬ 
lia». U quale vi raccoglie una 
documentazione, inframmez¬ 
zata da interviste, sulla recen¬ 
te immissione nel mercato 
della droga di manovalanu 
femminile. Il sottotitolo del li¬ 
bro recita: «Storte scellerate di 
casalinghe palermitane». Si 
tratta infatti di casalinghe, ca¬ 
riche di figli, età meda qua- 
rant’anni, che vengono lic ere 
(dal 1985) come «corriere 
dell’eroina»: partono dalla Si¬ 
cilia con la panciera (spruzza¬ 
ta di profunm l^ruisardi) im¬ 
bottita di drt^a, arrivano a 
New York e ritornano. 

Il compehm. di 25 milioni 
a line corsa. Milioni che sveni* 
scono repidanwnte, inghiolliii 
dal Irenelico consumismo do* 
meslico e dall’avidità dei iigli 
maschi, che non sono nel li* 
bto propriamente benedetli 
dalle madri. Si legga l'Intervi* 
sia a Vincerla Cali Oa prima 
corriera della droga prea sul 
latro, cioè con l'eroìna addoa* 
so): .11 guaio è avete unti Iigli 


nuachi, sei ne ho tu allo. Mf. 
alio ere a mi nascevana «Mt 
lemnUne perchè le lemmllW 
hanno più rèsponiablllll, Mn. 
tono più II dovete di ahiUie le 
laml^ie, dentro e hntl ciN. I 
maschi Invece » lamMiMM di 
hiiio, luHopielenilonoenlMh 
te vonebbero dare. VMkwo 
acarpe nuove, I eelaoM aUe 
moda, le camicia sdraia, Il M. 
lo tallo. Il praiiio pmnlo. 
Mamma rpieaio, mammiouit* 
toc comandare alle MNOIIo. I 
maschi non capiscono la Vt* 
u*. 

Escono dal libro di Marina 
Pino Unibili intorni lamlUiri, 
uiiUU* a pieni diamamiia, di 
donne che luoriaaeono dm 
mlaeria per rtipiotondani 
peggto di prima, che reio 
Orinai non sono più Ineaniu* 
rate e se vengono loim .Con¬ 
cessi gli unesU domiclluris 
rimpiangono addlritlura la m 
cateerana. Uno spaccalo al 
I lemmlnlle di Palenno, MMM. 
le anche perché giOiManM d* 
nismo che è ornial diventala 
una seconda pelle lUllca. le* 
co 11 conclusione della PIMI 
«... C'è iin’lmpiowlH • Mito 
pie più incalaanu invastona « 
donne nella manewalenaa (o 
poco più) del grande buetoaia 
delU dioii* Fenomeno If. 
cento che solo in pene riealG* 
i modelli nuachlli. Ne Manno 
spunundo Unto di donno 
Kiigurau con eddoiK uni 
sciagunu viuliiè* Sema tola^ 
rogarsi sul bene o «d male, 
sena scnipoH che non apro¬ 
no. E si liaicinino dielia IH* 
gli.. 

Inllne, chi non lo evasa 
mM tolto non M laai tùiEllia 
la risumpi di BartoitoCEI- 
neudi, pagg. Ilg, lire U.OOO) 
di quel maesira del necan» 
che è rargendno Judo Cor* 

liar, per me uno dei meggla. 
ri aritiori del secondo dopo- 
guene. Qui appatono oMo 
suoi splendidi racconti in cui 
ritolg* quei leeUsnw viatona* 
rio che U di Coniar, come 
hearittoRobenoRoiM, tana 
l'unico erede togillimo dal 
racconti fantastici di Edga Al- 
lan Poe. 

Una ciUMone del ampa 
atiuato Raymond Queneau? 
•La mangiatola tira amba. 
Quando gli alfari sono proiba. 
ri, ci si abbuila perché H è 
contenti, e quando non già 

più, ci si abbuila per coiikìIm* 

si*. 


vr 

Erode non abita in provincia 


ANTONIO FABTI 


enti e grandi industrie. Ideò, creò, disegnò, 
progettò, inventò: di tutto, dalie copertine ai 
libri, dal manifesto per l'Avventura di Antonio- 
ni ai titoli di testa per Zabriskie Potai. Dal 1971 
insegna al corso superiore di grafica di Urbino, 
denominato (sia. 

Ma allora perchè usa le virgolette, perché 
allude ai «provinciali»? Il pretesto ultimo, dopo 
tanti altri pretesti, di queste mie note, è la mo¬ 
stra di Michele Provinciali a Urbino, tenuta nei 
mesi di luglio e agosto, con II titolo Luogo 
frequentalo da fanciulli. È una mostra che 
rende palpabili le ramificale suggestioni evo¬ 
cale da Michele in tutti 1 suoi lavori. C'è una 
sala che contiene una serie di segnali stradali 
«rifatti». Sono alchemici pastelli quasi scaturiti 


dalla sofferta percezione di chi stuzzica la quo¬ 
tidianità e ne ribalta il senso* Già. quel bambi¬ 
no e quella bambina che corrono neri su fon¬ 
do bianco, entro un triangolo rosso, alludono 
alla posaibile esistenza dì una scuoia, all'obbli* 
go di rallentare per evitare una strage, a dir 
poco di Innocenti... Ma, per Michele, che, in 
un'altra parte della sua vita potrebbe avere lui 
stesso inventalo quel segnale, ora 1 bambini 
sono ridiventali bambini. Neri, In fuga, lontani 
da un'apocalisse specificamente tramata da un 
Erode ben motivato, o lieti di raggiungere un 
bosco ostinatamente ospitale. 

C'è una grande parete di legno ricoperta di 
logli che contengono ì nomi di un elenco tele¬ 
fonico c di altri fogli ricavati da un manoscnilo 


ottocentesco. Calligrafia corposa, elegante¬ 
mente elegante, contro ovvietà tipografica al 
servizio della brutale enumerazione? L'occhio 
rimbalza dai nomi e dai manoscritti in neretto 
alle putite maiuscole prodotte da antiche pen¬ 
ne. La tenzone tra le due età della scrittura si 
incrocia con l'altra battaglia che si combatte 
Ira l'anonimato dei nomi e la sparizione del 
senso, un tempo appartenuto al manoscritto. 
Penso alla biografia di Michele Provinciali, e a 
un trailo immagino una fuga «In provincia», 
come un addio alla professione di grafico per 
qualcosa e per qualcuno, in vista del consegui¬ 
mento dì una vita «do grafico*, interamente 
coerente con se slessa. Nella casa di Michele, 
a Novilara. le idee, i sogni, i frammenti di me¬ 


moria. arredano gli ambienti. Un vaso, una 
cornice, un piatto sono li dove sono wche per 
le stesse ragioni che motivano le saponette 
poste una accanto all'altra, sottovetro, a for¬ 
mare un quadro elegante, ma sottilmente Insi¬ 
dioso. Sono molte saponette, di molti colorì, 
con molti Uveiti di consumazione. Michele le 
ha messe in cornice e sembrano forme elegan¬ 
ti che definiscono la trama di una superfìcie. 
Però sono saponette. E allora il ricordo, o l'im¬ 
mediata immaginazione, vanno alle mani che 
le hanno consuete, rese lisce, raffinale, esponi¬ 
bili, pittoriche. Mani dure, sctvolorse, robuste, 
affusolate, esili, grosse, sudate, asciutte: tutte 
sono presenti, come mani fantasma, intorno 
alle saponette, frutto degli sfregamenti che sa¬ 


ranno certo stati casuali, ma on seriRrtano 
voluti, guidati, commissionati dairaiteflce Mi¬ 
chele. 

Ci sono mobili sapienti e comodi, eleganti e 
utili: li ha disegnati Michele ricavandoli dal 
modelli dei mobili dei Quacqueri. 11 rigOK di 
questi mobìli è assoluto, sembrano lì pronti a 
sussurrare che un Dies trae è imminente. Ma 
sono cosi limpidamente eleganti da far atqs- 
porre che quel Dies trae sia ozonizzato da un 
Dio-Dandy. Michele vìve giustamente a No^rila- 
ra. È un grafico esistenziale, un grafico totale. 
Sì è chiuso nel castello perchè l'inquinamento 
rischia di essere assoluto. Vìve con doktiiima 
separatezza il mistero della propria eleganza 
creativa. Fuori dal castello la volgarità delli 
fine secolo cavalca tremebonda. In una corni¬ 
ce c'è un enorme ingrandimento di un vecchio 
biglietto di terza classe con i nomi di due sta¬ 
zioni: Pesaro-Sant'Aicangelo di Romagna, U 
terza classe, il percorso breve, il controUon: 
Michele si è fatto fare apposta un buco che 
evochi il passaggio dì un gigantesco controllo¬ 
re. Un luogo frequentalo da bambini, o da ehi 
possiede ancora un poco di ^ba percettiva. 
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Rerre Oros • Mario Torelli 
Storia deirurbanislica 
Il mondo romano 
Laterza 
Pagg. 466, lire 65.000 


■teli attuali sessantenni 
hanno conosciuto nonne che 
lavavano panni al torrente, e 
hanno fìglic che vincono con¬ 
corsi ttlwsivi manovrando so- 
flaUcatisaime lavatricL i muta¬ 
menti di civiltà. ^ costume, di 
tecnologia che hanno segnalo 
gli ultimi decenni sono raccon¬ 
tati da Cesare Marnhi con par¬ 
tecipata argusia, senta scade¬ 
re nella facile nostalgia. 


ECONOMIA 

Non si vive 

elisolo 

monetarismo 


Charles P. Kindleberger 
«Storia della finanza 
nell'Europa occidentale» 
Cariplo-Ulerta 
Pagg. 714, S.I.P. 


H Le ifcomnti crisi delle 
bone mondiali e le continue 
acalttc a aocielà (di cui Je vi¬ 
cende Femni-Montedison e> 
De Benedettl-Sgb sono sol¬ 
tanto gli episodi più noti per 
qumlO riguarda il nostro Pae¬ 
se) hanno meato In evidente 
le cantieristiche llnantlarie 
del nostre titiema economi¬ 
co. Per dare tpessoie storico 
a gueiie vicende possiamo at- 
llngeie all'enorme materiale 
elabomio da Kindleberger, 
docente di economia al M.I.T. 
e studiato degli aspetti llnan- 
ilari e delle crHi rieoiienli del 
titlema a prevalente econo¬ 
mia di mercato. In questa sua 
storia della finanza europea. 
L'autoie gluilillca la tua letica 
contiaiando che «oggi la 
maggior pane della scienza 
ecomnfiica 4 di'brio deduhl- 
vo, consiste nella costrettone 
di modelli matematici belli ed 
eleganti, non sempre pero do¬ 
tati di qna vicinanta concreta 
ai comportamenli umani* e 
quindi la storia economica è 
Indlspentabile per verificace 
queste teorie. Inoltte «ci si 
può chiedere se gli eventi e le 
IsUtuilonl monettrie e llnan- 
little abbiano rilevanta. IXi- 
rante la rivoluaione kmeaia- 
na si raggiunse la conclusione 
(per un breve momento) che 
la moneta non contava L'anti- 
tesi, nella controrivoluzione 
monetarlata, giunse ad afler- 
mare che solo la moneta can¬ 
tava. La sintesi è che la mone¬ 
ta conta assieme ad altre co- 
sei. Collocale dunque la mo¬ 
neta, la banca, la linania nel 
loro giusto ruolo, il libro si ar¬ 
ticola in due parti. Nella prima 
ai tratta dell'evolveisl della 
moneta, dello sviluppa del si¬ 
stemi bancari europei e della 
llnania pubblica e privata dal 
f^ltrocento alla Prima guer¬ 
ra mondiale. La seconda parte 
, i dedicata alle vicende di 
questo secolo, con importanti 
considerttioni sulla grande 
depressione del 1929. 


CRITICHE 

Cosa c’è 
di nuovo 
tra le righe? 

Mauro Ferraresi 
«L'invenzione nel 
racconto* 

Guerini e associati 
Pagine 197, lire 22000 

OlÀliNA PORCIANI 

■i Ne «L’invenzione nel 
racconto* il giovane autore 
analizza alcuni fra i più celebri 
passi e soluzioni della narrati¬ 
va. dai «Promessi Sposi* al 
•Doktor Faustus», da Hemin- 

a a Calvino, giuocando 
terpretazione delie in¬ 
terpretazioni. sulle varie teo¬ 
rie delle maggiori scuole con¬ 
temporanee. Greimos, Chat- 
man, Peirce, Minsky; i riferi¬ 
menti concettuali e le scelte 
linguistiche sono controllati 
da un percorso indagaiìvo 
strutturato e stringente, che n- 



WèK partire dalle prime testi¬ 
monianze archeologiche, i due 
autori - che sì sono divìsi a 
meli la stesura del testo - ri¬ 
costruiscono la genesi, la for¬ 
ma e la qualiti urbana nel pe¬ 
riodo regio e repubblicano (to¬ 
relli) e imperiale (Cros) della 
storia romana approfondendo¬ 
ne gli aspetti sociali. 

Cesare Marchi 
Quando eravamo povera 
gente 
Rizzoli 

Pagg. 198, tire 24.000 


AA. W. ■■In questo volume il noto 
Rppthnvpn musicologo Giorgio Pestelli, 
autore della introduzione, rac- 
II Mulino coglie tredici saggi di aitret- 
Pacfl 404 lire 40 000 studiosi dell’area anglo- 
’ ' americana e austro-tedesca, 

che approfondiscono alcuni 
nodi fondamentali della creati¬ 
vità del grande compositore: 
un ritratto medito. 


Ronald W. Clark 
Le opere dell'uomo 
Rizzoli 

Pagg. 430, lire 30.000 


■■11 ricercatore americano James Hillman 

Ih?* «la sogno e il mondo infero 

posizioni che superano sia ° . 

quelle di Freud sia quelle di II Saggiatore 
Jung. Confrontando teoria psi- paga. 218. lire 25.000 
cologica c immagini mitologi- ° 

che, lo considera un viaggio 
iniziatico che conduce a verità 
che stanno al di là e al di sotto 
del mondo diurno. 


■■ La nascita - in Inghiiterra 
- del primo servìzio segreto 
permanente rìsale al 1909; at¬ 
tualmente si calcola che f)et 
mondo agiscano almeno 
1.250.000 spie, per una spesa 
di 40.000 ffiiiiarai S Ore all’an¬ 
no. Le vieerrde del fenomeno, 
dalla mitica Mata agli 
odierni satelliti-spia, sono qui 
narrate col necessario disin¬ 
canto. 


MII cammino del progresso 
tecnico e scientifico, col quale 
l’uomo - dalle piramidi ai viag¬ 
gi nello spazio - è riuscito a 
sfruttare a proprio vantaggio 
le leggi delia natura, è qui rac¬ 
contato con entusiasmo divul¬ 
gativo, attraverso la rievoca¬ 
zione di celebrate ma anche 
oscure imprese. 

Rhillìp Knightley 

Nel mondo dei Condor 

Mondadori 

Pftgg. 476, lire 25.000 


Due donne-manager 
al servizio dei libri 


WKÈ La ripresa editoriale do¬ 
po la parentesi e^iva segnala 
il debutto di una nuova socie¬ 
tà di servìzi editoriali, la 
«Grandi & Vitali*, nata dalia 
fusione di due precise espe¬ 
rienze professionali, quelle dì 
Mara Vitali, ex capo ufficio 
stampa della Mondadori, e di 
Laura Grandi, ex responsabile 
dell’ufficio contratti, sempre 
della casa di Sagrate. La 
•Grandi A Vitali» sì occuperà 
della compravendila dei diritti 
(come un'agenzia letteraria) e 
nello stesso tempo della prò- 


costruisce le ipotesi della nar¬ 
razione. L'abduzìone viene 
presa in esame come catego¬ 
rìa di innovazlofie, un «salto 
cognitivo*, un'inferenza nel¬ 
l’invenzione. È proprio neH’in- 
ventìva infatti che Mauro Fer¬ 
raresi rìninccia la facoltà di 
generazione di nuovi generi 
letterari ed artistici, anche se 
definire l'intenzionalità inven¬ 
tiva 4 imo del compiti priù diffì¬ 
cili. Ferraresi paria di •trìpode 
della creatività* a proposito 
dell'innovazione semantica, 
che è possibile rintracciare in 
un testo, suggerendo di stu¬ 
diare non solo i fondamenti, 
ma anche le tirasformazioni. 
cui l'autore sottopone i suoi 
noemi. 

«Nessuno seppe mai il no¬ 
me di colui che...», coti inizia 
il racconto «L’ultima visita del 
Gentiluomo Malato* di Papini, 
esaminato secondo le modali¬ 
tà che Ferraresi é andato rigo¬ 
rosamente specificando nel 
suo lavoro; modalità di lettu¬ 
ra. di ascolto, di narrazione. Il 
lettore entra netta periferia ed 
arriva al centro del «noema 
progettuale* tale da chiarire 
•ratieffilamento proposizlo- 
naie che crea il racconto*. Co¬ 
ti l'inizio diviene un'anticipa* 
zione delio statuto narrativo. 


RELIGIONI 

TYedici modi 
diversi 
per credere 

«La realizzazione 
spìrihiaie deiFuomo» 
Istituto Propaganda 
Librarla 

Pagine 244. lire 16000 


■■ La teraione spirituale, 
da recenti indagini e da molta 
pubblicità, è considerala un 
lenomcno in forte espansio¬ 
ne. Questo volume raccoglie i 
contributi dei maggiori spe¬ 
cialisti, tutti docenti universi¬ 
tari. di un quanto mal eteioge- 
neo panorama culturale e reli¬ 
gioso che spazia dal Gialni- 
smo al Buddhismo, Induismo, 
Slkkismo, Islamismo e Cristia¬ 
nesimo. 

Il libro si apre con un sag¬ 
gio di Carlo Dalla Casa sul 
Jainismo, una corrente reli¬ 
giosa di salvazione dal ciclo 
delle esistenze, nella quale 
preminente è lahimsa, cioè 
i'astentione da qualsiasi for¬ 
ma di violenza verso qualsiasi 
torma di vita; Pio Rlippani 
Ronconi, nel suo saggio, so¬ 
stiene che ridurre tutte le varie 
esperienze di realizzazione 
spirituale «ad un solo tipo dì 
realizzazione astratta con 
frange emotive costituisce 
l'errore capitale dell'attuale 
Scienza delle Religioni*: Marc 
Dyczkowskl si soTlerma sulla 
•via dello Yogin» studiando la 
spiritualità dello Sivaismo del 
Kashmir, la realizzazione spi¬ 
rituale attraverso la religione 
Sikh è analizzata da Stefano 
Pisano; Enrico Fasana. Ira la 
moltitudine di «santi* indiani, 
presenta uno studio du Sa- 
marth Ramdas; Donatella Dol¬ 
cini traccia una sorta dì storia 
spirituale deirimmenso sub- 
continente; le affinità filosofi¬ 
che non-iriolente tra il Mahat¬ 
ma Gandhi e Aldo Capitini so¬ 
no evidenziale nel bei saggo 
di Caterina Conio; Khaied 
Fouad Ailam presenta la via 
islamica alla realizzazione spi¬ 
rituale deli'uomo. Per quanto 
riguarda la sfera cristiana, il 
volume presenta un saggio 
sulla santità di Reginald Gra- 
goire; uno sulle concezioni fi¬ 
losofiche che possono accet- 


Veronese gran gourmet 



NCLLO POIITIIIIIAIZMI 

A llorché più mosbe d'arte, ^lesUte in tempi ravvicinati, rievocano la vita e le 
opere di uno atesao autore, è destirio che^ iiopo U darnore di stampa con cui 
^ è accolta la prima «posizione, le si^ce^^ passino sotto silenzio, poiché 
l'argomento sembra ormai noto, o sfruttato, o superato. Così è successo 
«■pii an^ con esposizioni dedicate quest'anno, nel 4* centenario della morte, 
à Paolo Calieri detto U Veronese (Verona, 1528-Venezia, 1588), malgrado la 
statura del personaggio non facesse presagire una liquidazione così frettolosa dopo la 
bella mostra di esordio alla Fondazione Cini di Venezia. Dedichiamo dunque queste 
righe a due cataloghi veneziani recentemente pubbllcaU e, implicitamente, alle mostre 
cui ti collegano, nella siraranu di suscitare nei lettori, oltre al desiderio di consultare i 
volumi, anche la voglia di suggellare l'estate con un'ultima gita alle sedi delle mostre, alla 
scoperta o risct^ita di questo sonuno artista. L'esistenza del Veronese, laico ed «ae¬ 
rante decoratore di chiese e palazzi, maestro dell'armcmia e della scenografica opulenza, 
si svolse, com'è noto, attraverso due grandi fasi. Allievo det Badile, operò dapprima nella 
città natale^ Verona, allargando via via il proprio raggio d'azione. Il catalogo Veronese e 
Verona (Verona, pp. 396), curato da Se^io Marinelli e scritto a mani n occasione 
della bella mostra aperta al Museo di Castelvecchio sino al 9 otttÀre, rievoca gli es^i 
e la prima maturità deli'artista, 1 suoi rapporti con Verona e con i suoi aitìsti (Bonifacio 
Veronese, i Caroto. Torbido, Badile, Fas^ Del Moro. Farir»U, Zelotti, i Brusawrei, 
ecc.); tra ì saggi spicca rintervento dì Giuliana Ericani sulla frittura di paesaggio e la 
sintesi di Sergio Marinelli sulle caratteristiche locali della Maniera. La seconda fase 
dell'attività veronesiana orincise invece con la lunga permanenza a Venezia, dal 1556 
fino alla morte: e numerose tele dì questo perìodo appartenenti alle Gallerie deH'Accade- 
mia e a chiese veneziane, sono state sottoposte ai restauri documentati in un volume 
coordinato da (Giovanna Nefri Scirè (Paoh Veronese. RestauriX «Quaderni della Soprin¬ 
tendenza ai Beni Artistici e Storici di Venezia* n. 15. Venezia, pp. 215), die meglio 
sarebbe leggere di fronte agli originali, alla rassegna aperta airÀccademia sino al 30 
settembre. Rifulgono i colori del Veronese, riportati alla lucentezza primitiva; si com¬ 
prende allora perché un antico estimatore deil'arte veneziana, il BoKhìni, definisse il 
nostro artista come un «tesoriere delia pittura*, un dispensatore di pretibatezze, parago¬ 
nando le sue pennellate a «perle, rubini, zaffiri, smeraldi*, anzi alle «gioie più preziose 
che rechi il Levante». 


Favaio, e, infine, uno su «San- 


pedagogia detta perfezione 
spirituale* di Fabrizio Braccini 
e uno su «Spiritualità e patolo¬ 
gìa* di Eugenio Sanguineti, 
che mette in guardia da vie 
false e pericolose, chiudono il 
volume. 


POESIE 

La realtà 
svelata 
e rivelata 


Ermanno Krumm 
•Le cahìer de Monique 
Charmay* 

Campanotto 
Pagine 112, lire ISOOO 


SILVANA COLONNA 

■1 Le Cahier de Monique 
Charmay, pnma raccolta or¬ 
ganica di poesia di Ermanno 
Krumm, si presenta divisa in 
tre sezioni, /iadio M, Le Ca¬ 
hier de M, Postscriptum. Le 
Cahier de Monique Charmay 
diventa cosi in una sezione 
det volume Le Cahier de M, 
come se Krumm, nducendo 
improvvisamente a segno i de¬ 
lio sottili e gii incantamenti le¬ 
gati al nome Charmay. ne raf¬ 
forzasse astraendo la precisio¬ 
ne dell'indicazione e dell'm- 
quietudine La consapevolez¬ 


za degli strali dì esistenza che 
ogni parola porta con sé e la 
finitezza di questo esistere, 
possono essere forse una del¬ 
ie tante chiavi di lettura possi¬ 
bili di questi versi, tesi a co¬ 
gliere ' e in questo soprattutto 
consiste la loro novità - il 
frantumarsi dei livelli della 
realtà e il loro continuo scom¬ 
porsi e ricomporsi, ad indica¬ 
re gli impercettibili momenti 
della variazione, il fluire e af¬ 
fluire mutando, l'uno nell’al¬ 
tro; Sono stupefatto: resto im¬ 
mobili a vedere questo fan¬ 
tasma d'Euridici senza 
gioia, e lei nel grande salo¬ 
ni vuoto a essere sempre di 
se stessi tl culmine, per es¬ 
sere come primi quasi come 
mai. Triste ospiti Ir* estasi 
costeggii la sua lunga hai- 
lezzo di gioii Macha:. La 
lunga finitezza^ il pudore del 
nostro dire, che Krumm ci re¬ 
stituisce in versi rigorosi dai 
ritmi delicati e impeccabiii, 
permettono di allontanare e, 
nducendo, affrontare, i grandi 
temi della letteratura, del mito 
e della religione: il viaggio, la 
nnascita, i'etemo ritorno, te¬ 
mi che propno questa consa¬ 
pevolezza e questo pudore, 
rendono nuovamente pronun¬ 
ciabili, non scansabilì, svelati 
e nvelali ancora una volta, 
dalia parola poetica 


NATURA 

Un olivo 
in camera 
da letto 


Bop Hervìg 

«Enciclopedia delle piante 

d'appartamento» 

Zanichelli 

Pagg. 288, lire 44.000 


MARTA ISNCNOHI 

■1 Sapreste pulire le foglie 
del vostra Cactus senza (un¬ 
gervi? 0 penserete mai di far 
crescere un olivo in camera 
da letto? 

A queste e a molte altre 
questioni sulla salute e il man¬ 
tenimento delie vostre f^ie 
risponde Rob Herwig nella 
sua Enciclopedia puMlicata 
da Zanichelli. 

L'autore é uno dei più fa¬ 
mosi esperti europei di giardi¬ 
naggio, ma forse pecca un 
tantino d'otiimìsmo. Perché. 


sfogliando il suo libro si é dav¬ 
vero tentati dì credere che si 
possano coltivare, nel nostri 
appartamenti surriscaldati, le 
miliecinquecento varietà che 
egli descrive. 

Non vorremmo disilludere 
nessuno, ma è doveroso sot¬ 
tolineare che senza una ve¬ 
randa dove la temperatura in¬ 
vernale non superi ì dieci o i 
dodici gradì, poche delle 
piante illustrate nel volume vi¬ 
vono bene e a lungo in casa. 

li libro è comunque quanto 
di più completo ria stato pub¬ 
blicato sult'argomenlo. Dopo 
una parte introduttiva, con tut¬ 
te le informazioni tecniche e 
colturali, inizia un'ampia se¬ 
zione descrittiva sulle singole 
piante. Ogni specie è correda¬ 
ta da fotografie, scattale dallo 
stesso autore, utilissime per il 
riconoscimento delle varietà. 

Dato che l'interesse e la 
sensibilità per la natura sono 
in continuo aumento, non re¬ 
sta che sperare d'avere in un 
futuro non lontano case con 
angoli riservali alle piante: do¬ 
ve luce, umidità e temperatura 
consentano di coltivare alla- 
mande e capelveneri, gelso¬ 
mini ed ettebon e tutte le altre 
ver;Hjre predilette da Herwig 


GIALLI 

Il segugio 

diventa 

filosofo 


'Roberto Baibolini 
■Il detective sublime» 
Theoria 

Pagg. 81, lire 12.000 


AUREUO MINONNE 

■■ li detective sublime è 
quello che, muovendosi ai 
macini o sotto la linea di gai- 
leggiamento della letteratura 
poliziesca di voìta in volta in 
auge, ne assicura ia sopravvi¬ 
venza oltre l'isterilimento del¬ 
le formule. Il detecitive subli¬ 
me è quello che, proponen¬ 
dosi come garante di una vita¬ 
lità estetica che travalica il ge¬ 
nere, fornisce canoni esem¬ 
plari ai grandi praticanti 
àeW antì-deiective novei (da 
Bo^es a Sciascia, da fVn- 
chon a Calvino a Eco), la sua 


mozione dei libri presso quo¬ 
tidiani, riviste, produttori cine¬ 
matografici e televisivi, oltre a 
organizzare conferenze stam¬ 
pa. presentazioni, convegni e 
dibattiti. «Abbiamo già un ac¬ 
cordo con Aldo Busi - dice 
Mara Vitali -.per curare i suoi 
diritti nei paesi di lingua ingle¬ 
se e altre trattative sono in 
corso. Un cliente ricuro sarà 
la nuova casa editrice <fi Leo¬ 
nardo Mondadori, che man¬ 
derà i suoi primi titoli in libre¬ 
ria la prossima primavera. 
Vorremmo anche sprcializ- 
zarcì nella vendita dei libri ita¬ 
liani all'estero». 


più fruttuosa e recente meta¬ 
morfosi. 

fi detective sublime, suite 
cui sparse tracce Roberto Bar- 
boiini costnùsce un sag^ 
denso e agile, ri sottrae alla 
pesudo-logica del suoi colle¬ 
ghi più tradizionalisti e allo 
pseudo-realismo dei suoi col¬ 
leghi più violenti, rifugge l'ap- 
plìcazione a esercìzi stucche¬ 
voli come i delitti nelle came¬ 
re chiuse o gii omicìdi pos^ 
mortem. Frequenta invece, 
con straordinaria intemperan¬ 
za, i tenitori stravaganti ed ec¬ 
cessivi dello humour e del 
melodramma, della parodia e 
del paradosso morale contri¬ 
buendo alla produzione di 
buona letteratura. Il detective 
sublime ha i volti e le d(rii di 
Nero Woife e di padre Brown. 
di Basii Grant e del sergente 
ò)fL di Philip Mariowe e di 
Tol^ Peter», e in essi ri spec¬ 
chia il gusto del tutto persona¬ 
le deH'autore del sag^. 

BaiboìinI, In definitiva, at¬ 
traverso Il disvelamento delle 
proprie passioni letterarie, 
pennella anche il ritratto di un 
lettore altrettanto sublime di 
romanzi polizieschi, che ha 
inclinazioni vistose lungo U 
pendio del riso e deirimma^ 
nazione. 


RACCONTI 

Il difficile 
mestiere 
di crescere 

^faeleLaCaprìa 
«La neve del Vesuvio» 
Mondadori 
Pagine 112, lire 14000 


INI8ERO CREMA8CHI 

■■ Tr^pole e tagliole ri 
aprono, a volte, per quegli au¬ 
tori che affrontano 1 temi del- 
rinfanzia. Il patetico e la reto¬ 
rica deamicisiana sono spesso 
incombenti. Non per Raffaele 
La Caprìa, il quale ha riunito 
undici racconti a mosaico, nel 
volume La neve <kt Vesuvio, 
evitando ogni trabocchetto. 
La Capria ha scritto un libro 
sicuramente poetico, ma nel¬ 
lo stesso tempo quasi scienti¬ 
fico. analitico. L'autore segue, 
molto da vicino, le fari dello 
sviluppo psicologico di un 
piccolo personaggio. Tonino, 
colto nei momenti cruciati 
della sua esperienza. 

Anno dopo anno. Tonino ri 
sviluppa, apre gli ocdii sul 
mondo, ri evolve. Il primo 
racconto, scritto con uno stile 
volutamente molto semplice, 
ci svela l’essenziale distinzio¬ 
ne fra il sogno e la realtà, fra 
ciò che e.siste e ciò che è a|>- 
parenza. Gli altri racconti pro¬ 
seguono con ridentificazione 
dell'Io, il distacco psìchico tra 
sé e la madre, la rivelazione 
del mondo fuorìosa 01 mare, 
i pescatori, i delfini), quindi le 
preoccupwonì economiche 
della famiglia O'ambiente è la 
borghesia intellettuale), fino 
alla stupefacente iniziazione 
al pensiero e alla cultura. 

Il racconto conclurivo, 
quintessenza de La nette del 
Vesuvio, coincide con l’entra¬ 
ta in guerra deU'Italia, nel 
1939. Nel palazzo di Tonino ci 
sono quattro ragazri ingleri. 
Con la guerra, le famiglie bri¬ 
tanniche devono tornare in 
patna A uno dei bambini in¬ 
glesi scappa una frase feroce¬ 
mente anU-italiana. Tonino ri¬ 
sponde per le rime: l'Inghilter¬ 
ra è una schifezza. Ma quella 
(rase non era sua. «Chissà co¬ 
me gli era salita alle labbra...», 
scrìve La Caprìa. «E gli parve 
che qualcosa di grande e mo¬ 
struoso, qualcosa che loro 
stessi non conoscevano, li 
stesse manovrando*. 


Pubblicati 
gli atti su 
H. Arendt 


■i L'editric<» Quattroventi 
di Urbino ha appena pubblica¬ 
to gli atti di due impoiianti 
convegni organizzati neH'SS e 
nelt’86 diirUtituio italiano 
per gli studi filosofici. Titolo 
del primo «U piurriità irrapre¬ 
sentabile», sul penriero polìti¬ 
co di Hannrii Arendt e curato 
da Roberto Esperito, dedica¬ 
to alle «Mecamortori del mo¬ 
derno* fi secondo, curato da 
Gian Mario Cazuniga, Dome¬ 
nico Losurdo e Uvìo Nddiol- 
lo. con Inteiventl, tra Taltro, di 
Paolo Roari, NkolM Tertu- 
lian. Andrà! Gedò. 


PAE8I 

La grande 
nemica 
di Rhodes 

Olive SchRiner 
«1899. 

Edizioni Lmoro 
Pagine 168, Un ISOOO 


M (Ulve Schielner -.la 
Kriitrice aataMcana di Ungua 
Ingkae, auMea dal loniaozo 
frodo di uno/toModo oMcwio 
- lu teatUnona panecipe e ap* 
paaskimla dalle ingioila vi. 
tende che aconvolaero l'Alri- 
ca audnla negU anni a cavallo 
na la Una dall'Ottocento a l'i¬ 
nizio dal Novecento. La guer- 
n anglo-boan del 1699 e la 
politica impedaltiUca dell'ln- 
gtiìHem divennen cosi occa- 
aiona ImpoitaMa per le aia et; 
Mia di aciMriee, come lasll- 
monlano I due laccanti lunghi 
pieaenii nella raccolta IS99, 
nella quale compaiono anche 
racconti d’indole lamministn 
e altri nati come racconti per 
l'inlaniie. 

La guerra pei U conttollo 
della colonia auWricana è vi- 
su pero da punti di vista parti¬ 
colari e non convenzianaU: è 
il aao di due donna boere, 
una nonna e le giovane nuora, 
che amano pniondainente la 
lena in cui vivano, a cui lono 
legale da alleni e lattcha. da 
gioie e tMoiI; per loro la guer- 
m e qualcoaa di knlano e di 
Indefinito che pero porte via 
figli, marine nipoll; per loro il 
conflitto è dunque un'assen¬ 
za, il non ittomo delle perso¬ 
ne pio care, il coraggio e la 
Iona di volonlh che Decorro¬ 
no per continuare a vivere, a 
compiere ogni ginino t gesn e 
le azioni di lampie. Oppure e 
il caso di un dovane aoldato 
inglese che ai perde nel ueW, 
restando per la prima volta da 
solo nel buio e nel silenzio 
della notte ahicana: t questa 
per lui l'occasione di una sor¬ 
ta di lungaauloanalisi, favorita 
dairincontro con uno strano 
penonaggio, sorta di moder¬ 
no Gesù (Mslo, che con i suol 
discorsi mina le certezze e le 
convinzioni coloniali che lo 
avevano spinto a cercare una 
facile rortuna nella lontana 
tetra del SudaMca 

I racconti di Olive Schreì- 
ner suscitarono polemiche e 
discussioni, duo che denun¬ 
ciavano senza mezzi lennlni 
la polilica di rapina di Cedi 
Rodhes; ma db per la scrittri¬ 
ce era normale, dato che per 
lei scopo della scrittura dove¬ 
va essere quello di muovere le 
coscienze, di rendere i lettori 
consapevoli di problemi e in¬ 
giustìzie, spingendoli quindi 
all'azione. Rileggere og^ que¬ 
sti lesti i un'occasione per ri¬ 
scoprire le doti e gli Ideali di 
questa scrittrice considerata 
■una delle massime voci del 
pensiero radicale e femmini¬ 
sta, londairice della tradizio¬ 
ne letteraria sudafricana. (VI- 
van). 
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MEDiALIBRO 


Da est a ovest, da nord a sud 

OIAN CARLO FERRETTI 


C iM, Giappone. India, Sudafrica. 
Australia. Egitto, Israele, Unione 
Sovietica, Europa centro<orìentale, 
Italia, Francia, Svezia, trianda: al¬ 
l'editoria libraria di questi Paesi de¬ 
dica altrettante schede un numero del supple¬ 
mento letterario del «Umes». Iniziativa utile, 
naturalmente, ma con qualche diletto nel 
coordinamento dell'Insieme, che si manifesta 
In una certa diseguaglianta di impostatone e 
In alcune carenze particolari. Nell'lmpos^bili- 
tà di dar conto di tanta materia, ai possono 
scegliere quattro tra le schede più interessanti. 

Dell'editoria cinese Frances Wood traccia 
una storia e analisi prevalentemente economi¬ 


ca. che trascura tuttavia, oltre al panorama dei 
titoli, anche i problemi e i dati sulla lettura. 
Wood descrive perciò il passaggio dagli anni 
della rivoluzione culturale, con un'editorìa as¬ 
sistita dallo Stato e ideologicamente molto 
controllata, a una situazione contraddittoria, 
tra gli anni Settanta e Ottanta: riscoperta delle 
leggi del mercato, competitività economica e 
othmizzazione degli apparati produttivi, au¬ 
mento del prezzo di copertina, revisione dello 
schematismo ideologico, politica dei diritti 
d'autore, incremento della produzione più 


commerciale a detrimento della qualità, ecce¬ 
tera. Mentre rimane tuttora aperto il problema 
del copyright intemazionale. 

Centrata soprattutto sull'apertura inaugurata 
da Gorbaciov, la scheda di L Anninsky sui- 
rUrss: dove si trova una documentata confer¬ 
ma delle riesumazioni e riproposte di tanta 
letteratura del passato, cui corrisponde la diffi¬ 
coltà di affermazione di una nuova letteratura. 
Mancano dei tutto invece, un’analisi dell'orga¬ 
nizzazione della produzione e del mercato, da¬ 
ti sulla lettura, eccetera. 


Al celebre Bernard Pivot, creatore e condut¬ 
tore della trasmissione televisiva iApostro- 
phes», è afhdata la scheda sulla Francia, scritta 
con intelligenza brillante ma completamente 
priva di conùderazioni sui processi di concen¬ 
trazione e sulle operazioni multinazionali (ol¬ 
tre che di dati e riflessioni sulla lettura) di cui la 
Francia stessa è oggi una protagonista. 

•In tutte le religioni, quando la fede comin¬ 
cia a vacillare, fanno ia loro ricomparsa i san¬ 
ti». scrive Pivot. Co», in assenza di una nuova 


letteratura vitale e nel quadro di un generate 
ristagno culturale, reditorìa francese celebra i 
grandi scrittori del passato, con biografie sem¬ 
pre più numerose. Sono lontani i tempi, scrive 
ancora Pivot, in cui una piccola casa editrice 
poteva mettere Insieme una bella lista di autori 
rifiuuti dalle case maggioil. Si pubblica ltO|^ 
pò-, si pubblica tutto per paura di (arsi scappare 
un genio in embrione. Ma poi, per rispondere 
alla domanda del lettore, si deve ricorrere alla 
fiction straniera: non sono mai state tanto nu¬ 


merose le traduzioni, soprattutto dall'ingleae. 
E nvot fa, tra i besi seller, gli esempi di faving 
e Boyd. Alcune sue considerationi finali un po' 
meno pessimistiche, non cambiano il quadm 
d'insieme (che ha qualche analogia, tra Taltio, 
con la situazione italiana). 

la scheda di Gian Giacomo Migone. dirette^ 
re deli'alndice». è la |riù compieta. Visi paria di 
piccole e grandi case editrici, di conoentrui» 
ni. si forniscono titoli e dati mila produMone e 
sulla lettura In Italia, eccetera, con gbuUri elid¬ 
ei equilibrati, di tono quasi «anglnsatsnne», 
che finiaeono taloft per'zniBHie te punii del 
dbcofso e per dare un quadro di rapporti me¬ 
no conflittuale e meno contrad di ttorio di 
quanto in realtà esso ria. Un caso curtoao (e 
forse inevitabile) di condizionamento del con¬ 
testo. 


Cristo si è fermato a Reggio C. 


Aggressione 
in ritmi 
e invaisi 

Amelia RooielU 

■Antologia poetica» 

Garzanti 

Pagg. 170, lire 28.000 


EDOARDO Etfosrro 

Q uando, nei '63, Amelia Rosselli 
pubblicò sul «Menabò 6« ventiquat¬ 
tro delle poesie che sarebbero ap¬ 
parse poco (riù tardi sotto II titolo 
Variasiofii bettìdie, l'impressione 
fu protenda e i pareri divisi. Parve ad alcuni 
che la sua voce semplicemenle ri Inserlaae, 
seppure con notevole forza, nella comnte 
•vanguardlstlca del «NovisrimU (proprio sul 
•Menabò» era alata pubblicata io n§Oi9a 
Carla di Pagliarani « parte di Purgato^ da 
f'/flternoedi Coprfcc/o Mono di Sanguincti). 
ma altri osservarono come profondamente di- 
verm fossero te sue radici culturali e come II 
suo linguaggio fosse caratteiteaato da una di- 
veru carica di «necessità*: trasgresrivo ri. ma 
vistosamente segnato dalla sofferenza pluiio- 
ilo che da un deriderlo giocosamente o Ideo- 
logleamente iconoclastico 
In ellctti Amelia, nata a Parigi nel 1930 da 
madre Ingteae e dril’esule Carlo Roaselli, e al¬ 
l'estero vissuta a lungo (dopo la Francia, l'In¬ 
ghilterra e gli Stali Unito era nuuita di cultura 
anritutto inglese e francese, e soprattutto dt 
una cultura, più che letteraria, tilosotica e mu¬ 
sicale («li verri* ha appena pubblicalo un suo 
studio sugli armonici), tanto da sentirsene in¬ 
fluenzata anche sul piano della ricerca poeti- 
a. 

Si potrebbe continuare, e vedere in partico¬ 
lare come la Rosselli giustificasse il suo passag¬ 
gio dal verso libero a quella metrica, come lei 
diceva, «totale* che caratterizza gran parte dei 
suol primi componimenti: era, più che una me¬ 
trica, una «grafica», polchà il principio che la 
reggeva era l'uguaglianza di ogni rigo tipografi¬ 
co (verso), senza riguardo per I consueti pro¬ 
blemi di accentazione o di poaizkme delie pa¬ 
role nel suddetto rigo. Ma il discorso ci porte¬ 
rebbe fuori dei limiti qui consentiti, mentre 
bisogna piuttosto osservare che questa scelta 
risultava quwto mai efficace ai fini dt quello 
«itraniamento» cui U parlato della RosselU in¬ 
coercibilmente tendeva. Totale o no, ri tratta¬ 
va infatti di una metrica che che non aveva più 
nulla a che lare coi consuefi canoni ritmic', e 
che dunque ai sposava perfettamente ai conte¬ 
nuti surrealisticamente connotati che le parole 
via via proponevano, alla dimensione allucina¬ 
ta e sconvolta che ne caratterizzava le immagi¬ 
ni; «In una bottiglia di/cognac finiva la parabo¬ 
la del pescecane che non ammette- 
va/dlsordine«; «Spariremo nella bruna con la 
revolverata/discesa a terra*; «Vicino alla morte 
il suolo rendeva ai collezionisti il prezzo/delte 
gloria»; «lo mi fingevo pazza e correvo 
a/sollevare i pazzi dal suolo, come fiori spela- 
lati». 

Rer Vincenzo Mengaldo (che nel pubblica¬ 
re nel '78 la sua nota antologia ha incluso 
Amelia unica donna fra i Poeti italiani elei Ntt- 
recente) ha parlato dell’«aggresrione disgre¬ 
gatrice perpetrata da questi verri* e di una poe- 
ria «vissuta anritutto come abbandono ai flus¬ 
so buio e labirintico della vita psichica e del¬ 
l'Immaginario*. Oggi rileggivno queste poesia 
neli'ofganica cornice di questa scelta proposta 
da Giacinto Spagnoietti, utilmente arricchite di 
un'inteivista all’autrice e introdotte da un bel 
saggio di Giovanni Giudici. 

Magmatica infatti come è l'ispirazione della 
Rosselli, libero e ribelle come è il suo parlato, 
sembra una contraddizione in termini quella di 
volerla chiudere in qualche museo o parnaso. 
E l'impressione, a rileggerne i lesti Oontani 
come siamo in molti cari dal tempo e dai pro¬ 
blemi che li hanno visti nascere), è che troppo 
vi domini l'indistinto deirinconscio perchè 
possano proporsi ad esemplo di una ricerca da 
sviluppare. 

Ciò vale anche per ie poesie di Documento, 
raccolta che aveva segnalo un passaggio a ter¬ 
me più morbide e più «liriche» di discorso, e il 
recupero di più musicali clausole. Dai pHimì 
come dagli ultimi componimenti traspare tut¬ 
tavia « e questo sì significativamente - la forza 
del sentimento, l'angoscia di una condizione 
che non è solo individuale: di fronte a tanti 
studiati equilibrismi linguistici, allo sregoia- 
mento programmato di chi «vuole» essere spe¬ 
rimentale, il linguaggio della Rosselli d ricor¬ 
da, e per questo continua ad essere importan¬ 
te, che li «derègiement de tous les sens» di 
rimbsudiana memoria era altra cosa. 


Capire le radici storiche, economiche e sociali 
della crisi di una città 
è già un modo di avviarne la rinascita 


Ma i limiti obiettivi delia classe dirigente 
bastano a rendere vincente uno sforzo collettivo 
di rinnovamento della C^abria e del Sud? 


L % interessante e problema- 
' fica recensione di Ferdi¬ 
nando Cordova a Reggio 
Calabria di Gaetano Cin- 
wmmmmm garì («L'unità» del 21 lu¬ 
glio U.S.) ripropone l'obbligo ad una 
riflessione metodologica sulla natura 
delie strutture economiche e sociali 
quando si scrive la storia di una città; 
diversamente la storia si fa racconto 
e nessuno coglie il dato distintivo che 
fa di quella dttà un fatto storico irri- 
petteile. Per molti anni, infatti, sul¬ 
l'onda della potente suggestione pro¬ 
veniente da schemi di indagine so¬ 
ciologica, ri è parlalo di «questione 
urbana*, individuando in essa l'aspet¬ 
to moderno e distintivo comune alle 
città meridionali e settentrionali. 

Da qui la Storia delle dttà italiane 
di Laterza ed U tentativo felice di re¬ 
cuperare ed esaltare l'antica storio- 
griM dttadina per dare il senso del 
valore delle classi dirigenti dovunque 
esse siano iati, nel piccolo centro co¬ 
me nella regione, come nel Paese. 
Oltre alla sociologia, a spingere in 
queste direzione è stato, a parer mio, 
il lascino di un individualismo di ori* 

K ne rinaadmentale e calvinista, che 
I portato il protagonismo contem¬ 
poraneo a sublimare ogni campo d'a- 
ztene e a concepirlo come «l'ombeli¬ 
co del móndo». Ma scrìvere la starla 
delia città di Reggio Calabria è stato 
mollo difficile perché, come ha detto 
Ferdinando Cordova nell'esaminare 
il bei libro di Cingarì, erano scono¬ 
sciute molte tessere della realtà eco¬ 
nomica e sodale degli ultimi cento 
anni: «quale sia stata la struttura inter¬ 
na della borghesia provinciale, quali 
le componenti sociali del movimento 
coniadlnoi, etc. 

Senza queste tessere, una città non 
è più uno sviluppo, con i suoi strepi 


e le sue steri, ma diventa un «caso» 
anche per chi in casa organizza la 
propria vite e quella dei pr^ ^lì. vi 
programma la sua attività o vi investe 
i suoi capitali. Reggio, dunque, sino 
alla pubblicazione oel libro di Gaeta¬ 
no Cingari è state ur per l'Ita¬ 
lia. cioè una città sconittciuta nelle 
proprie motivazioni e nella sua essen¬ 
za più profonda. Pertanto, uscite dri 
suo «limbo» in cari estremamente ec¬ 
cezionali, essa ha fasciato irKce nel¬ 
la storia e nella coscienza nazionale 
solo per gli eventi negativi cui ha dato 
vita e di cui è state mtfma. Presenta¬ 
tasi, di volte in volte, attraveizo eventi 
negativi, è state analizzate e giudicate 
dietro spinto emotive ed pccarionali. 

«Reggio coitale del protetarli la 
definì Adriano Sofri su ^tte conti¬ 
nua» quando inh^avà la rivolia dd 
1970; «fascista» la definì 1' «Avantil* 
nello atesso periodo. Città senza 
«idenUtà*. «di (ronfierà», Kome Chi¬ 
cago*, della «manovella» l'hanno de¬ 
finita con ringoiare gratuità, in questi 
ultimi anni, studiosi, politici e giorna¬ 
listi. 

Grazie al libro di Cingari però, il 
rapporto evento negativo-giudizio 
emotivo è definitivamente saltato. 
Reggio adesso viene vista in rapporto 
con se stessa, cioè don la sua natura 
geografica, storica e polìtica. Molti 
dei suoi atteggiamenti di chiusura o 
di apertura vengono visti come il ri¬ 
sultato del rapporto contingente fra 
governo locale e governo nazionale, 
tra classe dirigente di partito e quelle 
delle istituzioni e del centri religiosi a 
finanziari, tra la «piccola» e la «gran¬ 
de» polìtica. 

Questo intreccio, difficlie da (esse¬ 
re. che è la colonna vertebrale del 
libro di Cingari, non era sfuggito ad 
Enrico Berlinguer tanto è vero che 


Non sono ottimista 


FERDINANDO CORDOVA 


L te intervento dì Falcomatà 
/ ruota, a parer mio, attor¬ 
no ad un concetto che è 
stalo > ed è ancora - ca- 
ro a noi comunisti: l'otti¬ 
mismo della volontà. 

Per quanto riguarda la volontà, so¬ 
no in linea di massima - d'accordo 
ed io stesso, alla fine della recensio¬ 
ne al libro di Cingarì, scrivevo che il 

K robiema di Reggio può risolversi so- 
> con uno sterzo collettivo, alieno 
da settarismi o da preclusioni. Meno 
disponibile mi trovo, invece, sul pia¬ 
no deirottlmismo, perché mi riesce 
difficile individuare, nell'attuale mo¬ 
mento storico, il soggetto che do¬ 
vrebbe avviare una presunta volontà 
di rinnovamento. Manca oggi - a mio 
avviso - qualsiasi politica, la quale si 
proponga una prospettiva dì sviluppo 
per il Mezzogiorno. Il capitalismo ita¬ 
liano guarda, ormai, aH'Éuropa ed al¬ 
l'appuntamento del 1992 e. nei suoi 
progetti, non c'è spazio per il Sud 
d'Italia, che viene abbandonato, co¬ 


me una barca alla deriva, alla propria 
sorte di paese sottosviluppato. La ri¬ 
strutturazione delle grandi fabbriche 
del Nord, portala a termine nell'ulti¬ 
mo decennio, con il ricorso a nuove 
tecnologie e l'esodo forzato dì mi¬ 
gliaia di operai, lo rende inutile persi¬ 
no quale serbatoio di mano d'opera: 
ruolo che gli era stato assegnato nel 
dopoguerra e negli anni del cosiddet¬ 
ta «boom» economico. Il Mezzogior¬ 
no sembra confinato, nel futuro pros¬ 
simo, ad una funzione di mercato in¬ 
terno, alimentato da un'economia di 
sussistenza, che prevede, di quando 
in quando, una pioggia di miliardi, da 
avviare, per mille rivoli, a desUnalarì 
non sempre limpidi. 

In questa assoluta mancanza di 
prospettive, i partiti della maggioran¬ 
za operano come comitali, che smi¬ 
stano denaro pubblico tra gruppi dì 
interesse. Le cronache, più e meno 
recenti, ci offrono decine di esempi, 
che hanno formalo, nella coscienza 
collettiva, il convincimento d'una 


ITALO FALOOMATA* • 


proprio a Reggio Caloria egli ritenne 
opporiuno capotvere lo slogan di 
Emilio Sereni, paflwdo dt un Mezzo- 
gtomo «non più airoppoaizione» per 
aignifleare che il voto, da esso dato al 
Pd, altro non era se non la spinta 
airascunzione di responsabilità di go¬ 
verno, nonché fi segnale dell'inizio 
della fase di superamento della risor- 
gUnentele tratterà e dei passaggio 
delle grandi masse meridionali dalla 
proteste alla gestiorte della politica. 


Questo intreccio tn la «grande» e 
la «piccola» politica è aiiivato. negli 
ulfimi anni, al punto di massima ten¬ 
sione. Se ^rò ncMi si è rotto nono¬ 
stante anetratezza, disoccupazione, 
sangue, mafia e cornatene, dò signi¬ 
fica tanto: che c'è dell'ottimismo, 
che c’è una certezza di ripresa dalla 
«situazione data». Quindi, che si può 
far leva sulla volontà di fuoruscita 
dalla crisi sociale e politica, che d si 
può offrire allo Stelo come partner 


pulito ed alla popolazione come stru¬ 
mento nuovo deirorganizzazione del 
consertso. 

L'affetmaztene di Feidinantte Co^ 
dova lecoiìdo cui a Re^io si respira 
«un'aria in cui la prudenza è figlia del¬ 
la paura e nasce dai modi sbrigativi di 
una minoranza airogantee violente», 
è tento vera e tanto tragica da trasfor¬ 
marsi in lievito di un nuovo eroismo. 
A Reggio, infetti, si comincia a respi¬ 
rare «aiin aria* e si sente parlare, con 
interesse, anche in ambienti scettici, 
di «nuova costituente democratica*. 





corruzione diffusa. La malavita - sia 
essa camorra, mafia o 'rrdranghela > 
svolge, in tetto ciò. un suo ccHnpito, 
in quanto alimenta, con denaro illeci¬ 
to, il mercato interno. Mai. come og¬ 
gi, ri sono visti, al Sud. tante moto ed 
auto di grossa cilindrate od Un terzia¬ 
rio così sfacciato, incompatibili con 
redditi e con indici di disoccupati 
che sono - almeno nelle statistiche - 
da terzo mondo, il governo ri limita a 
sorvegiiare - attraverso i suoi organi 
periferici « un'apparenza di vite ari¬ 
le, non riuscendo, nonmeno, ad evi¬ 
tare episodi clamorosi, ì quali metto¬ 
no in dubbio, in quelle regioni, ia pre¬ 
senza delio Stato. I sequestri di per¬ 
sona e le centinaia di morti ammaz¬ 
zati, nel Mezzogiorno, sono il prezzo 
endemico, pagato a questo modo di 
gestire {'ordinario. 

Stendo in Criabria, anri. si ha l'im¬ 
pressione che essi non riano casuali, 
ma facciano pvte, in qualche modo, 


di un sistema, in cui svaniscono i con¬ 
fini tra delinquenza e politica. E’ di 
poco tempo fa l'intervista, concessa, 
ad un quotidiano, da un autorevole 
socialista calabrese, Giacomo Manci¬ 
ni, il quale ha accusalo, senza che 
gliene derivassero smentite, alcuni 
ministri di avere accettato, durante 
l'ultima vicenda elettorale, la compa¬ 
gnia, in pubblico, di noti «’ndranghi- 
sU» e ha sostenuto che perfino il suo 
partito è inquinalo, in Calabria, da 
presenze maliose. 

Che dire, infine, delle istituzioni? 
Al giudice Macrì, sostituto procurato¬ 
re di Locri, il quaJe affermava, dopo il 
rilascio di Marco Rora, che l’Aspro- 
monte era da considerarsi, ormai, un 
territorio fuori legge, il prefetto di 
Reggio ed il capo della tix^le hanno 
re^icato, con toni risentiti, rivendi¬ 
cando il pieno controllo della monta¬ 
gna ad opera delle terze dell'ordine. 
Il giorno dopo giungeva, a smentirli. 


n laqiieiMio. nella medesfrna zona, di 
un industriale napoletano e di suo ni¬ 
pote. Ancora Mancini ha chiesto, 
ndl'intaivisia citete. che venga (atte 
pulizia ali'intemo della prefettura di 
Reggio. IVitto ciò passa senza provo¬ 
care cemseguenze e senza che nessu¬ 
no sia chiamato a rispondere, in un 
clima di indiflerenza, sospetto, prima 
di risultare esasperante, anche per¬ 
ché tollera una classe dirigente teca- 
fe ■inette e traditrice», qresso, e rotta, 
ancora più spesso, all’avventura. 

Se questo complesso intreccio di 
politica e delinquenza, di interessi 
pubblici e privati, non viene spezza¬ 
to, con un rinnovamento delle strut¬ 
ture e del costume, a poco serviran¬ 
no i poliziotti e le divisioni dell'eser¬ 
cito, che il ministro Zanone promette 
di inviare, per esercitarsi, in Aspro¬ 
monte. Di quale ottimismo, dunque, 
vogliamo fard portatori? E' piuttosto 
il caso, mi sembra, di essere pessimi¬ 
sti con realismo. 

La «costituente per Reggio» di cui 
scrìve Falcomatà > dei qu^e apprez¬ 
zo per diretta conoscenza, e sia detto 
non per inciso, il competente e disin¬ 
teressato impegno civile - mi ricorda 
la Lega degli italiani onesti, promossa 
da Cavallotti contro Crispi, alla fine 


di un nuovo slancio collettivo, popò* 
lare, porttivo per dare uomini al pfo* 
getto dt riprirtinare e difendere una 
vite ordinate e civile. 

Molti reggini ricordano ancora R 
grande amore del noaM padri che 
vollero «risorti I focolari e Vare autta 
terre che ancora serba Intatto II auo 
•egreio di morte» e sanno che II loro 
mende doloie si placò solo quando 
sbocciarono il destdèrto e la aparerh 
sa e quando iriuppe la (ebbre della 
leaumitone. 

Dal libro di Cingari, dunqut. cl 1 W^ 
ge indiscutibile sia il limite stom d^ 
la claase dirigente reggina nel noa 
aver aapute predhRorra uno achfeina 
d'attacco alla sltuailQne dqta. aia tt 
suo tndimenio ultimo nell'iver Ana¬ 
lizzato la (unzione del politico aU'in- 
lereaee pereonele, alla coetruteone di 
una fitta rete di rapporti non eerapm, 
di superflcle per dare l'Idaa di un pte 
lare illimitato, cui è dovuto ancho i|i 
riipetioe l'obbedienza da parte d^ 
istituzioni. 

A Reggio Calabria, purtiuppo. a 
causa di questo modo di intendteo la 
politica, i partiti non aono dWenUll 
•scuola», im haimo tìoè tfaimoaso 
valori poMtìvI a trascendenti la vtta 
del singole, nè hanno pivitein dal lo» 
ro ubnilnl l'apprendlirieiito datti rate» 
me del buon governo o detta aann 
amministrazione. Cingali ha deSmo 
gli ultimi yeni'aniìi di vita dtinduia 
con uria formula fine: «svihippo seran 
piogremma». Ha cagibne. Ma M tiri 
ciclo storico al è sviluppalo sania 
progrenuna. senza IndliiBO pe nsa lo^ 
è demagogico definire inette e ttndl- 
Irice quella classe dirigente che lo ha 
permesso e pretenderne l’immediata 
liquidasioner 

* consigUencomurtùkdtiPtl 
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dell'Ottocento. Strio che, attore, die¬ 
tro la Lega, c'erano i intereisl della 
nascente industrie lombitda, lo sde¬ 
gno mMale del Paese ed II concorso 
di una parte della stampa lateonato. 
Quali Interessi e quili meni cosguto, 
oggi, la «costituente», al di là d^ 
franse lltumìitistiche di quMche 
politico e di pochi intellettuali? 

Se mi è permessa, infine, urta nota 
personale, devo aggiungere che, 
ogniqualvolla tomo a Reggio, dttà 
natele, sono tiroaso - al pari di tanti 
emigranti •> dalla «calalNeatlà». che è 
un sentimento di amore e di nosteigla 
per la mia terra: bastano pocM giom, 
tuttavia, perché essa si tresfomii In 
•calabresitudine», che è. certamente, 
un senso di amarezsa e di aconforto 
per il degrado, cMle e morale, in cui 
luoghi e persone, a me cari, sor» c»> 
strettì dalla nequizia degli uomini. 
Negli anni scorsi avevo riroptesstone 
d'un affondamento piogreBivo. non 
destinato, tuttavia, a chiudere i mar¬ 
gini alla speruiza. Adesso, circostan¬ 
ze generali e locali mi fanno ritenere 
che i ^ 0 ^ siano corichisi, • par un 
lungo periodo. Da essere pensante, 
ne ho la quasi certezza; da figlio, mi 

auguro - senza crederci • di sbagUa^ 


Anche loro nati in USA, ma sotto i ponti 


Tom Kiomer 

«Vagabondi nella notte. 

Costa & Nolan 
Pagg. 126, lire 16000 
Edward DaUberg 
•Poiché ero carne» 

Adelphi 

Pagg. 268, lire 20000 

ue nuovi libri ci riportano tempesti¬ 
vamente in un’America alla Vittori¬ 
ni, corposa, sgangherata e grotte¬ 
sca: t’Amerìca dei «pellirosse» alla 
Stetnbeck tanto diversa da quella 
dei «visi pallidi» alla Henry James, per non dire 
degli attuali minimalisti. Tom Kromer pubblicò 
y^gabondì nella notte ne) 1935, raccontando 
in dodici capitoletti altrettante scene della vita 


del barbone: le code per ricevere la zuppa, le 
attese per un vagone merci nella notte, gli in¬ 
contri con omosessuali e prostitute, i tentativi 
falliti di rapina. C'è poco Chaplìn in questo 
vagabondo, e molla violente cupezza: nesMina 
salvezza (il titolo originale era Waitìng fot no- 
thing. aspettando niente). Il resoconto è però 
così asciutto, monocorde e insistente da ricor¬ 
dare i monologhi dei protagonisti dei romanzi 
di Samuel Beckett, chiusi in una stanza o in un 
letto: l'onzzonle dell'America di Kromer è così 
claustrofobìco che il libro si legge come un 
viaggio airinfemo esistenzialista ante litteram. 

Mano Malli, che ha curato la efficace tradu¬ 
zione gergale e ha aggiunto una concisa e 
istruttiva nota, segnala le anticipazioni del to¬ 
no di Hammett e Bukowski e l'assenza della 
retorica sentimentale tipica della coeva lelle- 


MASSIMO RACIQALUPO 

raiura di protesta. Da ciò la riscoperta di Kro¬ 
mer e del suo libro, che è di questi anni. E la 
sua attualità, se peruiamo alle condizioni in cui 
versano i nullatenenti neH’America reaganiana 
(stime recenti parlano di 3.000.000 dì senza¬ 
tetto, muriti dei quali residenti in alloggi di for¬ 
tuna. quando non sotto t ponti dei vagabondi 
di Kromer). 

Edward Dahiberg (1900-77) è un coetaneo 
di Kromer(l906-€9) che a differenza di questo 
continuò a pubblicare dopo il suo primo ro¬ 
manzo (1929), acquistando lama dì guru sre¬ 
golato. Pmchèero come è del 1964. ma tratta 
della gio^ntù di Dahiberg muovendo intorno 
alla figura delia madre. Uzzie Dahiberg è una 
pamicchiera per uomini di Kansas City, lavoro 
cortsiderato quasi alla stregua della prostitu¬ 
zione in quanto fondato sui piacere che hanno 


i clienti nel farsi manipolare da donne abba¬ 
stanza disponibili. Dahiberg racconta la storia 
di Uzzie e il suo amore per tei. ma non ne fa 
un'eroina virtuosa, anzi si compiace della bas¬ 
sezza e della sporcizia di lei e propria, e il 
protagonista è in realtà U corpo di Uzzie. Ne 
vediamo tutte le (unzioni, da quando essa si 
massaggia il petto robusto mentre fa la sua 
doccia fredda mattutina a quando sì copre di 
pomate o si trucca per uscire, a quando ingen- 
sce ed evacua (il rimedio sovrano di Uzzie è il 
clistere: ne fa uno al giorno, giacché non costa 
nulla). Con lei compiono un balletto lanoso 
un buon numero di compagni occasionirii. tutti 
poveracci che la sfruttano e abbandonano, co¬ 
me ha latto il padre di Edward. Per cui la 
scrittura potrebbe definirsi comica, ma dì una 
comicità disperata che muove col corpo suo 


oggetto verso la morte: •Ereaola.ettsuoco^ 
po rimase sulla branda per cinque gtenti. pri¬ 
ma che un vicino di case se ne accorgente». 

Ariate ero cameè un libro die sliona Ione 
raggiunge la grandezza: il tono comico s'incro¬ 
cia infatti con un'enfasi visionaria che risale e 
Melville e Whitman e alla tradizione UbNea «d 
ebraica che Dahiberg ha nel sangue. C'è come 
un’indigestione di letture disparate, un conti¬ 
nuo fiottare di cltazàoni, specie classiche, a 
conferma dell'inclinazione di Dahiberg pte gli 
scrittori-profeti. Il contrasto fra lo squattore 
dell'ambiente, il realismo, te scene grottesche 
e surreali, le citazioni dotte, torma un impasto 
che non di rado accende rimmaglnartorw del 
lettore. Henry Miller ed Eira Pound non legge¬ 
vano e non scrivevano tento diversamente. 
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I cinesi 

affittano 

iloro 

rasi vettori 



Scienza e TEcmioGiA 


Il governo di Pechino ha deciso di offrire anche a clienti 
stranieri il razzo vettore «Lunga marcia 4». con il quale è 
stato messo in orbila la settimana scorsa il primo satellite 
meteorologico cinese. Lo ha annunciato oggi il vicemini- 
stro deH’astronautica. Sun Jiadong. secondo il quale li 
lancio ia settimana scorsa del satellite meteorologico 
•Pengyun U (vento e nuvole), che è stalo immesso in 
un'orbita polare a 900 chilometri di quota, costituisce la 
prova delreffidabilità del nuovo razzo vettore, li «Lunga 
marcia 4» è alto 42 metri, l suoi motori a combustibile 
solido torniscono una spinta massima di 300 tonnellate, 
con la quale possono essere messi in orbita a 400 chilome* 
tri uno o più satelliti pesanti complessivamente 3,8 tonnel¬ 
late. Alia fine della settimana scorsa il governo degli Stati 
Uniti aveva dato il nulla osta al lancio da un poligono 
cinese di tre satelliti di fabbricazione americana. 


Allanne In Usa 
troppo radon 
In sette Stati 


Due enti pubblici statuni¬ 
tensi. l'ente per la protezio¬ 
ne ambientale (Epa) e il 
servizio sanitario nazionale, 
hanno invitalo l proprietari 
di immobili su tutto il terri¬ 
torio nazionale a controiia- 
re le emissioni di radon, un 

J BS letale che secondo alcune statistiche è responsabile di 
0.000 dei 130.000 casi dì tumori ai polmoni che si regi¬ 
strano annualmente negli Usa. L'allarme è scattato dopo 
che sono stati riscontrati livelli al di sopra dei limiti di 
tolleranza quasi in una abitazione su tre in sette Stati (Min- 
nesola, Indiana, Massachusetts, Missouri, Pennsylvania, 
Nord Dakota e Arizona). 


I funghi 

K r curare 
ancro 


La vecchia credenza popo¬ 
lare secondo cui una dieta 
a base di funghi serve a cu¬ 
rare il cancro all'Intestino 
potrebbe non essere poi 
tanto campata in aria come 
hanno dimostrato i test eli- 
B nici condotti da una società 
larmaceulica inglese. Oltre 600.000 funghi di vario tipo, ha 
dello Francis Fox, portavoce del «Xenova», vengono usali 
in varie parti del mondo, dal Sudamerica all'Estremo 
Oriente, aH’Australia, con risultati soddisfacenti, dai locali 
stregoni per confezionare «pozioni» dai poteri miracolosi. 
Ora, ha delio il portavoce, anche gli scienziati si stanno 
Interessando a queste «pozioni» perché «hanno comincia¬ 
to a rendersi conto dellenorme potenziale delie sostanze 
chimiche naturali nella cura del cancro». Già un'altra so¬ 
cietà farmaceutica, la «Merck», scrive il giornale inglese 
«Today», si serve di un estrato di fungo nella confezione di 
un suo prodotto, lì «Mevlnolin», usato per abbassare il 
livello di colesterolo nel sangue. 


Una equipe di fisici ameri¬ 
cani, guidala da Yaacov 
Shapira della Ibfts universi¬ 
ty e del Massachusetts Isti- 
tute of Technology, ha sco¬ 
perto un nuovo effetto dì 
sospensione che permette 
di sollevare oggetti sfruitan- 


SupcKonduttori 
per sollevare 
gli oggetti 


do la forza magnetica con i superconduttori L'azione di¬ 
versa da quella normalmente associata con I supercondut¬ 
tori. che si chiama elfeiio Meissner, è stata scoperta per 
caso rivestendo nuovi tipi di superconduttori realizzati con 
ceramiche di un sottile strato di ossido d'argento, Shapira. 
che ha pubblicato la sua scoperta sulla rivista specializzata 
•Advanced physics», spiega che l'effetto è statò chiamato 
di sospensione perché è diverso da quello tipico associato 
con i superconduttori. Secondo Shapira. il nuovo effetto 
troverà applicazione Ideale nella realizzazione di cuscinet¬ 
ti senza attrito o nel maneggiare materiali particolarmente 
pericolosi, vista la delicatezza delia forza di sospensione, 


Scuola 

di climatologia 
a Rrenze 



Ricercatori universitari pro¬ 
venienti da lutti i paesi della 
Comunità economica euro¬ 
pea sono a Firenze per se- 
guire un coreo di climatolo¬ 
gia organizzato presso l'Accademia del georgofllì neH'am- 
bilQ di un progetto «ambiente e climatologia* della Cee. Si 
tratta de) primo appuntamento della scuola di climatologia 
e rischi naturali, che avrà sede permanente a Firenze. Due 
le principali tematiche allo studio; una relativa aireffello 
su) clima deirinquinamenio dell'acqua, deH'aria e del suo¬ 
lo e l'altra dedicata alle variazioni indotte dalle attività 
umàne. Fino a pochi anni fa •> ha spiegalo il professor Gian 
Fiero Maraccht deirUnivereilà di Firenze - la climatologia 
era una disciplina essenzialmente di tipo scientifico e ac¬ 
cademico. Oggi invece si propone sempre di più come 
Kienza operativa, in questo senso dunque - ha osservato 
* è necessario preparare esperti che possano offrire ele¬ 
menti indicativi sul clima e sulle sue mutazioni a coloro 
che devono (are degli mvestimenti o prendere decisioni 
importanti. 


QABRIEUA MECUCCI 


L’annuncio della Tass 

Il satellite Cosmos 
cadrà probabilmente 
i primi di novembre 


■i MOSCA. Il satellite sovie¬ 
tico Cosmos 1900, alimentato 
a energia nucleare, sfuggito al 
controllo di terra e destinalo a 
precipitare sul nostro pianeta, 
resterà probabilmente in orbi¬ 
la fino a novembre: è quanto 
aferma oggi l’agenzia Tass. 

il aaiellite da ricognizione, 
che è dotato di un piccolo 
reattore nucleare e che vaga 
nello spazio da parecchi mesi, 
doveva secondo l'ente spazia¬ 
le europeo precipitare sulla 
Terra già martedì prossimo; ia 
Tass scrive invece che sta per 
essere attivato un controllo a 
distanza in grado di mantene¬ 
re 1) satellite in orbita più a 
lungo. 

•In mancanza dei contatto 
radio con il satellite, il suo si¬ 
stema destinato a inserire au¬ 
tomaticamente m un'orbita di 


-Fotonica contro elettronica? 


.1 nuovi materiali 


Dalla vecchia ottica le nuove fibre 


Uambizioso progetto di copiare il cervello 


«fluorozirconate» per le super trasmissioni umano diventa sempre più concreto 

E la luce tornò in scena 


Un operatore, uno strumento, un messaggio tra¬ 
smesso a distanza; le telecomunicazioni non le ha 
scoperte l'uomo del XX secolo. Un uomo, qualche 
ramo secco e una coperta; piccole nuvole di fumo 
salgono verso il cielo e compongono la frase in 
codice sull’ immensa lavagna azzurra. Chi non ri¬ 
corda le sentinelle pellerossa che avvisano la tribù 
dell’ imminente attacco delle giubbe blu? 


nCTRO QRECO 


■■ Per secoli la luce > di un 
falò, di una torcia • è stato per 
l'uomo l'unico strumento con 
cui tentare di trasferire Infor¬ 
mazioni a grandi distanze. Do¬ 
ve grandi distanze sta per 
qualche decina di chilometri 
che, con un rudimentale siste¬ 
ma di ripetitori, potevano di¬ 
venire anche centinaia. 

Poi venne Marconi con le 
sue Invisibili onde radio e fu la 
rivoluzione. Nacque la radio, 
poi la televisione, infine il sa¬ 
tellite. Il tramonto della luce 
nel mondo delle telecomuni¬ 
cazioni sembrò definitivo. La 
onde luminose che viaggiano 
nell'atmosfera sono riflesse, 
diffratte, disturbate dalle tante 
particelle gassose e liquide 
che incontrano. Mentre le on¬ 
de radio, che sono onde elet¬ 
tromagnetiche con una fre¬ 
quenza minore ma con la me¬ 
desima velocità delta luce, 
possono attraversare l'etere 
senza grosse difficoltà. E tra¬ 
sferire valanghe di informa¬ 
zione in un baleno da un capo 
all'altro della Terra. 

D'altronde anche l'altra 
grande rivoluzione telemati¬ 
ca, quella dei computer, ha 
fatto a meno delta luce per 
trasportare ed elaborare infor¬ 
mazioni e si è sviluppata come 
tecnologia deireieltrone. 

Eppure nella Settima riunio¬ 
ne nazionale di elettromagne¬ 
tismo applicalo, organizzata 
da) S all'8 settembre nella 
splendida Villa TUscolana di 
Frascati dal Qmppo di Elettro¬ 
magnetismo del Cnr col pa¬ 
trocinio deirUnlvereità Tor 
Vergata dì Roma, per discute¬ 
re presente e futuro di elettro¬ 
nica e telematica, la luce è sta¬ 
la l'indiscussa protagonista. 
Grazie alle fibre ottiche. Fibre 
di silice o di quarzo ottenute 
in forma superpura agli inizi 
degli anni 70. Esse funziona¬ 
no come quei tunnel protettivi 
che negli stadi italiani si allun- 
ganosempre più per consenti¬ 
re ai calciatori di rientrare sani 
e salvi negli spogliatoi senza 
essere investili dal puntuale 
bombardamento di bottiglie, 
monetine e botti di fine parti¬ 
ta. Come un tunnel, la fibra 
ottica pura guida la luce a de¬ 
stinazione proteggendola dal¬ 
la gragnuola di particelle che 
potrebbero disturbarla. È così 
che la luce, in primo luogo la 
luce laser, si ripropone come 
il mezzo più efficiente per il 
trasporto di informazioni. 
Tanto che, in poco più di tre 
lustri, le libre ottiche hanno 
sostituito rame e cavi coassiali 
nelle reti di telecomunicazio¬ 
ne a grandi distanze. Per l'Ita¬ 


lia basta ricordare il «Progetto 
60» del ministero dette Poste. 
Si prevede che entro il '90 tut¬ 
ta la rete di giunzione e di 
grande distribuzione degli 
Stati Uniti sarà in fibra ottica. 
Ma ia sfida è stata lanciata an¬ 
che sulle distanze ultraoceani¬ 
che. regno (inora incontrasta¬ 
to del satellite per telecomu¬ 
nicazione in orbita intorno al¬ 
la Terra. Il prossimo anno do¬ 
vrebbe entrare in funzione il 
Tat 8, (I cavo sottomarino In 
fibra ottica, che collegherà i 
6500 chilometri che separano 
l'Europa dal Nord America. 
Quando poi le fibre ottiche 
sostituiranno il rame anche 
nelle rete di microdisiribuzio- 
ne, fin nelle case dei cittadino 
utente, sarà dieci volte più fa¬ 
cile gestire l'intero sistema 
delle telecomunicazioni. Ma 
già sguscia fuori dai laboratori 
un nuovo, astruso nome; fibre 
fluorozirconate. Pare che que¬ 
ste fibre guidino la luce senza 
interferenza mille volte me- 

f [lio delle attuali. In pratica la 
uce. guidata dalle fibre al 
fluorozireonio, potrebbe fare 
tre volte il giro della Terra o 


attraversare sott'acqua gli 
oceani senza alcun ripetitore. 
È grazie ad esse che in un fu¬ 
turo più o meno prossimo, 
quando tutto U mondo sarà 
avvolto in un'unica rete dalle 
infinite interconnessioni, vi¬ 
vremo nella società dell'infor¬ 
mazione. Dove ttmi potranno 
accedere ad un'unica.tmmen- 
sa banca dati che si aggiorna 
continuamente In tempo rea¬ 
le. 

Nuovi materiali semicon¬ 
duttori. dai chip alt'arseniuro 
di gallio ai compositi moleco¬ 
lari a matrice polimerica, am- 
sentono all oltica di affacciar¬ 
si nel settore dei computer e 
di annunciare, ancora una vol¬ 
ta, un deciso salto di qualità. 
Non si tratta solo di costruire 
computer più veloci e coi no¬ 
tevole risparmio di energia. La 
sfida è più ambiziosa: copiare 
il cervello umano, «fidea è da 
considerare) omiai vecchia, 
ma solo ora ha imboccato la 
strada delia concretizzazio¬ 
ne», sostiene Stefano Sottini, 
ricercatore deiristitulo di Ri¬ 
cerca sulle Onde Elettroma¬ 
gnetiche del Cnr di Firenze, 
che a Frascati ha tenuto un 
seminario sui computer otti¬ 
co. «Il cervello dell'i^mo è 
costituito da un elevato nume¬ 
ro, circa 10 miliardi, di sempli¬ 
ci unità di elaborazione, i neu¬ 
roni. Proprio come im comuni- 


ter, che ha uri elevato numero 
di chip. Tuttavia nel computer 
i chip sono collegati in serie, 
l'uno dietro l'altro. Mentre i 
neuroni nel cervello lavorano 
in parallelo: ogni unità è coHe- 
gaia, tramile le sinapsi, ad al¬ 
tre diecimila unità. In questo 
modo il cervello riesce a gui¬ 
dare l'uomo neH'ambiente, in¬ 
teragendo criticamente con 
esso, e adattandosi al mutare 
delie condizioni. Mentre un 
computer elettronico ha solo 
una straordinaria capacità e 
velocità di calcolo», continua 
So.ttini; «è strutturalmente Im¬ 
possibile che il computer elet¬ 
tronico classico possa acqui¬ 
sire le capacità di intelligenza 
del cervello umano». In esso 
infatti l'informazione, da un 
chip all'altro, è trasportala da¬ 
gli elettroni. Particelle che 
hanno massa piccolissima e 
carica elettrica negativa. Per¬ 
tanto interagiscono fortemen¬ 
te tra loro, disturbandosi a vi¬ 
cenda. A causa delta loro na¬ 
tura gli elettroni non sono 
adatti, in un computer che vo¬ 
lesse copiare H cervello, a co¬ 
struire un'architettura inter¬ 
connessa. In cui ogni chip è 
coitegata in parallelo a varie 
altre. La luce invece, come 
tutte le onde elettromagneti¬ 
che. è formata da fotoni, stra¬ 
ne «particelle» prive di massa 
e prive dì carica elettrica ma 
in possesso di una ben defini¬ 
ta quantità di energia. I toioni 
non interagiscono e quindi 
non si disturbano fra loro; F' 
deate per (are da interconnes¬ 


sione tra le varie unità di infor¬ 
mazione in un computer neu- 
ronico. «L'interazione è però 
necessaria per eseguire ope¬ 
razioni logiche» avverte Stefa¬ 
no Sottini. «Ed ora stanno 
emergendo i nuovi materiali 
in grado di far interagire, lo¬ 
calmente. i fotoni e di parteci¬ 
pare ad una rete di connessio¬ 
ne com{riessa. Siamo quindi, 
potenzialmente, a un passo 
dal poter sviluppare la più im¬ 
portante caratteristica del 
computer neuronico, la capa¬ 
cità di adattarsi, in maniera di¬ 
namica, all'ambiente» conclu¬ 
de trionfante il ricercatore fio¬ 
rentino. 

La vecchia oliica ha quindi 
partorito una figlioietta tutta 
pepe, la fotonica, che minac¬ 
cia di oscurare i (asti della tec¬ 


nologia che domina il nostro 
tempo, l'elettronica. Tutto be¬ 
ne quindi? No, dicono a Fra¬ 
scati, non tutto quadra. So¬ 
prattutto per le aziende di set¬ 
tore italiane. Hanno dovuto ri¬ 
convertirsi in breve tempo e 
non sempre riescono, in un 
paese ricco di disoccupazio¬ 
ne intellettuale, a trovare per¬ 
sonale laureato in grado dì se¬ 
guire la rapida evoluzione del¬ 
ta nuova scienza. «Il sistema 
formativo, l'università in pri¬ 
mo luogo, non riesce sempli¬ 
cemente a far fronte alle do¬ 
mande che vengono dalle 
aziende», sostiene il professor 
Rodolfo Zich. «Ma è anche ve¬ 
ro che pcKO fanno le aziende 
per favorire la formazione di 


giovani ingegneri esperti di ot¬ 
tica». Cosi se le aziende italia¬ 
ne sono competitive nella 
progettazione di sistemi che 
utilizzano le nuove tecnolo¬ 
gie. dipendono totMmente 
dall'estero per quanto riguar¬ 
da la sintesi e la produzione 
dei nuovi materiali: fibre otti¬ 
che, semiconduttori, materiali 
polimerici avanzati. Una de¬ 
bolezza che potrebbe rìveian) 
decisiva ed escludere l’Italia 
dal gruppo delle nazioni all'a- 
vangua^ia nel settore. Un 
gruppo che si dividerà hi 
esclusiva nei prossimi anni 
quello che sarà probabilmen¬ 
te il più grande mercato che la 
storia deU'economia mondia¬ 
le abbia mai avuto; il mercato 
dell'Informazione. 



800 chilometri l'impianto nu¬ 
cleare può entrare in funzione 
da un momento all'altro», as¬ 
sicura l'agenzìa sovietica, pre¬ 
cisando che il sistema auto¬ 
matico può scattare quando il 
satellite esce di rotta, quando 
i sigilli del contenitore degli 
strumenti risultano danneg¬ 
giati, quando viene meno l'e- 
nergia: il satellite, prosegue la 
Tass, è munito di un sistema 
che separa il reattore nucleare 
nelle sue diverse componenti, 
qualora li Cosmos 1900 scen¬ 
da al di sotto dì un'altitudine 
di 115-120 chilometri: è il ca¬ 
lore prodotto dall'impatto 
con l’atmosfera che Innesca il 
sistema di sicurezza. Secondo 
precedenti calcoli il Cosmos 
avrebbe dovuto scendere sul¬ 
la Terra fra il 20 settembre e il 
20 ottobre. 


Canao, la malattia aortica più curabile 


■■ È noto che attorno alla 
parola «cancro», «tumore» c'è 
un alone di misterioso terrore, 
alimentato, oltre che da fattori 
obiettivi O'ancora insufficien¬ 
te conoscenza del motivo per 
cui gli anlicorpi, queste nostre 
numerose e potenti guardie 
del corpo, non riconoscono 
come nemiche e quindi non 
combattono le cellule cance¬ 
rose) anche dai mass media 
che ancora troppo spesso par¬ 
lano del cancro come di un 
«male Incurabile». Bonadonna 
e i suol collaboraton si sono 
proposti l'obiettivo di spiega¬ 
re quali sono le cause che pro¬ 
vocano il cancro, come si può 
svolgere un'efficace azione dì 
prevenzione, quali sono i me¬ 
todi per una diagnosi preco¬ 
ce, quali i mezzi di cui dispo¬ 
ne oggi la medicina per cura¬ 
re, e anche guarire, i malati di 
cancro. 

In Italia, noia l'autore, i 
ritorti per cancro sono circa 
làOmila all'anno e questo so¬ 
lo dato spiega l'interesse dei 


medici, dei ricercatori, della 
gente comune nei confronti di 
questo gravissimo fenomeno. 

È ormai un dato acquisito 
che il 90 per cento di tutti ì 
tumori sono causati da fattori 
ambientali e cioè da «queU'in- 
sterne di agenti fisici e chimici 
a cui siamo esposti, senza 
escludere la composizione 
della dieta e le abitudini di vita 
del singolo individuo, come 
pure l'eventuale esposizione a 
sostanze inquinanti a rischio 
nel luogo di lavoro o in quello 
in cui si abita» anche se non 
tutti questi fattori «agiscono 
allo stesso modo sui diversi 
individui», il che rappresenta 
uno dei «segreti mdecifrati» 
della trasformazione di una 
cellula sana in una cellula tu¬ 
morale. 

A proposito degli agenti 
cancerogeni c'è da dire, a mio 
modesto avviso, che nel libro, 
mentre sì punta giustamente 
l'indice contro il fumo, re¬ 
sponsabile nei paesi occiden¬ 


Nell’ormai lontano I96Ì un giovane 
medico italiano approda ad uno dei 
«santuari» della lotta al cancro, i) Me¬ 
moria! Sloan-Kettering Cancer Center 
di New York, diretto da uno dei grandi 
oncologi del nostro tempo, David Kar- 
nofslQ/. Da allora Inizia fa lunga lotta di 
Gianni Bonadonna contro ì tumori, una 


lotta fatta, soprattutto, di paziente de¬ 
dizione e che ora viene narrata in un 
libro. Lo scopo del libro, dice l'autore, 
è quello di rispondere «a quanto la gen¬ 
te vorrebbe e dovrebbe sapere sui tu¬ 
mori», uno scopo divulgativo anche se, 
avverte, «divulgare non vuol dire volga¬ 
rizzare. semplificare». 


tali dì circa un terzo dì tttttì i 
tumori, contro l'abuso dell'al¬ 
cool e le diete sbagliale, c'è 
un eccessivo ottimismo circa 
la volontà politica di intevenì- 
re contro sostanze chimiche 
indiziale di essere cancen^ 
ne o ia cui cancerogenicità è 
stata accertata. Non bisogna 
dimenticare che i primi casi di 
cancro alla vescica provocati 
dalle ammine aromatiche fu¬ 
rono segnalati nel 1895 e cire 
efficaci provvedimenti contro 
questi prodotti sono stati 
adottati non molto tempo (a. 

Le domande che la gente si 


ENNIO EUNA 

pone di fronte a))e parole 
•cancro* e «tumore* sono 
molte. Intanto che differenza 
c'è tra un tumore e un can¬ 
cro? E Bonadonna risponde 
in modo molto esauriente. 
Così come risponde in modo 
esauriente ad un'altra insi¬ 
stente domanda: il cancro è 
ereditario? Risposta negativa 
tranne che in rarissimi casi. 
C'è un legame tra ia temibile 
Aids e li cancro? Esiste, anche 
se limitato a due tipi. È vero 
che la pillola anliconceziona- 
)e può lavorire tumori? Non è 
veto, anzi protegge da certi ti¬ 


pi dì cancro agli organi genita¬ 
li. il cancro lo si può evitare, 
dice il libro, con una dieta ap¬ 
propriata, evitando i) fumo, in¬ 
tervenendo sulle sostanze ca¬ 
paci di provocarlo presenti 
neii'aria e anche in certi cibi, 
con diagnosi precoci che oggi 
dispongono di raffinati stru¬ 
menti, dalia Tac (Tomografia 
assiale computerizzata) alla 
Rmn (Risonanza magnetica 
nucleare). Il cancro può esse¬ 
re combattuto, il malato cura¬ 
to e anche guarito con la chi- 
njrgia, la chemioterapia, la ra¬ 


dioterapia. l'ìmmunoterairia, 
lutti metodi classici, usati da 
soli o accoppiati. Da questo 
punto di vista nulla di nuovo 
anche se cì sono buoni risulta¬ 
ti. Così, avverte l’autore, non 
ci si deve aspettare la scoper¬ 
ta di qualche farmaco «mira¬ 
coloso* o, quanto meno, riso¬ 
lutivo. L’oncologia, così come 
la natura, «non (a salti». 

Tuttavia le prospettive sono 
tutt’altro che pessimistiche. «I 
tumori - dice Bonadonna - 
rappresentano il gruppo di 
malattie croniche a più alta 
percentuale di guarigioni defi¬ 
nitive se paragonate all'arte- 
riosclerosi, alla cirrosi epati¬ 
ca. alle malattie degenerative 
di alcuni organi». 

Si afferma che attualmente 
circa il so per cento di tutti i 
tumori è guaribile anche se. 
rileva l'autore, occorre tener 
presente «che i risultati di so¬ 
pravvivenza possono oscillare 
in modo vistoso a seconda 


della nec^laùa faesa in esa¬ 
me». Secondo Bonadonna. se 
sarà soprattutto sviliy^ta ia 
prevenzione, nel Duemila «la 
sopravvivenza glob^ passeià 
dal 50 al 60 per cento». Una 
lotta dura nella quale «la 
scienza si limiterà a compii- 
stare trincea dopo trincea, in 
una strenua, paziente guerra 
di posizione». 

Nella quale, ^ può aggiun¬ 
gere, conterà molto il nostro 
modo di vita ma anche come 
saranno combattuti i numero¬ 
si nemici che ci assediano, 
magari a nostra insaputa, sot¬ 
to forma dì prodotti industria¬ 
li. 

Un libro, questo di Giani 
Bonadonna. che aiuta ad al. 
(rontare il orobleìfna dei tumo¬ 
ri senza amplincazìom e sug¬ 
gestioni, senza nevrosi, per 
evitare, come dice uno degli 
scienziati citati, «che la paure 
del cancro infetti la nostra so¬ 
cietà con il cancro della pau- 
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n Pei critica il programma del sindaco 

«Una relazione pigliatutto» 

Contestato il tunnel sotto TAppisritotica 
e il pacchetto viabilità per i Mondiali 



Dubbi anche nella mag^oranza 
Malerba (Psi): «Ancora un sindaco de , 
Perché abWamo aperto la crisi?» 

E Gatto del Pri parla di «discorso grigio» 


acoimnce» 



«Il sindaco non ci ha deluso, non ci aspettavamo 
granché». Il Pei in aula critica la relazione di Giubilo 
e incalza; «Il tunnel dell'Appia ingoia lutti'Hondi per 
Roma capitale, affonda lo Sdo, serve solo alla [xilitica 
degli affari». Critico anche Malerba (Psi), in contrasto 
col suo partito:«Un altro sindaco de, perché abbiamo 
aperto la crisi?». Per Guerra (verdi) lUna relazione 
«furba», per Gatto (Pri) un intervento «grigio». 


ROBERTO ORESSI 


M «Una relazione "piglia* 
tulio", la promessa di (are in 
18 mesi quello che le stesse 
forze non hanno (atto in tre 
anni, un calderone senza una 
priorità né un'emergenza*, (l 
programma di Pietro Giubilo, 
letto all'Insegna del «scordia¬ 
moci il passato* (o meglio ri¬ 
valutiamolo]) non ha convinto 
I comunisti. Nè ha inculcato 
poi tanto nella giunta quello 
spirito di servizio più volte ci¬ 
tato. L'assessore alla scuola 
Meloni non ha voluto nemme¬ 
no incontrare ieri sera la dele¬ 
gazione di cittadini che chie¬ 
deva interventi per un asilo ni¬ 


do a Colli Anlene: proprio co¬ 
me con SignoreUo. 

Grande prudenza invece tra 
socialisti e repubblicani: tutte 
le polemiche pel cassetto, 
preoccupati al,massimo di ti¬ 
rar fuori dal, cilindro quache 
proposta che cgn^ntà dì non 
giocare solò Va degli.in* 
vitati al banchettò del rilahcio 
de. L'unico che non ci sta è 
Malerba, ex assessore al corh- 
mercio, certo bruciato dall'es¬ 
sere l'unica vittima della feb¬ 
bre del rinnovamento che 
aveva invaso g Psl. ma anche 
lucido neiraHanliifc:«Steàa 
giunta, un altro sindaco de, 


stessi programmi; perché if 
Psi ha aperto la atsi? Proprio 
non lo so*. 

•Questa giunta ha trovato 
come cemento solo gli affari 
dei Mondiali > ha detto il con¬ 
sigliere comunista fhero Sai- 
vagni intervenendo in aula 
£ del resto è stato 
Mita a dire che Vittorio Sbar* 
della (padrino de! sindaco e 
nume tutelare della nuova 
coalizione) fa un po' di cMtfu- 
sione tra fede e affari». Per il 
Pei c‘è un punto <tt {»incipiQ 
che n(Mt può essere eluso: ti 
sindaco non 1^mal dato una 
risposta esauriente sui suo 
passato neofascista, ha detto 
anzi che ad accusarlo erano 
gli stessi che «hanno dlfeso l 
tenorìstU. «Qubiio deve pren¬ 
dere le distanze da! suo passa¬ 
to e fare in aula una dìd^lara- 
zione democratica e antifasci¬ 
sta - ha detto Salvaci I 
suoi alleati di ^nta, fin tre^^ 
po subitemi, devono solleci- 
tario». 

il Pel conferma B sue «no» 
al progetto di aitraversamenlo 


deff'Appia Antica. «Non è ve¬ 
to che quella strada non serve 
le aree di Torre Spaccala ac¬ 
quistate dairitalstai, ci passa 
proprio accanto - ha detto 
Saivagni -. E quell'opera, che 
non serve ai mondiali e non 
sarà mai pronta per il '90 co¬ 
sta molto di più del 400 miliar¬ 
di preventivati. Ne serviranno 
circa 700, ingoierà tutti i fi¬ 
nanziamenti per Roma capita¬ 
le. Allora come si fa a <Ure che 
non si butta alle ortiche il si¬ 
stema direzionale orientale?». 

E II parco dell’Appia? E 1 
Fori? «Sono cavalli di battaglia 
dei comunisti,, non merce di 
baratto - ha spiegalo Saivagni 
per il parco c'è una proposta 
di legge.del Per che va in di¬ 
scussione alla Regione nei 
prossimi giorni, per 1 Pori sì 
facciano pure i convegni, ma 
il sindaco dimentica che c'è 
già, ormai quasi pronto, uno 
studio accurato preparato sot¬ 
to il controllo della sovrinten¬ 
denza archeologica*. 

i comunisti sono contrari 


ptdita» a S. Loroizo in Ltaina 


affa formazione di un mega' 
consorzio di imprese che ag¬ 
guanti «raffare Mondiali* e 
criticano Giubilo per non aver 
selezionato le opere, •‘nulo 
dentro, con un decreto che 
sta per essere riscritto. Nei 
plani di Giubilò ri 
no strade inutiU' (vanificate 
dall'anello fenoviàrio), ri insì¬ 
ste sul raddoppio dell’Otimpi- 
ca che sbancherà ettari di ve^ 
de a Monte Mario, st legge tra 
le righe della lelaiiòne la no¬ 
stalgia per il mancato mega- 
stadio di Viola». Un «paedret- 
to» di opere che non fa I conti 
poi con la necessità, per rea¬ 
lizzarle, di stornare dal bilan¬ 
cio 400 miliardi già Impegnati 
per altri investimenti. 

Oggi gli altri interventi: 
Guerra (verdi) anticipa che 
giudica la relazione di Giubilo 
•furba» e attende la piova dei 
fatti. Gatto (Pri) ritiene che 
riano state elencate tutte le 
questioni sul tappeto, ma sen¬ 
za il necessario 4 >prQfodi* 
mento: «Definirei la relazione 
un po' grìgia». 




Ieri la prima giornata da «Isola pedonale». San Lo. 
ilnLucIn 


I Luema acquista lascino mentre perde au- 
isipoli' 


renzoi , 

tomobiii. Ora non si polri più parcheggiare ai cen¬ 
tro delia piazza e solo i mezzi dei carabinieri avran¬ 
no diritto di «cittadinanza» entro le strisce gialle . 
del parcheggio. Qualche automobilista prova ad 
intenerire un vigile, ma è solo forza dell'abitudine. 
Ma al di fuori delle isole si potrà parcheggiare? 


ANTONELLA MARRONE 


■B Ne hanno latto piozzo 
fiulita di San.Lorenzo In Luci¬ 
na. Ieri mattina, sulle strisce 
alelle del mini parcheggio per 
rCerablnleri. un levolo Imban¬ 
dito. stuzzichini e semi alcoli¬ 
ci hanno calamitalo un picco¬ 
lo gruppo di entusiasti. Gente 
del quartiere, lolograll, asses¬ 
sori (Redavid. Mori, Alclati e 
Palombi) commercianti. Tre. 
quaitro vigili consumano, per 
l'occasione, avanti e indietro, 
l'aslaho del laro maggiore del¬ 
ia piazza, quello verso Campo 
Marzio. 

Domandiamo; ci sono stati 
lenlallvl di ingresso, momenti 
di smatrlmenio negli automo¬ 
bilisti? «Noo - risponde uno di 
loro - è da una settimana che 
I giornali ne parlano. Lo sanno 
tulli ormai.. .Scusi e adesso 
come laccio ad arrivare a 
piazza Colonna?, ecco una si¬ 
gnora In Piai Tipo che da una 


Villa Chigi 

Sei ettari 
di parco 
al Comune 


■■ Uacquislzione da parte 
del Comune di Roma del par¬ 
co di villa Chigi - con l'esclu- 
, rione della villa slea&a e della 
foresteria * è stala definita Ieri 
dalia giunta capitolina, che ha 
raggiunto un accordo con I 
proprietari dell'Intero com¬ 
prensorio, la «Società Villa 
Chigi». L'esproprio pendeva 
sul parco dal 1975. e non era 
finora potuto avvenire poiché 
una sentenza del Tar. cui la 
proprietà della villa aveva fat¬ 
to ricorso, aveva sospeso il 
passaggio al Comune del ter¬ 
reno in questione. 

li Comune espropria i sei et¬ 
tari di villa Chigi liquidando 2 
miliardi e 257 milioni di lire ai 
proprietari. Un ettaro circa, 
viene contestualmente dato in 
Ctìncessione per 90 anni alla 
stessa società «Villa Chigi*. 
Per i cinque ettari di cui il Co¬ 
mune di Roma entrerà imme¬ 
diatamente In possesso, l’am¬ 
ministrazione capitolina ha un 
progetto per ricreare il parco 
settecentesco e restituirlo alia 
città. 


settimana, probabilmente, 
non legge i giornali «Noo - 
riprende il vigile - è che co¬ 
munque ci provano*. C'è qual¬ 
che privilegiato speciale che 
può transitare sulla piazza? 
•Noo, legga il cartello. Lo ve¬ 
de? Tbtto vietalo. Passa solo 
chi deve andare a palazzo Pia¬ 
no Q chi deve (are lo scarico e 
carico merci». 

Tra un aperitivo e un saluto 
il presidente della T circoscri¬ 
zione, Luciano Argiolas. ri¬ 
sponde a qualche domanda e 
spiega la sua filosofia, soste¬ 
nuta anche dagli assessori 
presenti, basata su un princi¬ 
pio molto semplice: creare 
Isole pedonali-nel centro sto¬ 
rico, ma parallelamente ren¬ 
dere «libera» anche la perife¬ 
ria. Ciò di cui ha paura Argio- 
ias è che il centro diventi lutto 
una piazza dì Spagna, sempre 
pieno di gente, di pedoni. 



L'invasione va, insomma, 
bloccata. «Non vogliamo un 
degrado da pedone*, i com¬ 
mercianti sono piuttosto tran¬ 
quilli (solo una boutique ha 
avanzato l’ipotesi che troppa 
gente possa danneggiare), 
sperano che ta piazza possa 
diventare un salotto, un punto 
di passaggio «attivo* del pe¬ 
done. «Niente in contrario a 
panchine e fiori - dice il pro¬ 
prietario di uno del bar della 
piazza - l'importante è che 


non si voglia imbalsamare o 
farne solo una piazza di "pae¬ 
se". Noi speriamo in una or¬ 
ganizzazione disciplinata. 
Vorremmo, ad^esemplo, isti¬ 
tuire, a nostre spese, un gab- 
biotto per le informazioni turì¬ 
stiche*. «Per noi è un benefì¬ 
cio totale - dicano i proprieta¬ 
ri dell'unica edicola in piazza 
- non sa lo smog che entrava 
qua dentro... e poi anche per i 
ragazzi è meno pericoloso 
giocare per la strada». La gen¬ 



te mormora che vem prcuri^^* 
tore dì questa, nuova isola pe¬ 
donale sìa stato n parroco di 
San Lorenzo in Luciria, monsi¬ 
gnor Pietro Pintus il quale ieri., 
mattina ha benedetto là piaz¬ 
za. E per gli abitanti? «Niente 
di meglio > ci dice tma giova¬ 
ne signora con cane ri gwnza- 

E lio - tutta libertà e wia p^ita. 
importante è che cosUuisca- 

no parcheggi nelle zone limi- ......... 

irofe, per «j vl^ da fum. piujg $, Lorenzo In Lueina liberata dalie auto e in alto la prima 


Pesce si rivolge alla Procura 


Aids al San Gìovmim 
n primario contrattacca 


PIETRO 8TRAMBA—BADIALE 


tm È diventata un «caso» 
giudiziario la vicenda dell'a¬ 
nestesista presunta sieroposi¬ 
tiva del S. Giovanni. Denun¬ 
ciato nei giorni scorsi, il prof. 
Alessandro Pesce, direttore 
del Servizio assistenza tossi¬ 
codipendenti de! S. Giovanni, 
ha presentato ieri due esposti 
alla magistratura per omissio¬ 
ne d'atti d'ufficio e per viola¬ 
zione del segreto professiona¬ 
le. Il pubblico ministero Giu¬ 
seppe De Nardo ha intanto di¬ 
sposto l'avvio di indagini sui 
comportamento di Pesce, 
ipotizzando il reato di diffu¬ 
sione di notizie false e tenden¬ 
ziose. Nei giorni scorsi Pesce 
aveva dato il clamoroso an¬ 
nuncio • poi smentito ufficial¬ 
mente dairOsservatorio. epi¬ 
demiologico regionale - della 
sieropositività di un'anestesi¬ 
sta dell'ospedale dovuta a 
•e^osizione professionale*. 

Sulla testa del direttore del 
Sat si addensano altre nubi, 
una denuncia all'Ordine dei 
medici di Roma per «grave 


violazione del segreto profes¬ 
sionale* è un’inchiesta ammi¬ 
nistrativa dell'Usl Rm/4. Ieri 
mattina però Pesce è passato 
al contrattacco presentando I 
suoi due esposti. Il primo ri¬ 
guarda la controversa vicenda 
dei presunti casi di sierocon- 
versione, cioè della scompar¬ 
sa del virus dell'Aids dal san¬ 
gue di alcuni pazienti sieropo¬ 
sitivi, annunciata da Pesce alla 
fine dello scorso anno. Sulla 
vicenda - sostiene nell’espo¬ 
sto - l'assessore regionale alla 
Sanità, Violenzio Zianloni, 
aveva (ormalo una commis¬ 
sione tecnico-scientifica che 
avrebbe dovuto concludere i 
lavori entro il 22 marzo scor¬ 
so. A tutt'oggi non avrebbe 
però ancora depositato le 
conclusioni. Nel secondo 
esposto, direttamente legato 
al caso di questi giorni. Pesce 
ipotizza l'esistenza di una «tal¬ 
pa» che, «qualificandosi come 
componente delia direzione 
sanitaria dell'ospedale S. Gio¬ 
vanni. diffonde a mezzo stam¬ 


pa e ai medici il nominativo, a 
suo dire, dell'anestesista coin¬ 
volto nella vicenda della sle- 
roposiiività*. 

Pesce, che si definisce 
«bersaglio di critiche ingiu¬ 
ste». sostiene di aver segnala¬ 
lo il caso «prontamente, 
scientificamente e sopratiulio 
avendo la costante preoccu¬ 
pazione di garantire l'anoni¬ 
mato del collega (rovaio sie¬ 
ropositivo*. Le sue tesi non 
convincono il doli. Pasquale 
Preite, della direzione sanita¬ 
ria del S. Giovanni» «Prima di 
parlare di sieroconversione o 
di sieropositività • dice Preite 
- è necessario 'essere estre¬ 
mamente prudenti, non malati 
di protagonismo*. 

La giunta regionale, intan¬ 
to, ha deciso, su proposta 
dell'assessore alla Sanità, 
Zianloni, di affidare all'Osser- 
vaiorio epidemiologico, con 
uno stanziamento di cento mi¬ 
lioni di lire, l'attuazione dei si¬ 
stemi informativi, dei pro¬ 
grammi di sorveglianza e di 
controllo dell'Aids e dei fatto¬ 
ri di rischio collegati. 



Demoliti i casotti fuorilegge 

)tta 

ita» da^ abarivi 


STEFAMO CAVIGUA 


H A Capocolta ri chiude. 
Mestamente, senza eccessivi 
clamori, è ìnìàata l'opera dì 
sbaraccamento dei capanno¬ 
ni abusivi (praticamente lutti) 
che per anni, s^pupe^fra mol¬ 
te polemiche, b^ncr attirato 
migliaia di romani amanti del 
mare vicino casa. 

Le ruspe hanno cominciato 
a lavorare alle sette di ieri 
mattina per ordine della Xlfl 
Circoscrizione.' L'atmt^fera 
era quella triste dell’estate che 
se ne va. Una dopo l'ritra, le 
fragili, rudimentali costruzioni 
in legno, canne e paglia delia 
spiaggia di Capocòtta sono 
state spazzate via Còri estrema 
facilità. Solò la pioggia ha reso 
pKù complicata roperazlone. 
costringendo gii operatori a 
fermarsi dopo averne demoli¬ 
te dieci su diciannnove. 

Nessuna resistenza né con¬ 
testazione c'è stata Ira i gesto¬ 
ri degli ormai tradiriqnaU «ca¬ 
sotti*. Il provvedimento era at¬ 
teso da tempo. L'ordinanza di 
demolizione era stata firmata 


da SignoreUo due anni (a e 
sembra che solo un tacito ac¬ 
cordo con la XIII Circoscrizio¬ 
ne abbia consentito ai ristora¬ 
tori di continuare a lavorare 
per tutta la stagione estiva, ri¬ 
mandando l'intervento di 
qualche mese. Tbtlavia non 
sono mancate le recrimina¬ 
zioni. «Abbiamo svolto per 
anni un serviziò importante e 
a buon mercato che la gente 
apprezzava notevolmente*, 
lamentano gli sfraiiali «e ades¬ 
so non è affatto chiaro quale 
sarà il destino della spiaggia e 
quali strutture verranno sosti¬ 
tuite alle nostre*. 

A condannare alla chiusura 
i chioschi abusivi è stata, più 
di ogni altra cosa, la mancan¬ 
za dT misure e precauzioni sa¬ 
nitarie e ambientali adeguate, 
insufficienti i servizi igienici, 
sospetta l'acqua potabile, i ca¬ 
pannoni erano ormai conside¬ 
rati da più parti un elemento 
deturpante e pericoloso. An¬ 
che perché sottoposti ad un 
afflusso di pubblico ogni anno 



L.. te stelle? 
guardatele 
con n telescopio 
dalPindo 


Vicina, vicina, romantica luna. Tutta da guardare, scrutare 

e conoscere con occhio scientifico e... romantico. Per tre 

sere, fi firmamento sarà di casa sulla terrazza del Pincio. 

L'associazione romana degli astrofili metterà a disposizio¬ 

ne dei curiosi un telescopio da poter usare In tutta tranquil¬ 
lità da venerdì a domenica a partire dalle ore 20. Oltre la 
luna si potranno scoprire Saturno e Marte. «Una opportuni¬ 
tà da non perdere - dicono gli astrofili • proprio in quei 
fliomi Marte sarà vicinissimo alta Terra. Un fenomeno che 

S verifica solo ogni 16 anni». A completa disposizione del 

risitatori anche tante diapositive di pianeti e stelle. 


Il Sunto: 
«BtoGcMamo 
te vendite 
flazionate» 


Contro la vendita frazionata 
delle case, avviata prima 
deH'esiaie dall'Alleania As¬ 
sicurazioni, dall'Ina e dalle 
Assicurazioni Generali, (( 
Suola ha chiamato in causa 
il sindaco di Roma Pietro 

. Giubilo. «Deve intervenire 

subito, presso la prerideitàà 
del Cónsiglio dei ministri per risolvere la drammatica si|òa- 
rione di tante famiglie che rischiano di restare senza casa». 
Per fermare là ^>écuiazione di proporzioni gigantescl^», il 
Sunia ha ribadito ieri le sue proposte. Immediata soépeR- 
rione delle vendite (circa 1000 alloggi), condizioni agevo¬ 
late di acquisto per eli inquilini, tutela del contratto di 
affitto per chi non potrà acquistare. 

Tor Bcna Monaca: SsSr- 


dal U è festa 

contro 
adegrado 


Jundial», nemmeno gli 
spiccioli per il rtoanamenio 
delle periferie, E il «j accu¬ 
se», rivolto ali ex giunta Si* 
gnorello e a quella «nuova» 
guidata da Pietro Giubilo, 
che partirà dalla festa di Tor 

Bella Monaca. —-- 


dairassociarione culturale, dal comitato di quartiere e da 

•Usta di lotta», la festa u>rirà i battenti il 16 settembre. Per 

tre giorni, fino al 18, a via Archeologia, musica, dibattiti, 

mostre e sport. 


Atac 

ttsindaco 
ha incontrato 
Il presidente 


Ha varcato la porta del con* 

rialio d’amriùnistrazione 
dell'Atac ed ha ascoltato ia 
relazione di Eligio Filippi 
sullo stalo di salute del tra¬ 
sporto pubblico in città. .. 

Pietro Giubilo si è fatto accompagnare dal suo assessore al 
traffico, il de Gabriele Mori. «uAtac è in piena fase di 

recupero - ha detto Filippi - ma sono necessarie inlriaUtfe 

di grande respiro. Selve il completamente del piano trrr- 

pianti, la sala operativa, l'inlormatizzazione, il decentra- 



pròpam'ml, penseremo anche al trasporto pùbbilco». 


itàènel nòs 
lubbllcò». 


Medici: 
alfe urne 
gli specialisti 


li degli 


12597 medici specialisti del 

Lazio si recheranno venerdì 

16, sabato 17 e domenicli 

18 prossimi alle urne pidr 

eleggere i propri rappresen¬ 
tanti nei comitati zonali e 
provinciali e nelle commis¬ 

sioni previste dalia conven¬ 
zione per l'assistenza spé- 
ibbllci delle S Usldel 
fanno nelle sedi prò- 


A Cassino 
l’acqua 
è potabile 


La conferma è arrivata dri 
sindaco. L'acqua che arriva 
nelle case degli abitanti di 
Cassino è pollile. Marcel¬ 
la dì Zenzo, Io ha annuncia¬ 
to in una conferenza stam¬ 
pa convocata dopo le voci 
secondo le aualt il Comune 
aveva taciuto nel giorni 
scorsi l'inquinamento dell'acqua. «Dai prelievi effettuati in 
dieci punti della città - ha detto il sindaco - l’acqua è 
risultata batteriologicamente pura e limpida. I partiti del- 
l'opposizione hanno chiesto comunque la creazione di 
«zone» protette in prossimità dei pozzi che alimentano 
l'acquedotto comunale. 


1 _ 

ROSSELLA RIRERT 
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più massiccio, che faceva di 
quel trailo di spiaggia un vero 
bailamme di macchine par- 
ch^giate male e voci assor¬ 
danti al megafono. 

Sull'argomento è intervenu¬ 
to il vicesegretario della sezio¬ 
ne romana di Italia Nostra, 
Oreste Rutigliano, che ha 
espresso soddisfazione per 
l'operalo dei Comune, pur nel 
rammarico per il fatto che al¬ 
cuni gestori corretti siano stati 
costretti ad andarsene per il 
comportamento dì alcuni 
«selvaggi». «Fra ambientalisti 
e "casottari" - ha ricordato 
Rutigliano - si era stabilito 
una sorta di tacito accordo; se 
questi avessero mantenuto il 
carattere di semplicità che 
aveva la spiaggia, contribuen¬ 
do anzi a mantenerla pulita, 
avremmo alloggiato 1' asse¬ 
gnazione a loro stessi dei nuo¬ 
vi chioschi che il Comune farà 
costruire. Purtroppo molti 
hanno voluto strafare». 

Sulle iniziative che verran¬ 
no prese per il futuro del lito¬ 
rale dominano ancora illazio¬ 
ni e incertezze. 


INCHIESTA 

Ricordate 
i consultori? 


A dieci anni 
dairistituzione 
quanti sono e 
dove sono i 
consultori? Le 
donne entrano 
ancora nei locali 
di questo servizio 
nato per la 
maternità 
rasponsabite a la 
sessualità libera 
a consapavoia? 
Quante sono? E 
le ragazza si 
rivolgono ai 
consultori? Gli 
operatori 
deH'aquipe 
medicosanitaria 



come lavorano? 
Si fanno ancora i 
corsi di 
informazione 
sessuale a quelli 
sulla 

contraccaziorm. 
organizzati ntlla 
scuola a nel posti 
di lavoro, in 
piccoli gruppi? 
Che fanno gli 
assessori a cosa 
chiedono la 
donna che da 
sempre hanno 
lavorato par far 
vìvara questo 
prezioso 
servìzio? 


DOMANI SU «L’UNITÀ» 


l’Unità 

Mercoledì 
14 settembre 1988 
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Roma 


Nei cantieri deirOlimpico e del centro Rai 
tutti gli operai non hanno lavorato per 2 ore 
Il sindacato chiede più sicurezza 
la riduzione dei ritmi, una mensa e i servizi 


« 




L’assemblea davanti ai cancelli dello stadio: 
«Per colpa dei ritardi del governo 
dobbiamo fare una corsa contro il tempo» 
Sostegno airiniziativa dei pretori 


per saopero 





rii 

■■ 

hM 

* hM i 
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"iti . 


Adesione totale nel cantiere del centro Rai di Grottsir 
rossa, del 90% in quello dello stadio Olimpico. È 
stato un successo lo sciopero di due ore proclamato 
dagli edili di CgiI, CisI e UH per chiedere maggiori 
garanzie di sicurezza, la riduzione del ritmi di lavoro 
e l'installazione di mensa e servizi. La scorsa settima¬ 
na i lavori nella curva nord furono bloccati dai pretori 
che scoprirono violazioni alle norme di sicurezza. 


QIANCARLO SUIMMA 




Il cinliert dell'Olimpico: ieri gli operai hanno Kloperato per due ore 


' ' "‘"'J 





■■ Ferme le enormi gru che 
pbriano su. a trenta metri di 
altézza; gli elementi prefabbri¬ 
cati delle nuove gradinate. 
Ferme le betoniere piene di 
cemento, ferme le thvellatrici. 
I volantini di convocazione 
dello sciopero erano stati di¬ 
stribuiti soia il giorno prima, e 
forse neppure T sindacalisti di 
Cgil, CisI e Uil si aspettavano 
una simile partecipazione. Al¬ 
meno il 90% dei ISO edili al 
lavoro nel cantiere dello sta¬ 
dio Olimpico, infatti, ha aderi¬ 
to allo sciopero di dite ore in¬ 
detto dalle 13 alle IS. Ancora 
meglio è andata a Groltaros- 
sa; nel cantiere del centro di 
telecomunicazioni Rai i 70 ad¬ 
detti non solo hanno sciope¬ 
ralo, ma hanno anche parteci¬ 
palo tutti atrassemblea volan¬ 
te fuori ai cancelli di ingresso. 


All'Olimpico l'assemblea è 
andata meno bene: Solo una 
trentina di edili sono rimaci 
ad ascoltare i loro colleghi e i 
sindacalisti che si alternavano 
a parlare con un vecchio me¬ 
gafono a pile. 

Lo sciopero era stato indet¬ 
to per sostenere la piatiafor- 
ma presentata dalla federazio¬ 
ne unitaria dei sindacali edili, 
la Pie. Tre, in sostanza, le ri¬ 
chieste: garanzie di ma^iori 
margini di sicurezza per 1 iavo- 
ratorì, riduzione e controllo 
dei ritmi di lavoro, irtslallazio- 
ne nei cantieri dei serbai ne¬ 
cessari (mense, spogliatoi, 
toilette). È una risposta ai 
doppio incidente mortale av¬ 
venuto durante i lavori per un 
altro stadio «mundial», il Ma¬ 
rassi di Genova, e un sostegno 


airinizialiya presa dai pretori 
della iX sezione penale. Luigi 
Fiasconaro e Vittorio Lombar¬ 
di, che da mercoledì a venerdì 
della scorsa settimana misero 
sotto sequestro il cantiere 
deirOiiiripico e inviarono co¬ 
municazioni: giudiziarie a tre 
dirigenti di una delle ditte im¬ 
pegnate nei lavori, la «De Vi¬ 
zia». I magistrati, durante un 
controllo, scoprirono molte 
violazioni alle misure di sicu¬ 
rezza previste dalla legge (uso 
di cinghie dì protezione, ca¬ 
schi, scarponi da lavoro). 

Gli operai, seduti in assem¬ 
blea ieri all'Olimpicb. gli scar¬ 
poni li avevano tutti ai piedi, e 
qualcuno sotto il braccio te¬ 
neva anche il casco di vetro¬ 
resina gialla. Ma più che scal¬ 
darsi sulle condizioni di sicu¬ 
rezza. sembrano piuttosto 
preoccupati dai ritmi di lavo¬ 
ro: soprattutto nelle piccole 
ditte subappaltatrìci (ce ne so¬ 
no otto o nove malgrado il de¬ 
creto sui Mondiali le vieti 
espressamente) l'orario nor- 
male è infatti di undici e an¬ 
che dodici ore al giorno. 

«Ho lavorato sei anni "in 
nero", in piccoli cantieri in cui 
gli isf^ttorì del lavoro non 
mettevano mai piede - rac¬ 


conta un giovane edile della 
Co.Ge.Far.. la ditta che ha vin¬ 
to l'appalto dei lavori -. Qui 
airOlimpico te norme di sicu¬ 
rezza vengono applicate di 
più». E un suo collega: «Il pro¬ 
blema vero è che per colpa 
dei politici i lavori sono iniziati 
in ritardo, e ora bisogna fare 
una corsa contro il tempo per 
finire entro i termini fissati*. 
Intorno, più d'uno annuisce. 
«Se chiudi un piccolo cantiere 
dove magari lavorano in bilico 
su vecchie assi di legno, nes¬ 
suno se ne accorge - dice un 
vecchio edile con in testa un 
cappelluccio di carta - ma è li 
che si muore tulli i giorni». 
Sempre sul fronte sicurezza 
del lavoro, una delegazione 
della Dii guidata dal segretario 
nazionale Giorgio Benvenuto 
ha incontrato i magistrati Èia- 
sconaro, Amendola e Cappel¬ 
li, esprimendo «apprezzamen¬ 
to» per il loro operaio. Nei 
prossimi giorni la Uil proporrà 
a Cgil e CisI «che si organizzi 
una riunione in tulle le città 
interessate ai Mondiali per far 
valere la presenza del sinda¬ 
cato in tulli i cantieri». Benve¬ 
nuto vuole anche che il sinda¬ 
cato si costituisca parte civile 
in caso di gravi incidenti sul 
lavoro. 


Rapina 

Bloccati 
dagli agenti 
in borghese 


■i L'avevano studiata bene. 
I La «solita» rapina col sistema 
I della «gomma a terra». Non 
avevano fatto I conti, però, 
con un'auto «civetta» dei cara¬ 
binieri, che ha seguito tutta la 
scena ed ha sventato la rapi- 
' na. Ieri, nella tarda mattinala, 
in via dei Mille, all’altezza del¬ 
la Banca d'Italia, i carabinieri 
della Legione Roma hanno 
notato ratteggiamento so¬ 
spetto di due giovani, che ar¬ 
meggiavano intorno ad una 
Alfa Romeo. Dopo pochi mi¬ 
nuti, dalla banca sono usciti 
un uomo e una donna che, sa¬ 
liti suH’aulo, sono partili. Die¬ 
tro di loro i due giovani, con 
una ves(» ed anche altre due 
persone còn una Honda di 
grossa cilindrala. I carabinieri, 
approfittando dell'auto civet¬ 
ta si sono accodati. 

Giunto in viale Castro Pre¬ 
torio, il conducente dell’Alfa 
Romeo si è accorto di avere 
una gomma a terra. L’avevano 
bucala i rapinatori. Appena 
sceso per cambiare la ruota, è 
stato avvicinato dai due giova¬ 
ni sulla Honda, che io hanno 
minacciato con una pistola 
per farsi consegnare 17 milio¬ 
ni ritirati poco prima dalla 
banca. Sono intervenuti i ca¬ 
rabinieri, cercando di fermare 
i malviventi che però sono riu¬ 
sciti a fuggire, nonostante gli 
agenti, per fermarli, abbiano 
sparalo un colpo in aria. Sui 
posto sono arrivate altre vo¬ 
lanti e sono stali fatti posti di 
blocco in tutta la città. In uno 
di questi, a Trastevere, è in¬ 
cappato Claudio Alvani. 32 
anni, bloccato cd arrestato 
dagli stessi agenti dell'auto ci¬ 
vetta, che lo’avevano ricono¬ 
sciuto. 


Pàssoscinro 

Le armi 
sotto 
la cuccia 


■1 Quando gii agenti della 
squadra mobile hanno dissot¬ 
terrato un iucile a canne moz¬ 
ze e ottanta proiettili, ha fatto 
una faccia stupita e ha detto. 
«E di chi è 'sto fucile?». Era 
stato perfino convincente, 
peccato che l'arma fosse ne) 
cortile delia sua abitazione e 
cosi, Gino Frezza, 27 anni, 
abitante a Passoscuro, in via 
Selargius 14, è statò arrestalo 
per possesso di armi da guer¬ 
ra e ricettazione. 

Era dalla fine di agosto che 
la mobile, guidata dalla dotto¬ 
ressa Maria Luisa Petilzzari, 
stava indagando nel)a tona 
de) litorale compresa fra Mac¬ 
carese e Passoscuro. Da quan¬ 
do, cioè, due rtiàlviventi che 
avevano rapinato un ufficiò 
postale ad Allumiere avévanp 
fatto perdere le proprie tracce 
proprio in quella zona. In 
quell’occasione sì era scate¬ 
nala una gigantesca caccia al- 
l'uomo. lYecenio agenti, eli¬ 
cotteri, unità cinofile. Ma dei 
rapinatori, che avevano anche 
preso un bambino In osta^io. 
nessuna traccia. 

ieri, gli agenti hanno pttr* 
quisito la casa di Gino Prezza. 
Pescatore, magazziniere^ uno 
che si arrangia. In un casotto 
per cani, sotto mezzo metro 
di terra, hanno trovato il fucile 
e i proiettili. L'uomo ha prote¬ 
stato la sua inrtocenza, ma è 
stato si^ito arrestato. GU Inve¬ 
stigatori stanno ora cercami 
di scoprire se ci sono dei col- 
legamenti fra Gino Frezza e i 
due rapinatori di Allumiere. 


Autunno freddo per la «Tiburtina Vall^» 


GII appalli già approvati per i Mondiali. Il «boom» del 
leraiario avanzalo e della chimica e la cria! delle 
fabbriche d'armi sulla Tiburtina. La cassa integrazio¬ 
ne in diminuizione e l'aumento dei disoccupati. Ri¬ 
tornano al pettine i nodi dell'economia romana. Il 
sindacato sta chiudendo la stagione dei contratti in¬ 
tegrativi mentre l'Unione industriali vuole rilanciarsi 
con una nuova edizione di «Produrre a Roma». 


M Fabbriche, cantieri e uf¬ 
fici lavorano già da qualche 
giorno a pieno regime. Dalle 
ferie sono ormai tornati tutti: 
operai, Impiegati, 'sindacalisti 
e manager delle, aziende, i 
problemi deH'economia ro¬ 
mana si ripresentano alla ri¬ 
presa d'autunno aggravati > 
secondo quanto si dice nella 
palazzina ai Parioll dove ha 
sede l'Unione industriali pro¬ 
vinciale • «da un contesto ma¬ 
croeconomico significativa¬ 
mente influenzato dagli effetti 
della manovra economica del 
governo di fine luglio (aumen¬ 
to deiriva, dei.carichi fiscali 
sul combustibile ecc., ndr) 
che ha provocato un'impen¬ 
nata dell'Inflazione». E «■ ag¬ 
giungono forse più preoccu¬ 
pati dal dividendi che non dal¬ 
le guerre - sulle tante fabbri¬ 
che d'armi delia regione si (a 
sentire negativamente l'effet¬ 
to dei nuovo clima di dlslen- 
slohe iniernazionale, sfavore¬ 


vole alle esportazioni». 

Nei primi.seimesi dell'88 - 
annota un rappòrto della Con* 
flndustria reglonàle > non c'è 
stato però alcun cedimento 
preoccupante in nessun setto¬ 
re produttivo. Vediamoli uno 
per uno. 

Industrie nanlfntluriere. Le 

aziende con oltre 10 addetti 
sono diminuite dalle 1.674: 
deir83 (l'anno più nero del- 
^economia italiana) alte 1.501 
deir86 (ultimo da<o.disponi-' 
bile), con oltre 4.000 posti di 
lavoro perduti. La dimensione 
media. Insufficiente, è di 38: 
addetti. Anche nelle ultime 
analisi congiunturali risultano 
in crescita le Industrie elettro¬ 
niche (passate net triennio in 
questione da 7.442 a 9.270 
addetUdistrìbuiti In 213 azien¬ 
de contro le primitive 156), 
quelle chimico-farmaceutiche 
(7.406 addetti in 103 azien¬ 
de), quelle alimentali (6.057 
addetti In 153 aziende). Quasi 


tutti gli altri settori, dalla side¬ 
rurgia alle Imprese grafico¬ 
editoriali stanno invece conti¬ 
nuando a perdere da anni 
operai ed imprese. Degli ulti- 
mi mesi, come si diceva, la 
crisi delle fabbriche d'armi 
(Contraves, Elettronica, Seie- 
nla ecc.) , concentrale quadri 
tutte nella cosiddetta «Tiburti- 
na Valley», Il polo industriale 
con 500 aziende e 2Smila ad¬ 
detti. Tanto! sindacati cheTU- 
nione industriali esprimono 
«preoccupazione» sul. futuro 
dell'area di Pomezìa, una del¬ 
le zone del Lazio che per un 
parere sfavorevole della Cee 
entro un breve periodo saran¬ 
no escluse dagli incentivi, del¬ 
l'ultima legge sugli aiuti al 
Mezzogiorno Qa 04 del)'86> 
Un dato positivo viene dalla 
diminuizione del numero dì 
ore di cassa Integrazione ordi¬ 
naria e straordinaria effettuate 
r\ell'87 (8.352.666. il 32,2% in 
meno) e nei primi cinque mesi 
dell'88 (2.767.062). In molte 
delle aziende della provincia 
sono già stati chiusi accordi 
integrativi, in altre la contrat¬ 
tazione partirà tra breve (tra 
queste Ilenia, Ansaldo. Oli¬ 
vetti, Elmer). «Si sono ottenuti 
aumenti salariali medi di 
130-140mila lire mensili - 
spiega i|: segretario generale 
delia Piom del Lazio. Augusto 


Alonsi f anche nel settore me¬ 
talmeccanico è isolato il com¬ 
portamento della Fiat che è 
per il muro contro muro con il 
sindacato». 

CdlUtla. L'avvio dei primi ap¬ 
palti per i Mondiali Òevori al¬ 
l'Olimpico e a Grpttarossa, li¬ 
nea ferroviarisi per l'aeroporto 
di Flumielnò) non è bastato 
ad invertire un trend negativo 
che investe il sétiore da oltre 
un decenrtio.'^Nel '76 gli edili, 
attivi aRoma erano 62.500. ri¬ 
dotti nel.l'.87 .qd àppepft 
38.000. Le 4.200 ditte del set¬ 
tore hanno in media 9 dipen¬ 
denti; prolifera cosi la giungla 
dei subappalti che rende assai 
difficoltosa per 11 sindacato la 
tutela del lavoratori (di cui cir¬ 
ca Il 20% è assunto «in nero»). 
Anche qui diminuisce la cas- 
siniegrazione: 1.231.156 ore 
nel 1987, Il 21,2% in meno 
dell’anno precedente. «Grazie 
al Mondiali quest'anno po¬ 
trebbe invertii^ la caduta oc¬ 
cupazionale - dice il segreta¬ 
rio degli edili Cgil, Giancarlo 
Preciutti - ma la cosa più im¬ 
portante è programmare in 
modo organico lo sviluppo 
del settore (Sdo, grandi ope- 
.re, recupero della periferia, ri¬ 
sanamento del centro stori¬ 
co). Su questo il Comune è 
assente, basti .pensare che 
non c'è stata alcuna risposta 


alia proposta da noi presenta¬ 
ta nel gennaio scorso per mo¬ 
ralizzare 1 meccanismi di asse¬ 
gnazione degli appalli. Ma co¬ 
me sindacato - aggiunge Pre¬ 
ciutti • dobbiamo impegnarci 
contro il progressivo aggrava¬ 
mento delle condizioni di la¬ 
voro nei cantieri e per l’a¬ 
mento delle retribuzioni». | 
Terziario a aarvlil. Sono i | 
due settori trainanti dell'eco-, 
nomia capitolini e occupano. ' 
oltre 720mlla persone: il 
‘76,6% della forza lavm’o atti¬ 
va. Di questiu40m|la sono di¬ 
pendenti cómUnàli; I Smila ri¬ 
cercatori impegnati tra Uni¬ 
versità; Cnr e aziende. It vero 
«boom» è però quello del ter¬ 
ziario avanzato, che dalt'Sl 
ali'87 ha fatto registrare un in¬ 
cremento di addetti de) 92%. 
In particolare crescita i servizi 
pùbblicUari e dì immagine, 
che nel quinquennio '82''87 
hanno visto, aumentare il fattu¬ 
rato compiessivo 'dà 3Ò0 a^ 
1000 miliardi lire: le 874 
aziende operanti nella provìn¬ 
cia hanno raccolto lo scorso 
anno il 23% della spesa nazio¬ 
nale nei due cennparti. Ma 
proprio il terziario avanzato 
ha bisogno, per continuare ad 
espandersi, di quella rete di 
servizi (viabilità, efficienza dì 
collegamenti telefonici ecc.) 
che nella Capitale c<mltnuano 
a mancare. □ G.5. 


Geni; 

«Al primo 
posto 
il lavoro» 

im Per U ilndKalo è ■ 



Finanza 

Mediocredito 
del Lazio 
a gonfie vele 


Mercati 

Fissati 
i nuovi 
canoni 


AkUM frwdl libMcbe In 
eriai, I rapporti inleml tesi 
dopo raccordo aeparato alla 
nialfdHr Invece ha rilaàdato 
là fÉiie plh dnra degli !■* 
pretilllMi. CoBC al anoverà 
ta CgU à Roma t; nel Uilor 
De era battaglie riparteT Lo 
cbIcSttamo adTtaherio Cerri 


■Riprendiamo dall'ulUma 
granoe iniziativa di tolta che 
na preceduto la pausa estiva; 
io sciopero regionale per la ri¬ 
forma riscale. C’è una sensibi¬ 
lità molto forte su questa que¬ 
stione, che è al centro di un 
duro scontro a livello naziona¬ 
le, e quindi anche locale. D'al¬ 
tronde anche per il Lazio non 
si può discutere di invéslimen- 
ri se non sì riforma il meccani¬ 
smo delle entrale. Ma per 
questo occorre anche una di¬ 
sponibilità alla lotta che CisI e 
Uil non sembrano più avere. 
Altrimenti il sindacato si rilro- 
veri à gestire solo nuovo tagli 


occupazionali, e gli Iscritti al 
collocamento nella regione 
sono già più di 400mila». 

Emcrgeoza-lavoro, du- 
que. Ma cimcrctamenle tth 
ne Inlewle nnovend la 

c^r 

«Non vogliamo essere un sin¬ 
dacato solo per i lavoratori già 
•garantiti». E infatti abbiamo 
promosso la creazione dei 
Centri di informazione per i 
disoccupali e i Comitati per il 
lavoro. Queste ultime organiz¬ 
zazioni promuQveranno ver¬ 
tenze verso lutti gli enti locali. 
Per ottenere il completamen¬ 
to delie piante organiche (so¬ 
lo nella sanità sono scoperti 
1 Ornila posti nella regione) e 
strappare accordi come quel¬ 
lo ottenuto col comune di Ro¬ 
ma per Tulilizzo come trime¬ 
strali di 150 cassintegrati. Sul 


plano Interno, la ■rifondazlo- 
ne» della Cgìi del Lazio sta an¬ 
dando avanti; abbiamo cam¬ 
bialo 1*80% della segreterìa re¬ 
gionale e molli vertici di cate¬ 
gorìa. Quello attuale è un 
gruppo airigenle nuovo, che 
va messo alla prova». 


■i Bilancio più che soddi¬ 
sfacente per il Mediocredito 
del Lazio, che negli ultimi tre 
anni ha visto un aumento del 
93% (da 371 a 717 miliardi di 
I lire) delle domande di finan- 
I ziamento da parte delle im- 
! prese delia regione. Nello 
stesso periodo, i finanziamen¬ 
ti concessi sono cresciuti del 
I 38%, passando da 214 a 296 
I miliardi. Presentando i risulta¬ 
ti della gestione ) 985-88, it 
presidente dell'Istituto. Gian¬ 
franco Imperatori, ha sottoli¬ 
neato come i finanziamenti in 
corso siano passati dai 264 
miliardi di fine '84 ai 630 mi¬ 
liardi del 30 giugno di que¬ 
st'anno, con un incremento 
dei 138 per cento. Buone no¬ 
tizie vengono anche dal fron¬ 
te dei beneficiari: i crediti «in 
sofferenza», cioè non riscossi 
per morosità dei debitori, rap¬ 
presentano appena lo 0,3 per 
cento dei 488 miliardi erogati 
dal mediocredito dall’85 a og¬ 
gi, un livello che Imperatori 
definisce «fisiologico» e che 
«si sta ulteriormente rìducen- 
do». 1 mezzi propri deiristìtu- 
to, infine, sono passali dai 41 
miliardi di quattro anni fa agii 
attuali 91 miliardi. 


Progetto rinviato in commissione 




sti^ alm dd&era 



II CieilpQ di nisno noii è riljscitp. Il «oenlro naturali¬ 
stico» municipale, «raddoppio» dell'attuale zoo, 
proposto dal pentapartito in barba alle obiezioni: 
dCRil ambientalisti, per ora dovrà tornare nei cas- 
Ktli. La delibera istitutiva, che Giubilo avrebbe 
voluto far votare poco dòpo la fine del suo discor- 
ìso programmàtico, è stata rispedita dalle opposi¬ 
zioni alle competenti commissioni consiliari. 


ROSSEUA RIKRT 


■i L’»Wea» c’era. Lasciare a 
villa Borghese, pesci, insetti, 
animali notturni e uccelli. 
Ospitati naturalmente in re¬ 
parti rifalli completamente se¬ 
condo criteri «moderni». E 
trasferire a Trigoria, su un’area 
di 400 ettari, ieoni. tigri e 
scimmie. Disinvolti come 
sempre. I «cinque» insomma 
hanno pensato bene di non 
raddoppiare solo le strade, i 
cavalcavia, i sottopassi sotto i 
parchi archeologici ma anche 
lo zoo. 

La delibera istitutiva del 
«centro naturalistico» munici¬ 
pale, nuovo look del vecchia 
e diseducativa esposizione di 
animali In gabbia, avrebbe do¬ 
vuto essere votala nell'aula di 
Giulio Cesare al termine delle 
dichiarazioni programmati¬ 
che del neosindaco. Nascosta 


tra altre delibere, ha fatto ca¬ 
polino, disinvolta. Ma le op¬ 
posizioni non se la sono fatta 
sfuggire. L'hanno vista, hanno 
protestalo e Sono riuscite a ri¬ 
spedirla alle commissioni 
consiliari competenti per es¬ 
sere attentamente valutala. «E 
inaudito tentare di far votare 
alla chetichella una» delibera 
cosi delicata come quella sul¬ 
la ristrutturazione dello zoo - 
ha detto Luigi Panatta, consi¬ 
gliere comunale del Pei - quel 
progetto va valutalo attenta¬ 
mente. vogliamb conoscerlo 
nel dettaglio. E questo si può 
fare bene nelle commissioni 
consiliari, riunendo insieme 
quella Cultura e quella Am¬ 
biente. dove noi ribadiremo 
che siamo per l'aboiizione dei 
giardino zoologico». 

«Hanno tentato di creare 


due giardini zoologici - ha af¬ 
fermato Paolo Guerra, consi¬ 
gliere còfnunale della lista 
verde - offrendo cosi alla città 
non più una sola struttura an¬ 
tieducativa, ma due con buo¬ 
na pace deile associazioni 
ambientaliste che da anni pro¬ 
pongono la chiusura dello 
zoo, il rispetto del diritto degli 
animali a.vivere liberi nel loro 
ambiente naturale e la desti¬ 
nazione dell'area di Trigona 
ad esclusivi fini di studio e di 
riproduzione delle specie m 
via di estinzione». 

Gli Amici della Terra, Italia 
Nostra, la Lega per l'ambiente 
e quella antivivisezione vo¬ 
gliono sapere dal sindaco e 
dall'assessore Antonio Maz¬ 
zocchi su quale progetto è sta¬ 
ta elaborala la delibera «incri¬ 
minala» da! momento che la 
commissione tecnica istituita 
a questo scopo da! Comune si 
è riunita solo tre volte per af¬ 
frontare araomenti jcenerali. 
«Questa defibera - alTermano 
le associazioni ambientaliste 
- e il tentativo di faria passare 
sotto banco, ci fanno temere 
all’ennesima speculazione ai 
danni del giardino zoologico 
e della tenuta Vaselli». 

Paradossalmente, dal 21 al 
24. si aprirà un convegno in¬ 
ternazionale sul destino dello 
zoo romano, proposto pro¬ 
prio dai pentapartito. 



, ■ NelParéa protetta dei Simbruini 

Trivdle nd iprco 
aQa ncerat u petrolio 





Dopo le trivellazioni sugli Emici la «Chevron» sa¬ 
rebbe stata autorizzata a cercare petrolio anche 
sugli Emici, tutelati dalI'BS dalla legge che istitui¬ 
sce il parco regionale, Un parco però che non è 
mai partito. La denuncia arriva dalle associazioni 
ambientalistiche che hanno attaccato ieri i sindaci 
della zona, annunciando diffide ed esposti alla ma¬ 
gistratura per difendere l'area protetta. 


MAURIZIO FORTUNA 


Lo zoo di Roma: c'd chi vuoie chiuderlo e chi vuole raddoppiarlo 


W ti parco rlei Morrri Sim- 
bruini è stato creato nel 1983 
ma i problemi sono ancora 
quelli dì cinque anni la. Colpa 
di un Ente di gestione che non 
riesce ad far approvare un pia¬ 
no di assetto territoriale, già in 
pane redatto dal Cnr, e tollera 
situazioni che rischiano di 
compromettere definitiva¬ 
mente il già delicato equilibrio 
ambientale, Ieri, in una confe¬ 
renza stampa, i responsabili 
delie associazioni ambientali¬ 
ste. hanno denuncialo ratteg¬ 
giamento del Consorzio di ge¬ 
stione del parco che, da un 
anno, blocca l’altivilà del Cnr. 
Per Wwl. Lega ambiente e Ita¬ 
lia nostra l'assenza di controlli 


seri sla consentendo «delle 
mostruosità inaudite a danno 
dell'ambiente e della salute, 
non solo del parco e degli ani¬ 
mali che vi vivono, ma anche 
delle popolazioni». 

il parco si estende per 
40.000 ettari al confine fra La¬ 
zio ed Abruzzo. Comprende 
sette comuni ed una comunità 
montana. È stato creato nel 
1983, ma a tutt'oggi non sono 
ancora state appóste le tabel¬ 
le che ne stabiliscono i confi¬ 
ni. per poterlo proteggere dal¬ 
la caccia, dalle corse dei fuo¬ 
ristrada, dai campeggi e da al¬ 
tri pericoli per l’ambiente. E. 
ultimamente, dalle ricerche 
petrolifere. Intanto, è partita 




20 ; 


la prima diffida, contro il pre¬ 
sidente dell'Ente parco, Giu¬ 
seppe Panìmolle, affinché fac¬ 
cia installare, entro venti gior¬ 
ni, le apposite tabelle ai confi¬ 
ni del parco. È stato denun¬ 
ciato, invece, il sindaco di len- 
ne, che ha autorizzato, per il 
18 settembre, una gara di mo¬ 
tocross nel suo comune. 

Gli ambientalisti hanno at¬ 
taccato duramente, ieri, i sin¬ 
daci dei comuni airinlerno 
del parco. «Sono loro che de¬ 
vono occuparsi di affiggere i 
cartelli di divieto di caccia, di 
campeggio, dì discarica rifiuti 
- hanno detto Tùtlì compiti 
che vengono elusi». Ma ì pro¬ 
blemi, per il parco, non fini¬ 
scono qui. Rimane quello del¬ 
l'inquinamento delle falde ac¬ 
quifere di cinque acquedotti, 
cl\e riforniscono Roma e pro¬ 
vincia. Le sorgenti sono con¬ 
taminate dagli scarichi esi¬ 
stenti nella zona del parco, 
privi di rete'fognaria. Se non ci 
sarà un'inversione di tenden¬ 
za. gli ambientalisti chiede¬ 
ranno le dimissioni deH’attua- 
le maggioranza deH'ente dì 
gestione. 




■i Cambia il regolamento 
dei mercati rionali all’aperto. 
La giunta capitolina ha infatti 
deciso i nuovi canoni che gli 
operalorì dovranno versarq e 
le modalità di autogestióne 
dei plateatici attrezzati. Le ta¬ 
riffe sono fissate in 263 line 
giornaliere al metro quadro, 
da corrispondere in rate tri¬ 
mestrali anticipale. ) conces¬ 
sionari sono tenuti a costituire 
un deposito fruttifero equiva¬ 
lente ad un trimestre del ca¬ 
none dovuto, a garanzia della 
puntualità del pagamento del¬ 
le rate successive. 

La giunta ha anche stabilito 
di affidare la gestione dei mer¬ 
cati alle associazioni di (^rà> 
tori commerciali che ne fac¬ 
ciano richiesta, ma è necessa¬ 
rio che raccolgano l'adesióne 
di almeno il 50% degli asse¬ 
gnatari. Laiiività deirassocià- 
zione di mercato sarà coriiro)- 
lata da un'apposita comrriià- 
sione, formata dal prendente 
e dal direttore della clrct^rì- 
zione interessata, da un rap¬ 
presentante degli operatori e 
della XI ripartizione. Nei mer¬ 
cati autogestiti, gii assegnatari 
dovranno versare a! Comune 
un canone ridotto, pari al f 0% 
delle tariffe fissate. 


Caos imì nidi 

La Regione 
accusa 
il Comune 


■■ La Regione attacca il 
Comune per il caos che Im¬ 
perversa negli asili nido romà¬ 
ni. Lassessore agli Enti locali 
e servizi sociali, Larnberto 
Mancini, ha annunciato ^ 
costituirà una speciale corri* 
missione d'indagine, «fi Co¬ 
mune dì Roma > ha detto 
Mancini - non può conUnùare 
a comportarsi come se toue 
una sorta di super ente lociUe 
i cui compiti e le cui decisioni 
siano de) tutto separate dagli 
obbiettivi che la piogr^ma* 
zione regionale stabilisce». 
Per quanto riguarda ì nidi il 
Comune, secondo l'assessore 
regionale, ha mancalo dì met¬ 
tersi in regola con le norme 
antincendio ed igìerlico-sani- 
tarie e di rivelare quali sonde 
spese effettivamente sostenu¬ 
te. L'organizzazione, inoltre, è 
risultata caotica, «come pos¬ 
sono testimoniare le polemi¬ 
che sulla privatizzazione delle 
mense e le agitazioni sindacali 
di questi giorni». Da due gior¬ 
ni, infatti le educatrici dei rildl 
comunali sono in stato di agi¬ 
tazione, applicando unilate¬ 
ralmente l'orario di lavoro 
previsto dal nuovo contratto 
in vigore da un anno e mai 
applicato. 
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ACCADDE VENT’ANNI FA 

Un bambino folgoralo nella vasca da bagno da una scarica 
eletlnca Stefano Crescenzi 9 anni abitava con il padre che ha 
un banco di frutta a piazza Vittorio la madre e un fratellino di 
due anni in un piccolo appartamento di via dei Sardi nel 
quartiere di San Lorenzo E in casa la mamma gl prepara 1 
bagno e il piccolo si immerge nella vasca lasciando come 
sempre la porta aperta Ma questa volta la precauzione lo ucci 
de dietro la porta appoggiato c e un fon con la spina innescali 
nella presà di corrente L asciugacapelli cade nella vasca e una 
tremenda scarica fulminai) bambino Arriva ia madre arrivano 
( pompieri che lo trasportano in ospedale ma Stefano è già 
morto 


NUMERI UTILI 


Pronto intervento 

I i t 

Carab n eri 

li- 

Questura cent ale 
V g 1 dei fuoco 


Ilo 

Cn ambulan/ 

5100 

Vig il urbani 

f 691 

Soccorso stradale 

1)6 

Sancue 495637o 7575893 

Ceniro anueien 

490663 

(notte) 

òuird a med ca 4 

49-)7972 
j6"4 12 3 4 

Pronto soccorso card oiog co 
830921 (Vtia Mafalda) 5309"2 

Consulenze A ds 

olil50 

Aied adolesceni 

860b6] 

Per cardiopal c 

8)20649 

Telefono rosa 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


f scRvin 

Acca Acqua 575171 

Acca Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

OrbiS (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


f TRASroilTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 46U331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (ai tonoleggjo) 4701 ] 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmolecgio 6543394 

Collahi (bici) 6541084 


aiORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna viaS 
Maria m via (gallena Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Motore 

Flaminio corso Francia via Pia 
minia Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cc'a di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Messag 
gero) 



I APPUNTAMENTI I 


Danxft Lunedi 19 settembre e martedì 20 presso il Centro 
(niernazionale di Danza In via San Francesco di Safes 14 
avranno luogo le audizioni per l assegnazione della Borsa di 
studio dell Associazione KÓianlranco Astaldi» per un corso 
di avviamento professionale e uno di perfezionamento per 
giovani danzatori Per informazioni telefonare al 68 68 138 
Clpta Sono aperte le iscrizioni ai corsi regolari di Ipnosi e 
auioipnosi training autogeno comunicazione e persuasio 
ne subliminale nei rapporti interpersonali Per informazioni 
Centro italiano di Psicologia e Ipnosi applicata p azza Bene 
dotto Cairoli 2 tei 654 39 04 

Libri uiatl La Lega Fgci studenti medi organizza un mercatino 
di libri usati Per la consegna e I acquisto Festa de I Unita 
Villa Gordiani (stand FgcI) Festa de 1 Unità Villa Lazzaroni 
(stand Fgci) Dal 15 settembre la sede del mercatino sara la 
sezione Trionfale via Pietro Giammone 5 tei 35 99 376 


IQUESTOaUELLOI 


Arcidonna Ad Istanbul e in Cappadocia dal 15 settembre per 
due settimane con soste a Urgup Coreme NidgeeKas Per 
informazioni (ii gruppo è per venti persone al massimo) te! 
al 316449 Arcidonna fino al 22 agosto lunedi e martedì 
mattina dopo il 22 agosto tutti i giorni escluso il sabato 
Cibernetico Istituto linguistico via Quintino Sella 20 Corso 
gratuiti di lingua inglese 1 e 11 livello Per iscrizioni la segrete 
ria è aperta dalle 10 allo 12 e dalle 17 30 alle 19 (sabato 
chiuso) Tei 48 17 093 

Rumo Corso gratuito di lingua russa presso ) Associazione 
Italia Urss dal 9 al 23 settembre ogni martedì e venerdì dalle 
18 olle 20 corso propedeutico di 5 lezioni GII interessali 
possono rivolgerei all Associazione in piazza della Repubbli 
ca 47 tei 461411 oppure 464570 
Arcidonna Corsi di conversazione di inglese con insegnanti 
madrelingua con frequenza bisettimanale Si organizzano 
anche corsi di lingua e cultura Italiana per stranieri dal 
lunedi al venerdì con incontri supplementari di approfondi 
mento di aspetti della cultura italiana ) corsi si svolgeranno 
presso la sede Arcidonna in viale Giulio Cesare 92 Per 
ulteriori informazioni telefonare al 13 16 449 
Cloeae Sono aperte le Iscrizioni al Corso di lingua cinese orga 
niSstato dall Associazione Italia/Cina 11 corso è di 4 ore 
settfrnenaff Per ulteriori informazioni rivoigersi m via Cavour 
0 22) lei 48 20 289 48 20 290 48 20 29'tutt i giorni dal 
lunedi al venerdì dalle ore 9 alle 13 e dalie |4 alle 18 



I MOSTRE I 


Galleria narionaie d'arte moderna Gastone Novelli 
1926 1968 Achille Penili Opere 1947 1988 Lugi Cosenza 
L ampliamento della Gnam e altre archilelture Viale delle 
Belle Art! 131 Ore 9 14 martedì giovedì e venerdì anche 
IS 19 domenica 9 13 lunedi chiuso 11 martedì la gallena è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23 Visite 
guidale il sabato e domenica ore 11 Tel 80 27 51 Fino al 
25 settembre 

La nascita della Repubblica Fotografie documenti articoli di 
giornale dal 1943 alta Costituzione Archivio centrale dello 
Stato piazzale degli Archivi/Eur Ore 9 14 domenica chiù 
so Per le visite guidate tele! al 59 20 371 Finoal lOdicem 
bre 

Oltre al giardino L architettura del giardino coniemporam o 
settanta pannelli e sei film In/Arch via di Monte Giordano 
36 Ore 9 13 e 17 20 sabato e domenica chiuso F no al 28 
ottobre 

Imago Mariae L iconografia della Madonna nell arte crisinna 
dal Paleocristiano all 800 dipinti sculture c arredi sacri 
Ratizzo Venezia via del Plebiscilo Ore 9 14 Fno al 2 
ottobre 


INQTTE ALTA! 


temOitni Via Benedetta 17 tU 5896225 Birra e cucina Dalle 
19 all l 

llrreria Glanlrolo. Via Mameli 26 tei 5817014 Crepene ri 
storanle Dalle 20 alle 3 Chiusura lunedì 


CONCERTO 


Amatissimo 

Luca 

Carboni 


■■ Festa grande per gli ado 
Icscenti stasera a Villa Gordia 
ni Alle 21 nell arena centra 
le SI terrà if concerto di Luca 
Carboni il cantautore bolo 
gnese che appena venticin 
quenne e diventato il porla 
voce della nuova generazione 
dei cantautori 
Carboni suona da quando 
aveva diciassette anni Aftora 
aveva formato un gruppo rock 
demenziale poi ha preso la 
strada della tradizione come 
solista confezionando tre al 
bum di canzoni dolci e sem 
plici dove tutto è misurato 
con garbo e gentilezza e le te 
maliche affrontano problemi 
sentimentali ed esistenziali 
senza troppa rabbia 0 altra 
parte il cantautore appare sul 
palco umido e poco espressi 
vo sia che suoni chinato sul 
pianoforte che con la chitarra 
In braccio La sua ispirazione 
viene esclusivamente dalla vi 
la quotidiana e da episodi del 
la sua vita privata 
Esemplificativa rimane la 
sua canzone piu famosa hSII 
via io sai» che nasce da ricordi 
di adolescenza Durante I in 
verno dopo due dischi d oro 
e uno di platino c quatirocen 
tornila copie del suo album 
vendute m i n paio di mesi ha 
mietuto successi in una tour 
nee che lo ha visto passare 
dalle discoteche ai teatri 
Questa sera ritorna sull arena 
del palco all aperto per 1 uni 
co concerto a pagamento del 
la Festa dell Unità di Villa Gor 
dlanl (13 000 lire) accompa 
gnato da una band di sei eie 
menti davvero otlimi 
Il fenomeno Carboni sara 
sicuramente accollo dall cn 
tusiasmo di numerosissimi 
giovani dimostrato in altre oc 
castoni dai tentativi ripetuti di 
salire sul palco abbracciarlo 
e baciarlo intrapresi dalle ra 
gazzine piu coraggiose Co 
pione ormai classico del divi 
smo adolescenziale 



..... . - I 

luca Carboni stasera in concerto alla Festa deli Unità di Vtfia Cwittani 


CORSO 


A Latina 
stilisti 

d’alta moda 


festeunìtT 

«Impiegati» 
e altri 
impiegati 


Conca d'afa (piazza) Spazio 
dtbatuu alle 18 30 si parta di 
impiegali con P Bertinotti S 
Piantoni M Magro S.DeTo* 
ni e rappresentanti dei Cobas 
Giida aeroportuali e ferrovie 
n Palco centrale ore 20 30 
concerto dei «Future Memo 
nes» Piano bar ore 22 30 mu 
sica con i( duo Palombo Mon 
temarano 


te dell ottava rima I im 
prowisazione di poesie 
spesso per duelli verbali tra 
poeti SI possono vedere li 
bretti popolari manoscritti 
autografi diplomi e coppe 
delle gare dei poeti a brac 

CIO 

Le altre due sezioni pre 
sentano attrezzi della cultu 
ra agropastorale con imma 
gini loiografiche e testi 
esplicativi pupazzi e cartelli 
disegnati di satira politica 
campanacci tocche ballac 
che e altri strumenti di prò 
testa sonora delle manife 
stazioni operaie, testi di 
canzoni di lotta delle labbn 
che romane, nvisie e ncer 
che sulla cultura operaia 

(Queste ultime testimo 
manze ci sembrano oltre 
modo interessanti soprat 
tutto m questi tempi di si¬ 
lenzio e di progressivo zitti 
mento (o eliminazione) del 
la classe operaia II Centro 
inoltre organizzerà attività 
scientifiche e divulgative 
sulle sue iniziative 1>a bre 
ve prenderà il via una ncer 
ca sui portuali di Civitavec 
chia 


M li Cefim - Centro per la 
formazione imprenditoriale - 
Azienda speciale della Carne 
ra di commercio di Latina 
nell ambito delle sue attività 
di formazione ed assistenza 
alle imprese ha promosso e 
affidato alla direzione e prò 
gettazionedi M RosanaStam 
melluti un Corso per stilisti di 
alta moda al quale seguirà un 
concorso 11 corso è rivolto al 
le giovani firme interessate a 
sviluppare I apprendimento 
delle tecniche creative Saran 
no ammessi al corso coloro 
che sono in possesso dell at 
testato di avvenuta frequenza 
del terzo anno di scuola di 
sartoria o di figunnista 

Al termine del corso che 
avra luogo a Latìha'<del i^'Otto 
bre prossimo al 29 gennaio 
1989 perlecreazioniideatee 
confezionate ci sare in un de 
filee pubblico durante il quale 
la giuria prem eia i) miglior 
bozzetto e la miglior creazio 
ne 

Per maggiori informazioni e 
possibile chiamare il Ceflm 
D773/660 550 510 


tm Villa GordJa&l (via Pre 
nestma) Eccovi gli aiiri ap 
puntamenti della Festa per chi 
non assisterà ai concerto di 
Carboni Caffè delie donne 
ore 19 discutiamo la 160 
«poiché accade facilmente a 
chi ha perso tutto di perdere 
se stessi» con F Antonucci F 
Possati e Mara Alle 21 30 un 
monologo di M ^nu imito 
lato «Cuori arti!i(^i« I^le 
23 piano bar Balera dalle 21 
lutti m pista con 1 orchestra da 
ballo «Gli Stradivan» Arena 
cinema dalle 21 si prendano 
•Impiegali» di Pupi Avati e 
«Dalle 9 alle S orano conti 
nuato« un altra peliicoia che 
parla del lavoro m ufficio 
Villa Luiaronl (via A;^a) 
Spazio Caffè concerto alle 
18 30 Luciano Greppi e Fran 
co Funghi parleranno su «Il 
movimento comunista e la pa 
ce» Palco centrale ore 20 30 
rassegna di gruppi rock Spa 
zio cinema alte 22 proiezione 
del film «Daniel* di Sidney Lu* 
met con Timothy Hutton e 
Amanda Plummer 


TRADIZIONI 

Allumiere: 
riapre 
il Centro 

wm Dopo la chiusura esh* 
va riapre i) Centro di docu* 
mentazione sulle tradizioni 
della provincia di Roma che 
ha sede ad Allumiere, ne) 
Palazzo Camerale NelCen* 
tro sono allestite esposizio 
ni permanenii sull ottava rt 
ma sulla cultura contadina 
e su quella operaia 
Ogni sezione espone ma 
tenale iconografico e con 
creto dall espressione delle 
culture sommerse e ormai, 
m via di estinzione Per 1 ar 


DANZA 


Uno stage 
di Enzo 
Cosimi 


wm II coreografo Enzo Cosi 
mi terrà uno stage di danza 
presso II Cid via S Francesco 
diSales 14 tei 6868138 dal 
26 settembre a) 7 ottobre tutti 
I giorni esclusi sabato e dome 
reca dalle ore 13 30 alle ore 
15 , 

Dopo un riscaldamento ed 
una preparazione di balletto 
li lavoro dello stage si meen 
trerà sul repertorio della Com 
pagnia Occhcsc di cui Cosimi 
e direttore artistico II costo 
dello stage è di lire 150 000 
Per informazioni ed iscnzionl 
telefonare ai numeri 5750384 
6 5741355 


Nemi, da veneri fi^ole e... jazz 


H Abbandonila la sonnolenza esti 
va fa vita culturale della città comincia 
a risvegliarsi tra uno sbadiglio e I altro 
E (orse per il fresco piu pungente i 
Castelli sembrano piu arzilli della capi 
tale Comincia dopodomani la quarta 
edizione del Festiva) Castelli in musi 
ca» a palazzo Ruspoli di Nemi curato 
dalla Scuola Popolare di musica di Te 
slaccio sotto la direzione artistica di 
Giovanna Marini con il patrocinio dei 
Comune di Nemi della Provincia di 
Roma e della Regione Lazio In linea 
con io spinto delle passate edizioni i) 
festival propone una rassegna musica 
le che vede accostamenti fra culture 
lontane e diverse tra loro accomunate 
dall unico denominatore dei! improv 
visazione 

Castelli m musica si apre venerdì 
alle ore 21 con un concerto di una 
delle piu prestigiose orchestre della 
capitale la Big Bang» diretta dal sas 
sofonista e arrangiatore Mano Raja La 
band e nata nei febbraio scorso per 


STEFANIA SCATENI 

sua iniziativa e riunisce tredici eiemen 
ti tutti brillanti talenti del jazz italiano 
e quasi tutt) leaders di propn gruppi 
Per ognuno basta la parola ovvero il 
nome Giancarlo Maunno Maunzio 
Giammarco Roberto OUini Ravio 
Bollro Paolo Fresu Marco Tambunm 
Danilo Tqrenzi Roberto Rossi Danilo 
Rea Enzo Pietropaofi Marco Rinal 
duzzi e Roberto Gatto 
Sabato alle ore 18 la rassegna offre 
un pomenggio all insegna dell im 
prowjsaziono poetica e mus cale sul 
t ottava rima i poeti contadini delia 
Compagn a del maggio di Buli rem 
terpretano e mettono m musica la 
poesia di Anosto e Tasso secondo i 
canoni di un antica tradizione La ter 
za serata domenica alle 18 è invece 
dedicala a due formazioni nate all in 
terno della Scuola di Testacelo il 
quartetto «Saxophonte diretto da Ro 
berlo Stanco con un repertorio sospe 


so tra la fetter^ura classica e il lazz e 
il quintetto «Tontini Brothers» de) 
trombettista Aurelio Tontini cardite 
nzzalo dal) amore per la tradizione 
ma aperto anche alle nuove espenen 
ze improwisative 

«Castelli in musica» continua poi 
su altn versanti con seminan e conte 
renze Dal 23 al 29 settembre Greppi 
Paone e Lee Colbert terranno un semi 
n^mo di canto lazz sulla canzone ame 
ncana Venerdì 23 Giovanna Manni e 
Ambrt^io Sparagna etnomusicoiogo 
e organettista parlerwno sulla vana 
zione e ) improvvisazione nella musica 
popolare E conoscendoli non man 
cheranno sicuramente esempi con 
creti che potreMrero trasformare la 
conferenza m un miniconcerto Do 
menica 25 infine si terra la premiazio 
ne dei concorso di composizione 
Franco Evangelisti» promosso dalla 
Scuola di Testacelo Due fine settima 
na a tutta musica quindi per (are a 
NemI «fragole e jazz» 



disegno 



I FARMACIE ■ 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 192) (zona 
centro) 1923 (Salario Nomentano) )923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie oottame. Appio* via Appia Nuova 213 Anrelloi 
Cichi 12 Lattanzi via Gregorio Vii I54a ^aUlwK Galle* 
na Testa Stazione Teimim (fino ore 24) via Cavour, 2 Ev« 
viale Europa 76 Ludovlel: piazza Barberini 49 IMoatfi ^ 
Nazionale 228 Olila UAm via P Rosa, 42 PorML vìa 
Bertolom 5 Pletralato. via Hburtina 437 RM: via XX 
Settembre 47 via Arenata 73 Fortveiiae* via Portuenae, 
42S PreDeiUno-CfDtoccUe: via delle Robinie 81,viaCol)a* 
Ima 112 PrcnetOn^Lablcaiio: viaLAquila 37 Pluvia 
Cola di Rienzo 213 piazza Risorgimento, 44 PrtmavaUet 
piazza Capecelatro 7 Qttadrato>ClMcltla*D ~ 
TUscolana 937 via Ibscolana, 1258 


à*DoB Boacé: via 


I MILLE E UN PANINO I 


Toaat^M^n, piazza Campo de Fiori 48 


zo) Panatela» piazza della Cancellena 87 (mari ) <__ 

via Col di Lana 14 (Vittorie) (mere) U Brict^ via della 
Lungaretta 81 (mari ) Pnb 32, via Aurelia 32 (Porta Caval- 
leggen) Qun ) TeatizIoM, via della Scrofa 16 (ceniro riori* 
co) (lun ) PanlDotcca, via Appia 231 (dom ) Culaé, piazza 
Mastai 7 (Trastevere) Andy, via di Monteverde 73 (mari ) 



■ NELPARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Pnilman per Flrenae. Per consentire un ampia partecipazione 
delle compagne e dei compagni di Roma alla manifestazio¬ 
ne conclusiva delia Festa nazionale de I Unità con il compa 
gno Achille Occhetto la Federazione romana organizM dei 
pullman speciali che partiranno sabato 17 alle ore 7 del 
mattino da via dei Freniani 11 ritorno è previsto per la notte 
dello stesso giorno il costo del viaggio è di L 20 000 por 
ogni partecipante Per le prenotazioni ed il pagamento rii^ 
gersi alia compagna Simona lerdi (402151) 

Zona ItiKolana. Ore 18 in zona attivo su Iniziative politiche 
nel termono con Lionello Cosentino e Silvana Di Ceroni 
mo 

Seakme traffico e Iraaportl. Ore 18 SOpresso la Festa di Vllia 
Gordiani coordinamento Atac con Seraio Micucci c Mario 
Santini 

SeilMe liVOTO. Ore 16 30 m federazione ineqntro dei comuni 
sti della Voxson per la ricostituzione della cellula con Anto* 
mo Rosati 

Convocaileae del etilato federale e della roarailaaloBe le* 
derale di conttoUo. E convocalo venerdì 16 alle ore 16 In 
direzione il comitato federale e la commissione federale di 
controllo della Federazione romana 

ZoDo C aa H h n . Ore 20 Torrenova nunione gruppo circoscrizio* 
naie e segreteria di zona con Augusto Scacco e Franco 
Serra 

Feau UDità Qnadraro e Nwra IPacolaDa. Numeri estratti lot 
ten^^I)03I29 2)09246.3)01762.4)09004 5)03126,6) 

Numeri vfsceDil lotteria Peata Unità Flamlala. (Via Galline 
4) 1086^3566 6) 
3350 8)0635 9)3920 10) 1920 11)H48 extra 

COMITATO REGIONALE 

E convocata la nunione del Cr e della Crc li 14/9 alte ore 16 c/o 
la sala stampa della Direzione del Partilo con all O d (j 
«OibaUiio e iniziative dei Partito in vista dei congresso* 
Relazione de} compagno M Quallnicci conciusiom del 
compagno M DAIema 

Federazione CMieUl, Velletn «Lautizi» ore 18 30 (Magni), Col* 
leferro 18 Festa Unita dibattito «^uola oggi e domani* (G 
Ziccaro della Com ne Naz Scuoia del Partilo) Paleslrina 
prosegue Festa Fgci 

Federazione di avitovccehia. Canate Monterano ore 2 ) Attivo 
su Festa Unita 

Federazlwe di nroalnoiie. Prosinone inizia Pesta Unità prov le 
c/o il campo sportivo 

Federazione di Tivoli Pesta Unità di Piano Romano n estratti 
de»a»tloscnzione apremi 1) 3996 2)2878 3)3216 4) 
0656 5)3973 6)0186 Pesta Unita di Palombara Sabina n 
estratti della sottoscnzione a premi l) 1909 2) 4065 3) 
0226 4) 1110 5)4281 j oj 


I PICCOLA CRONACA I 


Lutto E morto venerdì 9 settembre Ubaldo Minnucci padre 
del compagno Biagio Mmnucci del C R del Lazio A lui e a 
tutta la famiglia te ptu sentite condoglianze da p^e dei 
compagni del C R della Federazione di Civitavecchia e 
Unita 



Inti Dlimani in volo con la nostra storia 


Gli Inti Illimani suonano 
questa sera a piazza Farnese 
La Cgil, la Cisl e la Uil 
invitano i romani a salutare 
il gruppo che toma in Cile 

ANTONELLA MARRONE 


«Inti llllmaniu il gruppo cileno terrà un concerto stasera a piazza Farnese 


H h inno parte delia co on 
na sonora d quant nel 1973 
v\t\ano in llaìa e accolsero 
con doloro t sorpiesa la noi 
zia del colpo di Stato in C It e 
dtllci morte di Salvador Alien 
de Entrano d soppatto nc 
rcord musicai es fbsa o 


nell angolo canzoni di lotta 
nello schedano «canzorìe po 
1 1 ca Gl Inti iiiimani resta 
no n Italia legati indissolu 
i Imtnte agli anni Settanta al 
It pazze e ai team pieni d 
gente alle manifestazioni 
Non è giusto (e vero) ptr 


che sono prima di tutto ottimi 
musici^! apprezzati ovunque 
nel mondo Ma quando a quel 
periodo se ne sostituì un altro 
pigre e sanguinano essi ven 
nero cancellati da quella me 
mona dtvennnero miscono 
sciuti taton di antichi messàg 
gl libertà lotta politica impe 
gno Ad una grande abbuffala 
di suoni andini seguì una sor 
ta di esasperazione da Ole» 
Cli Imi lliimani continuarono 
il toro percorso musicale in 
sentono matenali sempre 
nuov g rarono 1 Europa il 
mondo Ma solo da noi la loro 
sto 1 nmane ancora oggi 
cob ancorato alia loro origi 
nar a disperaz one di esuli 
Forse perche ti golpe li sor 


prese in tournee perché si 
stabilirono subito in Italia e 
qui conobbero un successo 
insperato I toro concerti era 
no sempre affollati i dischi ai 
pnmi posti m classifica Molti 
tra i gruppi musicali spontanei 
e semi professionali che in 
quegli anni suonavano nelle 
Feste dell Unita negli Incontn 
e nelle inaugurazioni di sezio 
ni tnsenvano net loro reperto 
no accanto a La mondina a 
Morti di Reggio Emilia a Co 
mandande Che Gueoara al 
meno due o (re brani degli In 
Il Illimani Ed era subito coro 
Nasceva istintivo un comune 
sentire» che in quel gruppo di 
un lontano mondo del Suda 
monca afflitto dalla dittatura 


riconosceva anche lì proprio 
diritto alla protesta Fu dun 
que questo sentimento quello 
di appartenenza di sentirsi 
parte di un tutto e di segnare 
insieme un identica stagione 
di lotta a decretare il succes 
so de La Montagna del sole 
(traduzione italiana del cileno 
Inti Illimani) Le chitarre allo 
ra simbolo di adunate poco 
heavy ma egualmente mollo 
incazzate suonavano mces 
santemente brani tratti da Vi 
ua Olile Hacia la Libertad 
Avere amici cileni era l uUimo 
fiore all occhiello L.e parole 
di Violela Parra di Victor Jara 
e Fabio Neruda divennero 
vangelo cosi come un inno 
divenne il Grazie alla Otta dei 


la Parra 

Oggi di tanto ardore non 
c e piu bisogno E arrivato il 
tempo del ntorno Un fragile 
promessa quella di Pinochet 
una sfida da accettare Ed ec 
co la grande famiglia degli In 
ti lUimani npartire dopodo 
mani per il Ole Dire che con 
loro partirà un po della nostra 
stona non e forse solo reton 
ca E anche un bel po di ven 
ta perché partiranno con loro 
quegli anni il ncordo di quel 
) ardore e di tanta indlgnazio 
nc Finirà un film scntto solo 
sulle pagine di giornali e nvi 
sie con quella colonna sono 
ra che siamo rem questa sera 
<» Piazza Farnese non potrà 
mancare 


h 'I |il' 


rUnità 

Mercoledì 
14 settembre 1988 
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TELEROMA SG 

Or« 9 «Marron Glacé» novo 
la 10 «Gofdian» cartoni 
12'.20 «Un gangster venuto 
da Brooklyn», film, 14 «Mau- 
da II», telefilm, 16 «Lucy 
Show», telefilm 20.30 «La 
gang della città dei divorzi» 
film. 22.30 «Gunsmoke», te¬ 
lefilm, 23.30 «Operazione Ti¬ 
ziano», telefilm, 1 30 «Gun 
smoke», telefilm 


GBn 


n TkUREGIONE 


Or© 14 ISTt 14 30 Sf erte 
Sport 16 30 (I rrgazei dt*l 
sabato sera» telefilm 17 30 
«Cuori nella tempestai) nove 
la 19 15 «Fisco © medici» 
20 45 «La gatta graffia» film 

22 30 Avventura 23 Click 

23 45 Videog ornale 0 10 
«Dossier 51» film 


Ore 19 Lazio sera 19 30 Ci 
ntruhnea 20 15 Tg cronaca 
21 05 «I detectives» tele 
film 23 nWanted dead or ali 
ve» telefilm 0 30 Tg crona 
ca 1 America Today 


Tr> _ 


CINEMA 5 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 



DEFINIZIONI A: Avventuroso 6R. Brillante C Comico 0 A : 
Disegni animati DO: Documentario DR* Drammatico E. Erotico 
FA Pantascenza Q‘ Giallo H Horror M Musicele SA. Satirico 
S Sentimentale SM. Storico Mitologico ST: Storico 


RETE ORO 

Ore 11 «L idolo» novela 13 
«Messaggio dallo spazio», 
cartoni 13 30 Formula 1. 

15.30 «L artiglio del drago» 
telefilm 18 16 Totally Live 

19.30 Tg, 21.30 «Monjiro 
samurai solitario» telefilm, 
23.45 «Curro Jimenez», tele¬ 
film, 1 Film a vostra scelta 


TELETEVERE 

Ore 11.30 «Casa senza tem¬ 
po» film 141 fatti del giorno, 
16 30 Musei in casa 17 
«Appuntamento con il cada¬ 
vere» film 20 30 Telefilm, 
21 30 Telefilm, 23 Glamour, 
1 «La Gioconda», film 


VIDEOUNO 

Ore 16 Automobilismo: Por* 
mula Indy, 19 Juke Box; 
19.30 Sportime: 20.30 
Olimpie Trials Usa, finali nuoto 
e tuffi da Austm, 22.66 Sport 
spettacolo. Gli eventi più 
spettacolari 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL L 7 000 

Vi» StBrnvs 5 (Puzza Bologna) 

Tel 425778 

Le creature di Jean Paul Quelletie H 
(17 22 301 

ADMIRAL 

Piazza Verbsno 15 

L 8 000 
Tel 851195 

□ La leggenda de) Santo Bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 
(15 30 22 301 

ADRIANO 
PiauiCivour 22 

L 8000 
^B( 352153 

Il serpente e 1 ercobaleno di Wes Cra 
ven H (17 22 30) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 6 000 
Tel B360930 

Il nome della rosa di J J Annaud DR 
(17 15 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY l 4 000 

VieMontebello 101 Te) 4941290 

Film per adulti (10 11 30 16 22 301 

AMBA8SADE 

Accedemi» Aoiati 57 

L 7 000 
Tel 6408901 

Scuola di polizia n S di Alan Myerson 

BR (16 30 22 30) 

AMERICA 

ViiN deferendo 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

Ameterdamned di Dick Maas H 
116 30 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vii Archimede, 17 

' L 7 000 
Tel 375567 

É Vorrai che tu fossi qui di David Le 
land con Emily Uoyd Tom Bell 8R 
(17 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 6 000 
Tel 353230 

(2 Labirinto mortale di Peter Vates 
con Kelly Me Gillis G (16 45 22 30) 

ARISTON II 

Galferla Colonna 

L 7 000 
Te) 6793267 

Scuola di polizia n 5 di Alan Myerson 

BR (16 30 22 30) 

ASTRA 

Ville Jortio 225 

L 6 000 
Tel 6176256 

Gli iristogatti OR (16 22 30) 

ATLANTIC 

V TVscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

0 Labirinto mortale di Peter Yates 
con Kelly Me Qiliis G (16 45 22 30) 

AUQUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

il grande Blekdi G Piccioni con Sergio 
Rubini BR (17 22 30) 

AZZURRO SCIPIONl 

V degli Sciploni 64 

L 4 000 
Tel 3581094 

Maurice (18) Au revolr loi enfenta 
(20 301 The dead (22 301 

BALDUINA 

Pza Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347592 

■ Miracolo sull 8* itrada di Matthew 
Robbins FA 117 22 30} 

BARBERINI 

Piazza Berbarlm 

L 8 000 
Tel 4751707 

Gli Invisibili di Pasquale Squitieri con 
Alfredo Rotella OR (17 22 30) 

BLUE MOON 

Vi» del 4 Caniom 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

ViaTuieolana 950 

L 5 000 
Tel 7615424 

L'aiieno di Jack Sholder H (16 22) 

CAPITOL 

V(i(j Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

■ Sulle trecoe dell assassino di Roger 
Spottiswoode con Sidney Poiter G 
(16 30 22 30} 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 5 000 
Tel 6792465 

Intrigo • Hollywood di Blako Edwards 
con Bruco Willis James Garncr BR 
116 30 22 30) 

GAPRANICHETTA 
Pza Montecitorio 125 

L 8000 
Te) 6796867 

0 La storio di Aaja Kljacina cha amò 
lenza apoaaral di Andrei Kcnchalovskii 
OR (17 22 30) 

CASSIO 

ViaCaiaia 692 

L 5 000 
Tei 3651607 

□ Il ventri dairarchitetto di Peter 
Greenaway con BnanOennehy Lambert 
Wilson . DR (16 30 22 30) 

COLA DI RIENZO L S 000 

Piazza Ceda di Rienio 90 

Tel 6878303 

Nloo con Steven Seagal DR 

(17 22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrentailna 232 b 

li 

Nloo di Steven Seagal - OR 
116 22 30) 

EDEN l 6 000 

P zia Cola di Rienzo 74 Tel 6678652 

Bagdad Cafè di Percy Adlon con Ma 
nanne Sagebrecht DR (16 30 22 30) 

IMBA88Y 

Via Stoppini 7 

L 8 000 
Te) 670245 

Intrigo a Hollyvyood di Blake Edwards 
con Bruco Willis James Gemer BR 
117 30 22 30) 

EMPIRE L 8 000 

Vie Regina Margherita 29 

TU 857719 

Amatardamnod di Oick Maaa H 
(16 22 30) 

ESPERIA 

piazza Sonnino 17 

L 5 000 
Tel 682664 

0 Milogro di Robert Redford OR 
(16 22 30) 

ESPIRÒ 

Via Nomentana 

Tel 893906 

L 5 000 
Nuova 11 

Chiusura estiva 

ETOILE 

Piazza in Lucini 41 

L 8000 
Tel 6876125 

□ La leggenda del Santo Bevitori di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(15 30 22 30) 

EURCWE 

ViaUut 32 

L 7 000 
Tel 6910966 

Bit 21 di Peter Matkle con Gene Ha 
Ckman Danny Glover OR 

(16 45 22 30) 

EUROPA 

Cario d halla, 107/1 

l 7000 
Tel 864868 

L'Alleno di Jack Sholder H 

(17 30 22 301 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 

L 9 000 
Tel 5962296 

Greaso è bollo di John Weters 8H 
(17 22 30) 

PARNE8E 

Campo de' Fiori 

L 6 000 
Tel 6664395 

0 La mia vita a 4 zampe di Lasse Ha) 
Isiroem BR (17 22 30) 

FIAMMA 

Via Biaef^ati. 51 

L 9 000 

Tel 4751100 

SALA A □ Good mornlng Vietnam di 
Barry Levinson con Robin Williams BR 
(17 30 22 301 
SALA 6 □ Arancia meccanica con M 
McDowell-OR (VM14) 117 20 22 30) 

GARDEN 

Ville Traitevare 

L 6 000 
Tel 582948 

L'alieno di Jack Sholder H 

(17 30 22 30) 

GIARDINO 

Pili Vulture 

L 6 000 
Tel 9194946 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 

Vii Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 964149 

Moderna di Alan Rudolph con Kelth 
Carradine DR (16 22 30) 

GOLDEN 

Vie Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7696602 

La parta piò appttitou della donna 

E IVM 18) 117 22 30) 

GREGORY 

Vii Gregorio VII 190 

L 7 000 
Tel 6390600 

PolteigaistSdiGarvSherman con Tom 
Skerritt N (17 22 301 

HOLIDAY 

ViiB Marcello 2 

L 8 000 
Tel B58326 

0 Nick a Gino di Robert M Young con 
Tom Hulce BR (16 22 30) 

INDUNO 

ViiQ Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Cenerentola di Walt Disney 0 A 
(17 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L BOOO 
Tel 83)9541 

0 Good mornlng Vietnam di Berry Le 
vinson con Robin Williams BR 
117 30 22 30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 6 000 
Tal 5126926 

SALA A II pranzo di Babette di Gabriel 
Axel con Stephen Audran Brigitte Fe 
dorspiel DR (16 30 22 30) 

SALA B Biancaneve • 1 7 nani 0 A 
(16 30 22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 

L 7 000 
Tel 786086 

Poitergeist 3* di Gary Sherman con 
Tom Skerritt H (17 16 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

□ L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane Peter 0 Toole 
ST (16 30 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 
6873924 

L 6 000 
44 Tel 

Film por adulti (16 22 30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

Poitergeist 3' di Gary Sherman con 
Tom Skerritt H 117 27 301 

MIGNON 

Via Wierbo 

L 8 000 
Tel 869493 

Grasso è bello di John Waters BR 
(17 22 301 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti HO 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 5 000 
Tei 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 7 000 
Tel 7810271 

□ La leggenda del Santo Bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 
(15 30 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7596668 

Scuola di polizia 5 di Alan Myerscin BR 
(16 30 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

l 6 000 

Tel 5803622 

Suspect (versione inglese) (16 22 40) 

PRESIDENT 

Via Apple Nuove 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

L alieno di Jack Slioldar H 

(17 30 22 30) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 9B 

L 4 000 
Tel 7313300 

Cassandra Ipersexual sex bory E 
(VM18) (1 1 22 30) 

QUATTRO FONTANE 

Vie 4 Fontane 23 

L 7 000 
Tel 4743119 

Chiusura estiva 

QUmmALE 

Vìa Nazionale, 20 

l 7 000 
Tel 462653 

0 La parte piu appetitosa della don¬ 
na EIVM18)f)7 22 30/ 




QUIRINETTA 

Via M Minghetti 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

Madame Sousatzka di John ScNesm 
ger con Sfiirley Mac Larre DR 
(15 45 22 30) 

REALE 

PiazzaSonnino 15 

L 8 000 
Tel 5810234 

B Sulle tracce dell assassino di Roger 
Spottswoode con Sidney Poitei G 
(16 30 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

□ Arancia meccanica con M McDo 
well DR (VMUl (17 45 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Il pranzo di Bebette di Gsbrrel Axel con 
Stephane Audran Brigitte Federspiel 

OR (16 22 30) 

flITZ 

Viale Somalia 109 

L 8 000 
Tel 837461 

Scuola di Polizia n B di Alan Myerson 
BR (16 30 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L BOOO 
Tel 460883 

Treno di panna di Andrea Oe Carlo con 
Cristina Marsillach OR (16 15 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via SalananSI 

L 8 000 

Tel B64305 

B Sulle tracce dall assassino di Roger 
Spottiswoode con Sidney Poltier Q 
(16 30 22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

La creatura di Jean Paul Quellette H 
(17 22 30) 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


L 8 000 
Tel 48E498 


Bit 21 di Peter Markie con Gene Ha 
ckman Osnny Glover DA 
_(16 45 22 301 


UNIVERSAL L 7 000 

Via Bari IB Tel 8831216 


Zoo di notte di Jean Claude Lauzon DR 
117 22 30} 


VIP 

Via Galla e Sidama 2 
Tel 8395173 


Il pronto di Betaette di Gabriel Axel con 
Stephan Audran Brigitte Federspiel OR 
(17 22 30) 


I ARENE I 


MEXICO L 6 000 Via di Grottarossa Mean Stoota di Martin Scorsesa con 
37) Robert Da Niro DR (20 45 22 451 


CINEPORTO L 5 000 

Parco della Farnesina Tel 4941196 


ARENA Agente 007 • Una cascata di 
diamanti di G Hamilion 121} Mai dira 
mai di I Kersbner (231 
SALA » tagliagola d< C Chabrol (21) 
Rasurraetion di 0 Petrie (23)_ 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Piatta G Pepe_Tel 7313306 


(I vortice arotieo E (VM18) 


ANiENE 

PiaHaSempione 16 


L 4 500 
Tal 890817 


AQUILA 
Vie L Aquila 74 


L 2 000 
Tel 7594961 


Una moglie molto mfadala con LiKi Ca 
rati ElVMia) 


AVORIO EROTtC MOVIE L 2 OOO Film per adulti 
Via Macerata IO Tel 7653627 


MQULIN ROUGE L 3 000 
VibM Corbino 23 Tel 6562360 


Il miala dall amante regina • E (VM161 
(16 22 30) 


NUOVO 

Largo AsciangM 1 


L 5 000 
Tel 688116 


Wall Street di Olivar Stona con Michael 
Douglas Charlie Sheen OR 
(20 15 22 30) 


ODEON L 2 000 Film per adulti 

Piazza Repubblica_Tel 464760_ 


PALLADIUM 
Ftzafi Romano 


L 3000 
Tal 6110203 


La prima volta di Liili Carati • E 
(VMtai (16 22) 


SPLENDID 
Via Piar della Vigna 4 


L 4 000 
Tal 620205 


Mal Lin oriantal enei parverslon E 
(VM18) 111 22 30) 


ULISSE L 4 500 

ViaTiburtina 364 TH 433744 


VOLTURNO L 5 000 

Via Volturno 37 


Film per adulti 

""Maio.» ElvMiel" 


■ CINEMA D'ESSAI I 


TIZIANO 
Via Reni 2 


1 CINECLUB! 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

ViiTiburtina Antica 15/19 
Tel 492406_ 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7661785 


Riposo 


IL LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 


TieUR L 3 600 2 500 

Via degli Etruschi 40 
Tel 4957762 


SALA A TompI ditfielli di Joao Bolelho 
- DR (19 22 30) 

SALA B II elalo aopra Berlino regia di 

WimWwdets _ (18 22 30| 

La piccola bottaga dagli orrori di Frank 
Oz con Rick Morsnis 6R 
(16 30 22 30) 


■ SALE PARROCCHIALI! 


ARCOBAUNO via Redi 1/a 
L 3 600int L 2 600rid 
Tel 8441594 


Riposo 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tal 664210 


Riposo 


ORIONE 

Via Tortona 7 Tei 776960 


■ FUORI ROMA! 


ACILIA 

VERDE MARE 


Riposo 


ALBANO 

FIORIDA T.I 93Zf339 "'P"*» 


FRASCATI 

POLITEAMA Lvg. PK>n> 5 


SALA A Ls crestura di Jean Paul Quel 
lette H (16 30 22 301 

SALA 8 Bagdad cali di Percy Adk>n 
con Marianne Sagebrecht DR 
(16 30 22 30) 


SUPERCINEMA Tel 9420193 

Scuola di polizia $ di Alan Myerson BR 
(17 22 30) 

QROTTAPERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456 41 

Scuola di pollila 8 di Alan Myerson BR 
(16 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 

La casa 3 di Humphrey Humbert con 
Rom Houck H (16 30 22) 

■MARINO 

COUZZA Te) 9387212 

Chiusura estiva 

■MENTANA 

ROSSI 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9001868 

Raffinati piaceri bolognesi ElVMISI 
116 22) 

RAMARiNI Tel 9002292 

Chiusura estiva 


OSTIA 

ARENA KRYSTALL 

Via Pallottini Tel 5603186 L 5 000 


Vietnam addio di B L Norton DR 
117 22 301 


SISTO 

Via dei Romagnoli Tel 5610760 
L 7 000 


Scuota di polis» Il 6 di Alan Myerson 
6R (17 22 30) 


SUPERQA 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 
L 7 000 


PoltergeistSdiCaryShermBn con Tom 
Skerritt H (17 22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 


Riposo 


TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 


VALMONTONE 

MODERNO 


SCELTI PER VOI 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 
é un fi(m di Ermanrto Olmi ed 4 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare Ma se 
volete altri elementi sappiate che 
81 Ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth ri massimo acrit 
toro della «(mie Auetnaa» Che 
qui parò, et porte «n quei di Parigi 
fMT raccontarci (a storia di An¬ 
dreas ax minatora che ora. naKa 
capitale francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una straru elemosina Film bel¬ 
lo solenne, ben recitato da Ru- 
tgerHauer a Anthony Quayia èia 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

AOMIRAL, ETOtLE. 

NEW YORK 

O MADAME SOU8ATZKA 

Grande prove di Shirtey Med^ai- 
ne, che per questa intvpretazio- 
ne a stata premiata a V^tana 
88 Madama Souaatzka a M. m 
tutto e par tutto una dispotica, 
irascibile, tenerissima maestra di 
pianoforte, di origini rusaa, ^ 
instaura con i suoi adiavi un rap¬ 
porto madre figli dai risvolti pos¬ 
sessivi quasi morbosi ITn ^rno 
la capita uno stedente inmano 
che è un vero prodigio Detto fat¬ 
to k) adotta (opissma finché la 
«aaatura» si ribella e acegfie la 
propria strada Regia (corretta, 
ma non mirabolante) dell inglese 
John Schissinger 

QUffitNETTA 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustose sorpreu dalle Sve¬ 
zia Si chiama «La mia vita a 4 
zampe» ed era candidato agli 
Oscar nella eatagorta film atrania- 
ri è la storia di un dodicenne nel¬ 
la Svezia dei tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze e nuo¬ 
ve amicizie Simile per etmoefera 
al bellissimo «Stand by me». «La 
mia vita a 4 zampe» evita i r^hi 
dell elegia nostalgica in favore di 
uno stile sansibite e raffinato, tut¬ 
to cucito addosso alla ^ova stre¬ 
pitosa dal giovanissimo attore 
protsgoniate Anton Glenzallua Si 
ride e cl ai commuove, e soprat¬ 
tutto si scopra che il cinema sva- 
deaa non é solo Bergman 

FARNESE 


O MILAQRO 

Il secondo film come regista di 
uno degli attori piò famosi del 


mondo ci rivela un Robert Re 
dford di CUI non sospettavamo 
(esistenza «Mitagro» non é un 
film suite fotte contadine comesi 
era tentato di far credere È una 
fiaba Ricordate 1 film di Frank 
C^a COT gli angeli i buoni e i 
cattivi ben distinti a il lieto fina 
assicurato? In «Milagro» c è tutto 
questo sullo sfortdo di un paesi¬ 
no dal New Maxico m cui i conta¬ 
dini dal cuore d oro sono minac¬ 
ciati dai perfidi capitalisti che vor¬ 
rebbero trasformare i loro campi 
di fagioli in una stazione turistica 
Redford regista ha II tocco iiava 
che c< volava git attori (Sonia 
Braga Ruben Blades Melarne 
Griftith Christopher Walkan a 
tanti altril lo assecondano al me¬ 
glio 

ESPERIA 

LA STORIA 

DI ASJA KUACINA 

CHE AMÒ 

SENZA SPOSARSI 

•Scongelato» dopo vent anni é 
uno dei migliori film sovietici libe¬ 
rati dal nuovo corso Un altrol di 
rata voi S) è vero però lata uno 
sforzo «La stona di Aaja» é un 
grande film Ed é quasi sicura- 
mante il capolavoro di Andrai Mi- 
chalkov Koncialovsklj. un regista 
che è divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma 
ria s Lovers» «A trenta secondi 
dalla fine») ma che ha fatto le sue 
cose migliori m Urss, negli anni 
stagnanti del breznavismo Due 
sta a i originalissima stona di un 
triangolo amoroso contadino, gi¬ 
rato con kolchoziani veri, in un 
austero bellissimo bianco e nero. 
Per favore, andateci 

CAPRANICHEnA 


D L’ULTiMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la stona di Pu Vi. 
ultimo sfortunato imperatore del¬ 
la Cma Salito al trono a tre anni 
ma quasi subito privato dai poteri 
effettivi, Pu Yi é secondo il punto 
di vista di Bertolucci un uomo 
solo malato di onnipotenza Una 
vara e propria sindrome della qua 
le guanré solo negli anni Sessan¬ 
ta dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino Maestoso e 
figurativamente aplendido «L ui- 
tuno imperatore» è uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber¬ 
tolucci ha sposato la veraiona uf¬ 
ficiala cinaaa?) In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi¬ 
cologico. dova psicologia e storia 


vanno a braccetto senza stridori 
MAJESTIC 


□ ARANCIA MECCANICA 
«La avventure di un giovane i cui 
principali interessi sono lo stupro, 
1 ultraviotenza e Beethoven» Co¬ 
si recitava, quindici anni fa la 
pubblicità di «Arancia meccani¬ 
ca» Rivisto oggi, i| film di Stanley 
Kubrick si rivela assai piò ricco di 
cose è forse la più lucida parabo 
la sulla violenza che sia mai stata 
realizzata da un cineasta ad è an¬ 
che un «avventura dell occhio» 
attraverso le piu spericolate evo¬ 
luzioni che la macchina da presa 
possa tentare Un film sul mon¬ 
do sulla politica sul cinema Un 
film in CUI c è quasi tutto ciò che 
si può volere da un capolavoro A 
cominciare da un mtarprate Mal 
colm McDowel assolutamente 
indimenticabile 

REX, FIAMMA Sala B 


■ SULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 
Un poliziesco classico ambienta¬ 
to però in un paesaggio Inconsue¬ 
to ie montagne tra gli Stati Uniti 
e il Canada II poliziotto nero Si¬ 
dney Poitier insegne in capo al 
mondo un pericoloso assassino 
ma non riuscirebbe a prenderlo 
senza I aiuto di un giovane mon 
tanaro (Tom Berenguer) che co¬ 
nosce tutti i segreti di quelle ci¬ 
me Scontato nel tratteggio dei 
caratteri (è chiaro che all inizio i 
due non si prendono proprio) ma 
ben girato da Roger Spottiswoo- 
de che torna a cinque anni da 
«Sotto tiro» 

REALE. ROUGE ED NOIRE, 
CAPITOL 


O NICKEGINO 
Due gemelli iialo-americanl, nati 
a dodici minuti di distanza I uno 
dall altro Nick è un ragazzo «ca¬ 
ratteriale». tento nel riflessi ma 
buono, Gino é uno studente che 
sta per laurearsi in medicina 
Conflitti gelosie, paure e infine la 
drammatica rivelazione Nick è 
diventato cosi perché tanti anni 
prima il padre Tom Hulce é fe- 
iromenaie nei panni del giovane 
un po' ritardato, ma funziona be¬ 
ne anche Ray Liotta Dirige il ve¬ 
terano Robert M Young, di cui 
qualcuno ricordarà il vigoroso 
«Alambristal», aul dramma dei- 
I emigraziorta clandestina dal 
Messico alla Calrfornia 

HOLIDAY 



Robin Williams in «Good moming Vietnam» di Barry Levinson 


□ GOODMORNINO 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ms «riscritto» da capo a fondo 
dallo strabiliante Robin Williams 
E lui il trasgressivo dIsc jockey 
chiamato a Saigon per ridare 
smalto alla soporifera radio milr- 
tare Starno nel 1965 la sporca 
guerra sembra ancora una aem 
plice operazione di polizia, ma 
nelle strade della capitale au- 
dvietnamita qualcosa di grava sta 
succedendo In originala, Robin 
Williams (il Popaye di Aitman) fa 
maraviglie, imitando Roosevelt, 
Nixon, Johnson e tutta una sene 
di attori Speriamo che la versio¬ 
ne italiane non rovini I effetto co¬ 
mico 

FIAMMA (sala A) KING 


O LABIRINTO MORTALE 

Maccartismo a paranoia antico¬ 
munista fanno da sfondo a que¬ 
sto bel thriller diretto quasi due 
anni fa da Peter Yatas e rimasto 
«congelato» per II tema che if- 
fronta New York 1951 licenzia¬ 
ta da «Life» per le sua Idee demo¬ 
cratiche Emily Grano si trova 
coinvolta, suo malgrado, in uno 
sporco complotto architettato 
dal governo per far entrare clan¬ 
destinamente negli Usa quattro 
scienziati nazisti Con I aiuto di 
un agente dell Fbl messole alle 
calcagna, la giovane donna riusci¬ 
rà a sventare (a minaccia Lei è la 
bella e volitiva Kelly McGillia, lui il 
‘Jeff Daniela di «Qualcosa di tra¬ 
volgente» 

ARISTON. ATUNTIC 


■PROSAI 


AOORA' 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 65302111 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 61 
Tal 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tei 8395767) 

Riposo 

ARENA KRVSTAU (Via dei Palioiii 
ni Ostia 5603186) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1988 ^ Orano boiteghi 
no 10-13 e 16 19 escluso (est v 

ARGOT (Via Natale del Grande 2i e 
27 Tei 5898111) 

Riposo 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro 5 Tel 
4340087) 

Rposo 

AURORA (Via Flammia 20 Tel 
393269) 

Riposo 

AUt •) AUT (Via degli Zingari 52 * 
Tel 47434301 
Rposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labtcana 32 Tol 28721161 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Beiti 72 Tel 
317715) 

Rposo 

BELLI (Piazza S Apdlonia I l/a Tel 
5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 
Tel 732304) 

Rposo 

CASTELLO DI 8 SEVERA 

Rposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Sala A Aperte le iser noni ai corsi 
di recitazione per principianti e di 
spec>a)izzaz«ne per attori 
Sala 8 Lunedi 19 alle 21 Mecena¬ 
te ftuovissimo di Edy Maggioi ni 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Rposo 

CLEMSONiViaG B Bodon 57 Tel 
5757021) 

R poso 

CLUB IL PUNTO (V a del Cardel o 22 
Tel 6789264) 

Rposo 

COLOSSEO (Va CapodAfrca 5/A 
Tel 736255) 

R poso 

CONTATTO (Va Romagnol 155 
Ost al 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
3535091 
Riposo 

DEI SATIRI (Va di Grotiapnia 19 
Te 6565352) 

R poso 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784360) 

Goved 22 aiie21 PRIMA le piceo- 
la bottega degli orrori con M che 
le Renzuilo Ed Angel Do regia di 
Savpr 0 Marcon Da oggi in zìi la 
campagna abbonamenti oraro 
tO-13« 16 19 

DELIE ARTI (Va Sic la 59 Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori 43 Tel 


Nuova gestione completamene rin 
nevato Per la stagione 1988/69 
vend la abbonamenti per 5 spetta 


DELLE VOC) (Via E Bombeili 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL PRADO (Va Sora 28 Tel 
54075211 
Riposo 

DE SERVI (Via de) Moriaro 22 Tel 
6795130) 

Riposo 

DORIA (Via Andrea Dona 56 Tel 
6131276) 

Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di ailestimento AI!e17Teri- 
bee di Archimede Paia regia oi 
Massimiliano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Campagna abbonamenti Stagione 
88/89 Vendita presso il bot(eghi 
no del Teatro Orano 10/(330 e 
15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

E TI QUIRINO (Via Marco Minghei 
t 1 Tel 6794585) 

Abbonament stagione 1988/89 

ETI SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Rposo 

ET) VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Iniz 0 campagna abbonamento 
1988/ 69 Intormazioni tutti i giorni 
esclusi festivi ore 10/19 

FURJO CAMUJ.0 (Via Camilla 44 
Tel 7887721) Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina Tel 5750978) 

Riposo 

(MONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti 1988 89 

Letto metrimonielo. L'uomo te 
beatis e )■ virtù, Georgi Pendini, 
Il merito confuso. Il lutto si iddi- 
ce ed Etettr», Non é vero, me ci 
credo. Ceso di bembote 

GIULIO CESARE (V ale Giulio Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Campagna abbonamenti aperta per 
la stagione 1988/89 Orano botto 
gh no 10-13 e 15 19 Tutti i giorni 
esclusa la domenica 

IL CENACOLO (Vta Cavour 1C» Tel 
4759710) 

Rposo 

H. PUFF (Via G ggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

R poso 

ISOLA TIBERINA 

R poso 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 737277) 

Campagna abbonamenti slagone 
J988 89 Informar on e vend ta 
p esso I bottegh no del Teai o Oa 
ro IO 13 e 15 18 

LA COMUNITÀ (Va G Zanazro 1 
Tp 58174(31 

Rposo 

LA DOLCE VILLA (V Ila Pamph I 
Palazzina Cors ni Entrata Porta S 
Pancrazio) 

R poso 

LA MADDALENA (Via delia Steilet 
ta 18 Tel 68894241 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 5746162) 

R poso 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 6877923) 

Rposo 

LA SCALETTA (V a del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Rposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campan le 
14 Tel 354716) 

R poso 

MANZONI (Va Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

P oss ma apertura campagna ab 
amenii 1988 389 

(VIETA TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895607) 

Riposo 


OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 16 Tel 3962365) 

Riposo 

OROLOGIO (Va de Flippin 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Ri|>050 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonte 
none del Gienicoio) 

R poso 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 

Campagna abbonamenti stagione 
1968/89 Oranoboileghino 10-136 
16 19 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Campagna abbonamenti Stagione 
68/69 Vendila presso II botteqhirip 
del Teatro Orano 10/13 30 e 
15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/d Te) 3619891) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726301 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Riposo 

8AN GENEBtO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 

Riposo 

SISTINA (Vis Sistina 129 Tol 
4756841) 

Riposo 

SPAZ)0 UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
57430891 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87t/c Tel 3669800) 

R poso 

STUDIO T.SD (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 35631741 
R poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel 392921) 

R poso 

TENDA PIANETA (Viale De Couber 
in Te) 393379) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA Tel 5650398 
R poso 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6569049 6543794) 

Aperte le prenotazioni agli abbona 
menn Siagona Teatrale 1988 89 
Per informazioni oe 10-19 esclusi i 
test VI 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 57405981 
Riposo 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Te) 6568711) 

R poso 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

R poso 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5891877) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 * 
Tei 6565352) 

Riposo 


DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612) 

Riposo 

e T I AURORA IV a F amin s Voc 
eh a 20 Tel 393269) 

Rposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Riposo 

■ ■MUSICA IHMHB 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Fino a) 16 saitembra si possono 
confermerà gli abbonamenti alla 
stagme sinlonica e di musica da 
camera dell Istituzione Gli uffici in 
viadeilaConciiiazon8 4 sonoaper 
li tutu I q orni tranne il sabato e i 
(estivi dalle 9 s le 12 e dalle 16 alle 
18 30 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA iva Fiamma 118 Tel 
3601752) 

Sono in vendita presso la Segrete 
ria dellAccadema abbonamenti 
alla stagione concertistica 1986 89 
al Teatro Olimpico che avrà inizio 
mercoledì 28 alle 21 con un concer 
to del tenore Alfredo Kraus Orche 
atra dell Amil diretta da G P San 
zogno Gli gitici dell Accademia so¬ 
no aperti dalle 9 alle (3 e dalle 16 
alte 19 tranne il sabato pomeriggio 

CASTEL GANDOLFO (Via Appia 
km 23 350) 

Vcnerifi alle 2030 Seminano di 
studi sulla musica polacca Polente 
inmuaic» pianista Daniela Sabati 
ni Musiche di Lutoslawski 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Stagione musicale 1988/89 Torte 
I er Perlemuter Cherkassky 
Ashkenazy Cappelletti Russell 
FouTsOng Poli Ballista Damen 
ni Tilbury Bonucci De La Pau De 
Peyer Sabato 24 ore 21 concerto 
inaugurale Festival 68 Pianista 
Massmitiano Denunni Musiche di 
Oegrandis Ives Scriabme ReveI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flamine 
50 Tel 3610052) 
rino al 24 settembre si possono n 
confermare le associazioni per la 
stagione concertistica 1988/89 
presso la segreiera dell Isi tuzio 
ne Giorni ferali 10/13 e 16/19 
escluso li sabato pomengg □ 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 68759521 
Lunedi 19 ore 21 Concerto de <1 
solisi di Roma» Mus che d Mo¬ 
zart Cambin Boccher ni Cherub 
m Hollmeister Romeau Pleyel 
Sacchni Guglielmi Mercadante 
Aperte le iscrizioni abbonamenti 
Stagione conceriistca 1988/89 
Orano segretera 9 13 (vico)o della 
Scimmia 1/B) 


■ JAZZ ROCKIHHHi 

ARENA KRISTAU (Via dai Pelloilim 
Osta Tel 5603185) 

R poso 

ALEXANDERPIATZ (Via Ost t 9 
Tel 3598398) 

Riposo 

A FA68I GIARDINO (Via Corso Ita 
lia 45 Tel 8441617) 

Alle 21 Piano bar con il duo Ro 
benz 

BANDIERA QIAIU (Via della Putiti 
cazibhe 41-43 Tel 47589151 
Alte 22 Piano bar con Enea Sem- 
meritane 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582SS1) 

Riposo 

BILLV HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 58161211 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tei 
68/9075) 

R poso 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
CIO 96) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Onolno 
28) 

Riposo 

EURITMIA (Parco del Turismo Vie 
R Murra) 

Alle 21 30 Concerto di Tullio de Pi 
scopo 

FESTA imiTA GORDIANI 

Alle 21 Concerto di Luce Carboni 
FOLKSTUOtOIViaC Secchi 3 Tel 
5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62 /a 
T el 6530302) 

Alle 20 Musica latino amer cario 
con I «Marroco» 

FORO BOARIO (Ex mattatoio Via 
dei Foro Boario) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 581J249) 

Riposo 

ISOLA TIBERINA 

Riposo 

MARINO (Campo sportivo comunale) 
Riposo 

MUSIC IFM (Largo dei FioreiVini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

PIAZZA FARNESE 

Alle 21 30 Concerto del gruppo ci 
tono imi lllimani 

RICKS CAFE AMERICAIN (Via 
Pompeo Magno 27. Tel 3112787) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carpello 13/8 Tel 4745076) 
Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
Tevere altezza Ponte Duca d Ao¬ 
sta) 

Alle 22 Ochestra Vernava 
TUSITALA (Via dei Neofiti 13/a 
Tel 6783237) 

Riposo 
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successo 


a Roma per «Back in thè Ussr», rassegna tutta 

dedicata al rock sovietico: un mondo 

più vario di quanto si potesse immaginare... 


)ta uscendo 


«Snack Bar Budapest», il nuovo film di Brass 

Ma sarà vietato solo ai minori 

di 14 anni (forse perché produce Berlusconi?) 


VedirePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Pechino 

A lezióne 
di marxismo 
airitaliana 

DALLA COnRISPONDENTG 

uMa TAMiuimmo 

■i PECHINO. Se i prestil) 
della banca mondiale. Il Ira- 
slerlmenlo di tecnologia, le 
jolnt-venturea. sono cosi ne¬ 
cessari da aver scondito, 
nella pratica, la vecchia con- 
cealone deirdmperlallsmo 
tigre di carta», come com¬ 
portarsi Invece sul Ironie 
della ricerca teorica? vale 
ancora la concezione del 
•crollo» di derivazione leni¬ 
niana. con II corollario della 
•guerra Inevitabile», oppure 
bisogna lavorare per Intro¬ 
durre, anche teoricamente. 
Il concetto della «coesisten¬ 
za» con II sistema capitalisti¬ 
co? attraverso articoli, con¬ 
vegni. dibattili, questi Inter¬ 
rogativi stanno impegnando 
mollo gli studiosi e i politici 
cinesi, preoccupali di non 
apparire ■senza principi» e 
di non dare un'impronta so¬ 
lamente pragmatica o addi- 
rillura •alfaristlca» alla politi. 
ca delle rilorme economi¬ 
che e alla •apertura all'este¬ 
ro». 

B allora ben venga l'occa¬ 
sione di ascoltare che cosa i 
venuto elaborando un parti¬ 
to comunista collocalo pro¬ 
prio nel cuore del processi 
di capitalismo avanzalo. Alle 
Frallocchle cinesi, perlierla 
di Pechino, dirigenti dell'ac¬ 
cademia delle scienze, della 
scuola di parlilo, della rivista 
teorica QlushI e del diparti¬ 
mento di propaganda del 
Pc, iunzionarl der ministero 
per II commercio con l'este¬ 
ro, hanno passato una Intera 
mattinata con II compagno 
Adalberto MInuccI che ha 
delineato I tratti della «gran¬ 
de traslormazlone» di questi 
decenni, sottolineando la 
enorme portata della Inno¬ 
vazione lecnlco-sclentlllca e 
rintracciando nell'aspro 
conflllio tra carattere pub¬ 
blico-sociale della scienza e 
carattere privato della sua 
appropriazione-ullllzzazione 
la contraddizione principale 
del capitalismo odierno. 

be prime domande verto¬ 
no proprio sul «destino» di 
questo capitalismo: è anco¬ 
ra valida l'Idea di un pro¬ 
gressivo «Impuirldlmenlo»? 
MinuccI risponde che que¬ 
sta Idea ha arrecalo guasti 
profondi al movimento ope¬ 
rala. Gd anche alla Cina, 
stando agli articoli llnora 
pubblicali, sembra propria 
che questa Idea non serva 
più: anzi, la grande capacità 
di innovazione tecnologica 
mostrata dal capitalismo ap¬ 
pare, agli occhi dei cinesi, 
come la conferma di una vi¬ 
talità con la quale «occorre 
coesistere», dalla quale pre¬ 
tendere una sorta di grande 
patto di cooperazione inter¬ 
nazionale. Ma di questa vita¬ 
lità I cinesi non riescono a 
cogliere e a conoscere tutte 
le contraddizioni: quali le fi¬ 
gure dominanti, e allori del 
cambiamento? l.'operaio 
tradizionale oppure I «collet¬ 
ti bianchi» della informatica. 
Quali le ragioni e le prospet¬ 
tive del movimento operaio 
occidentale, se ancora con 
una funzione storica da svol¬ 
gere oppure se scompagina¬ 
to e marginallzzato daffav- 
venlo della società posl-in- 
duslrlale o post-capilalistica, 
una definizione che Minucci 
critica e respinge. 

Nello scambio dì vedute 
Ira rappresenianti comunisti 
emerge un altro tratto pecu¬ 
liare della Cina di oggi: du¬ 
rante la rivoluzione cultura¬ 
le, dello studio del classici 
del marxismo si fece una in¬ 
digestione. Oggi, riferiscono 
i responsabili del diparti¬ 
mento propaganda del Pc, i 
giovani non ne vogliono più 
sapere- Sono Interessali alla 
modernizzazione, alle sue 
difficollà, alle sue tappe, ma 
di tutto questo naturalmente 
nel classici non c'è traccia. 
Specialmente se questi clas¬ 
sici vengono utilizzati in 
chiave dogmatica. Perché ci 
meravigliamo, ha scritto 
QlushI, se i giovani scappa¬ 
no dal marxismo, visto che 
del marxismo continuiamo 
ad offrire una immagine che 
non serve affatto a capire 
qual è veramente la nostra 
realtà? 


I falsari contro Sion 


H Entro certi limiti un po'è 
inquietante. Tornano dì mo¬ 
da, o quasi, i lamigeraii «Pro- 
tocolii di Savi di Sion», queiia 
sorta di «verbale segreto» 
messo in circolazione agli ini¬ 
zi dei secolo da ambienti russi 
legati ail'Ocrano e ai «cento 
neri» e fonte primaria delle 
farneticazioni razziste di Al¬ 
fred Rosenberg e Hitler. Tali 
«verbali», secondo i loro diffu¬ 
sori, dovevano essere la prova 
dell'esistenza di un complotto 
internazionale ebraico, con 
ramificazioni massoniche, per 
conquistare il mondo. Di tale 
«complotto», a quanto pare, 
parlerà nel suo prossimo ro¬ 
manzo anche Eco, comejpro- 
dotto di una di quelle «Case 
degli inganni dei sensi», im¬ 
maginate nella «Nuova Atlan¬ 
tide» di Francis Bacon, dove si 
realizza ogni tipo di manipola¬ 
zione. 

Ancora: nelle immagini te¬ 
levisive rimbalzate dagli Stati 
Uniti in Europa con le prote¬ 
ste del fondamentalisti contro 
il film di Scorsese non si è vi¬ 
sto anche un cartello che rie¬ 
sumava «I protocolli»? E non è 
ebreo, del resto, il produttore 
dei film? 

Altri segnati, poi. sono 
giunti datl'Urss dove ta «gla- 
snost» di Gorbaclov dà spazio 
anche a gruppi nostalgici sla- 
vovifili, ereditati dalTepoca 
breznevlana e coltivati, già 
prima, neH'lbrìda mescolanza 
staliniana di nazionalismo e 
«marxismo-leninismo». Da 
Mosca, dunque, Vasllev, capo 
di «Panijat» («Memoria»), il 
forte gruppo Informale esalta- 
tore della vecchia Russia, ha 
recentemente annunciato In 
un'ìntetvisia che una «forza 
terribile» sta tramando per di¬ 
struggere la cultura e le tradi¬ 
zioni russe. E chi lo ha fatto? I 
nomi sono pronti: Kaganovic, 
Trotskj, Zinoviev, Kamenev. 
Non erano lutti ebrei? E non 
eia ebreo quel «mostro» di Be¬ 
rta? E poi - aggiunge trionfan¬ 
te Vasllev, brandendo la pro¬ 
va decisiva - «basta leggere I 
Protocolli dei Savi di Sion per 
capire chi ha creato questa si¬ 
tuazione». 

Già, basta leggerli. E basta 
informarsi della loro storia per 
sapere che sono il frutto di 
uno dei più colossali falsi del 
secolo. La vicenda è abba¬ 
stanza nota, ma sembra che 
un mucchio di gente continui 
ancora oggi a riierirsi'a questi 
presunti «verbali» come a una 
Bibbia, nonostante che da 
Henri Rollin fino a Herman 
Berneslein e Norman Cohn 
siano stati ripercorsi con pun¬ 
tualità e spirito critico tutti i 
passaggi, o quasi, attraverso 
cui è passata la costruzione 
dei falso. 

Nella sostanza i «Protocol¬ 
li» SI presentano come una se¬ 
ne di «appunti» di riunioni ul¬ 
tra segrete tenute da presunti 
capi di un'internazionale 
ebraica, i «Savi di Sion», per 


Airinizio del 900 
rOcrana, polizia segreta 
dello zar, diffuse 


Ancora oggi il razzismo 

antisemita fa leva 

su un documento del quale 


il falso Protocollo di Sion conosce bene f origine 


QIANFRANGÒ BERAROI 



Ebrei al rogo in un'incisione del Cinquecento 


elaborare un dettaglialo e dia¬ 
bolico piano col quale impa¬ 
dronirsi dei centri vitali dell'e¬ 
conomia e della politica mon¬ 
diali L'obiettivo finale è quel¬ 
lo di realizzare un'«era mes¬ 
sianica» in cui il pianeta sarà 
unito da una sola religione, 
l'ebraica, ii cristianesimo sarà 
sconfitto ed estirpato, le na¬ 
zionalità superate e, al vertice 
politico, troverà infine posto 
un sovrano della casa di Da¬ 
vid 

La prima edizione dei «Pro¬ 
tocolli» fu stampata in Russia 
nel 1903, nella rivista tradizio¬ 
nalista «Znamja» (forse un'an- 
tenata di «Pamjal»), diretta da 
personaggi legati in servizi se¬ 
greti zaristi e alla setta reazio¬ 
naria dei «Cento Neri», una 
sorta di Ku-Klux-Kan russo. 
Sotto la spinta dello scrittore 


mistico Sergiei Nilus, che ti in¬ 
serì in un suo libro, i «Proto¬ 
colli» ebbero presto una va¬ 
stissima diffusione e furono 
tradotti in molte lingue. 

Ma ecco, nel 1921, in una 
lunga corrispondenza da Co¬ 
stantinopoli del suo inviato 
Philip Graves, il «Times» svela¬ 
re che i «Protocolli» nient'al- 
tro erano che un clamoroso 
falso, il Graves provò infatti 
che gran parte dei presunti ap- 

f iunti erano stati copiali da un 
ibretto del 1865 ()ìrelto con¬ 
tro Napoleone 111. 11 

pamphlet, scritto dal libero 
pensatore francese Maurice 
Joly sotto forma di un dialogo 
fra Machiavelli e Montesquieu 
(una sorta di scontro fra «po¬ 
tere» e «ragione»), era stalo 
subito ritiralo dalla circolazio¬ 
ne e mandato al macero dalla 


polizia francese, che aveva 
anche gettato in prigione li 
suo autore. Il Graves io aveva 
avuto da un ex funzionario 
dell'Ocrana fuggito a O^an- 
tinopolì. 11 libro (^DìalogM 
aux Enfers entre MachiaveI et 
Montesquieu} era stato sttun- 
palo a Bruxelles ne) 1865, con 
la falsa indicazione di Qne- 
vra-, e l falsi «Protocolli» erano 
stati costruiti negli ambienti 
dell'Ocrono che operavàujo 
agli inizi del secolo in Francia 
e poi, partendo dalla Russia, 
erano stali di fi diffusi nel 
mondo. 

Le rivelazioni del Gra^^s 
provocarono un finimondo. Si 
giunse a un processo sditosi 
a Berna tra il ’34 e 11 '37, e 
conclusosi con la proibizione 
delta diffusione dei «f^ocol- 
li» m Svizzera limitandone co¬ 


sì il successo. Ma negli anni 
immediatamente successivi 
alia Rivoluzione d'Ottobre, 
con l'arrivo al potere dei bol- 
scevichi, il falso aveva ottenu¬ 
to un favore formidabile. La 
presa del potere bolscevica 
non era forse la prova vivente 
che il piano dei «Savi di Sion» 
^ slava realizzando a comin¬ 
ciare dalla Russia? ‘ 

In Italia, sotto il fascismo, i 
«Protocolli» furono diffusi nel¬ 
la traduzione, più volte ristam¬ 
pata, di un ex prete, Giovanni 
Preziosi, e qualcuno ha conti¬ 
nuato a ristamparli anche in 
anni recenti (nel 1976) con 
una prefazione di J. Evola, ac¬ 
cantonando l'esistenza del 
plagio con la scusa che ii libe¬ 
rate francese. Joly, era un 
massone, che fra massoni e 
sionisti c'è una stretta paren¬ 


tela. e che quindi è più che 
normale che te due oepre si 
assomiglino. 

Naturalmente il dialogo del 
Joly fu soltanto la base da cui 
prese le mosse la costruzione 
del falso, per la quale è presu¬ 
mìbile sia stala usala anche al¬ 
tra letteratura. Ma a quanto se 
ne sa non è siala fatta alcuna 
ricerca degli archivi russi 
dcll'Ocronosulle tracce della 
attività dei servizi segreti zari¬ 
sti in Francia da qui far emer¬ 
gere nuove notizie sui «Proto¬ 
colli». 

Resta da dire qualcosa del 
libretto del Joly, poco cono¬ 
sciuto in Italia, ma tradotto, 
anche di recente, in varie lin¬ 
gue. Il pamphlet mirava a col¬ 
pire Napoleone ili e la sua po¬ 
litica di concessioni parla¬ 
mentari nel tentativo di dimo¬ 
strare che si era di fronte a un 
accurato inganno per domi¬ 
nare con mezzi obliqui c arca¬ 
ni il popolo. Naturalmente il 
Machiavelli del Joly è abba¬ 
stanza lontano dal Machiavelli 
storico, anche se una cena 
parentela esiste, Egli parla pe¬ 
raltro il linguaggio della buro¬ 
crazia francese e non crede 
contro Montesquieu, incon¬ 
trato airinferno, che le rhasse 
siano in grado di govemarsi 
da sole, il che implica l'esi¬ 
genza di un uomo forte, che 
decida e governi. Con Norma 
Cohn ne riassumiamo le idee 
principali: la politica non ha 
mai avuto a che fare con la 
morale e non è mai stato faci¬ 
le come adesso imporre un 
sovemo dispotico; basta far 
tinta di rispettare la legalità, 
concedere al popolo un'appa¬ 
renza di autonomia, e non si 
avrà la minima difficoltà a ot¬ 
tenere il potere assoluto, le 
varie «libertà» (di opinione, di 
riunione, di stampa, ecc.) non 
sono altro che maschere di un 
dominio oppressivo e occul¬ 
to; gli uomini sono infatti 
pronti ad accettare qualunque 
decisione, purché credano di 
essere stali loro a prenderla. 

Il liberalismo, in altre paro¬ 
le. è il dominio della «manipo¬ 
lazione» e il libretto potrebbe 
essere anche Ietto come una 
sorta di critica al «formalismo» 
dei regimi liberali. In tal senso 
il Napoleone-Machiavelli di 
Joly, netto vincitore sul Mon¬ 
tesquieu, potrebbe apparire 
una sorta di Lenin «rovescia¬ 
to», un Lenin «conservatore», 
depurato della sua carica libe¬ 
ratoria ed emancipatrice. Az¬ 
zardando, un Carlo Schmitt 
ante litteram. Non è senza si¬ 
gnificato. in questo senso, che 
Boris Souvanne nella sua bio¬ 
grafia di Stalin del '35. citando 
alcuni brani del Machiavelli dì 
Joly abbia commentalo; «Tut¬ 
to questo sembra scritto per 
Stalin», ma si sia affrettalo al¬ 
trettanto significativamente 
ad aggiungere che ciò non 
doveva esser in alcun modo 
riferito al «fondatore dello 
Stalo sovietico», cioè a Lenin. 


Luigi Proietti 
dirìgerà 
lo Stabile 
dell’Aquila 



Luigi Protetti (nella foto) è il nuovo direttore artistico dei 
Teatro Stabile dell’Aquila. L'accordo è stato raggiunto nel¬ 
la tarda serata di lunedì, a Roma, dove il sindaco delia città 
abruzzese Enzo Lombardi (che è anche commissario del 
teatro) ha definito gii ultimi particolari di una trattativa 
iniziata nello scorso giugno. 1) contratto (insieme al piano 
di produzione) verrà firmato entro il mese. Il teatro do¬ 
vrebbe riprendere l'attività fra dicembre e gennaio pressi- 


Yoko Ono 
contro 
il libro 

su John Lennon 


Non finiscono le polemiche 
su The Lwes of John Len- 
non, il libro-biografia dei 
giornalista Albert Goldman 
che descrive l'ex fieetle co¬ 
me un drogalo semìdefi* 
dente. La vedova di Len- 
non, Yoko Ono, ha definito 
il libro «immorale e inaccurato». «E come se lo avessero 
assassinato una seconda volta - ha aggiunto -, sono triste 
e contrariala che il nostro nome sia associalo a un libro del 
genere, che descrive John come un essere costantemente 
drogato e arriva al punto di affermare che fosse un assassi¬ 
no». Il libro, tra le altre cose, ipotizza infatti che Stu Suteiif- 
le (il primissimo bassista dei Beatles) mori di cancro al 
cervello dopo che Lennon lo aveva percosso durante una 
lite. Nonostante il boicottaggio richiesto da Yoko Ono. il 
libro dì Goldman è entrato subito fra i bestseller. 


Urss: successo 
per la ditta 
«Carìnei 
e Ciovannini» 


«Non sapevo che le nostre 
commedie musicali piaces¬ 
sero tanto ai sovietici», ha 
commentalo Pietro (lari- 
nei, appena rientrato a Ro¬ 
ma dopo aver assistito a un 
allestimento in Urss di Ag‘ 
giungi un posto a tavola. 
La commedia è stata messa in scena a Kisinev, capitale 
della Moldavia, e presto sarà ripresa a Leningrado e a 
Mosca. Ma non si tratta di una novità. A Leningrado Rinah 
do in campo, un altro dei titoli storici della dilla Q & G, è 
stala in cartellone dieci anni, con successo sempre Inalte¬ 
rato. 


Pauline Lafònt 
(l’attrice 
scomparsa) 
sta per tornare? 


•Non parlate più di lei, le 
farete un favore. Pauline è 
in buona salute, voleva 
prendere un po' di respiro, 
e uscirà dal suo nascondi- 

B iio fra qualche settimana». 
Ina voce maschile ha tele- 
fonato in questi giorni a lut¬ 
ti i principali giornali francesi, per trasmettere questo mes¬ 
saggio relativo aH'anrìce Pauline Lafonl scomparsa lo 
scorso 11 agosto nei pressi della casa materna, a Saint 
André-de-Valborgne. Pauline Lafonl è figlia di Bernadette, 
attrice fra le più note del cinema francese. Si pensò subito 
a una scomparsa volontaria, più che a un incidente o a uri 
rapimento. Pare che Pauline sia affascinata dal mondo 
deile sette e delle comunità di emarginati. 

Dopo la condanna delta 
Conferenza episcopale ita¬ 
liana, anche i vescovi fran¬ 
cesi dicono «no» a L'ultimo 
tentazione di Cristo, For¬ 
mai (fin troppo) famoso 
film di Martin Korsese. Pa» 
c)Te D» Falco. rcsponsabile 
del settore cinema e comunicazione dell'episcopato fran¬ 
cese, ha dichiarato: «È un’impostura, in quanto vi si parla 
di qualcuno che si chiama Gesù Cristo e che non ha assolu¬ 
tamente niente a che vedere con il Cristo che i cristiani 
venerano». Sempre secondo Di Falco, il Gesù dì Scorsese 
è «isterico e schizofrenico. Contrariamente a quanto ho 
sentito dire di Scorsese, che rispetto, per me si tratta di un 
film di qualcuno che non ha la fede». 


Ultime 
su Scorsese: 
i vescovi 
francesi 


La Wertmuller 
fra Centro 
sperimentale 
e Aldo Busi 


Una Wertmuller, nominata 
durante la Mostra di Vene¬ 
zia commissario straordina¬ 
rio per il Centro sperimen¬ 
tale di cinematografia, sta 
cominciando a pensare al 
suo «programma»: «Il cine- 
ma s'impara facendolo-ha 
dichiarato -, voglio che gii studenti possano lavorare ac¬ 
canto a veri registi, sul set di veri film, a Cineciuà, alta Rat, 
dovunque. Per ì produttori che accoglieranno gli studenti 
chiederò in cambio anche delle agevolazioni fiscali», in¬ 
tanto, ia regista ha anche annunciato il suo nuovo film, 
scritto insieme ad Aido Busi: si chiamerà Di vento o di 
fuoco, purché sia amore, protagonista l’olandese Rulger 
Hauer. 


ALBERTO CRESPI 


Com’è curiosa la Divina Commedia marie in Usa 


I più famosi dantisti 
americani si sono riuniti 
a Ravenna per spiegare come 
il poeta abbia influenzato 
la poesia d’oltreoceano 


■i RAVENNA. Americani a 
Ravenna in onore di Dante e 
del maggiore, probabilmen¬ 
te. dei dantisti americani. 
Charles S Singleton (nato sì 
nelì'Oklahoma ma educatosi 
a Firenze: e chi non ricorda, a 
tacer d'altro, la sua edizione 
critica del testo del Decame¬ 
ron!} 

Americani a Ravenna, dun¬ 
que, in un’Intensissima gior¬ 
nata di sludi (10 settembre); 
John Ahern (Vassar College. 
Poughkeepsie, N,Y.): Antho¬ 
ny Cassell (University of Illi¬ 
nois. Urbana); Victoria Kir- 
kham, (University of Pennsyl¬ 
vania, Philadetpnia); Ronald 
Martinez (University of Min¬ 


nesota, Minneapolis): Antho¬ 
ny Oldcorn (Brown Universi¬ 
ty, Princeton. N J ) e infine 
due professori italiani che 
nelle università americane 
hanno lavorato e continuano 
a lavorare: Dante Della Terza 
(Harward University) e Giu¬ 
seppe Mazzetta (Yale Univer¬ 
sity). L'Opera di Dante e il 
Comune di Ravenna - per 
completare il quadro - sono 
stati I benemeriti organizzato¬ 
ri di questo annuale raduno 
dantesco nella settembrina 
ricorrenza della morte del 
poeta (14 settembre 1321, 
per febbri malariche). 

Nel nome di Singleton, 
dunque, ciò che si è fatto è 


stalo un ampio panorama sia 
degli studi danteschi in Ame¬ 
rica. sia della presenza di 
Dante nella letteratura ameri¬ 
cana, sia della lezione slngle- 
loniana. Di quest'uUima un 
eccellente quadro d’insieme 
è stato tracciato da Dante 
Della Terza. Con lui il viaggio 
del poema con il viaggio de) 
«cuore inquieto», {'«itinera¬ 
rium mentis ad Deum» come 
SI diceva nella fraseologia 
medievale, è ritornato a rivi¬ 
vere in tutti i SUOI polivalenti 
aspetti allegorici nel grande 
quadro, per certi aspetti an¬ 
cora poco noto, della cultura 
teologica e filosofica medie¬ 
vale. Singleton non soltanto 
come un anti-Croce, ma an¬ 
che come li contestatore di 
una linea interpretativa che 
risale al nostro Rinascimento- 
quella cioè che rifiutava la 
lettura della Commedia co¬ 
me imitazione delta stessa al¬ 
legoria biblica 
Ma sono questi gii aspetti 
più schiettamente tecnici del 
discorso ravennate (che Giu¬ 
seppe Mazzotta ha allargato 
al dibattito-scontro con certi 


momenti deil'esperìenza cri¬ 
tica francese); così come Io 
sono stati alcuni contributi 
curiosi e particolari: ad com¬ 
pio l'ennesima interpretazio¬ 
ne del celebre verso di in/ I, 
63 «chi per lungo silenzio pa¬ 
rca fioco», ove «lungo silen¬ 
zio» equivarrebbe a mancan¬ 
za di fede cristiana (Virgilio 
quindi «fioco» per non aver 
potuto credere in Cristo), o 
l'interpretazione numenca e 
simbologica deile «donne» di 
Dante (cinque i sensi, cinque 
il numero della lussuria, quin¬ 
to i) canto di Paolo e. scorai- 
lutto, di Francesca). 


Quel senso 
di rigenerazione 


Ma veniamo a Dante e l'A¬ 
merica, all’influenza che il 
nostro poeta ha avuto nella 
poesia otto-novecentesca 
americana e alla conoscenza 
attuale di Dante negli Stati 
Uniti. Probabilmente è stato il 


momento più interessante 
delle conversazioni ravenna¬ 
ti. l’ina^ntro fra Dante e 
Pound e Dante e EJiot ha na¬ 
turalmente dominato nella 
relazione conclusiva di An¬ 
thony Oldcorn. Un incontro, 
soprattutto il primo, che non 
poteva certo non colpire per 
l'eccezionaiità dì un'affinità 
elettiva che pure - non a tor¬ 
to ~ è apparsa a parecchi non 
solo bizzarra, ma maniacale. 
Dante che con la sua Com- 
mediact ha dato un'interpre¬ 
tazione storico-artistica dcl- 
l'umanilà dal mondo classico 
ai tempi suoi; Pound che l’ha 
continuata nei suoi Confos 
da dove il grande poeta fio¬ 
rentino t'aveva lasciata. Sen¬ 
za poi dire dell’amarezza 
deU’esilìo, delia fede e dell'i¬ 
ra messianica, oltre che del 
torpido senso di rigenerazio¬ 
ne, che in misura e modi di¬ 
versi ncorrono nelle due 
grandi opere italiana ed in¬ 
glese. Ed è stato anche sollo- 
iuiL-ato come in Pound, così 
come m Dante, il giudizio eti¬ 
co. sposandosi con l'utopia, 
abbia colpito momenti affini 


delia storia dell'uomo in una 
fitta assunzione dell'antico 
nel moderno e in un'aitret- 
ianto fitta rete di citazioni 
esplicite o dissimulate: la Lu¬ 
pa, Malebolge, Gerione, la 
barbane degli affaristi, l'usu¬ 
ra, l'alta finanza, Wall Street. 
Eccetera. 

Alla scuola diretta di 
Pound compare Eliot, con 
una ripresa tipicamente dan¬ 
tesca d'altre allegorie, simbo¬ 
li, allusioni evocative. Chi 
non ricorda ad esempio, nel¬ 
la Terra desoiata, lo scenario 
dantesco della turba degli 
ignavi che ritorna a darci il 
grigio e alienante spettacolo 
della civiltà industriale? «Città 
irreale, sotto la nebbia bruna 
di un'alba d'inverno, una 
gran folla fluiva sopra il Lon¬ 
don Bridge, cosi tanta ch’io 
non avrei mai creduto che 
morte tanta ne avesse disfat¬ 
ta»’ 

Ed infine Toro Seduto. Di¬ 
scutendo spiritosamente del¬ 
ie traduzioni di Dante in ame- 
ncano - una sorta di «tradu¬ 
zione permanente» perché 
ispirata dairimpo.ssibile «so¬ 


gno» degli americani di com¬ 
prendere se stessi tramile un 
linguaggio e una cultura a lo¬ 
ro estranei - John Ahern ci 
ha ricordato episodi davvero 
curiosi e significativi della 
mentalità americana. L’acco¬ 
stamento, ad esempio, fra 
Toro Seduto, Il leggendario 
capo degli indiani d'America 
contro l’esercito del generale 
Custer (che lo uccise nel 
1890), e il Camillo romano 
che conquistò Velo, cacciò i 
Galli da Roma e ricostruì la 
città. 


Lo sconfitto 
e il vincitore 


L'accostamento cioè, nella 
strana ottica del suo proposi- 
tore - un traduttore, appunto, 
della Divina Commedia, cer¬ 
to John Wilstach - tra uno 
sconfìtto e un vincitore, tra 
un capo tribù che rivendicava 
ii valore della propna cultura 
e un prolo-impenatista che 


aspirava a colonizzare il 
mondo. Ma - ci ha detto 
Ahern - il povero Wilstach 
capovolse ì ruoli per un desi- 
deno inconscio di ripvazio* 
ne e per un rifiuto dì ricono¬ 
scere l'esatta natura dell'e¬ 
spansione deFAmerica verso 
l’Ovest. Perché - è forse que¬ 
sta la connotazione antropo¬ 
logica più interessante - gli 
americani » con^deravano 
(e probabilmente « conside¬ 
rano) gli eredi dei romani. 
Ecco cosi le loro monete po^ 
tare iscrizioni latine, i loro 
edifici pubblici imitare ì mo¬ 
delli romani e ritener^, aò- 
praitutto, membri di una «res 
publica», di una «repubblica 
democratica» che il destino o 
la provvidenza - Livio, Virgi¬ 
lio e il nostro Dante - voleva¬ 
no si estendesse nei territori 
circostanti, superasse le ba^ 
riere montuose, valicasse il 
mare: il Po. le Alpi, il Medite^ 
raneo, Roma antica, il Missis¬ 
sippi, le Montagne Rocciose. 
l’Atlantico, la nuova Ameri¬ 
ca. Mutalo quel che c'è da 
mutare, il Veltro dantesco e 
la bandiera a stelle. 


rUnità 
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□ WOVIT, 


Anche Retequattro pronta 
al «lancio» del tg: 
appuntamento il 3 ottobre 


Cultura E SPEnAcou " 


Si è appena conclusa a Roma 
«Back in thè Ussr», 
rassega sul rock sovietico 
ricca di sorprese 


Tm i gruppi spiccano Bravo, 
Televizor e i moscoviti 
Zvuki Mu, che si ispirano 
a Fellini e a Tarkovskij 


L'opera. Al Lirico di Spoleto 

Cbm’è perfido 
questo Mozart! 


■1 MILANO. Dopo l'annun¬ 
cio di Telenronlccailo, che 
dal 3 oUobre vaieri I suol mi- 
nl-lelegiomall a pioggia sulla 
programmazione, Ieri anche 
Relequallro ha •ricordato» 
che lo stesso giorno nasce an¬ 
che II suo Qualidtam d'tnfor- 
mozione (un titolo non c'è 
ancora) alle 19 e alle 23,IS. 
con replica alle 7,30 del matti¬ 
no successivo. Giorgio Me- 
dall, dalia •Newsioom» Oa 
•stanza delle notizie») di Mila¬ 
no 2, uno spazio aperto dove 
la redazione prepara il •nume¬ 
ro zero», ha spiegato come 
nasceri II primo appuntamen¬ 
to quotidiano con l'inlorma- 
zione giornalistica del gni^ 
Finlnvest: SO persone Ira Ro- 
tnae Milano, guidate dal diret¬ 
tore lesiionsabile Bnino Bo- 
nrelll, dal direttore editoriale 
Francesco Donali, dal capore- 
dallore Giorgio Medall e, a 
Roma, da Emilio Carelli. 

•Quello che ci proponiamo 
- spiega Medall, che non po- 
Irt per ora coniare sulla diret¬ 
ta - è di spostare di ISO gradi 
l'attenzione che i Tg normal¬ 
mente riseivano alla vita poli¬ 
tica di Palazzo, a favore del 
punto di vista della geme. Il 


[■runEEi 


particolare taglio di Dovere di 
cronaca - continua MedaU - 
con l'alternarsi di servizi di 
cronaca e opinioni, ci ha avvi* 
cinati progressivamente all’o¬ 
biettivo ddi'attualità giomali- 
stica» La formula di quest’an¬ 
no poneià in pradca ai quoti¬ 
diano l’esperienza del setti- 
manale»» 

Quanto all'aimmagine» del 
nuovo Quotidiano di infor- 
mozione, la telecamera in¬ 
quadrerà sempre la redazione 
al lavoro, dalla quale si stac¬ 
cherà il conduttore di turno 
per «lanciare» 1 servizi. «Per la 
figura del conduttore • dice 
ancora Medtil - mm intendia¬ 
mo legarci a un volto partico¬ 
lare, a un ’anchor man‘; stia¬ 
mo vagliando irfuttosto la pos¬ 
sibilità di ita ruotare varie per¬ 
sone, Melte tra i volti nuovi 
della redazione. Accanto a lo¬ 
ro appariranno i vari tminionl- 
sti del gruf^, come Zucconi 
o Bocca». Registrato qualche 
ora prima della sua messa in 
onda, il tg di Retequattro rag- 
glun^rà M varie sedi locali at¬ 
traverso la cosiddetta «inter¬ 
connessione di servWo», ov¬ 
vero una emissione a livello 
nazionale ma non pubblica. 


Anivederd, compagno rockli 


«Portare il rock sovietico in Occidente e piesentar- 
io fuori del proprio contesto comporta un rischio: 
quello di assoggettarlo ad un uso occidentale, e 
dame cosi una visione molto superficiale,. Parla 
Artemy lYoitsIg', massimo conoscitore del rock 
«made in Urss», che ci fa da guida in «Back in thè 
Ussr», rassegna della nuova musica sovietica che si 
è appena conclusa a Roma. 


ALBABOtARO 


ore 21,20 


Per i patiti delFopera 
«La scala di seta» 
in diretta tv da Pesaro 


■i Dal «Rossini Opera Fe¬ 
stival» di Ptfsaro va In onda 
questa aera alte 21,20 su Raiu- 
no. in diretta, rultima replica 
della farsa comica di Gioac¬ 
chino Rosaini la scoia di 
seta, Sul podio il maestro Ga¬ 
briele Ferro, Regia teatrale di 
Maurizio Scaparro, scene di 
Emanuele Luzzail. A dodici 
giorni dalia «prima» di Pesaro, 
il 2 settembre scorso, dove à 
Slato accolto con grandi con- 
éénsi, li giudizio tocca ora alla 

S a televisiva. Composta da 
Iplnel 1012. nel periodo 
ellcd della tua creatività, 


La scota di seta è un'opera 
che è stata raramente rappre¬ 
sentata, anche se viene consi¬ 
derata un gioieilo, non meno 
dei Barbiere di Siviglia, del 
Tlrrco in Italia, di Waggio a 
Reims e deir/M//<rna in 
Algeri. Del resto è noto die 
l’I^lraztone di Rossini trovò 
fonti straordinarie tra Pesaro e 
Napoli, meno sollecitala dalla 
permanenza a Parigi» A Pesa¬ 
ro applausi per tulli, il maestro 
Ferro, l'orchestra e I cantanti, 
da Uictana Serra a Cecilia Bar- 
(oU. da WUUam Matteuzzl a 
Oslavio di Credico. da Natale 
De Carolis a Roberto Covlello. 


■i ROMA, 34 anni, mosc<Ni- 
ta, giornalista, rode manager 
ed o^anizzatore del concerto 

? er te vittime di Cemobyl, 
roitsky è il massimo esperto 
del rock sovietico, e ne ha 
parlato con passione in un li¬ 
bro pubblicato di recente In 
Italia, Compagno Rock (che 
in Urss ve^à stampalo solo 
nel '90 per lungaggini buro¬ 
cratiche), che nella sua ver¬ 
sione onginale. uscita in In¬ 
ghilterra all'inizio dell'anno, si 
intilolava Back in thè Ussr, 
proprio come la manifestazio¬ 
ne dedicata alia nuova spetta¬ 
colarità e cultura giovanile so¬ 
vietica che si è appena con¬ 
clusa a Roma. Continuano co¬ 
si gli incontri rawicinatl col 
rock sovietico e comincia an¬ 
che a detinearsi un panorama 
nuovo, un qualcosa di inedito 
che nella rassegna di luglio a 
Melpignano si era appena in¬ 
travista nelle esibizioni degli 
Igre e dei Televizor; questi ul¬ 
timi presenti anche a Roma 
assieme ad altri tre. i Bravo, gli 
Anti 4 ed i Zvuki Mu. 

La rassegna, organizzata 
dall'aaaociazione Alcairaz, è 
stata curata dallo stesso Troi- 
tsky. «In occidente • spiega il 
giornalista * il rock mi sembra 
sia diventato soprattutto tn- 
Irattenunento; ha perso la ca¬ 
rica di ribellione che aveva 
negli anni Sessanta. In Urss In¬ 
vece non tutte, ma molte 
rock-band, hanno un ruolo 
sociale importante e sono 
preso sul serio sia dalle autori¬ 
tà, che a volte le temono, sia 
I dai ragazzi, che li considerano 


quasi dei profeti e trovano nel¬ 
le loro canzoni grandi mes¬ 
saggi. Ciò che vogliamo non è 
vendere il rock sovietico ma 
promuoverlo nel modo giu¬ 
sto, come parte della cultura 
sovietica, nella sua interezza 
di suoni, testi, messa^, valo¬ 
ri. e non come un fenomeno 
curioso, del tipo “Oh, guarda, 
i russi sanno anche suonare le 
ctUtaire elettriche'**. 

«Le cose in Urss stanno 
cambiando r^idamente - ag¬ 
giunge Troitsty Oggi anche 
i gruppi punk più estremi suo¬ 
nano dal vivo ufficialmente, 
prendono le^mente i soldi 
per i concerti ed alle volte si 
esibiscono in posti prestigiosi. 
Tanti gruppi adesso si oqanlz- 
zano nelle cooperative e gua¬ 
dagnano molti soldi, anche 
mille o duemila rubli a con¬ 
certo. La grande notizia per 
rss è che per la prima volta i 
gruppi possono guadagnare 
quanto meritano. Cerio so¬ 
pravvive ancora la distinzione 
fra la scena ufficiale e quella 
alternativa»» Alternativa», ma 
non cerio al patere, infatti da 
quanto si Ò visto ed ascoltalo 
a Back in thè Ussr, la scena 
che ruota iittoriM al rock club 
è la più viva ed Interessante e 
si identifica senza esitazioni 
nel nuovo corso gotbaciovia- 
no. E diventalo qi^ uno slo¬ 
gan, quello di Gorbaciov, pri¬ 
mo /eader sovietico a non te¬ 
mere il rock, anzi, a servirse¬ 
ne. Tanta voglia di nuovo, di 
trasparenza, di ditfusione, ra¬ 
ramente perù corrisponde al¬ 
l'elaborazione di linguaggi 



Il gruppo rock sevidico degli Antis durante II concerto romano 


davvero originali. Ma IVoitsley 
non è d'accordo e precisa; 
«Credo ci siano in molti grup¬ 
pi connesstofU con la cultura 
popolare sovietica, ma per ap- 
prezzarie bisognerebbe capi¬ 
rei testi. Sui piano visuale pos¬ 
so citare gli Zvuki Mu, mólto 
della loro immagine è ripresa 
daH'antica arte russa dd sedi¬ 
cesimo secolo, quella descrit¬ 
ta da Tarkovski in Andrej fhi- 
biiov. Gli Zvuki Mu, con gli 
Avia e gli Antis, rappresenta¬ 
no ms. itelle rie principali ft- 
nee di tendenza del rock so¬ 
vietico, quella che vuole 
esplorare le proprie radici ed 
è In cerca di aidenticltà. Un‘M- 
Ira linea è legata all'Intratteni¬ 
mento, dance band con gran¬ 
di posribiUtà commerciali, ti¬ 
po i Bravo. La terza tendenza 
è quella di gruppi come i Tele¬ 
vizor, il gla^ost-rock che vuo¬ 
le svilupparsi assieme rd no¬ 
stro paese ed aiutare questo 
processo di sviluppo puntan¬ 
do il dito sui problemi a le fru¬ 
strazioni». 


Alla rassegna romana però i 
Televizor non hanno lasciato 
un gran ricordo, un po’ per¬ 
ché fuori fonna e un po’ per il 
cattivo impianto. 1 Bravo, esi¬ 
bitisi la prima sera, fanno inve¬ 
ce una macedonia di pop, 
swing, rock’n’roll che passe¬ 
rebbe inosservata non fosse 
per la foro cantante, voce acu¬ 
ta e duttile che rieche^ia tan¬ 
to Nina Kagen quanto Rita Pa¬ 
vone. Una bella faccia siberia¬ 
na e capelii corti biondissimi, 
si chiama Zhanna Oguzarova 
ed ha una storia cinemato¬ 
grafica; arrivò “a Mosca per 
un’audizione teatrale, tu boc¬ 
ciata, conobbe i Bravo e si mi¬ 
se a cantare ma la polizia la 
rispedì in Kbeiia perchè gira¬ 
va con documenti falsi. Oggi è 
una star, merito della pere- 
strenka. Grotteschi, cabaretti¬ 
stici. musicalmente postmo¬ 
derni e zappiani gli Antis, che 
provengono dalla Lituania e 
cantano solo in lituano. Sono 
architetti, muslcisdper hoU))^ 


e nei lesti si divertono ad iro¬ 
nizzare su intellettuali e fun¬ 
zionari di partita 
I^tsi da lutto e da tutti, 
tranne che dai loro massimo 
ispiratore, Capiain Beefheart. 
sono i moscoviti Zvuki Mu. 
Beilistimi personaggi: un poe¬ 
ta faillto, un Haie Kiislma. un 
appassionato di arte antica, 
un tecrùco di computer. U 
cantante. Peler Mamunov, si 
muove con gesti da epilettico, 
sornione, imjmvedibile, su 
suoni doimnaU dalla sezione 
riunica, oscuri e metallicL In 
ottobre incideranno il loro 
primo album con la produzio¬ 
ne di Brian Eno e dicmo: «G 
piaMrM>be IsNorare con Felli¬ 
ni. il nostro regista preferita 
Ncm riamo riiMii a vederlo 
ma in compenso abbiamo In¬ 
contralo per strada Alberto 
Moravia e gli riibiamo dello: 
“Signor Moravia, 1 musicisti 
rock sovietici iqjprezzano 
molto i suoi libri”. liù era con¬ 
tento e ci ha ringraziati, ma 
non è venuto a vederci». 


■i SPOLETO. Mozaitèdica¬ 
sa, a Spoleto. Il Teatro lìrico 
sperìmenlale «Adriano Beffi» 
ha inai^urato con l’opera Co¬ 
sì fan tutte la sua 42* edizione. 
La «perfidia» mozmtimia (ad 
aizzarla fuowede il librerto di 
Lorenzo Da Ponte) era già ap¬ 
parsa nello Sperimentale, du¬ 
rante le stagioni del 1963 e 
del 1972, lontane nel tenqro e 
sbiadite nella memoiia. La 
qiuale, invece, ha ancora un 
buon licoido deU'opeia mo- 
aitiana, presentata dal Festi¬ 
val dei Due Mondi CTealio Me- 
Usso) una decina di anni fa, 
con scene, costumi e Te#a 
Gioi^ De Uillo. E con quella 
edizione può confiontani lo 
spettacolo dello «Sperimenta¬ 
le», per ta ^ovinezza. la fie- 
sdiùza. ta vivacità e la musi- 
cafità dell'esecurione. 

C’è una gustosa e pensosa 
•cornice» scenica, inventata 
da Lorenzo Cfiiìgtia (sono suoi 
anche I costumo, intorno ad 
uno spazio rinserralo itelle 
convmizicmi «borghesi», ma 
pronto ad aprirsi alla libertà 
della vita, (M sctie, deH'aria 
aperta. Ci pensa un Don Al- 
fonso che scommette con due 
innamorali sulla fedeltà delle 
innamorate. Fa partire i due 
giovani (sono milìtan') e li ri¬ 
presenta pcù alle due ragazze 
sotto abili di ricchi personaggi 
orienlall, che. tanto fanno da 
convincere le fanciulle a sot¬ 
toscrivere un contratto nuzia¬ 
le. Mentre sottoscrìvono. Don 
Alfonso fa ritornare i due. Ba¬ 
ruffe, gelosie, ipocrisie, penti¬ 
menti, e lutto si riag^usia. 

Cdsf fan hif/eviene dopo II 
Don Giovanni e «perfeziona» 
l’audacia di Mozart. Beetho¬ 
ven ne rimase sconcertato. H- 
immlo dei sani costumi, non 
sopportò le due cosi 
lofieggianti tra gli agguati di 
Don Alfonso 
O’fftfef/igàenzio) e quelli del¬ 
la «si^gezza» popolare, rap¬ 
presentata da Despina che 
esorta le ragazze a fare l'amo¬ 
re come assassine. E cosi Mo¬ 
zart • al colmo dei disinganni 
- si diverte a far sembrare veri 
ì aentHnei\tl fìnti e viceversa, 
giocando, ìnoirre, con ironia 
sugli uni e sugli alni.. 


È bella rinvenikme eli Lo¬ 
renzo GlUglia: una grande 
stanza con grandi Imposte 
pronte a spakuicarsi al aoMo 
del vento nuovo, a spalancare 
lavisioiiedel mare, a fate en¬ 
trare come un respiro di vita il 
palpito di una grande tenda 
bianca, quasi una vela del so¬ 
gno. In tale respiro si è mosn 
pungentemente la regia di Ai¬ 
vaio Piccardi, InfeeitsaiMitie 
penetrante nella ironicà mo¬ 
zartiana e neiranAmis eM 
personaggi che continuamen¬ 
te si perdono e si ritrotrano, 
come sospesi sui vuoto della 
coscienza. Una aoipiendente 
linea di regia, con Don Mfon- 
ao appollaiato sull'alto di una 
scala (anche quella di valori 
socialO tfalla quale, per colpi¬ 
re le vittime, scende te rr a te r ' 
ra fino a Deqrina. la vÉvacM- 
ma e biarissima Marindla 
Pennicchi. 

Don Alfonso è demonica- 
mente realizzato (voce e ge¬ 
sto) da Danilo Seiniocco). La 
giovinezza che si laida depre¬ 
dare è (aadnoaamente leste- 
zata da Rossella Bagafiti 
O^ordiligO. BacelH 

(Dorabella). Stefmio Rinaldi 
Miliani (Guffiielmo)e Alerasn 
dro Gailucck» (Ferrando). So¬ 
no giovani emersi dallo Speri¬ 
mentale di quest’anno e da 
concorsi di anni precedenti, 
che entrano felicemente in 
campo. 

Un felice debutto è anche 
quello defi'Ofchestra ainfonh 
ca dell'\)mbria.»cbe ha speri- 
menlato il teatro, con succes¬ 
so, grazie alla straordinaria 
bravura e dedizione di Alea- 
sandro Pinzauti, un giovane 
direttore d’orchestra. giA ap- 

S to In anni acont. qui a 
». che è riusdto a tra¬ 
la sua meditata acquW- 
zione della «tremenda» parti¬ 
tura. al suono degli siruinenii, 
alle voci dei cantanti. Uno 
splendido muriciita che sol¬ 
tanto un paese come il mmAo 
potrebbe lasciaisi ahiggiie. 
Grande successo, dunque, al 
Teatro Nuovo. Il 18 la sta^ 
ne continua con Don Corto di 
Verdi (alle 17). Dirige S^ro 
Sanna; sceiw, coshmi e Te0a 
sono di Lucio Gabriele Dolci¬ 
ni. 


muNO 





tt.to LA gCALA m tlJA. èsris comica in 
un atto. Librotto di Giusoppo Foppa, mu- 
stoa é Gioacchino Rossini _ 




18.00 TOaOMTIIIOICI 


11.10 OAftAMNO FASMOL 


14.80 TOa OM QUATTOnOICI 81 


10.10 OOtF. Gars intsmsitonsti _ 

10AO LA MAOCHWA OUL CUOHI. Film 
con Atte Noris, Fsrnand Grovoy: rote di 
AbslGsncs _ 

10.10 T08 OFONTOIRA _ 


10.80 IL COMOmOAIIIO KOSTIII. Tstoftim 


10.80 ramo 8. T02 mOOtOANAU 


22.80 TOaOTAOMA 


22.88 MONUIIOtA '84. Si nsprs il dsrby 


[f^OTR€ 





0.10 HOCNBY fU PliTA. Csmpkmaio dal 
mondo, halia-Spaans 



0.18 GIORNO DI FAOA. Film con Rip Torn. 
Ahna Capri; ragia di Oaryl Oukt 






SCEGUILTUO 



13.30 lltVAN. 


14.10 PIUMi 8 PAUIETTOS 


17.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 iO NON SCAFRO... FUOOO. 

Film con E» Montasano 


28.80 SWITCH. Tatafilm 


14.80 VISTI 8 COMMBNTATI 


17.18 RICKteUVE 


1S.SO FUeTWOOOMAC 


18.00 R. PECCATO W OVUKI 


18.00 UN’AUTENTICA PCOn 


20.28 UN UOMO DA ODIARE 


18.00 LAFAROLAA: AFOLLOMA 21.80 ROSA SELVAGGIA 


23.00 BROOKLVN TOP 20 


22.40 TOA NOTTE 




I lìii m u 





17.18 

17.4f CISTLA VW^QuIi 
18.10 
10.11 
20.80 


10.80 FUPFER. Talafilm 


11.00 RIPTIOE. TaiaMm 


12.00 HAZZARD. Talafilm 


18.00 HAR0CA8TLB AND MeCORMICK. 

Taiefilm con Brian Keith 




18.30 MAONUM PI. Talafiim 


10.30 HAPPY DAV8. Telafitm 


20.00 UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati 



8.30 IL SANTO. Talafilm 


11.30 CANNON. Talafilm _ 

12.30 NEW YORK NEW YORK. Taiaftim 

13.30 SENTIERI. Scaneggiato _ 

14.30 BONARIA» Talafilm _ 

1B.30 LA ORAWPi VALLATA» Te1el>lm 
18-30 IN CAIA LAWRENCE» Telefilm 

17.30 MARY TYUR. Telefilm _ 

18.00 OAUE 8 AUB B ORARIO CONTI- 

NOATO. Telefilm con Rita Moreno 

18.30 LOU ORANT. Telefilm _ 

18.30 OU IWT0CCA8IU. Taiefttm _ 

20.30 APPUNTAMENTO SOTTO IL LET¬ 

TO. Film con Lucilla Ball. Henry Fonda, 
regia di Melville Shavelaon _ 

23.30 ALFRED HtTCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm «Fiume amaro» _ 

23.30 VIETNAM. Il mondo di Charlla |2* partel 

24.00 THE JE8SE OWENS STORY. P>lm 
con Oortan Marewood (3* parto) 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

4.30 Gftz rronZIE. 7 GRI. T.ZO GRS. 7.30 
GR2 HADKKMTTINO. S GRI. S.SP GR2 RA> 
OrOMATTINO. 0.30 GR2 NOTIZIE. 0.40 
GR3. IO GRI FLASH, IO GR2 ESTATE. 
t1»39GR2 NOTIZIE, 1140 GR3 FLASH. tZ 
GRI FLASH. 13.10 GR2 REGIONALI. 12.30 
Cn2 RAOtOGIORNO, 13 GRI, 13.30 GR2 
RAOIOCtORNO 13.40 GR3. 1S.30 GR2 
ECtmOMIA. 1A30 GR2 NOTIZIE. 1S.30 
GR2 NOnCE. 10.40 GR3, 10 ORI SERA. 

10.30 QR2 RAPIOSERA, 20.48 GR3, 22.30 
GR2 RMMLHfOTTi. 23 GRI 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03. 6 66 7 56 9 57 11 67. 
12 56 14 67.16 67 18 66 2067 22 57. 
0 R»dio ■nel* loeetete. 11.30 Vìa Aalago Tm> 


da estate. 14 Sotto ri eagno cM eeta; 10 8 
Peglnane • eetate; 17.30 Rakmo ^ 'SS: 

10.30 Miwca m», 10.20 Audku; 21.30 Dk 
echi vecchi 

RADIODUE 

Onda verde 6.27, 7 26, 8 26, 9 27, 11 27. 
13 28. 16 28. 16 27, 17 27. 18 27, 19 26. 
22 27 Olglorni 0.10 TseSo di terza, 10.30 
Eativel. 13.46 Strani, i ricordi, 10.40 Eetate 
per tutti 10.32 Prime di cene, 19.10 Coflo- 
qui ConverutionI privile con gh eecoltatori 
nelle hingha aere d eetate 

RADIOTRE 

Onde verde 7 23. 9 43. 11 43 0 Preludn, 

7.30 Prima pagma, 8.3»-10.90-11.00 Con¬ 
certo del mattino. 12.30 Pomeriggio musice¬ 
le 17.30 Terze pagina, 21 Feetival planletico, 
23.20 II jazz 


8.80 CIAO CIAO BAMBINA 

Regio di Sergio Orleco, con Elee MerUneWi • 
Antonio Cltonolla ItoMe (1959). 

Era l'epoca del cinema di vinile. Bastava una canto¬ 
ne ed era subito film. La canzona sìcuramonte (• 
conoscete. Il film invece non lo conosce neaeuno. 
Meglio casi: c’è tutto il gusto (Mie scoperte postu¬ 
me. Me nella oMrnate ocherna merito una e egnel a ’ 
rione. Sembra infatti che la tv pubbhce e privata ai 
te data perda per presentare una ntiraraaaegna fan- 
tasmatiCB doi cinoma halieno minore. Anzi minima 


14,18 FRANCO E CICCIO LADRO E GUARDIA 

Regia di MorcoHo CiorctoNni con Franco FronoM 
o Ciccio Ingratiio. ftoNo (1870). 

Ecco un altro tiralo di qùoRa rassegno ehi dioovame 
qui sopra. Giroto sul modulo di cGuanào o létiris. 
classice commedie tiahena di Monicdli e Stono, que¬ 
sta è una parodia agandierata come tutto H eineme 
della ctmpiB smlianB. Il brigadiere Ciccio maegue i 
cugino Franco che è ladro professionisto. Correndo 
correndo attraversano vari ambienti di una Italia ki- 
verosimtle. 

RAIUNO 


18.85 ETTORE FIERAMOSCA 

Ragia di Aloasandro Bloaotti. con Qino Corvi. 
Iteuo (19361. 

Certo è proprio un film datato 1938, retorìco a 
patriottico alla maniera di allora, però è un film varo 
e non una parodia o un disco itiustrato come i due 
titoii di cui sopra. La faccenda la conoscete: lo diofi- 
da di Barletta oppose italiani e francesi scMsroti in 
assetto di guerra per difendere ciascuno il proprio 
onore o quello che era ritenuto tale. Biasetti è aem- 
pre Biasetti e cioè un dittatore in celluloide. Men tre 
Cervi riempie della sua voce (e del suo fisico ancore 
giovanilmeme prestante) le mquadrature a piedi # a 
cavallo. 

RAITRE 


16.40 LA MASCHERA SUL CUORE 

Ragia di Abel Genee, con Assia Norie e Fornend 
Gar Grevey. Francie (1942). 

Un giovane barone annoiato sì arruola m una «impa- 
gnia di attori gvovaghi e si innamora dalle prime 
attrice che viene rapita da un altro nobile pretenden¬ 
te. E via di questo passo, anche se la regia è dal 
Grande Abel Canee. Questo è proprio uno dei tuó» 
film di routine che tutti si sarebbero dimenticali, te 
non fosse stato resuscitato come un Lazzaro (Mia 


20.30 UNA MORTE DI TROPPO 

Regia di Claude Chabroi; con Paulina Lafont a 
Lucaa Belvaun. Francia (1985). 

Ecco un film francese recentissimo firmato da (mallo 
stesso Chabroi che ha fatto discutere a Venezia. 
Siamo nella provincia francese più gretta e sotto 
sotto anche sanguinaria. Protagonista un gtovana 
postino minacciato di sfratto. Muore un notabile che 
aveva tanti nemici, tra cui anche il nostro postino, 
afflitto da macire oraxessivs. 

RAIDUE 


20.30 APPUNTAMENTO SOTTO IL LETTO 

Regia di Melville Shavelaon con Henry Fonda a 
Lucìlie Beli. Usa (1968). 

Quando due vedovi decidono di sposarsi solitamen¬ 
te SI pensa che mettano insieme le loro due solitijdint 
per fare una sola compagnia. Ma questi due (M film 
hanno uno dieci figli e I altra otto. Troppa compa- 

KET'eaUATTRO 
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Cultura e Speuacoli 


n festival 

Una Spagna 
tutta 

da danzare 


Sta per uscire «Snack Bar Budapest» 
il nuovo film del regista 
Ma stavolta la censura Tha proibito 
solo ai minori di 14 anni 


Un «noir» tra musica rock e fumetto 
liberamente tratto dal libro 
di Lodoli e Bre. «Adesso vi spiego 
perché non era a Venezia» 


■1 ROMA Spagna elettrica 
Spagna protagomsta aar^ (or* 
se un caso se dopo 11 successo 
del cinema spagnolo (con Pe* 
dro Almodóvar) alia Mostra di 
Venezia un altra fella di Spa 
gna si affaccia questa volta sui 
palcoscenici italiani? Forse 
no Per dimostrare che la Spa' 
gna è un caso anche nella 
danza il Teatro «Romolo VriU» 
di Reggio Emilia ha importalo 
dodici spettacoli (con mostre 
vetrine cinematografiche di* 
battiti) in bilico tra nuova dan 
za e tradizione 

E nato un festival «Ballar 
Espafla», che si svolgerà dal 
17 al 27 settembre in due tea 
tri reggiani («Romolo Valli« e 
«Aflo8to»)i ma anche un mo 
dello di manifestazione piut 
tosto unica nel suo genere vi* 
sto che prefigura almeno I ini 
ZIO di una collaborazione tra 
ministeri dello Spettacolo e 
del Turismo m vista della «n 
votuzione» dei 92 II ministe 
ro spagnolo ha contribuito al 
finanziamento della vasta 
esposizione reggiana (mentre 
ii ministero italiano promette 
una vetrina di danza nostra 
che sarà esportala a Madrid), 
dimostrando una tempestiva 
fiducia nei confronti di un 
prodotto artistico che solo 
pochi anni fa sembrava so 
prattulto relegato a poche 
compagnie conosciute, con 
nomi celebri 

«Ballar Lspaha» non sarà 
però una vetrina di certezze 
Si passa dalle compagnié alti* 
sonanti come II Ballet del Tea* 
tro Lineo Nacional aitualmen* 
te diretto da Maia Piisselzkaja, 
al Ballet Nacional de Espafla 
dai liglioletti di Bà)art come il 
coreografo Victor Ullaie, alle 
pioniere del moderno Car* 
men Senra e la sua compagnia 
Bocanada Oansa Cesc Qela* 
ben con Lydia AzzopardI in 
un Requiem barocco fino alle 
ultime, esplosive esperienze 
delia cosiddetta «nueva dan* 
8a« di cui sono portavoel le 
energiche Mudances. le san* 
guigne catalane della Dux. la 
ribelle posipunk Antonia An* 
drcu e. tra gii altri un ballerl* 
no esile e carismatico. Vicen* 
le Saez che con ii suo fisico 
da torero e la sua danza eie 
gante e aKiutta riassume I in* 
tento di questo festival «Mo* 
strare novità che spieghino 
un'eiHWdenza nazionale « ha 
detto Bruno Borghi, Il diretto* 
re del •Vaiti» presentando la 
manifestazione ali ambasciata 
spagnola a Roma - trq flamen* 
co arabo e balletto classico di 
forte matrice sovietica nuova 
danza e torco» □ Ma Cu 


Sorpresa! Tinto Brass «svietato» 


Tinto Brass «svietato» ai minori II suo nuovo film 
Snack Bar fiuefapesr sarà proibito solo ai minori di 
14 anni non accadeva da molto tempo Ma lo 
scandaloso regista della Chiave e di Miranda dice 
di non aver venduto l'anima a Berlusconi per farlo, 
gli piaceva l'idea di cambiare, di rivolgersi, attra* 
verso uno stile più fumettistico e musicale, al pub* 
blico dei giovanissimi L'operazione funzionerà? 


MICHiLC AN8ELMI 


■■ ROMA Ma dov è Unita la 
sessualità gioiosa di Tinto 
Brass quel tripudio di corpi 
disinvolti e di sorrisi porcello* 
ni? Qualcosa è rimasto in 
Snack Bar Budapest (uscirà 
nei cinema al primi dì otto 
bre) più per tener fede alla 
fama consolidata de) porno* 
grafo di classe che per urgen 
za narrativa Già perchè que 
sto film tratto liberamente dal 
romanzo di Marco Lodoli e 
Silvia Bre in realtà è un «noir» 
vagamente alla Beineix (quei 
lo di Diva e Betty Blue per 
intenderci) impaginato come 
un fumetto, pieno di musica e 
recitato tutto per sottrazione 
immaginate insomma un Di- 
stretto 13 In chiave post mo* 
dema e con un eroe paliidó e 
sconfitto che ha la faccia di 
Giancarlo Giannini senza baf* 
fi 

Tutto si svolge canonica* 
mente, nel giro di 24 ore Un 
ex avvocato fallito accompa* 
gna i amante ad abortire in un 
ospedale vicino al mare e si fa 
tentare dal sogno dì un barn* 
bino*crlmlnata, Molecola, che 
vuole trasformare quella 
squallida città balneare in un 
immenso Luna Park Ma per 
farlo bisogna far chiudere al* 
berghi. bar a dancing quindi 
applicare la violenza Lawo* 
calo non c) ala, e anzi cerche* 
rà un impossibile redenzione 
schierandosi, armato di dop* 
piatta, dalla parte dei misera* 
bili gestori dello «Snack Bar 
Budapest» 

Tinto Brasa, solilo sigarone, 
capelli all Indietro e oattuta 
pronta non sembra preoccu 
palo Semmai si dice curioso 
«Per la prima volta ho ottenu* 
to dalla censura il divieto ai 
minori di 14 anni Invece del 
18 Potrò avvicinare un pub* 
bllco diverso, quello del gio* 
vani e capire se Snack Bar 
Budapest è In sintonia con I 
loro gusti e le loro emozioni 


So benissimo che è un hlm di 
verso dai miei precedenti E 
dark amaro disperato quasi 
una mini tragedia 1) brassia 
no lo ritrovo però nel lin¬ 
guaggio nella voglia di reagi¬ 
re alle convenzioni della Cui 
tura Ulflciale quella che de 
creta ancora oggi 1 ostracismo 
ad argomenti come il sesso 
I erotismo ii giallo i lumeiti 
la moda (sicO E poi con 
Snack Bar Budapest siamo 
ancora sul terreno dell hard 
Hard boiied al posto 
dell hard core ma sempre 
hard» 

In effetti il contorno di alle 
gre puttane inquadrate rigore 
samente dai basso affinché 
pubi e sederi risultino al me 
glio rientra ancora in quei lin¬ 
guaggio dei corpi dei sensi, 
delta saggezza naturale caro a 
Tinto Brass La differenza sta 
forse nella mancanza di una 
protagonista femminile pro¬ 
rompente e nell assenza di 
forti scene di sesso Stavolta 
Brass affida il suo punto di vi¬ 
sta al personaggio tumefatto e 
malinconico di Giancarlo 
Giannini una specie di scorti¬ 
cato vivo che prova a rimette¬ 
re insieme i cocci della pro¬ 
pria esistenza in quel purgato 
rio al neon 

•Piu che un neo Brass • sor 
ride il cineasta veneto • lo de¬ 
finirei un neon Brass Llllumi 
nazione bianca e fredda che 
abbiamo voluto dare al film 
viene direttamente dalla grafi¬ 
ca pubblicitaria Come li gusto 
iperrealistico per i dettagli, i 
colon la violenza Credo che I 
giovani spettatori non fatiche 
ranno a ritrovare In Snacà Bar 
Budapest iuM una serie di ci¬ 
tazioni fumettistiche da Rank 
Xerox ad Alan Ford passando 
per il Boy Willisdi Denis Ciré 
Anche la colonna sonora di 
Zucchero tende a questo a 
colpire i sensi a stordire In 
una sorta di caleidoscopio di 




suoni e lumon» 

Fedele al personaggio del- 
l'artista scomodo Brass non 
perde 1 occasione di punzec¬ 
chiare Biraghi per avere esclu¬ 
so il suo film dal concorso 
della Mostra «Biraghi è un si¬ 
gnore, ma che cosa significa 
sostenere che Snack Bar Bu 
dapest è Inadatto al festival 
perché c è troppo erotismo? 
Forse l’erotismo non ha. cul¬ 
turalmente, Io stesso diritto di 
cittadinanza di temi come Cn> 
sto 0 Corbèclov? La verità è 
che cambiano i direttori ma la 
musica resta la stessa quella 
di una cultura imbalsamata 
dalie gelatine delle storie ras¬ 
sicuranti lo, al contrario, fac¬ 
cio un’arte affrancata dal su¬ 
blime e degradata nell'uso dei 
sensi» 

Ma torniamo al film, che ve* 
de, accanto a Giannini il bra 
vo attore francese Philippe 
Léotard. l’ex miss Italia Raf¬ 
faella Baracchi Il toscano Car 
lo Monni e un piccolo eserci¬ 
to di donnine llallane e fran¬ 
cesi rigorosamente discinte 
Per Brasa, che si ritaglia scher¬ 
zosamente la parte di un giu¬ 
dice incarognito dopo aver 
dato m pasto ai clienti del Ci¬ 
ne Tabù uno spezzone della 
Chtave, Snack Bar Budapest 


rappresenta una piccola litlesr 
sione sul mondo dei sogni e 
dei desideri «Giorno dopo 
giorno mi sto accorgendo > 
spiega il regista - che se sono 
aumentati gli spazi della no¬ 
stra libertà personale si sono 
però rutrelii gli ^tazi liberi 
della nostra personalità. In- 
somma desidenamo di me¬ 
no osiamo de^derare di me 
no 1 nostn sogni sono diven¬ 
tati più modesti insipidi, inof- 
fen^vi Proprio il contrano di 
quanto succede al piccolo 
boss Molecola, che vuole co¬ 
struirsi m terra il suo Paradiso 
dei giochi» E non sarà un ca* 
so che la parola «gioco» tomi 
cosi ncorrentemente nel vo¬ 
cabolario di Brass. come anti¬ 
doto alla verbosità di certa 
cultura esclusiva e come pro¬ 
vocazione verbale L'ultima 
delle quali riguarda II sedere 
femminile, cosi ben m vista m 
Snack Bar Budapest «Filoso¬ 
ficamente e laico psicologi¬ 
camente è ottimista E poi è 
lanilconcezionale per eccel¬ 
lenza Periino relìgiosaineme 
è una rivelazione, è quasi il 
tocco della grazia che tl per¬ 
mette di ritrovare la fede nel* 
I essere umano fatto a somi¬ 
glianza di Dio» Eccola qua 
) ultima tentazione di Tinto 
Ma lui I accetta 



11 concerto. Archie Shepp 

Se la leggenda 
è di tono 


FIUMO BIANCHI 


■1 ROMA Non è stato solo 
un grande sassofonista, Ar¬ 
chie Shepp é stato soprattutto 
un mito, un simbolo vivente di 
quella magica stagione musi¬ 
cale nero-americana in cui 
I urgenza affermativa riempiva 
ogni singola nota, m cui si in¬ 
dossavano caftan! « si parlava 
correntemente swahili, pro¬ 
clamando ad alta voce la pro¬ 
pria estraneità al mondo irra 
Zionale e folle dei bianchi «Il 
mio sassofono - dichiarava si¬ 
curo - paria ad un africano 
piu esplicitamente di qualsiasi 
discorso» Ma non era solo un 
mito, Archie Shepp era anche 
e soprattutto un grande Intel 
lettuaienero uno dei primi ad 
aver intuito I importanza della 
definizione di un universo cul¬ 
turale nero complessivo DI 
qui il suo impegno m campo 
teatrale I entusiasta parteci¬ 
pazione allo storico festival 
pan*atricano di Algeri e poi, 
esaurita la fase musicale della 
mera accumulazione sonora, 
il recupero critico di tutta la 
tradizione iazzislica, la com¬ 
prensione della sua continui¬ 
tà al di là del susseguirsi degli 
sull e dei linguaggi 
Di questa grande lucidità e 
ricchezza poetica - ne) con¬ 
certo che Shepp ha tenuto 
I altra sera ali Orto Botanico 
in uno spazio davvero sugge¬ 
stivo che meriterebbe una 
programmazione piu intensa 
e ragionata - si potevano co¬ 
gliere solo tracce fiebiii, echi 
confusi, frammenti spaisi Un 
concerto anche sfortunato, vi 
sta I improvvisa defezione del 
bassisla del quartetto rimasto 
in albergo per un improvviso 
malore la frenetica ricerca di 
un sostituto dell ultimo mo¬ 
mento, da parte degli organiz¬ 
zatori non ha purtroppo sorti 
to alcun esito, e cosi il nostro 
SI è presentalo in un anomalo 
trio, con la «vecchia gloria» 
Borace Parlan al pianoforte e 


il fido e capace Clifford Jarvii 
alla batteria Un'attenuanla t 
un problema ulierioret nofi 
certo I unico, però, Msto che 
le ultime esibizioni italiane di 
Shepp erano stale comunque 
deludenti, talvolta addirittura 
disastrose 

Terminata quella magica 
stagione sopra ricordata. Tuo- 
mo sembra essersi chiuso da 
qualche anno in un vero vico¬ 
lo cieco Quando Inierpieta 
un classico come $u)in$ Ano 
sweet chariot lo riduce alla 
povertà rltmlco-armonlca del 
rhythm and blues, quando ri* 
legge la propria storia lnte^ 
pretando brani come 
ma, I energia non lo aorfwge 
più, e il messaggio, da ramo¬ 
so che era, si trasmette afiatli- 
to inconcludente, scana* 
mente comprensibile, «lire 
che inattuale Nemmeno l'en¬ 
nesima e tenera niettura di So- 
phtshcated Lady aeMunie 
nulla alla sua gloria ^ola 
sua mole llsica e rimaMa Hata 
e imponente, in palese con¬ 
traddizione con una povertà 
di contenuti quasi rassegnala. 

Certo, di quando in quan¬ 
do. Il «vecchio leone» è anco¬ 
ra capace di graffiare, e im¬ 
provvisamente tira fuori un 
improbabile vibrato wehsle- 
riano un fischio d’anctaaiani* 
flcailvo, un canto cl^ da lineo 
è diventato struggente Se non 
altro si è innalzata notevol¬ 
mente la qualità dei gruppi 
che si porta appresso, il cui 
livello, lino a qualche tempo 
fa, era perfino imbaniainw. 
Si può Intuire ) intelligenza tra¬ 
scorsa del furioso pupillo di 
John Coltrane non certo go> 
deria appieno Eppure la i«i- 
sterna del mito è indMtulUM- 
le e la platea dell'Oirto Bota¬ 
nico è stata generosa di a|^ 

f ilausi per tutta la serata, con 
ui e con i suoi partner Se era¬ 
no - come si dice - applausi 
alla camera, possiamo consi¬ 
derarli del tutto meritai) 


L’intervista. A Firenze il regista Jòrg Gfòrer 

Una fkm da turco in Germania 
La «candid camera» accusa 

In prima assoluta per l'Italia, è stato proiettato alla 
Festa nazionale deH'Unità il film Faccia da turco 
del tedesco Jorg Gfdrer Girato con una cinepresa 
nascosta m una tasca, il film documenta l'odissea 
di Gdnter WalrafI Camuffato da turco, con lenti a 
contatto nere e baffoni, il giornalista tedesco ha 
vissuto per due anni nelle stesse condizioni di mise¬ 
ria e ingiustizia di un immigrato in Germania 


PAOLA VITI 



Il regista tedesco Wrg CfOrer ospite a Firenze 


Festival 

Funny Film, 
c'è anche 
Pudovkin 

im MILANO Un paffuto orni 
no di legno un po simile a 
certi personaggi disegnali da 
Georg Grosz è il simbolo del¬ 
la terza edizione del «Funny 
Filmfestlvai» rassegna inter¬ 
nazionale del cinema comico, 
che si svolgerà a Darlo Boario 
Terme (Brescia) dai 18 ai 24 
seiiembre Un edizione parti¬ 
colarmente ricca Nello scon¬ 
finato carteiione 114 titoli di 
cui 26 Inediti e 13 anteprime, 
c é spazio per due delle opere 
più divertenti dell ultima Mo¬ 
stra di Venezia Un pesce 
chiomato VVonc/a di Charles 
Crichton con Jamle Ue Curtis 
e Donne sull orlo di una crisi 
nervosa folle riletlUra de La 
voce umana di Jean Cocteau 
firmata da Retro Almodóvar 
Tra le riscoperte una nota di 
merllo per La febbre degli 
scacchi diretto nel 1925 da 
Vsovolod PudoNkin uno dei 
maestri del formalismo Gran¬ 
de Interesse anche per Melo 
dia per flauto dimenticata, 
esempio di satira politica al 
I insegna della perestrojka di 
Eldar Rjazanov Quattro film 
saranno presentati in antepri 
ma mondiale Se lo scopre 
6a/gm/o di Elvio Porla Delitti 
e profumi di Vittorio De Sisti, 
Una casa a Roma di Bruno 
Corlinì c Chiari di luna di e 
con L( Ilo Arena La sezione 
video sarà quasi interamente 
dedicata alle opere di Charlie 
Chapitn mentre nell ambilo 
delle manifestazioni collatera¬ 
li Olirò a una tavola rotonda 
sul itma Ridere per ridere? 
l.a 1 Ih e te sue conseguen 
zp- ^ quale parteciperà tra 
Il al I u sceneggiatore Leo 
eint t non mancherà il 
moine no dedicato ai premi 
Gli incoronati di quest anno 
sono Roberto Benigni e l altri 
cc Lolla Costa UBVe 


WKÈ FIRENZE «Abbiamo gira 
to più di cento ore di pellico 
la tutte con una telecamera 
tenuta nella lasca Quando 
abbiamo cominciato non sa 
pevamo di preciso se avrem 
mo avuto materiale sufficiente 
per mettere in piedi un film» H 
regista tedesco occidentale 
Jòrg Ofòrer è alla Festa nazio¬ 
nale dell Unità per presentare 
In anteprima in Italia Faccia 
da turco, opera a quattro ma 
ni realizzata con il giornalista 
Corner Wailraff «li nlm non è 
mal stalo vietato ufficialmen 
te però in Germania federale 
non viene proiettato da due 
anni, lo si può vedere soltanto 
nei circuiti allemallvi, circoli 
politici e sedi sindacali» 

Lo incontriamo durante la 
proiezione Sullo schermo 
passano immagini impietose i 
volti degli immigrali costretti 
ai lavori più umili i mediatori 
versione aggiornata dei «ca 
Dorali» del Meridione d Italia 
le case dei lavoratori turchi 
buchi bui e fetidi la quotidia 
na degradazione accanto al 
I opulenza della società «ga 
rantita» Negli ultimi due anni 
quasi tutte le televisioni euro 
pee compresa la Germania 
orientale e la Turchia e anche 
alcune extraeuropee come il 
Giappone e il Brasile lo han 
no (rt^me^ In Italia finora è 
stalo completamente ignorato 
e Faccia da turco è ramoso 
soltanto come libro di Qùriter 
Wailraff lo spregiudicato 
giornalista tedesco non nuovo 
ai clamon deila cronaca Do 
po essersi fatto notare per 
aver raccontato la sua espe 
rìenza sotto ) esercito classili 
calo come anormale perché 
si rifiutava di imbracciare il fu 
elle e per avere dato alle stam 
pe la descrizione minuziosa 
dei metodi di lavoro poco or 
lodossi del colosso deli edito 
ria tedesca Axet Springer 
Wailraff ha deciso di provoca 


re ancora i opinione pubblica 
Truccalo da turco con lenti a 
contatto nere baffoni e ac 
cento incerto si è fatto passa 
re per uomo delle pulizie no 
ve marchi t ora mai garantiti e 
con una giornata lavorativa 
minima di 16 ore si e offerto 
come cavia per medicinali 
sconosciuti m uno stabilimen 
to farmaceutico ha fatto I o 
peralo in una centrale nuclea 
re dove le paghe sono alle a 
prezzo del silenzio c sotto )a 
minaccia del ritorno immedia 
to nel paese d origine TVitto 
questo è descritto nel film e 


nei libro Faccia da turco tra 
duzione italiana di «Ganz un 
(en (Giù in fondo) 

Slirèoi* Gfdrer, è stato rea¬ 
lizzato prima 11 libro o 11 
flim? 

Sono stati concepiti conlem 
poraneamente Abbiamo de 
ciso insieme Wailraff e io 
questa messa in scena perché 
volevamo smascherare la fac 
ciaia di democrazia e garanti 
smo della Germania 
Come avete operato? 
Wailraff portava sempre nella 
tasca la telecamera Intanto 


raccoglieva materiale per scri¬ 
vere li libro Alla fine abbiamo 
potuto realizzare sia I uno che 
i altro 

11 film è flwl stato proietta¬ 
to oel clBema tedeacht? 

Nel 1986 e stato presentato al 
Festival del cinema di Berlino 
e immediatamente dopo è en 
trato nelle pnncipaii sale di 
tutte le citta tedesche, cren un 
grande successo dt publriiCQ 
Dopo sei settimane però la 
pellicola e stata ritirata per or¬ 
dine della magistratura 
Che cosa era aucceawT 
Al centro del film c è la hgura 
di un mediatore di manò d o- 
pera che io non esiterei a deh 
nife «mercante di schiavi del 
) era moderna» Quando si è 
nconosciuto ha sporto de¬ 
nuncia contro di me contro il 
distributore e contro Wailraff 
A questo sono seguite perquì 
siziont e interrogatori ma poi 
la causa è stata archiviala per 
che non e stato trovalo niente 
per accusarci 

Il film, che alterna gli 
spezzoni lo bianco e nero 
reallzaU con tl sistema 
della candid camera a mr^ 
menti di colore e di Action, 
ha la struttura dei docu¬ 
mentario stile cinema ve¬ 
rità, senza alcun commen¬ 
to o Intervento di una voce 
hiori rampo Ije tvi«ncf'nl 
sono una denuncia sufA- 
dente? 

Noi non et prefiggeviuno una 
denuncia fine a se stessa 11 
nostro obiettivo era anche di 
ottenere dei migiiorMienti 
nelle condizioni di lavoro de 
gli immigrati e alcuni effetti 
positivi li abbiamo ottenuti 
Ne è un esempio la costituzio 
ne da parte della polizia di 
una divisione speciale che vi 
gita sulla garanzia dei dlntti 
dei iavoraton 
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Associazione Crs 

in collaborazione con i Centri di iniziativa 
sulle Tossicodipendenze federati atU Fgci 

giornata dt studio 

LA DROGA: 

PROIBIRE E PUNIRE 

CARCERE E TERAPIE COATTIVE 
PER I TOSSICODIPENDENTI? 

ravo/a rotonda 

Giancarlo Amao ■ Franca Ongaro Basaglia 
Pietro patena - Roberto Merlo 
Edo Ronchi Cesare Satin ■ Mano Santi 
Dibattito 
coordina 

Saloatoré Mannuzzu 

Roma, 15 settembre 1988 ore 9,30 
Sala del Cenacolo 
Piazza di Campo Marzio, 42 
/ lavori proseguiranno nel pomenggio 



CONSORZIO PQ-SAN6QNE 

Awlao di Indlemndm gmrm 

Il Consorzio Po*Sangone m conform tè con del berazione in 
corso di Bpprovazione Intende procedere mediante licitazione 
privata all afttdamanio dei servizi di spurgo e pulizia delle 
vasche e dei manufatti dell impianto di depurazione che si 
renderanno necessari nel corso di un biennio da aggiudicarsi 
alla Impresa che avrè ollerto l maggior ribasso sul prezzo 
base 

L’Importo dot oorvfiio o baao di gora è di L 480 000 000 

La uurata dal se* «iziu è hssata m 730 giorni naturali consecu 
tivt L Impresa dovrè dichiarare di avere la disponibilità sue 
cessivamente verificabile di almeno due canal jet con pres 
sione non inferiore a 150 Aim e di ue autobotti con capacità 
di 7 me ognuna Snnvitano le Ditte interessate a partec pare 
alla gara a far pervenire la richiesta di inv to n carta legale 
tramite I Amministrazione Postale ovvero in corso particolare 
alia sede del Consorz 0 Po-Sangone via Pomba n 29 10123 
Tonno entro te ore 12 00 dei giorno 7 ottobre 1988 
La richieste di partecipazione alla gara non vincola I Ammin 
straziOne la quale provvederà alla spedizione delta lettera di 
invto entro sessanta gorni dalla predetta scadenza 
Torno 14 settembre 1988 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

dr Guido ForrorI Sergio Garborogllo 


CITTÀ DI 
SAN GIMIGNANO 

PROVINCIA DI SIENA 


Il sindaco 

rende noto che è indetta una licitazione privata par i 
lavori di mataninailona dal Cantra storko per un 
importo a base d asta di L 1.000.000.000 da appal¬ 
tarsi con il sistema di cui ali art 1 lettera c) deila legge 
2/2/73 n 14 Saranno ammesse imprese riunite ai aen- 
SI degli artt 20 e segg della legge 8/8/1d77 n B84 
Le richieste di invito (dovranno pervenire antro 20 
giorni dalla pubblicaziona daH'awiao di gora sul Bol¬ 
lettino ufficiate delia Regione Toscana e non earanno 
vincolanti per i Amministrazione appaltante 


runità 

Mercoledì ^ 
14 settembre 1988 





































Sport 


Olimpiadi 
di Seul 




Impiantato un laboratorio 
costato oltre 3 milioni di dollari 
per combattere il fenomeno 
Ma gli esperti sono scettici 
I trucchi per aggirare i controlli 
sono numerosi e semplici 


Controlli 

severi 

Si annunciano 
per te gare 
di Seut 


Sotto le meda^e il doping 
Ogni giorno 200 prelievi 



«I controlh antidoping non sono altro che propagan 
da per illudere la gente Ormai esìstono droghe cosi 
sofisticate che mascherano la presenza di quelle 
illecite Le Olimpiadi di Seul non saranno differenti 
dalle precedenti» Questa la cruda denuncia dell ex 
campione David Jenkms Ai Giochi di Seul I atletica 
italiana dopo il ciclone sulla Fida) ed il venticello 
normalizzatore del Coni si guarda allo specchio 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO MAZZANTI ' 


■RSEUL. L altra faccia della 
medaglia si chiama doping 
OH stessi otiimisti esperti del 
Dipartimento di scienza e tee 
nologla deilo sport coreano 
ancor prima del) accensione 
della fiamma olimpica hanno 
alimato che nelle prossime 
due settimane si troveranno di 
fronte a non meno di quindici 
casi Una previsione a scatola 
chiusa una proiezione rosea 
che conferma nonostante gii 
elaborati apparati dei control 
Il come 11 fenomeno droga è 


diffuso ed ormai sfuggito di 
mano ai responsabili dello 
sport mondiale Ma I efflcien 
za c la tecnologia orientale 
nonostante siano mobilitate 
per scoprire ogni inganno chi 
mlco dovranno fare i comi 
con unadura spietata realtà 
Sentite ii campione britannico 
del mezzofondo oro agii Eu 
ropei di Helsinki del 1971 e 
argento nella staffetta 4x400 
alle Olimpiadi di Monaco I an 
no seguente NL80%deicom 
ponenti della squadra brilan 


nica di Seul ha probabilmente 
fatto uso di droghe farmaceu 
fiche E probabilmente anche 
il 9S% della squadra slaluni 
tense avra impiegalo sostanze 
illecite Almeno un terzo dei 
maggiori candidati alle meda 
glie coreane ne avra fatto 
uso» E Jenkms come diceva 
un vecchio carosello pubblici 
tano e un signore che se ne 
intende 

Laureato in farmacia dopo 
aver abbandonato I atletica si 
e trasferito in California Da li, 
attraverso il confine con il 
Messico aveva organizzalo 
f Importàztone clandestina di 
steroidi ed anabolizzanti Af 
fari per miliardi traffico rigo 
glioso e clienti disposti a tutto 
Scoperto dal centro antinar 
colici del) Tbi e stato arrestato 
nel 1987 Davanti alla Corte 
Federale di San Diego ha am 
messo le sue colpe Ora e in 
libertà provvisoria dietro cau 
zione 01 un miliardo di tire ma 
sul suo capo pende una con 
danna sino a dieci anni di car 
cere Non ha mai voluto fare I 


nomi dei Suoi compratori Di 
sicuro il mercato privilegiato 
era quello amencano ma non 
SI possono escludere collega 
menti con lo sport europeo 
A Seul nonostante le mfau 
ste previsioni si risponde con 
un sofisticatissimo laboratorio 
costato piu di 3 milioni di dol 
lari Un mvesfimento senza 
pari sostenuto da uno spon 
sor «neutrale» it colosso dei 
1 informatica Usa Héwlett Pa 
ckard Secondo il re^nsabi 
le il dottor Jong Sei Park nu) 
la sfuggirà «1 tecnici saranno 
in grado di Individuare 3 700 
sostanze proibite e altrettanti 
composti» Nessuno teonca 
mente potrà nascondere i 
propri peccati veranno effet 
tuati 200 prelievi al giorno 
Sotto esame finiranno i primi 
quattro classificati di ognispe 
ciafità piu alcuni nomi sorteg 
giati II dottor Park alza invece 
bandiera bianca per quanto ri 
guarda I emotrasfusione La 
pratica cioè del riciclo di san 
gue fresco arricchito alla vigi 


Ita delle gare non è infatti 
scientificamente controllabi 
fe «Come prima misura abbia 
mo vietato i importazione di 
sangue in Corca Inoltre visto 
che per la conservazK>ne ser 
\ono refngeraton delia capa 
Cita di -70 gradi escludiamo 
che quaicuno possa (vganiz 
zare 1 mierazione di nasco 
sto Certo - ammette reali 
sticumenie - in questo campo 
non siamo ai massimo» E an 
cora «Sorveglieremo attenta 
mente il momento del prelie 
vo lunna deli atleta wrràpo 
sta in due provette Una sarà 
esaminata subito 1 altra sarà 
conservata per I eventuale 
contro test» 

La strategia è disegnata di 
operatori sono stati istruiti I 
laDoraton emanarK> un can 
dorè un ordine e una asettici 
tà incoraggianti Ma non e 
questo i( punto Non lo è mai 
stato Se cè una questione 
centrale che lo scandalo delia 
sporca afteiica ha messo in 
luce io scorso inverno e che 
doping e antidoping procedio 


no di pan passo La cura ed i 
controiii non si sdoppiano 
sono una fa conseguenza del 
1 altra Tanto che lo stesso m 
fluente pnncipe Alexander De 
Merode responsabile della 
commissione medica de) Ciò 
ha ammesso preoccupato 
Dobbiamo domandarci se le 
fondamenta de) doping non 
^a nell intensità raggiunta 
dall attivila sportiva che ha or 
mai tutte le caratlenstiche di 
unJavoro» 

£ nsaputo che nel) 84 in 
una stanza de) Coliseum di 
Los Angeles un atleta italiano 
vincitore di medaglia è sfuggi 
)o all esame di routine Come 
ha fatto? Semplice a) suo po 
sto ha latto pipi un medico 
che lo accompagnava Un 
tnicco elementare Come è 
noto che in passato sono stati 
utilizzati I campioni di urina 
«pulita» raccolti m sacchetti di 
plastica sotto le ascelle Al 
momento de) prelievo era un 
gioco da ragazzi appartarsi 
con pudore in un angcletio e 
completare il travaso 


Si chiedono più severità verso i laboratori compiacenti e agenti segreti per smascherare i produttori 
Golinelli e Colamartino avrebbero fatto uso di testosterone oleoso ai Mondiali di ciclismo 


Analisi bugiarde e prodotti sofisticatissimi 


La lotta al doping si arricchisce di una novità che 
consiste In una maggiore efficacia dei laboratori 
(a) momento ne esistono 21 che diventaranno 36 
nello spazio di un anno) A Seul si parla del do 
ping la vicenda dei ciclisti Golinelli e Colamartino 
I due avrebbero fatto uso di testosterone oleoso 1 
motociclisti non si limitano a guidare la moto han¬ 
no bisogno di molta forza muscolare 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMf CI 


■■ SbUL 11 professor Con 
coni? No non entrerà nella 
Commissione medica del Ciò 
E non ci entrerà per la sempii 
ce ragione che con le norme 
aiiualT non può esserci piu di 
un medico per paese E per 
I Italia ci sono IO" li professor 


Gustavo 'I\iccimei presidente 
della Federazione italiana del 
medici sportivi non ha dubbi 
Quanto detto da Gustavo TUc 
cime! smentisco le notizie che 
davano per scontato I ingres 
so di Francesco Conconi nella 
Commissione medica del Ciò 


La novità piu interessante 
sul fronte del doping sfa nella 
proposta canadese di rendere 
piu severe le operazioni di ac 
credito dei laboratori incari 
cali del tesi È una notizia im 
portante Evidentemente 
qualcuno si e accorto che gli 
esami non erano accuratissi 
mi e che qualche laboratorio 
non era all altezza La propo 
sta di accentuare la severità 
tende quindi a fendere dlffici 
le la frode da parte degli atleti 
(e dei laboratori stessi) 

Ma non e questo (( probte 
ma aggiunge Gustavo Tucci 
mei «Il problema vero è un 
altro visto che con le nuove 
regole che probabilmente 
saranno approvate prima del 
la fine dei Giochi - nessuna 


delle sostanze vietate può 
sfuggire al canfrotlo llprobfe 
ma sta nella difficoltà di stare 
al passo COI quovI prodotti 
Ne irovano i(t continuazionq 
sempre più sofisticati Forse 
saremo costretti a cercare del 
le spie che ci aiutino a sma 
scherare i produttori di nuovi 
farmaci vietati Ecco anche a 
noi può servire lo spionaggio 
industriale» E il professore di 
ce quel che dice scherzando 
ma non troppo 
Si parla dei ciclisti italiani 
squalificati per uso di anabo 
lizzanti e si scopre che la vi 
cenda che 11 ha visti coinvolti 
non e cosi misteriosa come si 
e tentato di accreditare da 
parte dei diretti interessali e 
della federazione stessa 


I ciclisti e I guidaton dello 
stayer sono stati squafifìcati 
per uso di testosterone oleo 
so facilissimo da iiuUviduare 
Ed è spiegabile pure perchè )a 
prima analisi, e cioè dopo la 
corsa del àeirm abbia dato 
responso negativo 11 testoste 
pone oleoso ci mette un po 
prima di essere evulso e se e 
stato iniettato poniamo due 
giorni prima delia gara non 
era presente nelle urine m 
quantità tale da esser nievato 
Ma alla analisi successiva c e 
ra e m quantità {nu che ap 
prczzabile e spiegabile an 
che perche era presente nelle 
urine dei motociclisti 1 guida 
ton della motocicletta stanno 
m piedi e serrano tra le gambe 
il veicolo Per far ao e neces 


saria una notevole forza fisica 

£ tuttavia I Unione ciclistica 
intemazionale si serve di re 
gole non del tulio corrette 
poiché non ammette penti di 
parte alle controanalisl Ciò 
potrebbe creare problemi se 
gli squalificati come hanno 
annunciato dovessero nvot 
gersi alla magistratura ordina 
na 

Sono episodi - questo e gli 
altn che quasi quolidianamen 
te compaiono sulla stampa > 
che spiegano quanto dura sia 
la battaglia e quanta poca effi 
cada abbiano le pene previste 
e gli avvertimenti che chi bara 
e SI fa cogliere con le mani 
sulla frode pagherà un alto co 
Come Claudio Golinelli e 
Gaetano Colamartino 


I sovietici 
mettono 
sotto accusa 
la Coca Cola 

■■ SBUL Devi Coca Cola e 
rischi di risultare positivo all e 
same antidoping Lo slogan 
che non piacerà ai dirigenti 
delia muftinazfonale 

nordamencana che sono an 
che tra i pnncipali sponsor dei 
giochi e sialo oggi maspetta 
tamenie lanciato dai sovietici 
Piu che di una denuncia si 
tratta di una rivelazione uno 
de) campioni sovietici parlai) 
do con alcuni giornalisti ha 
confessato che la bevanda 
nordamencana che e distn 
bulla gratuitamente in ogni 
angolo del villaggio olimpico 
e la sua favorita ma gli hanno 
proibito di berla perche se 
condo I medici della delega 
zione dell Urss ingerendone 
una certa quantità al giorno 
potrà far risultare positivo 1 e 
same doping degli atleti La 
disposizione nguarda tutti t 
componenti dello squadrone 
sovietico e pare sia destinata 
ad estendersi rapidamente a 
quelli degli altn paesi dell Est 
Un opinione che non è 
condivisa da molti dei medici 
presenti a Seul compreso 1 1 
taliano Gustavo Tùccimci dei 
la commissione medica de) 
Comitato olimpico intemazio 
naie «Se hanno smessojd) m 
gerire Coca Cola solo per que 
slo - dice Tuccimei l sovietl 
CI hanno commesso sicura 
mente un errore La bevanda 
contiene caffeina e vero ma 
sappiamo tutti che perche tale 
sostanza provochi un nsultato 
positivo all esame anlidoping 
una persona e quindi anche 
un atleta dovrebbe berne piu 
di due ihermos» Ma e possibi 
le escludere che contenga in 
vece sia pur minime quantilà 
di Coca’ «Cerio - replica il 
medico del Ciò - anche que 
sto e stato accertato Malgra 
do il nome possiamo senz al 
tro escludere che contenga 
Coca» 



Sara Mennea 
l’alfiere italiano 
nella sfilata 
di sabato 


Manca solo 1 annuncio ufficiale ma ormai la designazione 
è fatta sa a Pietro Mennea (nella loto) olimpionico di 
Mosca e primatista mondiale dei 200 meln ! alfiere della 
squadra italiana nella sfilata di sabato prossimo alla ceri 
monta d apertura delle Olimpiadi di Seul II velocista azzur 
ro e atteso per domani pomeriggio nella citta dei suoi 
quinti giochi olimpici consecutivi La sua convocazione in 
azzurro decisa all ultimo momento ha suscitato un ve 
spaio di discussioni e polemiche 

11 Ciò (Comitato olimpico 
internazionale) per la prima 
volta farà controlli per nle 
vare I uso di man]uana fra i 
partecipanti ai giochi ma 
nessuna sanzione sarà pre 
sa in caso di nsultato positi 
vo infatti la marijuana non 
figura nella lista delle sostanze proibite 11 presidente della 
commissione medica del Ciò ha assicurato che le richieste 
di numerosi comitati olimpici nazionali favorevoli a proce 
dere a tali test saranno esaudite ) test effettuati nell ambi 
lo degli esami antidoping previsti per Seul permetteranno 
di rivelare le tracce nell organismo di abituali consumatori 
che hanno smesso di assumere la sostanza da meno di 
quattro settimane 


Il Ciò 

dichiara guerra 
alla marijuana 


Arbitro nipponico giapponese uno 

niviM V ••■p|#wi««vv inglese e uno cileno i sor 
per resoraio teggi della prima fase del 

dell’Italia torneo olimpico di calcio 

ucii I lolla riservano agli azzurri «giac 

nel CdlCIO chette nere» dalle esperien 

ze diverse fi 17 settembre 
Italia Guatemala sarà direi 
ta dal giapponese Takada Zambia Italia del 19 sara invece 
affidata all inglese Hackett noto a) pubblico italiano per 
avere diretto I esordio degli azzurri con la Rfg ai recenti 
campionati europei Un altro direttore di gara sconosciuto 
invece per il terzo incontro quello contro ) Irak che si 
svolgerà a Seul il 21 il cileno Silva Arce 


Evangelisti 
«Quel salto 
è ormai 

acqua passata...» 


Una parte della squadra ita 
liana di atletica leggera è 
partila (eri mattina da Ro 
ma via Parigi per Seul do 
ve parteciperà alla 24* edi 
zione dei giochi olimpici I 
14 atleti sono Giovanni De 
Benedlcls (marcia 20 km) 
Giovanni Evangelisti (salto in lungo) Stefano Tilli (200 
metrie4xl00) EzioMadonia(]00metrje4x]00) Miche 
le Lazazzen (100 metri e 4x100) Tonino Viali (800 mètri) 
AlbenoCovdCfO OOOmefn) Lucio Serrani (marfeJfo) Car 
io Mattioli (marcia 20 km) Luca Toso (salto in alto) Pier 
francesco Pavoni (100 metri e 4x100) Sandro Floris 
(4x100) Con loro è partito anche li direttore tecnico San 
dro Giovanneili Pietro Mennea che correrà sulla distanza 
dei 200 metri partirà per Seul il 15 settembre Sereno si è 
mostrato Giovanni Evangelisti che si e definito «né agitato 
né calmo piuttosto ancora concentrato sugli allenamentiii 
Parlando della polemica che si diffuse quasi un anno la 
relativa alla regolarità de) salto in lungo di Evangelisti nei 
mondiali di atletica a Roma (atleta na sottolineato che 
«ormai è acqua passata e in nessun modo può piu influen 
zare la concentrazione che mi occorre per fare bene una 
gara i favoriti sono comunque gii atleti degli Stati Uniti e 
dell Unione Sovietica» 

Mais Wilander fresco vin 
cuore degli Open siatuni 
tensi a spese di Ivan Lendt 
diserterà le olimpiadi Dalla 
sua residenza americana di 
Greenwtch nel ConnectI 
cut alludendo alla periosti 
te da CUI è afflitto da qual 
che tempo a una tibia ha dichiarato alla agenzia dì stampa 
svedese «Tt che non intende correre rischi «Non ne vàie 
la pena» ha sottolineato «Il mio medico mi ha avvertito 
che il malanno potrebbe peggiorare se non mi riposo 
Wilander da mesi aveva fatto capire che i Giochi non gli 
interessavano «Una medaglia d oro alle olimpiadi *• aveva 
detto in un occasione > non vale una vittoria in Coppa 
Davis o m un torneo Grande Slam» 

ENRICO CONTI 


Wilander 
conferma 
«Non vado 
ai Giodii» 


Canraro 

«Su Seul ' 
mi ero 
sbagliato» 

■■ SEUL 11 ministro Franco 
Carraro è nella capitale su 
dcoreana perche fa parte del 
Comitato Internazionale olim 
pico ma tornerà in Italia prima 
del volo per I assegnazione 
dei Giochi d inverno de) 94 
Ha salutalo gli atleti e poi si è 
intrattenuto con i giornalisti 
Sulla votazione di domani ha 
detto che gli sembra giusto 
che sia Ostersund a spuntarla 
visto che la Svezia sono ven 
t anni che chiede i Giochi sen 
za mal ottenerli Secondo il 
ministro la riuscita dei G ochi 
nel senso che stanno racco 
gliendo la piu imponente par 
tecipazione da sempre è da 
accreditare alla situazione po 
litica generale dando però at 
to al Ciò di avere ag to con 
coerenza C era anche Primo 
Neblolo Ha detto che il cuba 
no Alberto Juantorcna ieri 
campionissimo dei 400 e de 
gli 800 metri e oggi dirifjenle 
internazionale - parteciperà 
sicuramente alla riunione del 
Consiglio della iaaf e che la 
stessa Iaaf aspetta di sapere 
da) Ciò se potrà trattenerlo a 
Seul a far parte delia giuria 
dell atletica o rispedirlo a ca 
sa La cosa sembra - ed e - 
Ingiusta perché Cuba non ha 
boicottato i Giochi sì è limita 
ta a non accettare ) invito e la 
Carta olimpica assicura la 
massima libertà ai paesi ade 
remi al Ciò sulla partecipazio 
ne o meno alle Olimpiadi 
Non ha dunque molto senso 
oltre che essere una crudeltà 
rispedire a casa il grande cam 
pione col pretesto che il suo 
paese ha detto no» a Juan 
Antonio Samaranch ORM 


La parata 

Gli Usa 
vogliono 
sfilare tutti 

B SEUL Sabato 17 settem 
bre data di inizio della 24* 
Olimpiade si avvicina cresce 
la febbre» dei giochi e con 
temporaneamente gli orga 
nizzaiori si trovano di fronte a 
nuovi ed inaspettati problemi 
legati alla cerimonia d aperta 
ra Gli Usa ad esempio han 
no respinto la richiesta dello 
Slooc (il comitato ohmico co 
reano) di limitare il numero 
degli atleti e dei dirigenti che 
sfileranno sabato prossimo 
Gli statunitensi insistono per 
far scendere sul terreno dello 
stadio olimpico di Seul tutti i 
loro 870 rappresentanti 
«Non accetteremo limiti 
hd dichiarato Evie Dennis ca 
po delia squadra olimpica 
nordamericana - poiché gli 
atleti hanno il diritto di parte 
cipare all inaugurazione Per 
loro e un momento importan 
tissimo Dal canto suo Lee 
Jae Won dirigente incaricato 
per la cerimonia d apertura 
risponde Dovremo ridurre le 
delegazioni (360 per gli Usa e 
354 sugli 875 totali per 
I Urss) pm numerose per man 
canza di tempo e di spazio Se 
sfilassero lutti 1 17miia tra alle 
ti e dirigenti accreditati la pa 
rata diventerebbe troppo lun 
ga ad essa abbiamo destinato 
solamente un ora Molti altri 
paesi hanno espresso disip 
punto e 1 Australia ha fallo sa 
pere che non si piegherà al 
1 introduzione del «numero 
chiuso egli atleti che garegge 
ranno sono circa tredicimila) 


Parlando, non solo di pallone, con Virdis 

«Mi sono reincarnato 
per poter focate a! caldo» 


Oggi I Olimpica di calcio sara a Kwangju, dove 
disputerà le partite del girone eliminatorio Qual 
che problema con gli allenamenti, che si sono 
svolti su un campo sterrato mettendo a dura pro¬ 
va la muscolatura degli atleti soprattutto di Ferra¬ 
ra, Graverò Tacconi il portiere che ha ricevuto 
dal Centro della pace di Assisi 1 incarico di «mes¬ 
saggero di pace I e Virdis 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RONALDO PERQOUNI 


HI SEUL Due 'ifncani lo 
sbirciano a lungo poi com 
mentano soddisfatti Ma e 
proprio lui Un tedesco che 
lo ha inuuddrato alla pnn a 
occhiata lo sequestra un atti 
mo per la foto ricordo anche 
in Corea Pietro Paolo Virdis 
non e a corto di ammiratori 
Che effetto la questa onda 
ta di popolarità che arriva 
al culmine, ritardato, di 
una carriera? 

Certamente piacere anche se 
non sono de) tutto sorpreso 
in fondo questo finale di car 
nera me lo aspettavo 

Te Io aveva predetto la ma 
ga? 

No le carte me le faccio da 
solo volontà desiderio di ar 
rvare a raggiungere un tra 
guardo e convinzione che 
prima o poi 1 impegno verrà 
premiato 

Qualcosa di piu delle pre 
Visioni di una cartomante 
tu pensi ad una vita in un 
certo modo già scritta? 

Mi ha sempre affascimto la 
teoria della reincirnaz one e 
sono convinto che questo Vir 


dis e già vissuto in passalo La 
mia e una specie di miuizlone 
una sensazione istintiva 

Ma potrebbe essere anche 
un alibi, un modo per giu 
stiflcare, per accettare tut 
to db che viene 

Sono convinto che esista un 
disegno ma la matita per se 
gnare la traccia bisogna impu 
gnarla 

Nella tua vita di calciatore 
però la matita 1 hai Impu 
gnata per tracciare linee 
diverse all Inizio hai rlfiu 
tato la Juvcolua, lanao 
scorto ha! puntato 1 piedi 
per strappare al Mllan uo 
miliardario contratto 
biennale? 

La prima è stata una scelta se 
gnata dai sentimenti lasecon 
da dettata dalla ragione I im 
portante secondo me e deci 
dorè scegliere Apprezzo 
sempre queiii che fanno delle 
scelte 

li tragitto della vita ha hi 
sogno di essere «ricalcato» 
altrimenti il solco può 


scomparire? 

L importante e non lasciarsi 
distrarre dagli eventi lo per 
esempio non credo alla fortu 
na La fortuna non esiste Le 
cose belle o brulle che siano 
non capitano per caso e f uo¬ 
mo che lavora per produrle 
L importante e saper gioire e 
soffrire senza enfatizzare i di 
versi momenti 
Però non puoi negare che 
questa Oilmplca tf ha por¬ 
tato fortuna 

Potrei dire che con i miei gol 
Ilo portato to fortuna a questa 
squadra ma io alla fortuna 
non Ci credo lo mi sono im 
pegnato per raggiungere un n 
suftàto e arnvato con f Ofim 
pica sta continuando con il 
Mllan 

Berlusconi, a proposito, 
non sembra un sostenitore 
della teoria del già scritto, 
anche se assecondsto dal 
lavoro continuo Lui punta 
ad assicurarsi U successo 
continuo Ora sta metten 
do su un Mllan, anzi due, 
add!ritti>”a ’-ter'airWahl 
il e i risultati per B mo¬ 
mento gli stanno dando ni 
gione li Mllan vince e con 
vince anche se mezza 
squadra è composta di ri 
serve 

Il progetto di Bcriubconi e 
buono ma 1 mterscambiabili 
td può funzionare fino a certi 
livelli Non dimentichiamoci 
che poi alla base di tutto c e 
I uomo e gli uomini sono di 
versi Le individualità non si 
possono annullare cosi come 


I fuonclasse non sono pedine 
come altre 

Sarà per questo tuo ajh 
proccio filosofico con la vi¬ 
ta che dal la sensazione 
che In questo mondo del 
palloiie d stai, non dico a 
disagio, ma non completa¬ 
mente dentro? 

Ma no fare i) calciatore mi 
piace'e molto Per me èia rea 
lizzazione del classico sogno 
di bambino No ci sto bene 
solo che un certo distacco cn 
tieo m tutte le professioni non 
solo in questa credo che sia 
doveroso 

Riesci a essere distaccato 
anche quando 11 criticano 
o qualche compagno tl fa 
una «puzzonata»? 

Per farmi scattare mi ci devo 
no tirare proprio per i capelli 
Sono piu portalo ad incassare 
convinto che alla fine la mia 
voglia il mio impegno saran 
no premiati £ non sono nem 
meno uno di quelli che le co 
se se legano al dito al sapore 
della vendetta preferisco il gu 
sto d andare fino m fondo per 
la mia strada 

Linlervlsts con 11 filosofo 
Virdis finisce qui, ma una 
domanda pallonara biso¬ 
gnerà pur largllela eri un 
po' acciaccato nel giorni 
scorsi, come va ora? 

La gamba non mi da piu fasti 
dio sono a posto e ti nàia 
no di quei sorrisi sardi e sor 
1 che chi ha buone orecchie 
sente COSI «Aspettate esedre 
te» e poi scappa per andare a 
fare una partita a ping pong 



Con le teste 
dei maiali 
alla ricerca 
della prosperità 


■■ C e da restare a bocca aperta come gli attoniti giovanotti 
della foto di fronte all imponente parata di teste di maiale 
esposta lunedi mattina nel mercato Namdaeum di Seul Quelle 
teste per i coreani non rappresentano soltanto una specialità 
gastronomica ma sono anche un tradizionale simbolo di prò 
spenta che viene tirato fuon in ogni occasione ufficiale come 
I matrimoni Che forse i coreani vogliano alludere che le Olirn 
piad sono fonte di prosperila per alcuni’ 


FLASH DA SEUL 


1 coreani non amano il baseball’ Degli oltre 
220mila biglietti disponibili per le gare olimpi 
che sono stali venduti appena 63mila pan 
al 28 per cento 

Allenamento per telefono A letto per motivi 
di salute B 11 Sweetenham allenatore della na 
rionale di nuoto austral ana guida gii allena 
menti della squadra per telefono 
La Longo ritarda La francese Jeannic Longo 
campionessa del mondo di c cl smo ha nnvn 
to la partenza per ia Corea del Sud in attesa di 
guarire da un infortur o all anca 
Galeotta fu i Olimpiade Carlo Gustavo re di 
Svezia ha rivelato di aver conosciuto sua mo 
glie Silvia durante le Olimpiadi di Monaco del 
1972 dove l attuate regina lavorava come ho 


stess 

Troppi pugni per un sacco Franco Falcinelli 
tecnico della squadra italiana di pugilato ha 
fatto cambiare palestra Quella assegnata era 
carente di attrezzature 8 inpaiticolare aveva 
solo un sacco 

Quota 158 E il numero dei paesi che hanno 
finora confermato la loro presenza al Gioclu 
olimpici di Seul Tra atleti e responsabili sporti 
vi fa 13 770 persone 

Scala immobile per giornalisti Nel centro 
alampa del villaggio olimpico era stata installa 
ta una scala mobile per raggiungere U terzo 
piano I responsabili hanno informato che non 
entrerà mai in funzione il rumore potrebbe 
disturbare i giornalisti at lavoro 
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Stasera 

Coppa 

Italia 


Scatta la seconda fase 
con sei partite da serie A 
Molte formazioni rivoluzionate 
per i «prestiti» airOlimpica 


Unica superstite della C 
è la squadra emiliana 
che sfida la concorrenza 
delle Ferrari e del volley 


Modena, dove il addo è in minoranza 


Ma alla festa 
del gol si parla 
solo italiano 


QIANNI 

■■ I gol d'agosto restano 
scritti solo nella memoria del 
lifosl più disponibili, ma a rim¬ 
polpare i paimares personali 
cl pensa sempre la Coppa Ita¬ 
lia. E jgià calcio ufiiciale ma 
per i club di serie A. anche se 
alle prese con assestamenti e 
innovazioni , vengono co¬ 
munque offerti avversari con I 
quali «Infierire» è più facile. U 
media-gol i sempre stata mol¬ 
to alla per la prima fase della 
coppa «nostrana», ma que¬ 
st'anno lo è stata ancora di 
più. 2,60 a partita su un cam¬ 
pione di 120 gare, per un to¬ 
tale di 312 gol. Una vera gran¬ 
dinata che si lascia alle spalle i 
bottini degli anni scorsi: 282 
nell'estate '87,242 l'anno pri¬ 
ma. Ungi dal dire che i can¬ 
nonieri sono diventati più bra¬ 
vi, è comunque un segno dì 
una evoluzione offensivistica 
degli schemi di gioco di tutte 
(e Squadre, soprattutto quelle 
di serie A, con l'aggiunta che 
la differenza tra formazioni di 
prima (ascia e quelle di serie B 
e C, con l'arrivo di una nuova 
ondala di stranieri si è ulte¬ 
riormente accentuala. 

In questa situazione co¬ 
munque va registrato un dato 
quantomeno curioso: a segna¬ 
re la gran parte dei gol del 
primo turno sono stali gli ita¬ 
liani che si sono tolti una pic¬ 
cola soddisfazione, te società 
hanno speso miliardi per ac¬ 
caparrarsi goleador In ogni 
angolo della terra ( quella do¬ 
ve ai venera il dio (Milione) ma 
per ora sono tutti nati in Italia 

I giocatori che hanno segnato 
con prodigalità. Oli stranieri, 
anche se cresciuti di numero, 
hanno realizzato infatti solo 
45 reti contro le 54 del primo 
turno della stagione scorsa. 
Con il secondb turno proba¬ 
bilmente la media gol a partita 
calerà, il tono ha già drastica¬ 
mente sfoltito i ranghi ed ora 
certamente il quoziente di dif¬ 
ficoltà, per gli attaccanti, sarà 
mollo più alto, le squadre do¬ 
vrebbero aver meglio definito 

II loro assetto, molti incontri 
sono veri anticipi per campio¬ 
nato congelato dalle Olimpia¬ 
di. e si sa che quella del gol 
non è una strada lastricata 
d'oro aia in serie A che in B. 


PIVA 

Il secondo turno è, da que¬ 
sto punto di vista, un appunta¬ 
mento interessante, una occa¬ 
sione che i goleador non do¬ 
vrebbero trascurare, anche 
perchè proprio le assenze do¬ 
vute alla squadra olimpica 
aprono alcune falle negli 
schieramenti. Attesissimo è il 
primo degli avvoltoi. queil'A- 
leasandro Allobelli che ha 
sempre saputo approfittare 
deila Coppa Italia e che que¬ 
st'anno ha avuto qualche mo¬ 
tivo In più per cercare con in¬ 
sistenza il gol. Ricerca fruttuo¬ 
sissima visto che è lui il primo 
dei marcatori con le 7 reti del¬ 
la prima fase. Gol conditi, co¬ 
me suo stile, con misuratissi¬ 
mi gesti di giubilo in campo e 
da velenose battute nello spo¬ 
gliatoio. Questa volta due 1 
Bersagli delle sue battute, Tra- 
pattoni e Timer che lo ha ce¬ 
duto perchè considerato su¬ 
perato e l'esterofilia dei presi¬ 
denti. 

Con Allobelli si attendono 
anche gli altri uomini del gol e 
naturalmente anche quelli che 
ai primo appuntamento sono 
rimasti a guardare. A parte Al¬ 
tobelli che può essere consi¬ 
derato un habitué, è II capo¬ 
cannoniere della Coppa Italia 
con 56 segnature, sono chia¬ 
mati a) bislte Viiis dell'Udine¬ 
se C6). Vlalli (5), Baggio. Rlz- 
ziieltie Traini del Cesena uniti 
a quota quattro. Quattro reti, 
vera sorpresa del primo turno, 
anche un giocatore che i gol 
dovrebbe soprattulip evitarli 
Pietro VIerchowod, seguito 
da Poli e Lorenzo a quotai. In 
questa classifica la legione 
straniera è stata-«salvata» dal 
brasiliano del Pescara Tits, ar¬ 
rivato in Italia da poche setti- 
rhane, ma evidentemente già 
a proprio agio con i nostri di¬ 
fensori. E sempre restando 
agli stranieri una conferma, 
quella di Van Basten (3). an¬ 
che se in leggero ritardo ri¬ 
spetto alla stagione scorsa 
quando ne segno cinque, ed 
una delusione: Diaz un anno 
fa segnò quattro reti ed ora è a 
quota zero. Per Tolandede dei 
Miian c'è anche un handicap, 
questa sera non ci sarà. Ma si 
può giurare che Io ritrovere¬ 
mo in prima fila in campiona¬ 
to. 


I) Modena, che gioca stasera col Cesena nel 2* 
turno di Coppa Italia, è l'unica squadra dì serie C 
ancora in lizza nel torneo. Il presidente Farina jr, 
coadiuvato dal direttore generale Giacomo Bulga* 
reìli. ha costruito una squadra per puntare ai ritor¬ 
no in B. Ma i) calcio «canarino», in cerca di rilan¬ 
cio, deve anche vedersela con la concorrenza cit¬ 
tadina di volley, basket e della... Ferrari. 


MARIO RIVANO 


mm MODENA. Forse, è sol¬ 
tanto un problema di «do» di 
petto. A Modena l'esclusiva è 
di Luciano Pavarotii, il resto è 
pallavolo. Sotto la Ghirlandina 
il calcio soffre e non è una 
novità, legato al simbolo di un 
canarino che vola, non vola e 
talvolta stramazza. E capitato 
al termine deli'ulti/no campio¬ 
nato di serie B. conclusosi in¬ 
gloriosamente con la quarta 
retrocessione in C nelTarco di 
76 anni di dignitoso calcio. 
Più stecche che acuti. Ma an¬ 
che un bel po' di sfortuna. È 
stato, il Modena, l'unico «so¬ 
pravvissuto» dei rappresen¬ 
tanti della C nella prima scre¬ 
matura di Coppa Italia. Mara- 
nello però è vicina e Ten-pleJn 
domenicale delle «rosse» ha 
oscurato la piccola grande im¬ 
presa dei «canarino»: il tifoso 
di Modena, come è ovvio, im¬ 
pazzisce per le Ferrari. «Ma 
noi andiamo avanti per la no¬ 
stra strada, si può convivere 
più che bene con gli altri sport 
> sostiene Farina jr, dalTSl a) 
timone delia società > perchè 
di spazio ce n'è per lutti. L'im¬ 


portante è mantenere un po' 
di entusiasmo e soprattutto 
non improvvisare. Quest'anno 
puntiamo a| ritorno in B, con 
Bulgarelli abbiamo preparato 
una squadra che dovrebbe of¬ 
frire buone garanzie». Per la 
serie A bisoghefà aspettare 
ancora: al momento manche¬ 
rebbero strutture, potenziali¬ 
tà. Negli ultimi SO anni il Mo¬ 
dena ha disputato otto cam¬ 
pionati nella massima ribalta e 
tuttavia l’ultima apparizione ri¬ 
sale ormai zi '93-64: arrivò 
terz'ultimo a pad merito con 
la Sampdoria e nello spareg¬ 
gio finì due a zero per i blucer- 
chiatl con le reti del povero 
Barison e di Salvi, futuro diret¬ 
tore sportivo del Vicenza 
squalificato un palo d^anni fa 
per i! calcioscommesse-bis. 
Gli spareggi da queste parti ri¬ 
sultano indìgesU e 24 anni do¬ 
po il Modena ha perso l'ultima 
partita di campionato col Ge¬ 
noa, decisiva per la salvezza. 
Ma questa è storia recente, 
mentre bisogna ricorrere ad 
un, potente flash-back per ri¬ 
trovare gli antichi splendori 


SI GIOCA ALLE ORE 20.30 

GIBONEI_ 

Samb-Miian 

Verona-Torino 

Paparesta di Bari 

Peuella di Frattamaggiore 

GIRONE 2 


Cesena-Modena fa Brenna) 
Lecce-Napoli 

Calabretta 
bonghi di Roma 

GIRONE 3 


Pescara-Aneona 

Pisa-Roma 

Amendolia di Messina 
D'Elia di Salerno 

GIRONE 4 


Manza-Bari 

Samp-Atalama fad Alesaandria) 

Bruni di Arazzo 

Sguizzato di Verona 

GIRONE 8 


Lazio-Fioranttna (Stadio Flaminio) 
Udinese-fntar 

Pairetto di Torino 

Cornieti di Fori) 

GIRONE 6 


Como-Brescia 

Juventus-Ascoti 

Nicchi di Arezzo 

Baldas di Trieste 


perduti: addirittura al '46-47. 
Quell'anno il Modena fìnl ter¬ 
zo in graduatoria, dietro alTìr- 
raggiungibile Torino di V^en- 
tino Mazzola e alia Juve, da¬ 
vanti ai Mifan. OtÌ giocava in 
quella gloriosa squadra del 
tempo che (u? Forse, non lo 
sanno neppure .Farina e Bul- 
sareill. «Adesso - osserva il 
Giacomino del Bologna «che 
faceva tremare il mondo» - il 
calcio è talmente diverso, 
quei risultati sono assoluta¬ 
mente imprc^xmtbili, la con¬ 
correnza e eccezionale e or- 
ganizzatissima. Da parte no¬ 
stra si fa il possibile, con la 
politica della valorizzazione 
dei giovatti che permette di 
sopravvivere». Negli ultimi an¬ 
ni il Modena ha lanciato Do¬ 
mini Longhi, Piacentini: nel- 


Tultimo mercato ha ceduto il 
promettente Masolini. 18 an¬ 
ni, ai Cesena, li prossimo an¬ 
no sarà il giovane difensore 
Costi il pezzo pregialo. Toc¬ 
cherà al nuovo allenatore 
Paolo Ferrarlo - chiamalo 
«Ciapina» ai temi:» in cui era 
Tetema promessa del Miian - 
farlo maturare a dovere. E 
mentK U calcio vive, per co^ 
dire, questa fase di transizio¬ 
ne, altri sport incalzano nel- 
Torbita cittadina, anzi domi¬ 
nano nelle hit-parade dei gusti 
giovanili. L'esempio più lumi¬ 
noso e scontato è quello del 
volley, che ha nella Panini la 
squadra dominatrice degli ul¬ 
timi tre campionati e, in cam¬ 
po femminile, la Civ & Civ 
eterna seconda alle spalle del¬ 


la pluridecorata Teodora Ra¬ 
venna. Da una parte Berteli e 
Quiroga, dall’altra la bellissi¬ 
ma americana Weishoff, han¬ 
no scandito l'escalation mo¬ 
denese delta pallavolo a (orza 
di smash. Il nuovo o mode^ 
nfssimo Palasport > una ca¬ 
pienza di 7500 posti - fa spes¬ 
so il tutto-esaurito, mentre il 
•Braglia» fatica a riempirsi per 
mela. E la concorrenza non si 
esaurisce qui, perchè anche il 
basket avanza a grandi pas^. 
il Cavezze - piccolo centro di 
provincia con Smiìa abitanti - 
ha portalo in tre anni la squa¬ 
dra femminile dalla C alla Al 
e si presenta al via con la for¬ 
tissima statunitense Donovan 
e un’altra straniera d'oltreo- 
ceano. Grande disponibilità fi¬ 
nanziaria ha pure la squadra 
maschile, che giocherà in B 
ma si è rafforzata con Rusti- 
chelli e Giumbinl della Riunite 
e punta anch'essa al salto di 
categoria. E c'è anche il (oo- 
tt»il americano - i Falchi di¬ 
sputano la massima divisione 
> che propone ai giovanissimi 

I derby col Panthers Parma o 
col Intrico bolognese War- 
riors-Doves-Powers. Anche se 
Farina sostiene che c'è spazio 
per tutti, al Modena calcio 
nessuno si fa grandi illusioni. 
La concorrenza esiste e il cal¬ 
cio deve anche fare i conti 
con episodi di teppismo - è 
ancora fresco il ricordo del 
pullman modenese carico di 
minorenni «armali* fermato 
durante la trasferta a Genova 
- che fanno cattiva pubblicità. 

II «do» di petto resta un lusso, 
Farina e Bulgarelli forse si ac¬ 
contentano del buonsenso. 


De Napoli polemico 

«Troppi doppioni 
Ecco perché non va 
il centrocampo» 


H NAPOLI. «1 doppioni? Li ha voluti Bianchi, sarà 
per questo che a centrocampo por] ci capiamo an¬ 
cora niente*. Nando De Napoli la butta lì forse di¬ 
menticando che per molto meno al brasiliano'Ale- 
mao è stata imposta una pubblica ritrattazione da¬ 
vanti alla tivù di Stato. Per li Napoli (stasera di scena 
a Lecce senza i quattro dlimpic) Giuliani, Ferrara, 
Grippa e Carnevale più Romano infortunato) il pro¬ 
blema è proprio nel settore dove c'è più abbondan¬ 
za e dove il terzo straniero avrebbe dovuto fare da 
leader: «Alemao - continua De Napoli mettendo il 
dito nella piaga - preferirebbe giocare centrale, co¬ 
me faceva nelTAtlelico Madrid. Ora che si è infortu¬ 
nato Romano, probabilmente il mister lo acconten¬ 
terà». E l'interessato che dice? «Vi prego non chie¬ 
detemi più nulla», scongiura con la faccia mesta dì 
uno che. tutto ad un tratto, ha capito di trovarsi in 
caserma. OLS. 


Roma nimva a Pisa 

Liedholm cambia 
difesa e chiede 
Ferrano a Viola 


■i ROMA. Nits Uedholm cambia il volto alla Roma 
delusione di Coppa Uefa. Un po' per (orza, un po’ 
per provare altemarive, visto dte finora le pro've 
negative sono state maggiori rispetto a quelle ^siti- 
ve. Fuori Signorini, che ha chiesto di non giiocare, e 
Tempestilli, che II tecnico gialiorosso ha visto fuori 
fase, dentro Oddi e Gerolln. li primo con compiti di 
difensore centrale, il secondo di fluidificante sulla 
fascia destra. A destra al posto di Renato, che sta 
velocemente rimetten(k»i dalTinforlunio accusato 
contro il Norìmbe^à, giocherà Bruno Conti, gioca¬ 
tore che in questa nuova Roma, piuttosto scontata e 
prevedibile, sembra veramente insostituibile. Per 
questa partita verrà anche rispol^rato Policano, 
che farà il centrocampista ag^unto sulla fascia sini¬ 
stra. intanto in casa giailorossa si parta di rinforzi, 
ieri Liedholm ha te^to gii elogi di Ferrano, difen¬ 
sore del Napoli, lanciando un cniaro segnale a Vio¬ 
la, chiamato a rinforzare una difesa che fin qui ha 
fatto acqua. 


NoaNassairo 
Niente acquisti 
La Lazio piace 
così a Materazzi 


■B ROMA. Materazzi ha ufficìatmenle Chiuso la 
porta ad un possibile acquisto del milanista Daniele 
Massaro. «Sriamo bene così come stiamo - ha spie¬ 
gato il tecnico - non abbiamo bisogno di nuovi 
arrivi». Dunque, per la Lazio, che questa sera affron¬ 
terà la Fiorentina, il mercato può considerarsi chiu¬ 
so. Le buone prove finora disputate consigliano di 
non turbare gii equilibri raggiunti con nuovi arrivi. 
Stasera al Flaminio la squadra di Materazzi dovrà 
offrire una conferma delle belle cose che sono state 
dette sul suo conto. I tifosi vogliono una nuova vitto¬ 
ria. Contro la squadra di Erik^n, la Lazio scenderà 
in campo con la stessa formazione che ha affrontato 
inizialmente il Torino. Ancora fuori gli infortunati 
Beruatto, Marino, Monti e Acerbis, Materazzi s'allh 
da ai suoi giovani, che hanno dimostrato di saperci 
(are. Perdurando l’assenza di molti litolarì in panchi¬ 
na siederà praticamente mezza squadra Primavera e 
cioè Fiori, Di Loreto. Greco, Rizzolo e Di Canio. 



Esaurito 
a Torino 
per il debutto 
di Zavarov 


Il calciatore sovietico Alexander Zavarov (nella foto) (a il 
suo esordio stasera (ore 20.30) nella Juventus neJTincon- 
tro che i bianconeri giocheranno contro TAscoii nella se¬ 
conda fase della Coppa Italia. Il sovietico, com'è noto, 
giocherà col numero 10 sulla maglia che fu di Michel 
Platini, ma luì non si sente condizionamenti psicologici 
addosso. ‘Ihtlo lascia prevedere che stasera a Torino ci 
sarà il tutto esaurito, dato che fa prevendita si era attestata 
ieri sui 40.000 biglietti. NelTAscoH saranno assenti Casa¬ 
grande (operato di menisco) e Cveikovic (impegnato con 
la sua nazionale). Su Zavarov verrà dirottato Carillo. men¬ 
tre si avrà il debutto di Dail'Oglio. 

Nacd»« un tfracn» Sulle reti televisive america- 
nasce un «aso» avranno, durante 

M I spot le trasmissioni delle OUm- 

irifrAri Interruzioni per spot 

lawn pubblicitari? Uno dei prin- 

SUlle Tv Usa Clpl «sacri» delle reti televi¬ 

sive statunitensi, cioè Tin- 
toccabilità degli spot, ri¬ 
schia di soccombere in nome di un diritto altrettanto fon¬ 
damentale: quello del pubblico. Memori delle proteste che 
si erano levale dai teleutenti in circostanze analoghe, f 
dirigenti della Nbc hanno chiesto agli inserzionisti di poter 
trasmettere in diretta, in deroga a una ferrea prassi, in un 
cantuccio dello schermo e senza audio, le fasi cruciali 
delle gare mentre va in onda la pubblicità. Un esponente 
della redazione sportiva della Nbc ha dichiaralo che «sa¬ 
rebbe un peccato se la gente a casa non dovesse vedere le 
gare a causa di una interruzione commerciale». C'è co¬ 
munque da notare che durante le Olimpiadi le tariffe per 
gli spot pubblicitari raggiungeranno livelli astronomici: per 
30" di trasmissione gii inserzionisti pagheranno alla Nbc 
fino a 330.000 dollari (460 milioni dì lire). 


Impresa 
di alpinisti 
itaiiani 

suil’Himalaya 


Una spedizione alpinistica 
del Cai di Valmadrera. pres¬ 
so lecco, ha scalato una 
vetta delTHimalaya (urigo 
una parete inviolata: si trat¬ 
ta del Kademalh l^ak 
(6.990 metri) vinta per la 
prima volta lungo la difficile 
parete sud. La notizia è arrivata ieri con una telefonata tri 
Cai da Nuova Dehii dal capo della spedizione, Gian Maria 
Mandeili. L’uUima impresa alpinistica dì una certa impo^ 
tanza portata a termine da parte di scalatori valmadrerost 
risaliva a 17 anni fa, quando i fratelli Rusconi vinsero il 
Sant'Elia in Alaska. 


Beriusconi 
tolga il «veto» 
ai cronisti 
dei «Giorno» 


il Consiglio Direttivo del 
Gruppo lombardo giornali¬ 
sti sportivi ha Inviato al pre¬ 
sidente del Miian, Silvio 
Berlusconi, una lettera In 
cui lo si sollecita ad annul¬ 
lare il divieto di accesso a) 
Centro sportivo di Milane!- 

10 imposto ai giomalisii del «Giorno». La decisione era 
stata presa dalia società rossonera il 5 agosto scono, dopo 
che suite pagine sportive del quotidiano milanese erano 
apparsi articoli che secondo il Milw esprimevano un'orali¬ 
tà preconcetta verso la società e ta squadra. || «QIGS», 
nella lettera, sottolinea la igravità del provvedimento con¬ 
tro colleghi delegati a svolgere a Miianello il servizio di 
informazione, anche perchè dalla documentazione In pos¬ 
sesso de) Gruppo non risultano gli estremi per una iNma <11 
posizione da parte del Miian co» drastica». 

Rnyia fvsKA II pugile di colore naturalic- 

» * ^ «to '«ailano Kamet Bou'AI* 

SI fdla ki, delia scuderia Boxing 

11 MAnrlialn Totip di Umberto Branchi- 

llivionaiaie probabilmente 

lulRI8l*lj0p6Z combatterà per il titolo 

mondiale dei superpiuma 
versione Ibi contro l’attuale 
rtetentore Tony Lopez, il match dovrebbe svolgersi il 27 
ottobre prossimo a Sacramento, in California. Lo ha respo 
noto ieri a Milano la stessa Boxing Tqtip, precisando che il 
manager del team, Branchini, rientra oggi dagli Stati Uniti, 
dove si è recato per definire ie modalità del match. 


OIU8ERPE ROSSI 


Stasera 

Olanda 

senza 

Gullit? 


■i MILANO. Ghiolio merco¬ 
ledì di calcio internazionale 
quello di oggi, in programma, 
iniatll, ci sono tre partite vali- 
damper la quafificazione (zona 
europea) ai mondiali del )990 
e due amichevoli di grande 
cartello. L'incontro più Impor¬ 
tante si svolge ad Amsterdam 
dove per là prima volta, dopo 
la vittoria ai campionati euro¬ 
pei in Germania, tornano In 
campo gli olandesi. Avversari 
del tulipani saranno i gallesi di 
Jan Rush. Secondo incontro 
dei 4* gruppo di qualifi¬ 
cazione, Olanda-Oalles si gio¬ 
ca alle 20. La partita verrà tra¬ 
smessa in differita su Canale 5 
alle 22.20. Qualche preoccu¬ 
pazione tra le file degl) olan¬ 
desi per ta probabile assenza 
di Ruud Gullit. Il capitano del¬ 
la squadra degli «Grange» non 
si è ancora completamente ri¬ 
preso dalla distorsione al gi¬ 
nocchio e II suo nuovo allena¬ 
tore, Libregls. è orientato a la¬ 
sciarlo in panchina. Gullit ha 
detto di essere al 60% della 
sua condizione fisica e di non 
voler Influenzare l'allenatore 
nelle decisioni da prendere. 11 
tecnico, però, non può per¬ 
mettersi di prendere sotto¬ 
gamba la partita giacché nel 
girone si qualifica solo una 
squadra. Queste le altre parti¬ 
te: ad Oslo (ore 19) Norvegia- 
Scozia per il 5* girone; a Bel¬ 
fast (ore 21) Irlanda del Nord- 
Eire per il 6' girone, a Londra 
(ore 21) Inghllterra-Danlmar- 
ca (amichevole); a Oviedo 
(ore 20.30) Spagna-Jugoslavla 
(amichevole). 


ABelfost 

LIrlanda 

sfida 

Charlton 


Mi BELFAST Irlanda del 
Nord-Eire, una specie di der¬ 
by fra la rivelazione del Mon¬ 
diali '82 e quella degli Europei 
'88. le squadre che furonodi 
Whiteside e Brady sono di 
fronte stasera a Belfast per 
una partita di qualificazione ai 
Mondiali dei 1990. C’è un da¬ 
to curioso; stasera Frank Sta- 
pleion otterrà il record dì pre¬ 
senze con la maglia della sua 
rappresentativa. Stapleton, 
per la precisione, giocherà 
con l'Eire la 67* partila. 32 an¬ 
ni, il capitano ricopre il ruolo 
di punta accanto ad Aldridge. 
L'Eire dovrà affrontare un'Ir- 
landa del f^rd caricatissima 
dopo 11 successo per 3-0 otte¬ 
nuto, nei maggio scorso, ai 
danni della nazionale malte¬ 
se. «Un eventuale successo - 
afferma Billy Bingham. allena¬ 
tore degli irlandesi del Nord - 
avrebbe un effetto psicologi¬ 
co oitremodo positivo per i 
miei giocatori. Quattro punti 
in due partile ci lancerebbero 
molto in alto». Dal canto su 
Jackie Charlton conferma 
quasi per intero la squadra 
che tanto bene ha giocato ai 
recenti Europei. In porla Pey- 
ìon rimpiazza TIndisponibile 
Bonner. Queste le probabili 
formazioni: Irlanda del Nord: 
McKnlght, Donaghy, McDo¬ 
nald, McClelland. Worthìn- 
glon, Wilson, 0' Neill. 
MeCreery, McNally, Clarke, 
Quinn. tire. Peylon. Morris, 
MeCarthy, Moran, C. Hu- 
ghton. R Hughton, McGrath, 
Whelan, Calvin, AIdndge, Sta¬ 
pleton 


Massaro alla Roma? 
Caso Carnevale: 
nuovo «giallo» 


Eppur muove, senza slanci, senza colpi a sensa¬ 
zione. E il calcio mercato di riparazione, quello che 
serve per turare buchi che in estate non sembravan 
gravi o almeno i dirigenti speravano in qu'alche mo¬ 
do di rattoppare. Qualche nome importante sul 
mercato ancora gira. Ptuzzo, Bagni, Ferrarlo e Mas¬ 
saro. Quest'ultimo è ambito da Roma e Lazio. Ma 
intanto nel Napoli si riapre il giallo Csmevale. 


■■ ROMA. La Lazio dovrà 
quasi sicuramente rinunciare 
all’acquisto di Daniele Massa¬ 
ro Ieri, Il giocatore non è par¬ 
so molto convinto dell'accor¬ 
do raggiunto fra il Miian e la 
Lazio, dichiarando aperta¬ 
mente che il suo desiderio 
maggiore sarebbe quello di 
restare ancora una stagione in 
forza al Milan. Un desiderio 
che non ammette repliche, 
perché restare al Miian, anche 
se con compiti di panchinaro, 
significherebbe comunque far 
parte di una squadra da scu¬ 
detto, impegnata per giunta 
nella Coppa dei Campioni, co¬ 
sa che economicamente pro¬ 
duce vantaggi enormi, van¬ 
taggi che naturalmente la La¬ 
zio o qualsiasi altra squadra 
non può garantire. Nel frat¬ 
tempo, comunque, si è rifatta 
sotto la Roma, e su questa 
possibile eventualità il gioca¬ 
tore è parso più morbido c di¬ 
sponibile. Per II momento, 
Massaro ha chiesto di riflette¬ 
re ancora un po' prima di dare 
una risposta definitiva. Proba¬ 
bilmente cercherà di strappa¬ 
re a) club rossonero, in cam¬ 
bio della sua partenza, delle 


assicurazioni per II futuro, an¬ 
che sotto il profilo economi¬ 
co. Per il resto, quella di Ieri è 
stata una giornata Interlocuto¬ 
ria. Quasi certo il passaggio di 
Pruzzo alla Fiorentina, mentre 
per Giordano, sfumalo il pas¬ 
saggio al club gigliato, non ci 
sono buone nuove alTorìz* 
zonte. Per il momento dovrà 
attendere, visto che scarseg¬ 
giano le richieste. L'Ascoli per 
rafforzare il suo centrocampo 
Ila deciso di puntare su Vena, 
che ha concluso II suo rappor¬ 
to di lavoro con il Verona. Il 
Barletta, che sta puntando su 
Clagluna come allenatore, po¬ 
trebbe soddisfare la prima ri¬ 
chiesta del tecnico: l'acquisto 
del tornante Agostinelli Men¬ 
tre Bagni e Ferrano stanno at¬ 
tendendo che il Napoli si de¬ 
cida a dare il beneplacito per 
la loro cessione al Bologna e 
alt'Inter, si riapre il giallo Car¬ 
nevale. il giocatore ha avuto 
assicurazione da Feriaino dt 
essere ceduto, ma alle parole 
per li momento non sono se¬ 
guili i fatti. Tre le società che 
vogliono l'attaccante azzurro: 
Juventus, Fiorentina e Cesena 
DPa Co 



Eloquente dimostrazione a Mila¬ 
no della resistenza dei cristaiti 
che verranno utilizzati per risol¬ 
vere una serie di problemi legati 
alia sicurezza negli stadi di cal¬ 
cio. Un dirìgente delia Saint Go- 
baìn-Fabbrica Pisana ha tentato 
di infrangere con catene e altri 
corpi contundenti, il cristallo 
dello spessore di 28 mm. che pero ha resistito. I cristalli posso¬ 
no essere utifizzati per recinzioni, protezioni, divisioni tra settori 
e coperture degli stadi. L'inviallazione è già in corso a San Siro 
e all Olimpico e negli stadi di Genova, Cagliari e Bologna. 


Provate 
a spaccare 
questi 
cristalli 


Basket 

AlTArimo 

arriva 

anche Banks 


B BOLOGNA. Stasera toma 
ii grande basket con.!) torneo 
di Bologna «Palasport Pestai* 
organizzato nelTambito del 
Festiva) provinciale dell'Unilà. 
A dare sostanza e qualità alla 
manifestazione contribuisco¬ 
no due fattori; i nomi delle 

a uallro squadre paitecipanti 
CnoiT Bologna, Scavolìni Pe¬ 
saro. Philips Milano e Cantine 
Riunite Reggio Emilia) e la 
presenza nelle loro (ila di al¬ 
cuni dei migliori giocatori che 
saranno le «vedette* del pros¬ 
simo campionato. La rinnova- 
tissima Knorr presenterà infat¬ 
ti due fuoriclasse del calibro 
di Sugfar Ray Richardson e 
Clemon Johnson; le Cantine 
Riunite schierano la novità 
Louise Orr mentre Scavolini e 
PhiliFS assicurano spettacolo 
con i vari Magnifico, Daye, 
Meneghin, McAdoo e D'Anto¬ 
ni. Stasera si giocheranno Ic’ 
partile Cantine Riunite-Philip:: 
e Knorr-Scavolini. Come ha 
sottolineato il direttore sporti¬ 
vo della Virtus Dan Pelerson: 
«Senza dubbio questo torneo 
"Palasport Festa!" è per quali¬ 
tà e interesse il più importante 
di questo precampionato e i 
motivi di curiosità sono dav¬ 
vero tanti*. Ieri intanto l’Arì- 
mo Bologna ha concluso l'in¬ 
gaggio del secondo america¬ 
no dopo il «colpo» prestigioso 
della scorsa settimana con 
Gilmore: il d.s. Sarti ha annun¬ 
ciato che Gene Banks, ala 
29enne di colore alto 2 metri 
giocherà nella prossima sta¬ 
gione con la Fortitudo Arimo. 
Banks ha un ottimo passato 
neITNba a San Antonio e a 
Chicago dove ha giocato con 
il suo grande amico Michael 
Jordan. □ Li 


LO SPORT IN TV 


(Gubbio), Beja-Giovanntni, campionato intemazionale medio- 
massimi; 0.10 Hockey su pista, da La Coruna, Ralfa-Spagna, 
Campionato del mondo. 

Raldue. 16.15 Golf, da Albarella, gare intemazionali; 18.20 
Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 

Ralire. 15.25 Ciclismo, da Bassano, 100 km dietro motori; 
25.45 Climbing, da Arco (Tn), gare intemazionali; 18.45 
Derby; 20.30 Presentazione missione Seul; 20.55 Calcio, da 
Wembley, Inghillerra-Danimarca. 

Canale S. 22.20 Calcio, Olanda-Galles, qualifìcazloni Mondiali. 

Tmc. 13.15 Obiettivo Seul • Sport News - Sportissimo; 20 Obiet¬ 
tivo Seul; 22.40 Crono. Tempo di motori; 23.35 La gran^ 
boxe. 

Telecapodlftrla. 13.40 Boxe, McGuirt-Taylor. titolo mondiale 
welter jr. (IbO: 14.45 Calcio, Honved-Celtic, Coppa campio¬ 
ni; 16.15JukeBox; 16.30 Donna Kopertina; 17 Sport spetta¬ 
colo.- Football americano, Denve^Wa5hington; IdJuke Box; 
19.30 Sportime; 20 Juke Box; 20.30 Nuoto, Olimpie 1>ia)s 
Usa; 21 Sport spettacolo (replica); 23.10 Sportime magazi- 
ne; 23.20 Calcio. Sporting-Ajax, Coppa Uefa. 


BREVISSIME 


Ung e Plaaeckl immlatl al Festival deU*«Uiiltà». l polacchi 

Lang e Piasecki, vincitori dei «Baracchi», sono stati premiati 
ieri al Festival delT«UnUà» in svolgimento a Firenze. 

Marronaro altri due anni nel Bologna. Lorenzo Marronaro, 
l'attaccante del Bologna, capocannoniere nello scorso cam¬ 
pionato di serie B, con 21 gol, ha firmato un contralto che lo 
lega per altri due anni alla squadra rossoblù. 
bull In evidenza. Il tedesco Juergen Schuit, campione del 
mondo del lancio del disco con m 74,08, si è messo in 
evidenza in una riunione a Berlino est, lanciando l'attrezzo a 
m 70,46. 

SemlRnall baseball. Questi i risultati del terzo turno di partite di 
semifinale del campionato di A di baseball: a Rimmi, Ron- 
son (.enoir Rimtni-vVorld Vision Parma 7-0; ad Ànzìo, Scac 
Nettuno-Meseta Bologna 6-10. 

ScarafonI operato lo tetUmana. L'attaccante del Bari, Lorenzo 
Scarafoni, costretto a rinunciare a Seul, giovedì o venerdì 
prossimi sarà operato a Roma dal prof. Perugia, a) menisco 
esterno del ginocchio sinistro. 

Teoolt, anche Caoè ko. Dopo Cancellottì e Narducci, anche 
Paolo Canè è staio eliminato da) Tomeo dì Barcellona. E 
stalo sconfitto ieri, nel secondo turno, d^io sDasnolo Jorse 
Arrese per 6-2, 6-4. 

Amichevoli del Bologna. 1) Bologna, unica di A eìiminàla in 
Coppa Italia, giocherà In amichevole le seguenti partite; 16 
settembre a Bellinzona (20.15), Bellinzona-Bologna; 24 a 
Ferrara (ore 16), Bologna-Colonia; 1 ottobre a fùccìonc 
(ore 16). Bologna-Verona. 
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— Addestramento per 4 mesi 
«Niente compiti spaiali: venire qui 
per noi è normalissima routine» 


-L Anonima disturbata? 

Non è la montagna ma Timpunità 
a far prosperare le cosche 


Ueserdto in Aspromonte 


Quest'anno m Aspromonte è arrivata la Brigata 
Friuli per le esercitazioni militari già decise nel 
dicembre del 1987 ma che una sapiente campagna 
ha spacciato come prima contromisura contro l'A¬ 
nonima sequestn «None! inseriamo - dice il gene¬ 
rale Francesco Punzo - nel quadro caratterizzato 
dai sequestri. I nostri obiettivi sono solo di adde¬ 
stramento militare» 


ALDO VARANO 


■■ DEUANIJOVA «Forza! Di 
corsa porco Giuda» Il co 
mandante della squadra dei 
"Lupi di Toscana» incita i suoi 
12 soldati a far piu presto Ca 
poggia una delid tre squadre 
del plotone che sta andando 
all attacco contro li nemico 
quei cerchietti bianchi in cima 
ai paletti conficcati nel terre* 
no dal lato opposto al palco 
da dove comandanti e croni 
sti seguono le esercitazioni 
militari I esercito è In Aspro* 
monte 

Le tre squadre, quando sa* 
ranno vicine al ncmico*cer* 
chietto dovranno converge* 
re se una delie trq arriva in 
ritardo la manovra sarà fallita 
Ogni squadra ha un diverso 
compilo lattico Quella di sini 
stra lancia la «vipera» una stri* 
scia di tritolo larga 30 centi 
metri che scassa il terreno mi* 
nato dai nemici ed apre un 
varco La squadra, incitata 
con forte accento toscano, si 
è appena alzata dopo il «con* 
gelamento», 112 uomini si era* 
no rannicchiali a terra facen* 
dosi inghiottire dallo felci per¬ 
ché il nemico Ommaginarlo) 
aveva lanciato in aria bengala 
(immaginari) liluminandoT |n* 
lero Pian di Junco, la pianura 
a 1520 metri d altezza dove 
sorge li poligono Aspromon* 
lano e dove II stanno svoigen* 
do le prove per le esercitazio* 
ni che I «LupU ripeteranno la 
mattina dO|». presenti II co* 
mandante di corpo d armata 
della ragione ioKO-eml)lana, 
generale Canino, f aindaci di 
acido a Dellanuova. sui cui 
terranl sorge il poiifono^ gp 
vescono romano in vacanza 


qui vicino ed i giornalisti Le 
sercitazione è «in bianco» «vi 

C era» raffiche di mitra e bom 
e a mano in realta vengono 
solo mimate Ma davanti al ge 
nerale Canino tutto sarà piu 
credibile per via dei botti (a 
salve) 

Le manovre su questo pez 
zettino deir Aspromonte sono 
iniziate dopo che, come è 
scritto in un documento uffi 
date, «La bngata come prò 
srammato dal dicembre del 
1967 è affluita nella zona» con 
4 treni e un traghetto fnsom 
ma tutta la discussione d ago 
sto ed ti messaggio lanciato 
massicciamente agli Italiani a 
ridosso della liberazione dei 
Iccolo Marco Plora - arriva 
esercito per facilitare il con 
trollo dell Aspromonte - è un 
falso gigantesco L esercito 
naturalmente non c entra nui 
la Isoidati vengono qui attor* 
no al poligono dei Piani di 
Carmelia, già da un palo d an¬ 
ni Il campo deve farsi neces 
sarlamente attorno al poligo¬ 
no perché soltanto qui, dico¬ 
no le leggi, é possibile spara 
re Quesranno vi saranno sol¬ 
dati ahziché per 40 giorni co¬ 
me in passato per 120 Tutto 
qui Di diverso rispetto a prl 
ma cl sono state le telecamere 
della televisione di Stato allo 
sbarco dei soldati e gli articoli 
dei grandi giornali cne hanno 

g onfiato la campagna 

eli «arrivano i nostri sulFA- 
spromonte» Le manovre del¬ 
la Brigala motorizzala Friuli, 
uno del gioieill deil^eserciio 
Italiano, che dal 1968 fa parte 




prima sono state spacciate e 
rivendute come una prima 
mossa per mettere sotto con 
trollo la grande montagna ca 
labrese e rendere la vita dilli 
Cile alle cosche dell Anonima 
sequestri In quei giorni il falli¬ 
mento dello Stato ad affronta 
re la piaga dei sequestn venne 
nascosto con una sapiente 
campagna con la teoria del- 
1 inviolabilità della montagna 
un concetto risibile a pochi 
anni dal 2000 In realtà se la 
Calabria è diventata il termi 
naie dell Industria dei seqiK- 
stri è accaduto per l'impunità 
di cui godono le cosche e non 
per (esistenza della monta¬ 
gna cattiva 

Del resto in contrada Mor¬ 
telieta a pochi metn dal mare 
di Nieotera, dove al camping 
•Porta sul mare* si é istallato n 
comando della brigata, e do 
ve spira ud aria di gentilezza e 
disiMnIbilità intrecciate a 


grande ordine ed efficienza, il 
comandante della Bngata ge 
nerale Francesco Punzo, spie 
ga subito «Noi non ci inseria¬ 
mo nel quadro caratterizzato 
dai sequestri I nostri obiettivi 
sono solo di addestramento 
militare Non c'é stato affidato 
nessun compito, né abbiamo 
alcun potere In questa direzio¬ 
ne Certo, la nostra presenza è 
un deterrente, ne) senso che 
dove ci siamo noi il temtono 
è in qualche modo controlla 
lo» 

Da Mortellelto viéne diretta 
tutta la macchina delle esercì 
tazioni in cui sono coinvolte 
2076 persone (132 ufficiali. 
] 77sottufficiali, Ì667soldalO 

Qui vicino, nella jgrande e de¬ 
solata pianura dove c'erano 
una volta implanu d'agrumeto 
e primizie trà 4 (riù moderni 
d'EuroDa, che 11 governo ita¬ 
liano fece straliciare per far 
costruire un centiia ifdeniigi* 


co che si fermò alia posa mlnt- 
stenale della prima pietra e 
dove ora si vr^rabbe installare 
una gigantesca megacentrale 
a carbone, sono stati sistemati 
10 carri armati M47, ^chi 
residuati bellici della guerra di 
Corea che si muovono con in¬ 
dolenza felina Qui verrà orga¬ 
nizzata una grande manovra 
«in bianco! simulando t eUml- 
nazione di una testa di avio¬ 
sbarco russa 

Sui piani di Carmeita vi sa¬ 
ranno le manovre a fuoco lì 
rosso dei battaglioni, quasi 
80% di tutto li contingente, e 
acquartierato qiri una disloca 
zione irnmediabiimente cimi 
dizionata daii'unlco poligono 
in Aspromonte Un solo batta¬ 
glione pianterà ie tende sui 
piani di Zillastro un po’ più a 
nord di quelli di Cvmctla Tut¬ 
ta I operazione insisterà «^in¬ 
di su uno spicchietto dell A- 
spRHnonte del tiireho, dal ia¬ 


to deila montagna opposto a 
quello su cui sorgono i santua 
n dell Anonima In linea darla 
non siamo molto distanti dal 
quadnlatero in cui sono stati 
rilasciati tanti sequestrati Ma 
lassù le distanze sono mobili 
come una fisarmonica si con¬ 
traggono per chi sguscia tra 
piste, sentieri e dirupi e si al- 
largono fino a diventare inter¬ 
minabili per chi è al) oscuro 
della fitta trama di stradine e 
scorciatoie che avvolgono co¬ 
me un pizzo ncamato tutta la 
montagna 

A Delianuova dove l'ultimo 
sequestro e stato quasi 15 an¬ 
ni (a, l'unico paese aspromon- 
tano m cui i giovani dei batta¬ 
glioni andranno in libera usci¬ 
ta (trasportati a grui^ dai ca¬ 
mion) c'è un clima di simpatia 
attorno a)) esercito «Ormai - 
spiega li pnmrietano dell'uni¬ 
co albergo del paese - siamo 
abituati «ila loro presenza La 


confusione 1 avete creata voi 
giornalisti parlando dei seque 
stri Da un paio d anni un po' 
dopo il ì 5 agosto quando qui 
non SI vede più un solo villeg¬ 
giante amvanoioroe per no¬ 
stra fortuna, quando arrivano 
spendono e ci allentano i di¬ 
sagi» Una venfica, un po’ 
amara delle parole del gene¬ 
rale Punzo «( rapporti con la 
gente sono splendidi E poi, 
portiamo anche un po di be¬ 
nessere 1 nostn soldati vanno 
fuon ogni sera e spendono 
Noi facciamo la s^sa qui, 
dietro CI siamo portati il mini¬ 
mo indispensabile» In paese 
piace che per qualche setti 
mana dei ragazzi della Tosca¬ 
na. dell Umbna o della Liguna 
stiano qui la loro presenza 
non può che avere un effetto 
positivo Ma che c entra lutto 
questo con la lotta alle cosche 
maliose? Può essere la rispo¬ 
sta dello Stato ai problemi del¬ 
lo sviluppo quella dei quattoni 
messi m giro per lare la spesa? 

1 polemici con la presenza 
dei soldati sono come le mo¬ 
sche bianche La paura che i 
campi d'addestramento pos¬ 
sano, non appena pioverà e 
spunteranno i funghi su cui vi¬ 
ve Dellanuova, intralciare la 
raccolta appaiono decisa¬ 
mente infondali In fm del 
conti I Aspromonte è 2 mi¬ 
liardi di metn quadrati e loro, i 
soldati di quel temiorio ullliz- 
zaranno a) massimo 2 milioni 
di metri. l'I per mille Tutto il 
resto della montagna conti¬ 
nuerà ad essere un problema 
civile, economico e democra¬ 
tico che lo Stato non è capace 
di affrontare se non con qual¬ 
che trucco propagandistico E 
poi. i soldati sono uguali ai 
giovani del posto come una 
goccia d acqua «Qui - rac¬ 
conta Marco. 40 giorni ali al¬ 
ba - la gente ci tratta meglio 
che in Toscana Parò un buon 
finale poi tomo a casa sul lago 
Maggiore e lì si che ci saranno 
problemi Ho fatto il liceo lin¬ 
guistico e di lavoro, per ora, 
neanche a pariame» sarà per¬ 
ché è bruno e con gli occhi 
neri, ma sembra propno uno 
di quei ragazzi erte abitano l 
paesini deU’Aspromonte 





Bittute delli Brigitt aFrlull» lull'Ai^nnonte 


CASO 

CIRILLO 


Un libro dell'Unità 
con l'ordinanza 
del giudice Alemi 

Le carte scottanti 
ignorate 

dagli altri giornali 

La ricostruzione 
dello scandalo polìtico 
che investe 
Gava e la De 


L'attualità 
dello scontro 
governo-magistrati 


GIORNALE + LIBRO = 1500 LIRE 


DOCUMENTI 


LATRATTAUVA 

L ordinanza del giudice Aiemi sul caso Cinllo 
brigate rosse camorra mir^ln de servizi segreti 



SABATO 
17 SETTEMBRE 
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